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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Incredibile dietrofront del governo dopo il colloquio Andreotti-Shultz 

Cedimento alle pressioni USA 
contingente resta a Beirut 

Rinviato «sine die» anche il negoziato START 
Imbarazzate dichiarazioni di Andreotti che parla vagamente di possibile ritorno al numero originario di 1.100 soldati Italiani - Shultz: 
la Forza multinazionale resta in Libano anche se non fa progressi la riconciliazione nazionale * Mutismo di Palazzo Chigi 
Dal nostro corr ispondente 
BRUXELLES — La Forza 
multinazionale resta in Li
bano. I quattro paesi che la 
compongono (Stati Uniti, I-
talia, Francia e Gran Breta
gna) intendono mantenere la 
loro presenza a Beirut e nella 
loro riunione a Bruxelles, 
non hanno esaminato nessu
na ipotesi di disimpegno o di 
riduzione del contingente. 
Queste lo conclusioni rese 
note ieri al termine della 
consultazione a quattro alla 
quale hanno partecipato 
Shultz, Andreotti, Cheysson 
e Howe. E le- proposte italia
ne che fine hanno fatto? Non 
si può neppure dire che le 
proposte italiane siano state 
respinte. Esse sono state pu
ramente e semplicemente i-
gnorate e non hanno fatto 
oggetto di discussione. La li
nea italiana, quale sembrava 
essersi concretizzata alla 
riunione del Consiglio di ga
binetto di lunedi scorso, e 
sulla quale si erano sbilan
ciate diverse componenti 
della maggioranza, quella 
per intenderci di una gra
duale riduzione del nostro 
contingente, e del passaggio 
a più larghe competenze del
le forze delle Nazio. I Unite 
nel settore, non è stata giudi
cata di attualità ed è stata la
sciata cadere. 

Stando alle dichiarazioni 
del portavoce americano, 
francese e inglese il nuciro 
ministro degli Esteri non a-
vrebbe nemmeno sollevato il 
problema. Ma allora c'è da 

Arturo Barioli 

(Segue in ultima) 

BRUXELLES — Il francese Cheysson. l'americano Shultz. Andreotti e il britannico Howe 

ROMA — Con Craxi in volo verso l'Argenti
na e Forlani rimasto a Palazzo Chigi a coor
dinare l'attività corrente, gli ambienti gover
nativi hanno opposto un assoluto mutismo ai 
gravi interrogativi sollevati dal «vertice» di 
Bruxelles. Approfittando della giornata fe
stiva, sulla stessa linea si sono schierati i di
rigenti del partiti di maggioranza che vedono 
ora clamorosamente contraddette le loro ri
chieste di «riesaminare» la presenza italiana 
a Beirut. 

In tanto silenzio, risuona solo un corsivo 
della «Voce repubblicana» (di solito, a vergar
li è lo stesso Spadolini): ma con un'eco piut
tosto grottesca. Perché, di fronte a un proble
ma di questa portata, l'articolo si preoccupa 
solo di smentire presunte divergenze tra Cra
xi e Spadolini, e di esaltare la .riservatezza e 

discrezione» del ministro della Difesa, oltre 
che il suo attaccamento al celebrato princi
pio della «collegialità». 

Dagli stessi ambienti del ministero della 
Difesa si continua comunque ad accreditare 
l'ipotesi (smentita o parzialmente contrad
detta a Bruxelles) che il nostro contingente 
in Libano sarà dimezzato — da duemila e 
mille soldati — con il graduale ritiro del mili
tari di leva. «Ma questo è un fatto puramente 
tecnico», aggiungono le stesse fonti: «La deci
sione politica è di rimanere a Beirut». Così, 
risulta confermata l'impressione di trovarsi 
di fronte a un rozzo espediente per ottempe
rare ai -desideri» dell'alleato americano e, al 
tempo stesso, cercare di ridurre furbesca
mente il tasso di rischio — ma soprattutto 
per il governo — costituito dalla permanenza 
del nostro contingente. 

I sovietici hanno interrotto i 
negoziati START per la limita
zione e la riduzione delle armi 
strategiche. Dopo la rottura av
venuta sugli euromissili, all'in
domani dell'inizio della instal
lazione da parte occidentale, un 
altro filo del dialogo tra Est e 
Ovest si è spezzato, anche se 
Reagan ha teso a sdrammatiz
zare e si è detto disposto a in
contrare Andropov. La delega
zione di Mosca ha lasciato il ta
volo della trattativa rifiutando
si di concordare con gli interlo
cutori una data per la. ripresa. 
Poco dopo, un comunicato del
la TASS affermava che, con 1' 
installazione dei missili a me
dio raggio americani in Europa 
occidentale, la «situazione stra
tegica è mutata». Ciò — affer
mano i sovietici — richiede un 
ripensamento generale di tutta 
la materia. Il rischio, ora, è che 
si apra un'ulteriore, pericolosa 
fase della corsa agli armamenti. 
La notizia della interruzione 
dello START è stata accolta 
senza sorpresa a Bruxelles, do
ve sono riuniti per il Consiglio 
atlantico tutti i ministri degli 
Esteri della NATO. Nella riu
nione gli americani hanno insi
stito sulla linea dell'intransi
genza, sostenendo che Mosca 
•tornerà a trattare», «convinta» 
dalla «fermezza occidentale». 
Toni più ragionevoli da parte di 
alcuni rappresentanti europei. 

II Consiglio ha nominato all'u
nanimità l'ex ministro degli E-
steri britannico Lord Carrin-
gton alla successione di Joseph 
Luns alla carica di segretario 
generale della NATO. 
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Cuba, Reagan e il Centro America 
Intervista con Carlos Rafael Rodriguez 

Il vicepremier cubano: «Siamo pronti ad un dialogo con gli Stati Uniti, anche se non pensiamo che 
una trattativa sia vicina» - II Nicaragua e il Salvador - I paesi europei possono fare di più 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Settantanni 
appena compiuti e ben por
tati («sto bene, almeno così 
credo», mi ha detto a mo' di 
saluto), membro dell'Ufficio 
politico del Partito comuni
sta di Cuba, vice primo mini
stro. figura storica del movi
mento popolare cubano ed 
intellettuale di fama latino-
americana. Carlos Rafael 
Rodrigue2 mi ha concesso u-
n'mtervistadi un'ora nel suo 
ufficio al Palazzo della rivo
luzione dell'Avana. All' sue 
spalle due grandi ritratti: Ju-
lio Antonio Mclla. il giovane 
fondatore del PC cubano, a-
mico di Vittorio Vidaii, as
sassinato nel 1929 in Messico 
e «Che- Guevara. 

— Nel suo discorso ai fune
rali dei raduti cubani di 
Grenada. il presidente Fi-
dei Castro ha disegnato un 

quadro pessimista sul futu
ro delle relazioni con gli 
USA e sulla possibilità di e-
\itare una guerra. Il gover
no cubano dopo l'in\ astone 
di Grenada considera or
mai impossibile un dialogo 
con l'amministrazione 
Reagan? 
«Fidcl Castro non è stato 

pessimista, ma realista nel 
valutare il significato della 
politica di Reagan tanto sul 
piano regionale quanto su 
quello globale- La parola im
possibile non deve mai esse
re impiegata in politica, ma 
noi crediamo che pratica
mente non esiste la possibili
tà di un dialogo fruttuoso 
sulle relazioni bilaterali 
USA-Cuba in questo primo 

Giorgio Oldrini 

(Seaue in ultima) 
l i vice presidente cubano Car
los Rafael Rodriguez 

L'Unicef: muoiono di fame 
15 milioni di bambini Tanno 

ROMA — La malnutrizione e la mancanza di qualsiasi preven
zione delle malattie uccidono 15 milioni di bambini l'anno. Nel 
19S3, il numero dei bambini che sono morti nei Paesi del Terzo 
Mondo è stato pari a quello dei bambini vivi in Gran Bretagna, 
Francia. Italia, Spagna. Germania federale. Le cifre sono fornite 
dal rapporto annuale dell'Unicef. il fondo delle Nazioni Unite 
per l'infanzia. Nel rapporto per il 19S4, presentato ieri, si ricorda 
che la cifra di 15 milioni è inferiore della metà a quella di venti
cinque anni fa, ma che non diminuirà ulteriormente a meno di 
drastici cambiamenti che rendano possibile la diffusione siste
matica di piani sanitari in tutti i Paesi del Terzo Mondo. 

Vaccinazioni contro le malattie infantili, rilancio dell'allatta
mento materno, ricorso ad un preparato di reidratazione, uso 
delle «carte di crescita» per sorvegliare lo sviluppo dei bambini: 
sono questi i metodi preventivi — apparentemente semplici — 
indicati. Ma il rapporto precisa che la recessione degli ultimi 
anni ha invece dimezzato i redditi dei Paesi più poveri, e che la 
spesa per l'assistenza sanitaria ha subito forti tagli. 

In azione intorno allo stadio «Meazza» bande di teppisti armati di coltelli 

Ultras scatenati dopo la partita a Milano 
È in fin di vita un austriaco di 23 anni 

MILANO — Dopo la partita 
si è scatenata, incredibile, 
la violenza selvaggia di 
bande di tifosi ultras. Un 
giovane austriaco, Gerard 
wanninger di 23 anni, che 
era venuto a Milano per ve
der giocare la sua squadra, 
l'Austria Vienna, è ora in 
fin di vita. Anche un frate 
cappuccino che era genero
samente accorso per sot
trarre lo sventurato al lin
ciaggio è stato ricoverato 
per una coltellata alla 
schiena e altre ferite. Al 
San Carlo, quando I due so
no giunti a cordo di un'au
to di passaggio, i medici 
stavano ancora curando un 
fotografo e un tifoso au
striaci colpiti alla testa da

gli oggetti scagliati sul 
campo subito dopo il fi
schio dell'arbitro. La delu
sione per il pareggio, che ha 
sbarrato all'Inter la scalata 
alla coppa UEFA, è degene
rata fuori dello stadio: dan
neggiate le auto con targa 
viennese, poi la caccia for
sennata e premeditata, con 
coltelli e spranghe, agli 
sportivi in traferta. Solo a 
notte fonda, dopo che an
che 1 reparti del Terzo Cele
re erano stati mobilitati per 
presidiare i punti nevralgi
ci, nei dintorni di San Siro è 
tornata la calma. Per i'im-
magine dello sport un bi
lancio drammatico, per le 
forze dell'ordine quasi un 
bollettino di guerra, analo

go agli scontri del 22 no
vembre 1981 tra milanisti e 
romanisti, che avevano re
gistrato 17 feriti, alcuni dei 
quali gravissimi. 

Poco prima di mezzanot
te, in via Capecelatro, a 
cento metri dallo stadio, 1' 
episodio più grave. Due fra
ti cappuccini. Angelo Elli di 
25 anni e Davor Buric, 22, 
entrambi studenti di teolo
gia, stanno tornando al 
convento di piazza Vela-
squez. Hanno visto la parti
ta e, al termine, hanno sa
lutato un giocatore del 
Vienna, amico di Davor 
Buric. che è di origine croa
ta. Alle loro spalle piomba 
una squadracela di tifosi 
nerazzurri. «Agitavano le I 

spranghe, inseguivano un 
gruppetto di austriaci*, di
ranno i frati alla polizia. 
•Noi siamo fuggiti, appena 
il tempo di vedere ormai 
lontani i due gruppi, poi al
le nostre spalle un*altra on
data. Stavolta i fuggitivi e-
rano in sei, correndo grida
vano "taxi, taxi". Erano in
seguiti da un altro gruppo-
ne di scalmanati, uno di 
questi, sui 14-15 anni, ha 
sferrato alla testa di uno 
dei fuggiaschi un gran col
po con un bottiglione vuo
to, che è andato in frantu
mi. Quel poveretto è caduto 
a terra, gii altri gli sono sal
tati addosso, nrlmucchlo si 
è visto uno con un coltellac
cio». Uno dei frati, Angelo 

Elli. si sente coinvolto di 
fronte a quella scena di in
dicibile ferocia: «Ma che fa
te, fermatevi, cercate di ra
gionare», grida rivolto al 
mucchio inferocito. Il frati
cello cerca di bloccare qual
che mano, qualcuna di 
quelle braccia che fanno 
mulinare bottiglie rotte. 
bastoni, coltelli. Un'impre
sa pressoché vana, il grup
po e composto da una cin
quantina di ragazzi. Solo 
qualcuno degli aggressori 
sembra, ma solo per qual
che attimo, frenato dal ri
chiamo alla ragione. Ma In-

Giovanni Laccato 

(Segue in ultima) 

E ora 
di dire 
tutta 

la verità 
La riunione dei quattro 

paesi — Stati Uniti. Francia, 
Italia. Gran Bretagna — che 
compongono la Forza multi
nazionale di stanza a Beirut 
si è conclusa con un pieno 
successo delie tesi americane 
(e francesi) e con un totale 
cedimento ad esse del gover
no italiano. 

Si confrontino le dichiara
zioni rilasciate alla fine dell' 
incontro di Bruxelles dai no
stri partners con quella Im
barazzata di parte italiana e 
il bilancio appare chiaro. 

I «quattro» non hanno di
scusso di modifiche alle di
mensioni del contingenti (se 
n'è accennato da parte ita
liana con il corredo di tutta 
una serie di condizioni), né di 
ritiro, né di scadenze alle 
presenze della Forza multi
nazionale. Si è convenuto 
che il mantenimento della 
Forza In Libano è utile alla 
accelerazione del processo di 
riconciliazione nazionale, 
ma non è strettamente lega
to ai passi avanti che si fa
ranno in tal senso. Si è con
statato che in Libano non so
no avvenuti cambiamenti ta
li da richiedere un riesame 
complessivo della questione 
o comunque da modificare 
gli orientamenti originari. 
Infine i quattro sono d'ac
cordo perché ciascun contin
gente eserciti il suo 'diritto* 
di rappresaglia. 

La riunione di ieri, si ricor
derà, era stata chiesta dall'I
talia proprio all'indomani 
della rappresaglia francese 
su Balbeek. Successivamen
te vi sono stati nell'ordine il 
patto strategico-militare 
USA-Israele, il siluro di Rea
gan agli accordi libanesi di 
Ginevra, i bombardamenti i-
sraeliani prima e americani 
dopo sulle postazioni siriane 
nella Bekaa. 

Di fronte a una tale quan
tità (e qualità) di cambia
menti. il capo dello Stato, la 
maggioranza dei partiti, le 
organizzazioni sindacali, l'o
pinione pubblica hanno rite
nuto che vi fossero le ragioni 
per un riesame della nostra 
presenza a Beirut, essendo a 
tuffi evidente tra l'altro lo 
stravolgimento che si stava 
operando del ruolo della 
Forza multinazionale e del 
nostro contingente. Al punto 
che lo stesso governo aveva 
cominciato a riflettere sulla 
questione e 11 presidente del 
Consiglio aveva lasciato ca
dere la frase fasceremo a 
Beirut un ospedale*. 

Denunciavamo ieri su 
queste colonne l'ambiguità 
del comunicato emesso in 
proposito dal Consiglio di 
gabinetto, che faceva inten
dere — nei dire e non dire — 
che in ogni caso ci si sarebbe 
mossi in una direzione di 
graduale disimpegno. Cosa è 
successo quindi? A quale ti
po di pressioni si è ceduto? 
Qual era il vero mandato af
fidato al nostro ministro de
gli Esteri? Di ciò. pensiamo, 
il governo dovrà rendere 
conto al Parlamento e al 
Paese. 

Nel frattempo ci limitiamo 
a rilevare due elementi assai 
gravi. Primo: la riuntone di 
Bruxelles contraddice tutta 
la linea dichiarata dal gover
no italiano sulla presenza del 
nostro contingente a Beirut 
in funzione esclusiva della 
pacificazione nazionale. Se
condo: il contingente Italia
no diventa a questo punto 
una pura copertura (e un o-
stagglo) delle azioni politi
che e militari degli Stati Uni
ti, e In ria subordinata della 
Francia. 

L'esito non poteva essere 
più disastroso e pericoloso 
politicamente, ma anche mi
litarmente, per II nostro con
tingente. 

Parte oggi la verifica dell'accordo di gennaio 

Apriamo una pagina nuova 
per il salario e l'economia 

di LUCIANO LAMA 

È difficile anticipare l'esito 
dell'incontro che avrà luogo 
oggi al ministero del Lavoro. 
Difficile perché dipende dalla 
volontà politica delle parti 
che saranno presenti e che, in 
questi giorni, hanno amman
tato di nebbia, anziché di 
chiarezza, le loro vere inten
zioni. Si può parlare con cer
tezza, però, della posizione 
che assumerà la CGIL e — io 
spero ancora — l'intero movi
mento sindacale. 

Noi andiamo per verificare 
se l'accordo del 22 gennaio ha 
avuto piena attuazione, se non 
l'ha avuta, per colpa di chi ciò 
è accaduto e che cosa occorra 
fare per realizzare compiuta
mente le intese di allora. 

Strano destino davvero, 
quello dell'accordo del gen
naio scorso. Subito dopo la fir
ma, fu salutato ed esaltato da 
molti, comprese alcune delle 
parti stipulanti, come una 
svolta radicale, l'aurora di un 
giorno nuovo nelle relazioni 
industriali e nei rapporti so
ciali. Noi che conoscevamo 
bene i contenuti dell'accordo, 
i suoi pregi e anche i suoi limi
ti. assumemmo con fermezza 
la responsabilità della firma 
senza tacere anche gli aspetti 
negativi e ci impegnammo in 
un dibattito tutt'altro che fa
cile con i lavoratori che sboc
cò — tuttavia — in un consen
so seppure contrastato. Ci 
preoccupammo della latitudi
ne della opposizione, minori
taria, ma significativa, per
ché spesso proveniente da 
grandi aziende, da aree tradi
zionalmente combattive e 
forti di classe operaia, e non 
ci stancammo di chiarire le 
ragioni che ci avevano indotto 
a stipulare l'intesa. 

Sono passati quasi undici 
mesi e c'è chi pensa e dice, 
anche fra gli osannatori di al
lora. che raccordo è fallito e 
aggiunge, magari, che era un 
aborto e che non poteva che 
finire cosi. In chi sostiene que
sta tesi c'è la volontà di rea
lizzare oggi obiettivi che il 22 
gennaio sperava di avere rag
giunto e che invece mancò per 
la tenace opposizione del mo
vimento sindacale e in parti
colare della CGIL. Costoro 
vogliono «rinegoziare» l'inte
sa. Noi vogliamo, invece, ve
rificarne 1 applicazione. Per
ché. è bene dirlo chiaramente, 
i sindacati hanno rispettato 
gli impegni assunti, altri no. 

Hanno cominciato i padro
ni, prima resistendo alla con
clusione di contratti nazionali 

che parevano un semplice co
rollario dell'accordo generale 
e che costarono invece ancora 
mesi e mesi di lotte e di sacri
fici; hanno continuato, sem
pre i padroni, con la malde
stra e non definitivamente su
perata riottosità a pagare i 
decimali del punto eli contin
genza. E poi, soprattutto, il 
governo, carente per una se
rie di impegni assunti e non 
rispettati. Una parte sostan
ziale degli obblighi riguardan
ti il mercato del lavoro, la 
cassa integrazione e i contrat
ti di solidarietà, le tariffe, le 
politiche sociali e fiscali, l'oc
cupazione, soprattutto, sono 
ancora scritti sulla carta ma 
inevasi. 

Questa verifica vogliamo 
fare, perché la prima condi
zione da soddisfare se si vuole 
conservare credibilità, di 
fronte alla opinione pubblica 
e ai lavoratori, quando si sti
pula un contratto, è il rispetto 
degli obblighi assunti. In que
sta verifica noi siamo, dun-

D II primo incontro 
al ministero: 
i sindacati 
si presentano 
uniti 
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D Facciamo 
i conti 
un anno dopo 
raccordo 

D Parlano 
i lavoratori: 
la scala mobile 
non basta 

D La politica 
dei redditi 
come la vuole 
il sindacato 

ALLE PAGINE 
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que, creditori. Altra cosa, che 
riguarda noi, i sindacati e i la
voratori — e soltanto questa 
parte — è la ricerca di strate
gie contrattuali e salariali i-
uonee ad affrontare le condi
zioni di lavoro di oggi, all'al
tezza delle tecnologie nuove. 
È problema di grandissimo ri
lievo, paragonabile alla que
stione che ci si pose a metà 
degli anni cinquanta con l'a
dozione della contrattazione 
aziendale allorché — spinti 
anche, perché non dirlo, dalle 
polemiche e dagli attacchi 
della CISL — ci rendemmo 
conto, seppure in ritardo, che 
lo schema contrattuale adot
tato con la Liberazione lascia
va scoperti dalla contratta
zione ed esposti alla unilate
ralità padronale, aspetti sem
pre più rilevanti del rapporto 
di lavoro. 

Anche oggi giungiamo — e 
questa volta tutti insiem . 
purtroppo — a prendere co
scienza in ritardo delle novità 
profonde destinate a diffon
dersi sempre più, che avven
gono nei luoghi di produzione 
e nel rapporto di lavoro. 

Questa partita deve essere 
affrontata dal sindacato con 
grande apertura, senza sche
mi e tabu, avendo il coraggio 
di rimettere in discussione 
contenuti e istituti contrat
tuali, livelli e periodicità di 
contrattazione, rapporto fra 
automatismi e aree salariali, 
compensi alla professionalità 
e alla produttività, utilizza
zione degli orari e degli im
pianti, con lo scopo essenziale 
di garantire il più possibile il 
lavoro e il salario reale. 

Sarà necessario dare al di
battito e alla ricerca grande 
ampiezza, carattere e conte
nuti unitari per coinvolgere 
pienamente i lavoratori e re
cuperare, con loro, i ritardi 
che si sono nel frattempo ac
cumulati. Rimettere in di
scussione strumenti di con
trattazione che, con poche va
rianti, vivono da più di venti 
anni e che hanno certamente 
recato grandi vantaggi, è im
pegno difficile e non di brevis
simo momento, anche se ab
biamo interesse a uscirne al 
più presto per adeguare a tut
ti i livelli la contrattazione al
le reali carattetistiche della 
odierna prestazione di lavoro. 

a • • 
C'è da affrontare un proble

ma, la lotta contro l'inflazio
ne da subito, per abbassare il 

(Segue in ultima) 

In discussione i punti fondamentali della legge 

A una stretta la battaglia 
per cambiare la finanziaria 
Documento della Direzione del PCI indica le modifiche necessarie 
Il governo chiede tempo e valuta la possibilità di alcune correzioni 

Entra nella fase decisiva la battaglia parla
mentare per modificare la legge finanziaria. 
La Direzione del PCI ha diffuso un comuni
cato nel quale precisa 1 giudizi e le proposte 
dei comunisti sulla manovra economica del 
governo, e condanna l'atteggiamento sin qui 
tenuto dalla maggioranza e dal governo, teso 
a ridurre il dibattito alla Camera ad un atto 
formale di ratifica di scelte già fatte. Il PCI 
indica alcune modifiche fondamentali, che 
servirebbero a mutare 11 segno negativo che 
prevale nella legge prescr.tata dal governo. I 
punti chiave sono quelli che riguardano la 
spesa sociale, gli Investimenti. 11 fìsco, e la 
finanza locale. In particolare il documento si 

sofferma sulle questioni dei Comuni, delle 
pensioni, della sanità e dei trasporti. 

Ieri intanto, alla Camera, il ministro Goria 
ha chiesto e ottenuto un breve rinvio nell'ini
zio delle votazioni sui primi emendamenti. 
La pausa servirà al governo per valutare al
cune proposte di modifica avanzate dalle op
posizioni di sinistra. Sembra che stia preva
lendo nel pentapartito l'orient? mento ad ac
cettare alcune correzioni che interesserebbe
ro gli enti locali, il FIO e I trasporti. Si parla 
di un aumento di spesa di 1.500 miliardi. Re
sterebbe Invece l'atteggiamento di netta 
chiusura su tutti gli altri punti-cardine della 
legge. A PAG. 2 

Nell'interno 

Madrid: 
parlano 

gli italiani 
scampati 

Infuria la polemica sulle re
sponsabilità della nuova 
sciagura aerea all'aeroporto 
di Madrid. Secondo alcuni 
tecnici e funzionari spagnoli. 
il terribile scontro, più che 
alla nebbia, deve essere Im
putato alla mancanza di un 
sistema di segnaletica lumi
nosa. Intanto sono giunti In 
Italia I primi superstiti. 

A PAG. 6 

Siccità, 
danni 

al grano 
in Emilia 

La siccità, che ha investito 
molte regioni, sta provocan
do gravissimi danni alle col
ture. In Emilia e Romagna si 
teme per l'orzo. Il grano e 1 
foraggi. Difficoltà anche per 
gli allevatori di bestiame. CI 
si preoccupa. Intanto, per e-
ventuall Incendi. In Toscana 
l'Amo In secca rischia di far 
rimanere all'asciutto Firen
ze e comuni vicini. A PAG. S 

Troppo 
rumore 
perla 

«Turando.» 
Neppure la direzione di Lo-
rin Maazel e la superba voce 
di Ghena Dimltrova sono 
riuscite ad averla vinta sulla 
super-reclamizzata «Turan-
dot. di Zefflrelll. Se c'è stato 
un trionfo, l'altra sera alla 
Scala, è stato quello della ba« 
nalltà. Nelle pagine culturali 
un articolo di Rubens Tede» 
seni. A PAG. 13 
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Battaglia sui punti caldi deHa manovra economica 
La Direzione del PCI ha preso in esame l'andamento del 

dibattito parlamentare sulla legge finanziaria 
La Direzione ha constatato che la maggioranza governativa 

ha ostinatamente impedito sinora ogni sostanziale modifica 
della linea di politica economica espressa nella legge. 

L'atteggiamento sin qui tenuto dal governo e dalla maggio
ranza, con il tentativo di ridurre la seconda lettura da parte 
della Camera a un atto formale o di ratifica di quanto deciso al 
Senato, deve essere considerato inaccettabile non solo dall'op
posizione ma da tutte le forze democratiche presenti in Parla
mento. 

La Direzione del PCI ritiene indispensabile che si giunga, 
attraverso un aperto e positivo confronto sul mento delle que
stioni, a una profonda modificazione della legge finanziaria, in 
particolare per quanto riguarda le più gravi iniquità sociali che 
essa prevede, in primo luogo ai danni dei pensionati, e le inac
cettabili misure previste in materia di finanza locale. 

Per quanto riguarda le pensioni, vanno corrette le proposte 
governative che sovvertono i meccanismi di scala mobile, can
cellano l'adeguamento annuale delle pensioni alle retribuzioni, 
prevedono «risparmi» sulle pensioni più basse, riducendo gli 
aumenti del prossimo triennio alle pensioni al minimo, a quelle 
sociali, a quelle dei lavoratori autonomi e a quelle degli invalidi 
civili, per complessivi 2.300 miliardi, 1.000 dei quali saranno 
prelevati dai pensionati meridionali. 

Il PCI ritiene che debba essere definitivamente abbandonata 
la pratica delle leggi parziali e frammentarie che tendono a 
dividere le categorie dei pensionati e i pensionati dai lavoratori 
dipendenti, e che si debba pervenire al più presto possibile ad 
un riordino generale del sistema pensionistico. 

Per quanto riguarda la finanza locale e la finanza per i tra
sporti e la sanità, che ne costituiscono parte integrante, le 
previsioni della legge finanziaria devono essere modificate ra
dicalmente, secondo le proposte formulate in modo unitario 
dalle associazioni rappresentative degli enti locali e riprese 
negli emendamenti presentati dai parlamentari comunisti. 

Se rimanessero inalterate, infatti, le misure governative 
metterebbero gli enti locali in una condizione insostenibile, con 

Il PCI: 
come 

cambiare la 
i 

finanziaria 
il rischio gravissimo del dissesto, della ripresa dell'indebita
mento e del soffocamento di servizi e investimenti essenziali. 

Con gli stanziamenti previsti, i Comuni potrebbero disporre 
di un incremento delle risorse monetarie loro trasferite dallo 
Stato in misura intorno al 67e e in molti casi anche notevolmen
te interiore, comunque assai distante dal tasso di inflazione 
programmato del 10%. Si avrebbe cioè, in termini reali, una 
pesante riduzione delle risorse attribuite ai Comuni e alle Pro
vince, valutabile per i soli Comuni in circa 1.000 miliardi. Per 
le Regioni l'incremento di risorse è contenuto all'8,5%; il che, 
sommandosi all'inadeguato trasferimento dello scorso anno, 
significherebbe una riduzione delle risorse, in termini reali, del 
107f. A ciò si aggiunga che al Fondo trasporti mancano 355 
miliardi e oltre 2.000 miliardi al Fondo sanitario. 

Bisogna inoltre considerare il fatto che da quest'anno dovreb
be essere pagata dai Comuni una parte degli oneri dei mutui 
per investimenti, che negli anni passati erano coperti da trasfe
rimenti statali, e che si sono addirittura sottratte ai Comuni 

entrate loro spettanti, come il gettito dell'INVIM decennale. 
A queste minori entrate e maggiori spese gli enti locali e le 

Regioni non possono d'altra parte far fronte con risorse proprie 
giacché il governo si è rivelato incapace, malgrado le ripetute 
proclamazioni verbali, di promuovere l'adozione di provvedi
menti seri in materia di autonomia impositiva agli enti locali, 
che dovrebbero comportare comunque una revisione del siste
ma tributario nazionale. I comunisti si batteranno perché que
sto obiettivo possa essere raggiunto per i bilanci del 1985. 

In queste condizioni la stragrande maggioranza dei Comuni 
non sarebbe in grado di adottare bilanci realmente in pareggio. 
Si tornerebbe cosi alla pratica dei cosiddetti «disavanzi som
mersi» gettando nuovamente nel disordine — in clamoroso con
trasto con la proclamata esigenza di una politica di risanamen
to — proprio quel settore fondamentale della finanza pubblica, 
la finanza locale, che negli anni scorsi era stato risanato e 
sottoposto più di ogni altro a discipline e contenimenti rigorosi 
e rigorosamente rispettati. 

Molti servizi sociali dovrebbero essere ridotti o interrotti con 
pesanti riflessi nei confronti delle comunità e delle categorie 
più deboli. Gli investimenti degli enti locali, che in questi anni 
hanno rappresentato un significativo fattore positivo nella lotta 
contro la recessione, subirebbero una pesante caduta, anzi una 
effettiva interruzione, con riflessi negativi per il lavoro delle 
imprese e per l'occupazione dei lavoratori. 

La linea attualmente espressa dalla legge finanziaria si con
figura così come aspetto fondamentale di un attacco generale 
alla spesa sociale; come un colpo arrecato allo sviluppo dell'e
conomia e all'occupazione; come un fattore di discredito delle 
istituzioni democratiche di base e di indebolimento di tutto il 
sistema istituzionale del decentramento e delle autonomie. 

La Direzione del PCI invita tutte le organizzazioni a svilup
pare il massimo dell'iniziativa unitaria nei confronti degli am
ministratori locali, delle forze sociali, produttive e sindacali e 
delle popolazioni affinché possano essere accolte le giuste esi
genze rappresentate dalle autonomie. 

Per i Comuni il governo ci ripensa? 
Rinviate le prime votazioni sulla fìnanziaria per consentire al pentapartito di valutare le proposte dell'opposizione - Si parla di possibili 
modifìche (1.500 miliardi) per enti locali, FIO e trasporti - Resterebbe la chiusura della maggioranza sui punti cardine della legge 

ROMA — L'iniziativa politi
ca del comunisti e la serietà 
delle loro proposte per pro
fonde modifiche alla legge 
finanziarla e al bilancio dello 
Stato per il 1984 stanno 
creando le prime brecce in 
quel muro di intransigenza 
che governo e maggioranza 
avevano eretto per due mesi 
a difesa di una manovra eco
nomica inadeguata e confu
sa. 

La seduta della commis
sione Bilancio della Camera, 
che Ieri mattina avrebbe do
vuto dare il via alle votazioni 
sugli emendamenti alla •fi
nanziaria., si è infatti aperta 
con la richiesta del ministro 
del Tesoro Giovanni Goria di 
rinviare ad oggi i lavori per 
consentire al governo di va
lutare le proposte delle oppo
sizioni di sinistra e, in parti
colare, del PCI. La richiesta è 
stata ovviamente accolta e, 
nel corso dell'intera giorna
ta, si è infittita una trama di 
incontri, di consultazioni, di 
riunioni anche informali tra 
ministri finanziari, capi
gruppo, esponenti ed esperti 
della maggioranza per ve
rificare le richieste dell'op
posizione e concordare un 
atteggiamento che impedi
sca lo sfaldamento del pen
tapartito. 

Questa apertura di Goria 
— naturalmente ancora tut

ta da misurare nei fatti — ri
guarderebbe in particolare 
l'aumento delle disponibilità 
finanziarie per i Comuni, per 
il fondo investimenti e occu
pazione (FIO), per i trasporti. 
Gli incrementi per queste vo
ci sarebbero complessiva
mente dell'ordine di 1.500 
miliardi. Il ministro del Te
soro non ha fatto riferimen
to, invece, alle altre grandi 
questioni da tempo sollevate 
dai comunisti: l'incremento 
delle entrate (senza aggravi 
per il lavoro dipendente), la 
previdenza, la restituzione ai 
lavoratori e ai pensionati 
delle quote pagate in più al 
fisco per effetto dell'inflazio

ne. e la sanità (a questo pro
posito gli assessori regionali 
alla Sanità riuniti ieri ad Or
vieto hanno denunciato a-
pertamente l'inadeguatezza 
del fondo sanitario e l'inesi
stenza di misure capaci di 
far rispettare il tetto di spesa 
imposto dal governo, di cui si 
critica anche la scelta dei ti
cket sulla salute). 

Come si vede, si tratta di 
una apertura importante sul 
piano di un corretto rappor
to parlamentare, ma ancora 
insufficiente a modificare la 
qualità della manovra di po
litica economica. È dunque 
per questo che ieri sera i co

munisti hanno annunciato 
una nuova proposta che con
sentirebbe di superare in 
modo organico i nodi dei fi
nanziamenti agli enti locali, 
per la sanità e i trasporti. Del 
tutto inadeguata resta l'a
pertura della maggioranza 
sul volume degli investimen
ti. 

E proprio qui — oltre che 
sul nodo della previdenza — 
la disponibilità del governo 
rivela tutta la sua insuffi
cienza tanto nell'entità 
quanto nella qualificazione 
degli interventi per incidere 
sull'economia reale. Bastano 
un paio di esempi a dimo

strare quanta sproporzione 
sussista tra le dichiarate a-
perture e le esigenze poste 
dalla crisi e persino dalle 
slesse iniziative del governo-

Agricoltura. All'appena 
fallito vertice europeo di A-
tene, l'Italia aveva chiesto 
maggiori stanziamenti per le 
politiche strutturali. Ebbene, 
in bilancio non c'è nemmeno 
una lira (e ci vorrebbero 589 
miliardi) per attivare, secon
do un complesso meccani
smo, i 512 miliardi concessi 
dalla CEE al nostro paese. 

Crisi industriali. Pur tra 
mille contrasti, il governo di
ce di volere un pròvvedimen-

Genova e Roma: così si tagliano i servizi 
La giunta comunale genovese ha appro

vato un documento in cui si chiedono mo
difiche alia legge finanziaria in discussione 
alla Camera affinché «ai Comuni, alle Re
gioni e alle aziende muncipalizzate di tra
sporto siano garantiti trasferimenti reali 
corrispondenti al tasso programmato di in
flazione». 

La giunta di sinistra conferma il proprio 
impegno -ad operare un'attenta e rigorosa 
selezione della spesa., ma rileva come i 
meccanismi della legge, così come sono, de
terminerebbero trasferimenti inferiori per
sino al tasso programmato di inflazione, 

con «pesanti conseguenze sull'erogazione 
di servizi essenziali, sulle tariffe del tra
sporto pubblico, sulla spesa per investi
menti*. 

Per discutere la situazione e informare i 
cittadini la giunta comunale di Genova ha 
anche deciso di organizzare nei prossimi 
giorni incontri con le forze politiche e socia
li della città. Proprio Genova, tra l'altro, 
sarà sede lunedi prossimo di un incontro 
tra gli assessori al bilancio delle grandi cit
tà italiane. 

Anche il sindaco di Roma, Vetere, ha e-
spresso un giudizio allarmato sulla legge 

fìnanziaria: «Saremmo costretti — dice- Ve
tere — a ridurre drasticamente gli investi
menti. Come si può imporre una crescita 
della spesa del Comune limitata al sei per 
cento quando il tasso di inflazione è più che 
doppio? Questo significa che il governo 
vuole che i Cor.«uni ridurano i servizi offer
ti. Nel contempo la previsione di aumento 
di altri comparti pubblici è più elevata e 
tiene conto del tasso di inflazione. Per le 
anticipazioni di tesoreria a cui dobbiamo 
ricorrere, per i ritardi con cui i soldi dello 
Stato arrivano ai Comuni, siamo costretti 
ad impegnare una buona parte dello stesso 
sei per cento di per sé insufficiente». 

to per i cosiddetti bacini di 
crisi. Solo le misure per am
mortizzare i contraccolpi so
ciali sull'occupazione (casse 
integrazioni, pre-pensiona
menti, incentivi all'auto-li
cenziamento, ecc.) costereb
bero circa 400 miliardi. 

Ebbene, il FIO è dotato di 
9.400 miliardi, di cui 6.000 
già destinati al ripiano dei 
debiti delle Partecipazioni 
statali, e 1.207 impegnati per 
Mezzogiorno, agricoltura e 
piano bieticolo-saccarifero. 
La parte realmente mano
vrabile del Fondo si riduce 
dunque ad appena 2.093 mi
liardi; ed anche con l'aumen
to prospettato ieri da Goria 
(si parla di 7-800 miliardi) sa
rebbe impossibile far fronte 
alle maggiori emergenze: po
litiche industriali, mercato 
del lavoro, piano per l'occu
pazione giovanile nel Sud, e 
così via. 

Maggiori risorse per gli in
vestimenti sono sollecitate 
anche dalla Sinistra indipen
dente che. con una serie di 
emendamenti illustrati ieri 
ai giornalisti da Franco Bas-
sanini e Vincenzo Vlsco, pro
pone tagli delle spese corren
ti per 3.500 miliardi, e ulte
riori entrate attraverso una 
più equa manovra fiscale. 

Giorgio Frasca Polara 

Oggi verifica al via 
Il sindacato unito 
al governo: blocchi 

prezzi e tariffe 

Pierre Camiti Vittorio Merloni Gianni De Michelis 

ROMA — Oggi comincia la verifica al mini
stero del Lavoro. Il governo si presenterà 
senza una linea; gli industriali divisi su tutto 
tranne che nel chiedere il contenimento del 
costo del lavoro. E il sindacato? Ha recupera
to proprio ieri, in un vertice dei segretari ge
nerali e aggiunti delle tre confederazioni, 
una strategia politica chiara che, per il mo
mento, accantona la questione degli stru
menti per l'emergenza dell'84 proprio per 
non compromettere l'autonomia dell'appun
tamento odierno. Dovrà dimostrare, infatti, 
che i patti si rispettano, dando così la garan
zia che una pagina nuova può essere aperta 
nelle politiche per lo sviluppo e l'occupazio
ne. 

Il sindacato — questo è l'approdo della di
scussione di ieri tra Lama, Camiti e Benve
nuto riunitisi con Del Turco, Marini e Vero
nese — è pronto a fare la sua parte, program
mando le dinamiche retributive limitata
mente alla fase di emergenza, se e nella mi
sura in cui il governo saprà attuare un rigido 
intervento sulle tariffe, i prezzi amministrati, 
i tassi finanziari, l'equo canone e le altre indi
cizzazioni, il recupero delle aree di evasione 
ed erosione fiscale. «Il sindacato è d'accordo 
— ha riferito Veronese ai giornalisti — che il 
1984 deve essere l'anno nel quale misurarsi 
per un'efficace lotta all'inflazione, la cui cre
scita influenza negativamente la ripresa eco
nomica e l'occupazione». Sul come, restano le 
differenze tra CGIL, CISL e UIL. 

Si confrontano, sostanzialmente, due ipo
tesi: la prima riguarda un intervento sulla 
scala mobile attraverso la predeterminazio
ne dei punti di contingenza corrispondenti al 
tasso d'inflazione programmato de! 10% per 
1*84; la seconda, un blocco parallelo di prezzi 
e salari per sei mesi così da mettere tutto 
sotto controllo e consentire interventi più 
strutturali. Solo la UIL si è ufficialmente e-
spressa a favore della predeterminazione (in
sieme alla differenziazione del punto per ren
derlo uguale al netto). 

La CISL, che pure ha la paternità degli 
scatti fissati all'inizio dell'anno, ha evitato in 
questa fase di alzare bandiere di organizza
zione, dichiarando la propria disponibilità a 
valutare l'efficacia di proposte innovative. 
Ma ciò che conta è che la UIL abbia rinuncia
to a rimettere In discussione, come era sem
brato da alcune dichiarazioni, tutto il lavoro 
precedenfemente compiuto unitariamente 
dal gruppo di lavoro interconfederale. La 
parte politica del documento pronta dallo 
scorso sabato resta, dunque, valida. Così, og
gi al governo la delegazione sindacale ricor

derà tutti 1 punti disattesi o solo parzialmen
te attuati dell'accordo del 22 gennaio, chie
dendo che questo capitolo sia chiuso al più 
presto. 

Altra cosa sarà il confronto sulla terapia 
d'urto proprio per il carico di responsabilità 
politiche che inette in campo. Altro, però, 
non significa che si rinvia nel tempo. Lama, 
Camiti e Benvenuto ieri hanno fissato in 
gennaio il momento della stretta, proprio per 
impedire che la Confindustria, rispolverando 
la questione dei decimali (non si dimentichi 
che ha deciso di pagarli come acconto), metta 
in campo un altro ricatto sulla scala mobile. 
Semmai, c'è da chiedersi se il governo è in 
grado di risolvere ora quei contrasti che da 
mesi segnano la sua politica economica e 
che, non a caso, corrispondono ai contenuti 
più qualificanti della sfida del sindacato. De 
Michelis oggi sarà privo di deleghe. De Mita, 
infatti, ha imposto a Craxi di definire «pri
ma» la linea del governo, e il consiglio di ga
binetto (formato dai maggiori esponenti del 
pentapartito nell'esecutivo) tornerà a riunir
si solo il giorno 15. 

L'appuntamento odierno, quindi, non ser
virà ad altro che a porre i problemi all'ordine 
del giorno. Dopodiché il consiglio generale 
della CISL e la conferenza di organizzazione 
della CGIL puntualizzeranno ulteriormente 
la portata della posta in gioco, così da incal
zare governo e industriali. Questi ultimi si 
presentano al ministero del Lavoro senza 
una linea comune, precisando che «non han
no più niente da dare» e che il taglio della 
scafa mobile concordato l'anno scorso non si 
è rivelato sufficiente a contenere il costo del 
lavoro entro il tetto d'inflazione programma
to. 

La Confindustria, ma anche PIntersind 
(più sfumata la posizione dell'ASAP) hanno 
finora evitato di pronunciarsi sul tasso d'In
flazione effettiva registratosi nel 1983 (pari al 
15%). per la semplice ragione che ciò avrebbe 
comportato mettere sul banco di accusa il 
governo responsabile di aver alimentato l'in
flazione con una dinamica delle tariffe e dei 
prezzi amministrati del 20% circa e di non 
aver promosso alcun intervento strutturale 
su quella parte del costo del lavoro (contribu
ti e oneri sociali) che ricade sotto la sua re
sponsabilità. Un'omertà emblematica del 
gioco politico in atto. Ma riuscirà a reggere al 
tavolo di trattativa? Tanto più che nelle stes
se file Industriali ormai si comincia a parlare 
apertamente dei prezzi che l'attuale politica 
monetarista scarica sulla produzione. 

p. C. 

Stamani non si vola, porti férmi 3 giorni 
Aeroporti bloccati dalle 8 alte 15 per Io sciopero dei vigili del fuoco - Da domani le astensioni dal lavoro dei portuali - Martedì nien
te traghetti per le isole - Altre agitazioni fino a giovedì - Reggerà il «codice» d'autodisciplina per le feste di Natale? 

ROMA — Da oggi e fino a 
metà della settimana en
trante i trasporti, soprattut
to aerei, saranno sottoposti 
a durissima prova. Si avran
no in seguito agii scioperi di 
diverse categorie, blocchi 
del trasporto aereo, interru
zioni dei servizi di traghetto, 
difficoltà sui treni e, in di
verse città, anche nel tra
sporti urbani. Almeno in 
teoria dopo questa ondata di 
scioperi si dovrebbe regi
strare un periodo, quello 
delle feste di Natale e di fine 
d'anno, di relativa tranquil
lità. Il condizionale, pur
troppo. è d'obbligo Non per
che i sindacati, confederali e 
anche autonomi, non vo
gliano onorare il codice di 
autodisciplina che \.it.:a gli 

scioperi per la seconda metà 
di dicembre e la prima deca
de di gennaio, quanto per
ché diventa difficile preve
dere la reazione di alcune 
categorie, come i portuali e i 
tranvieri, di fronte a! man
cato pagamento della tredi
cesima e del salano. 

Ma andiamo per ordine. 
Innanzitutto ;! •calendario», 
giorno per giorno, delle a-
zioni di lotta. Cominciamo 
da oggi. Per lo -sciopero dei 
vigili del fuoco, gli aeroporti 
saranno chiusi dalle 8 alle 
14,40. Per sette ore, dunque 
sarà bloccato tutto il traffi
co aereo, nazionale e inter
nazionale. Per 4 ore si fer
meranno anche i lavoratori 
portuali i quali, sempre da 
oggi, sospenderanno il lavo

ro straordinario e notturno. 
Domani, a partire dalle 13 

o dalla fine de! primo turno 
di lavoro (14-14,30). inizia 
uno sciopero nazionale dei 
portuali che si concluderà 
alla mezzanotte di martedì 
13. La sospensione delle o-
perazioni di carico e scarico 
riguarderà anche i traghetti 
merci in servizio con le isole. 

Lunedì i lavoratori por
tuali che hanno in gestione 
anche i servizi a terra degli 
aeroporti di Genova e Vene
zia, bloccheranno per l'inte
ra giornata i due scali aerei. 

Martedì lo sciopero dei 
portuali investirà i traghetti 
passeggeri. I collegamenti 
da e per le isole saranno 
bloccati per 24 ore. Sarà ga
rantita una sola corsa, an

data e ritorno, fra Civitavec
chia e la Sardegna e una per 
ciascuna delle isole minori. 

Giovedì 15, nuovo sciope
ro dei vigili del fuoco con 
conseguente chiusura degli 
aeroporti dalle 8 a mezza
notte. Anche i controllori, 
autonomi (Anpcat), del traf
fico aereo hanno proclama
to uno sciopero di otto ore, 
dalle 10 alle 18. Di conse
guenza anche se lasse possi
bile far rientrare l'azione di 
lotta dei vigili del fuoco, il 
traffico aereo rimarrebbe 
paralizzato ugualmente per 
buona parte della giornata. 
È in programma inoltre uno 
sciopero nazionale indetto 
dalla confederazione auto
noma Cisal che potrebbe a-
vere ripercussioni anche su 

altri settori dei trasporti, dai 
treni, ai traghetti, ai servizi 
urbani. 

Il «calendario» per il mo
mento si chiude qui e c'è da 
augurarsi che non lo si deb
ba riaprire almeno fin dopo 
le feste di fine d'anno. Ma 
più che dai sindacati dipen
de dalle loro controparti, 
governo innanzitutto. L'au
toregolamentazione dello 
sciopero regge nella misura 
che viene rispettata anche 
dalle controparti pubbliche 
e private del padronato. 
Purtroppo i segnali che arri
vano dalle diverse sedi, sono 
tutti di segno negativo. 

Iniziamo dalla vertenza 
dei vigili del fuoco. Attendo
no da due anni il rinnovo del 
contratto. Le trattative sono 
aperte da alcuni mesi, ma 
dopo una frase «.he sembra
va preludere ad una rapida 
chiusura (Gaspari, ministro 
della Funzione pubblica, a-
veva promesso la firma per 
il 15 ottobre), il 23 novembre 
si sono rotte con la pretesa 
del governo di rimettere in 

discussione anche i punti 
che sembravano già ac
quisiti e il rifiuto a ricono
scere la professionalità del 
vigile. Lo sciopero di oggi, 
che ha la sua espressione 
più «choccante» nel blocco 
del traffico aereo, è stato 
preannunciato con oltre due 
settimane di anticipo. Come 
dire al governo: non mette
teci nella condizione di do
verlo attuare. Nonostante 
ciò nessuna risposta è venu
ta da palazzo Vidoni. C'è so
lo un orientamento ministe
riale ad incontrarsi nuova
mente con i sindacati la 
prossima settimana. Con 
quali intenzioni è difficile 
dirlo. 

La vertenza dei portuali è 
tanto annosa che parrebbe 
quasi superfluo il parlarne. 
Vogliamo ricordare soltanto 
che non si riesce ad attuare 
l'esodo dei lavoratori che 
hanno chiesto il prepensio
namento (l'ultimo incontro 
di ieri l'altro col sottosegre
tario Ciampaglia si è risolto 

con un ennesimo nulla di 
fatto) perché il governo non 
riesce o non vuol dare le ne
cessarie garanzie alle ban
che per i mutui previsti dal
la legge. Sono in arretrato, i 
portuali, con il pagamento 
dei salari, riceveranno solo 
una parte di quello di di
cembre, quasi sicuramente 
non avranno la tredicesima. 
E il governo sta a guardare. 

In pericolo sono però an
che salari e tredicesima dei 
tranvieri di molte aziende 
municipalizzate. Cispe! e co
muni Io hanno detto con 
molta chiarezza al governo: 
o si modifica la Finanziaria 
o le aziende saranno nella 
impossibilità di far fronte 
anche a! pagamento di tre
dicesima e salario. Al dram
matico appello nessuna ri
sposta. Eppure è proprio 
dalle risposte del governo 
che dipende ciò che potrà 
succedere dopo il 15 di di
cembre: tregua o nuovi scio
peri nel settore dei trasporti. 

Ilio Gioffredì 

ROMA — Con un'ampia re
lazione del presidente Alber
to Monttcone. volta ad ana
lizzare le ragioni della crisi 
dei valori cristiani In una so
cietà sempre più secolarizza
ta e per molti aspetti mutata 
nel costume, sono comincia
ti ieri mattina alla Domus 
Mariae 1 lavori della quinta 
assemblea nazionale dell'A
zione Cattolica che si conclu
derà domenica. Vi partecipa
no 1200 delegati in rappre
sentanza di 600 mila iscritti 
di cui 130 mila ragazzi, molti 
vescovi tra cui l'assistente 
centrale monsignor Fiorino 
Tagliaferri e numerosi sa
cerdoti. Molti 1 messaggi 
pervenuti alla presidenza, 
fra cui quelli del cardinali 

Willebrandts, Garrone, Piro-
nio e di monsignor Martincz 
Somalo, sostituto alla Segre
teria di Stato. È prevista an
che una udienza dal Papa-

L'Azione Cattolica è l'as
sociazione più forte, per il 
numero dei suoi aderenti e 
perché la più ramificata In 
tutte le parrocchie, nella vita 
sociale e culturale del paese 
attraverso la FUCI e il MEIC 
(già laureati cattolici). Pesa 
su di essa la recente accusa 
di aver abbandonato la poli
tica per una scelta religiosa. 
come hanno sostenuto molti 
esponenti di Comunione e 
Liberazione. Da parte dell'A
zione Cattolica — ha replica
to Montlcone — si è cercato 
di «costruire una cultura di 

Monticone: 
«Va ripensato 

il rapporto 
cattolici-DC» 

Aperta ieri la quinta assemblea delPAC 
Presenti 1.200 delegati per 600.000 iscritti 

valori cristiani e di non ri
dursi a contrastare, purtrop
po con insuccesso, le conse
guenze di cedimenti già av
venuti». 

Evitando ogni polemica 
diretta con CL e con i suoi 
sostenitori ecclesiastici e lai
ci collegati a settori della DC, 
il professor Monticone si è 
sforzato di fare, prima di tut
to. una analisi della situazio
ne del nostro paese, riaffer
mando la «scelta religiosa*. 
per cui non spetta all'Azione 
Cattolica ed aila Chiesa indi
care le concrete soluzioni, 
ma spetta di contribuire a 
rendere tutti consapevoli del 
momento difficile che stia
mo vivendo. Così, nel denun
ciare la gravità della situa

zione internazionale. Monti
cone si è fatto interprete del 
•profondo desiderio di pace 
della nostra gente la quale — 
ha detto rivolgendosi al go
verno ed alle forze politiche 
— non riesce a comprendere 
i complicati interessi strate
gici delle varie parti. E inve
ce ansiosa di tutelare !a pro
pria libertà e democrazia, di 
rispettare quelle altrui, av
vertendo che sente crescere 
il distacco tra chi comanda 
nel mondo e chi ne subisce le 
conseguenze». Di qui «un ac
corato Invito ai nostri gover
nanti e a quanti dentro e fuo
ri d'Italia possono influire 
sulle decisioni affinchè scen
dano tra la gente, ascoltino 
le aspirazioni ed i giudizi del

l'uomo della strada e ricordi
no che le armi più forti per 
difendere la libertà sono le i-
dee ed il consenso popolare». 
Per queste ragioni — ha det
to — «dobbiamo avere 11 co
raggio da cristiani di sceglie
re la parte del mondo che è 
povera, farne polo della no
stra civiltà, modello e scopo 
della nostra politica». 

Soffermandosi sui mali 
sociali e politici del nostro 
paese (aumento della disoc
cupazione, sfiducia verso le 
istituzioni, corruzione, vio
lenza, eccetera) Montlcone 
ha rimproverato agli ultimi 
tre governi di aver parlato 
molto di «eovernabtlltà, c-
mergenze e di rifo.-.v.o» senza 

riuscire «a penetrare In pro
fondo nel tessuto storico e 
sociale del paese». Ha osser
vato che «l governi succedu
tisi dopo la conclusione dell' 
esperimento della solidarie
tà nazionale ed I partiti che li 
hanno espressi hanno Inter
pretato I problemi del mo
mento come dati meramente 
congiunturali, affrontandoli 
con obiettivi delimitati e con 
strumenti più legati alla ma
novra (politica, economica, 
fiscale, eccetera) che non all' 
intervento di un lungo perio
do». 

Riferendosi alla crisi della 
DC. con la quale «l'intera a-
rea cattolica ha dovuto mi
surarci», Montlcone ha rile

vato che il problema non era 
e non è di «aggiustare quan
titativamente o magari op
portunisticamente, accre
scendole o riducendole, le re
lazioni fra movimento catto
lico e partito». Occorre Inve
ce «ripensarle net loro conte
nuti prendendo atto di una 
società largamente lontana, 
diversa dai principi cristia
ni». Il compito dell'Azione 
Cattolica, perciò, è di farsi 
•promotrice di una cultura 
politica fondata sul valori 
cristiani calati nell'oggi» e di 
proporla e farla valere attra
verso un confronto corretto 
con altre culture ed altre 
proposte politiche. 

A'cestt Santini 
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oloso impulso alla corsa al riarmo 
sovietici interrompono 

anche il negoziato START 
La seduta di Ginevra chiusa senza fissare una data per la ripresa - La TASS: gli euromissili 
americani hanno prodotto «un mutamento della situazione strategica generale» 

GINEVRA — Anche 11 nego
ziato START (quello sulle 
armi strategiche) è Interrot
to. Dopo la rottura sugli eu
romissili, avvenuta per ini
ziativa sovietica all'indoma
ni della decisione tedesco-fe
derale che ha dato 11 via all' 
installazione del Pershing-2, 
un altro filo del delicato dia
logo tra le due superpotenze 
si e rotto. L'evento era atteso, 
ma non per questo le conse
guenze appaiono meno gra
vi, La situazione ha subito 
un ulteriore pericoloso scivo
lamento sul piano inclinato 
della corsa al riarmo. Sia gli 
americani che i sovietici so
no impegnati in programmi 
di ammodernamento e po
tenziamento dei propri arse
nali strategici, contenuti fi
nora dal rispetto sostanziale 
dei dispositivi del SALT 2 
(nonostante la sui. mancata 
ratifica da parte del Senato 
USA). Lo START serviva 
non solo a congelare questi 
piani, ma a negoziare possi
bili riduzioni graduali degli 
ordigni già esistenti. I collo
qui vedevano, le due parti an
cora lontane, ma un accordo 
non appariva, almeno fino a 
qualche settimana fa, del 
tutto impossibile L'irrigidi
mento seguito alla installa
zione degli euromissili USA, 
alla rottura del negoziato 
sulle armi a medio raggio e 
alle contromisure annuncia
te da Mosca ha mandato tut
to a monte. 

La TASS, dando notizia 
della interruzione del secon
do negoziato ginevrino, ha 
collegato esplicitamente i 
due momenti. E intervenuto 
— ha scritto l'agenzia sovie
tica — «un mutamento della 
situazione strategica genera
le dovuto all'inizio della in
stallazione del nuovi missili 
americani in Europa». Ciò, 
afferma Mosca, "costringe la 
parte sovietica a riesaminare 

GINEVRA — L'ambnsciatore americano Rowny arriva a quella 
che sarà l'ultima seduto dello START 

tutte le questioni oggetto di 
discussione nei negoziati sul
la limitazione e la riduzione 
delle armi strategiche». È per 
questo motivo — afferma 
àncora la TASS — che «non è 
stata fissata la data per la ri
presa della trattativa-. 

Gli argomenti usati dai so
vietici per giustificare l'in-
.erruzione sembrerebbero 
rafforzare l'opinione espres
sa da molti osservatori se
condo la quale Mosca sareb
be orientat'i a muoversi per 
ottenere un negoziato globa-

Reagan: non drammatizziamo 
WASHINGTON — Nel commentare la sospensione delle trattati
ve S'JÌ negoziati strategici START, il presidente Reagan ha voluto 
sdrammatizzare dicendo di non interpretare l'iniziativa sovietica 
come un loro abbandono dello START, ed ha ventilato una sua 
disponibilità ad un incontro con il presidente sovietico Andropov 
per migliorare le relazioni tra le due grandi potenze. 

Parlando con i giornalisti all'uscita della Casa Rianca, Reagan 
ha interpretato quanto accaduto ieri a Ginevra come un anormale 
aggiornamento che era previsto». Reagan ha aggiunto che il segre
tario di Stato George Shultz è disposto ad incontrare Grumiko a 
Stoccolma e che da tale colloquio si potrebbe arrivare a un incon
tro al vertice. 

le, che affronti insieme j di
versi problemi, regionali e le
gati ai vari sistemi d'arma, 
dell'equilibrio tra i due bloc
chi militari. Ma quando, a 
quali condizioni e su quali 
basi si possa pensare a una 
trattativa complessiva, con
siderato l'inasprimento delle 
relazioni tra le superpotenze 
e la corsa al riarmo che si è 
già riaperta, è questione che 
sembra destinata a restare 
senza risposta per chissà 
quanto tempo. Sia i sovietici 
che gli americani, oltretutto, 
hanno escluso l'ipotesi di 
una fusione della materia 
negoziale che fu dei colloqui 
sui missili a medio raggio 
con quella che è stata fino a 
ieri delio START. Ipotesi su 
cui, da molte parti, soprat
tutto in Europa, si era fonda
ta qualche speranza, sia pur 
debole. 

La seduta di ieri, quella 
che ha sancito la rottura, è 
durata appena trentacinque 
minuti. Quando i capidele-
gazione americano, Edward 
Rowny, e sovietico, Viktor 
Karpov, sono usciti dalla se
de della missione sovietica si 
è capito subito che si era av
verato quanto molti, in effet
ti, davano già per scontato. 
Karpov non ha fatto alcuna 
dichiarazione, limitandosi a 
far annunciare da un porta
voce una prossima comuni
cazione ufficiale da Mosca 
(la nota della TASS, che in
fatti è arrivata dopo pochi 
minuti). Rowny ha detto ai 
giornalisti di essere «spia
cente per il fatto che la dele
gazione sovietica abbia scel
to di non stabilire una data 
per la ripresa della prossima 
sessione». «Gli Stati Uniti — 
ha aggiunto il negoziatore a-
mericano — sono pronti a 
continuare e hanno proposto 
di riprendere i colloqui all'i
nizio di febbraio». Ma i sovie
tici non hanno accettato: Io 
START è sospeso «sine die». 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La conse
gna dell'ottimismo ad ogni 
costo, che ha finora caratte
rizzato la sessione NATO In 
corso, è stata rispettata an
che ieri alla riunione del 
Consiglio atlantico, nono
stante la notizia proveniente 
da Ginevra sulla chiusura 
del quinto round delle tratta
tive START sull'armamento 
strategico, senza che venisse 
fissata la data per il prossi
mo Incontro. La notizia dell' 
interruzione della trattativa 
non è giunta inaspettata. 
Già una decina di giorni fa il 
negoziatore americano Ro
wny aveva fatto sapere alla 
NATO che l'avvio dello spie
gamento dei missili Cruise e 
Pershing-2 avrebbe cambia
to l'approccio sovietico sull' 
altro tavolo negoziale. 

I ministri degli Esteri che 
partecipano al Consiglio a-
tlantico non hanno manife
stato sorpresa; hanno e-
spresso preoccupazione, ma 
non intendono drammatiz
zare. Rimane pur sempre la 
prossima conferenza di Stoc
colma per attendere un ri
torno del sovietici al nego
ziato e riattivare il dialogo 
tra Est ed Ovest. Tanto più 
— si sostiene, non senza for
zature — che questa volta, 
diversamente che per la trat
tativa sui missili a medio 
raggio, non si può parlare di 
un'interruzione vera e pro
pria. I sovietici — questo è 
l'argomento usato — si sono 
limitati a non fissare la data 
per il prossimo round e quin
di avrebbero «lasciato la por
ta aperta» ad un loro ritorno. 
La Grecia, che sostiene che 
l'avvio dell'installazione de
gli euromissili NATO mo
difica sostanzialmente la si
tuazione, più realisticamen
te non condivide questa posi-

Toni duri degli USA 
alla riunione NATO 

Continua (malgrado tutto) la consegna delP«ottimisnio» - «Mosca 
tornerà a trattare» - Lord Carrington succederà a Luns 

BRUXELLES — Il segretario di Stato Shultz a colloquio con il ministro degli Esteri inglese Howe 

zione ottimistica. 
Al Consiglio atlantico e 

anche alla contemporanea 
riunione del «gruppo consul
tivo» per le trattative sugli 
euromissili, gli Stati Uniti 
hanno continuato ieri a bat
tere il tasto della cattiva vo

lontà sovietica e delle re
sponsabilità dell'URSS nel 
deterioramento della situa
zione internazionale. Ri
chard Burt ha fatto sapere 
che i sovietici hanno instal
lato altri nove SS-20 nella zo
na asiatica dell'URSS, por

tando il totale degli SS-20 a 
369, corrispondenti a 1.107 
testate. 

Ma rispetto ai toni duri a-
mericani c'è stata anche 
qualche differenziazione. 
Andreotti ha detto che la so
spensione dei due negoziati 

di Ginevra e il ripiegamento 
dell'URSS su una tattica di 
distacco e chiusura può rap
presentare un momento di 
svolta nel rapporti Est-Ovest 
e che •dipenderà molto dalla 
maniera in cui l paesi atlan
tici sapranno gestire la crisi 
se lo sbocco di tale svolta si 
rivelerà negativo o positivo». 
Secondo Andreotti è neces
sario, in questo stadio, •evi
tare un deterioramento dell' 
Insieme dei rapporti con 1 
paesi del Patto di Varsavia e 
se possibile con l'URSS, Indi
pendentemente dallo stato 
dei negoziati sul disarmo che 
di tali rapporti sono un a-
spetto importante ma non 
necessariamente condizio
nante». Andreotti ha propo
sto, in questa vigilia della 
riunione sul disarmo a Stoc
colma e in generale per rico
struire una nuova piattafor
ma di dialogo, europeo di te
nere stretti l rapporti con la 
Jugoslavia rispettandone il 
carattere di paese non alli
neato. Anche 11 ministro 
francese Cheysson, che pure 
sugli euromissili ha ribadito 
la nota intransigenza di Pa
rigi («una bella dimostrazio
ne di sangue freddo», ha defi
nito l'avvio dell'installazione 
dei Cruise), ha sottolineato 
che «solo il dialogo può apri
re prospettive costruttive, un 
dialogo testardo che non de
ve essere messo In causa da
gli umori del momento». 

Ieri il Consiglio ha nomi
nato all'unanimità Lord 
Carrington, ex ministro de
gli Esteri britannico, alla 
successione di Joseph Luns 
alla carica di segretario ge
nerale della NATO. Assume
rà le proprie funzioni nel 
giugno dell'anno entrante. 

Arturo Barioli 

VIENNA — Numerose azioni di protesta sarebbero in corso 
in Cecoslovacchia contro il previsto dislocamento di nuovi 
missili sovietici. È quanto sostengono diversi ambienti della 
dissidenza a Praga. 

Oltre alla raccolta di firme cominciata nei giorni scorsi da 
gruppi di studenti, un'altra petizione «contro gli armamenti 
nucleari nel mondo e in Cecoslovacchia- sarebbe stata sotto
scritta da dipendenti della società mineraria «Geofysika» di 
Praga. Molti dei firmatari, durante gli interrogatori della 
polizia, avrebbero confermato la loro posizione. 

Un altro documento di protesta contro tutti i missili sareb
be stato firmato nella più grande fabbrica di Praga, la «CKD». 

In Moravia, inoltre, circolerebbe un appello contro l'instai-

Proteste in 
Cecoslovacchia 

contro le 
nuove armi 

nucleari 
dell'URSS 

lazione dì missili sovietici a corto raggio sul territorio ceco
slovacco e per il ritiro di tutti gli ordigni nucleari dall'Europa, 

A queste proteste, solo in parte represse dalle autorità, si 
oppone una vera e propria campagna sostenuta dal governo a 
favore del riarmo missilistico in risposta al dislocamento de
gli euromissili USA e per «difendere la pace e 11 paese». Secon
do dati ufficiali, sette milioni di cittadini avrebbero firmato 
petizioni favorevoli alle misure decise dal Patto di Varsavia. 

Anche nella RDT il governo, a fronte di una opposizione 
crescente, è impegnato in una campagna per conquistare il 
favore dell'opinione pubblica sulle misure di «difesa Imposte 
dal riarmo occidentale». Ne ha parlato 11 primo ministro Wil-
lv Stoph alla Camera del Popolo, che ha approvato Ieri un 
massiccio aumento (+7,2 per cento) delle spese militari. 

L'OLP chiede protezione dopo le pesanti minacce dei dirigenti israeliani 

Una nave italiana scorterà Arafat? 
Il leader palestinese ha chiesto l'intervento di una unità della nostra marina e di una della marina francese, che scorteranno sei 
navi greche - Attaccato a Beirut il campo dei marines, dura battaglia - Una bambina palestinese è stata uccisa a Nablus 

BEIRUT — L'OLP e la Lega 
Araba hanno chiesto che 
una nave da guerra Italiana 
scorti l'esodo di Arafat e dei 
suoi combattenti dal porto 
libanese di Tripoli e che una 
nave civile italiana trasferi
sca da Tripoli a Cipro 64 
guerriglieri feriti. Una nave 
da guerra è stata chiesta an
che al governo francese, che 
ha già dato il suo assenso. 
Cosi ha detto ai giornalisti il 
portavoce dell'OLP. Ahmed 
Abdelrahman. È prevista la 
evacuazione da Tripoli di 
cinquemila palestinesi: quat
tromila combattenti e una 
parte dei loro familiari. La 
partenza avverrà a bordo di 
se! navi greche, che alzeran
no anche la bandiera deil'O-
NU (come ha deciso di recen
te il Consiglio di sicurezza) e 
che sono attese a Tripoli fra 
stasera e domani mattina. 

La scorta delle navi da 
guerra italiana e francese è 

Kreisky: se Arafat ha fallito 
la colpa non è sua, è nostra 

PARIGI — «La politica di Arafat è fallita perché non ha dato 
frutti. Ma non è colpa di Arafat. È colpa nostra». Così ha 
dichiarato l'ex cancelliere austriaco Bruno Kreisky, che 
quando era al potere si è adoperato attivamente a favóre dei 
palestinesi. «Nell'ultima fase del suo regno Arafat cercava 
indubbiamente — ha detto Kreisky — di avvicinarsi all'Occi
dente». ma quest'apertura «non gii aveva portato nulla». «L* 
Occidente ha così rafforzato gli avversari di Arafat ali'inter-
no dell'OLP», ha aggiunto l'ex cancelliere. 

Kreisky si è poi dichiarato molto pessimista: .La Sirla — ha 
detto — annetterà la parte del Libano che occupa, Israele 
quella che occupa lui... Nessuna presenza militare impedirà 
agli uni di terrorizzare gli altri. Gli attentati dinamitardi 
saranno all'ordine del giorno... Le grandi potenze avranno 
fornito una volta di più la prova che non sono in grado di 
disinnescare la crisi». «Tutto ciò — ha aggiunto — mi fa 
temere che la guerra del Libano si concluda con una catastro
fe planetaria». < 

Per Kreisky «solo una soluzione del problen.a palestinese 
può rendere possibile una pace durevole in Medio Oriente», e 
questa pace, che passa per 11 riconoscimento dei palestinesi 
da parte di Israele. »non è solo un capitale per il Medio Orien
te ma anche essenziale per la pace nel mondo». 

stata richiesta dopo le mi
nacciose dichiarazioni rila
sciate in Israele dal primo 
ministro Shamir e dall'ex 
ministro della difesa Sharon. 
Quest'ultimo ha detto bru
talmente che «Arafat non de
ve uscire vivo da Tripoli»; e 
Shamir, al quale è stato chie
sto se le parole di Sharon si
gnifichino che si prepara u-
n'azione contro i'esodo di A-
rafat, ha risposto ambigua
mente di non escluderlo: 
•Comunque — ha soggiunto 
— è il governo che decide, 
non un ministro. Non dico 
che c'è o non c'è una risolu
zione (di attaccare, ndr). Ci 
sono cose sulle quali convie
ne il silenzio». 

I guerriglieri di Arafat — 
che, ha specificato il porta
voce, partiranno «con tutte le 
loro armi» — andranno parte 
a Tunisi e parte nello Yemen 
del nord; ed è proprio la dop
pia destinazione che ha de

terminato la richiesta di due 
diverse navi da guerra. Que
ste aspetteranno le navi gre
che al largo del porto di Tri
poli; la nave italiana scorterà 
il convoglio diretto a Tunisi, 
la nave francese quello per lo 
Yemen del nord. Come si è 
detto, Parigi ha già dato il 
suo assenso; con Roma — af
fermano le fonti dell'OLP — 
sono in corso consultazioni. 
Il comando del contingente 
italiano a Beirut ha detto al-
TANSA che tecnicamente è 
sufficiente un preavviso di 
poche ore. Al largo di Beirut 
si trovano il caccia «Intrepi
do» e la fregata «Sagittario». 

A Beirut intanto il campo 
dei marines americani pres
so l'aeroporto è stato attac
cato pesantemente ieri mat
tina per circa un'ora e mezza 
con armi automatiche, lan
ciarazzi e mortai; i militari 
americani hanno risposto al 
fuoco usando anche i missili 

anticarro e i cannoni dei 
tanks. Una posizione fortifi
cata degli attaccanti è stata 
distrutta; i marines non han
no subito perdite. Cannonate 
sono piovute nel pomeriggio 
sui quartieri orientali (cri
stiani) di Beirut E intanto si 
è sciolto il «comitato militare 
quadripartito» di supervisio
ne della tregua: dopo il rap
presentante sciita, ieri si è ri
tirato quello dell'esercito. L* 
aeroporto dunque per ora 
non verrà riaperto. 

Nella Cisgiordania occu
pata, una bambina di 11 anni 
è stata uccisa e la sorella fe
rita a Nablus da colpi di ar
ma da fuoco sparati da bordo 
di un'auto israeliana contro 
cui erano stati lanciati sassi. 
Giorni fa il ministro della di
fesa Arens aveva autorizzato 
i colini a sparare «in caso di 
attacco». A Gaza, una bomba 
a mano è stata lanciata con
tro un veicolo militare. 

i marines andranno in basi meno esposte 
Lo spostamento è stato anticipato da autorevoli fonti dì stampa: non si sa se la scelta cadrà su nuovi accantonamenti in territorio 
libanese o sulle navi che sostano al largo di Beirut - Riserbo uffìciale - Il vicesegretario Murphy: consulteremo i nostri partners 

Osi nostro corrispondente 
NEW YORK - I marines sa
ranno spostati dall'aeroporto 
di Beirut ma non è stato ancora 
deciso se verranno mandati ad 
occupare posizioni meno espo
ste a terre, oppure se verranno 
sistemati su imbarcazioni anfi
bie a breve distanza dalla costa. 
I piani per questa nuova siste
mazione sono allo studio dello 
stato maggiore e verranno pre
sentati t\ più presto al Consi
glio per la sicurezza nazionsìr e 
a Reagan. ma l'ipotesi dello 
spostamento ha già avuto il 
consenso del presidente. Per 
ora sono solo alcune fonti gior
nalistiche (prima il «Wall 
Street .Journal», poi il «New 
York Times.) ad informare su 
questa signific&tiva correzione 
dei precedenti piani militari, 
ma un annuncio uffìciale non 
potrà tardare. 

Il dibattito aperto sulia pre
senza dei rnanr.es in Libano e. 
più in generale, sulla politica 
dell'amministrazione in Medio 
Oriente continua a dilagare 
non solo sulla stampa ma anche 
negli uffici dell'amministrazio
ne, compreso il Pentagono sul 
quale si appuntano molte criti
che per le troppo elevate perdi
te subite (in 14 mesi sono morti 
in Libsno L-r:: 2̂ *3 3!n?ri?ani. di 
c-o: 240 nell'esplosione che di
strusse il quartiere generale dei 
marines a Beirut). 

L'amministrazione fa f-Arxre 
(anche attraverso le indiscre
zioni sullo spostamento dei ma
rines) che le truppe statuniten
si non verranno ritirate. E tut
tavia si ammette che assegnar* 
una nuova s»de e nuove funzio
ni a questi reparti è necessario 
per rispondere in qualche mo
do a crescenti pressioni milita
ri. politiche e diplomatiche. I 

comandi militari manifestano. 
stando alle indiscrezioni dei 
quotidiani meglio informati, un 
notevole disagio per il corso 
della pehiica americana nel Li
bano. Alcuni ufficiali temono 
che si sviluppi una situazione 
analoga a quella del Vietnam, 
dove appunto gli obiettivi poli
tici e militari erano o vaghi o 
contraddittoni, l'uso della for-
~- * — -J — . . . _ — r - _ • . » _ 

dal sostegno dell'opinione pub
blica. I bilanci e le ricostruzioni 
della presenza militare ameri
cana nei Libano, gli articoli dei 
columnist, gli editoriali dei 
quotidiani non fanno altro che 
mettere in evidenza gli zig zag 
dell'amministrazione. 

Nel Congresso (che tuttavia 
in questi giorni è in vacanza) si 
fanno strada le preoccupazioni 
per il futuro, soprattutto dopo 
il bombardamento delle posi

zioni siriane in Libano. La Siria 
non è Grenada. scriveva ieri 
uno dei columnist del «Chri
stian Science Monitor». Ciò che 
più preoccupa è il rischio di un 
confronto ravvicinato con 
l'URSS o, per converso, l'insen
satezza di un attacco alla Siria 
quando risulta chiaro che la 
stessa amministrazione non è 
in grado o non vuole ricavarne 
tutte le conseguenze militari. Il 
punto su cui martellano perfino 
scrittori politici reaganiani è 
questo: i mannes non sono più 
una forza di pace, non sono co
munque capaci di fare la guerra 
alla Siria, e sono solo un bersa
glio. Perché lasciarli in questa 
disagevole e controproducente 
posizione? 

L'ultimo motivo di disagio 
affiora dalla sensazione che gli 
alleati della forza multinazio
nale (Francia, Italia e Gran 
Bretagna) siano sempre meno 

disposti a coprire le oscillazioni 
e l'awenturistr.o americano nel 
Libano. Un columnist assai vi
cino a Reagan, William Bu-
ckley. è arrivato ieri a suggerire 
il ritiro dei marines e la loro so
stituzione con truppe italiane, 
francesi e inglesi che dovrebbe
ro beneficiare degii aiuti mili
tari statunitensi. 

Insomma, molte cose si muo
vono o dovrebbero muoversi. 
Per ora ci si prepara a far muo
vere (dall'aeroporto di Beirut 
alle unità anfibie o a nuovi ac
quartieramenti sulla strada di 
Sidone) i marines. È il minimo 
che l'amministrazione Reagcn 
debba fare quando mezza Ame
rica si chiede: ma quali sono, 
ormai, gli scopi di questa mis
sione non si sa se più inutile, 
più costosa o più densa di peri
coli per l'avvenire? 

Aniello Coppola 

ROMA — Il vice-segretario di 
Stato per il Medio Oriente, Ri
chard Murphy. ha affermato 
ieri che non ci sarà un nuovo 
dispit-gamento dei marines 
senza consultazione con gli altri 
tre partners nella Forza multi
nazionale, i quali dunque «non 
avranno sorprese*. Murphy lo 
ha detto in una conferenza 
stampa «via satellite* nel corso 
della quale è stato interrogato 
da giornalisti di sette capitali 
europee. Rema inclusa. Dalla e-
sposizione, surclassata per cosi 
dire dai contemporanei collo
qui di Shultz a Bruxelles, non 
sono emerse sostanziali novità. 
Murphy ha più volte insistito 
nel dire che il ruolo della forza 
di pace «non è mutato* e che il 
recente raid aereo non significa 
che gli USA cerchino lo scontro 
con la Siria, con la quale hanno 
invece «costanti colloqui*. 

l'Unità 
II 18 dicembre diffusione 
straordinaria a 5000 lire 
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Da tutta Italia notìzie 
di un eccezionale impegno 

È incominciato il conto alla rovescia. Man
cano appena dieci giorni si 18 dicembre quan
do l'Unità con un inserto speciale sarà diffusa 
a 5000 lire in una giornata di eccezionale mobi
litazione che vedrà migliaia e migliaia di com
pagni andare casa per casa, un impegno di la
voro capillare davvero gigantesco, fi buon suc
cesso diffusionale e di sostegno al quotidiano 
di Partito sarà tanto più grande quanto più 
meticoloso e organizzalo sarà il lavoro che sarà 
fatto prima e in modo particolare già domenica 
prossima 11 dicembre. È proprio domenica 11 
che si metteranno le basi per costruire questo 
pìccolo capolavoro di solidarietà. 

Che cosa dovranno fare !e sezioni, gli attivi
sti, gii -ornici de l'Unita; i mille e mille diffu
sori? 

Dovranno prima dì tutto continuare a orga
nizzare la cosiddetta «prevendita» de l'Unità. I 
vantaggi — se così impostato il lavoro — sa
ranno davvero palpabili, forti, concreti. E poi. 
lasciando campo alla «fantasia politica* di o-
gnuno. Scriviamo queste cose ben sapendo che 
tutto e in movimento già da giorni e ogni mat
tina alzando il telefono, aprendo il «sacco della 
posta», parlando con i compagni che vengono a 
salutarci al giornale, andando in giro per le 
organizzazioni di Partito, ci sono in cantiere 
mille e mille iniziative per sostenere il giornale 
(attivi provinciali, di zona, di sezione; incontri 
e dibattiti; spettacoli di solidarietà; giochi, ga
re di ogni genere; feste de /'l/nifà-ois; sotto
scrizioni volanti, persino gigantesche tombola
te, ecc.). 

Quanti esempi potremmo citare. 
Leggiamo insieme solo alcune di queste ini

ziative. 

DALLE ZONE DEL TERREMOTO ci sono 
arrivate pronrir ieri mattina alcune segnala
zioni che vogliamo dire a tutti: 150 copie saran
no diffuse a Solofra; altrettante a Grottami-
narda; 50 ad Ariano Irpino. ...Non ci siamo 
dimenticali di quel che ha fatto il nostre gior
nale, i suoi lettori, il Partito in quei giorni 
drammatici e laceranti... Non vogliamo man
care, vogliamo essere partecipi anche noi, vici
ni a voi, in questa gara di sostegno concreto-.». 

NAPOLI lavora per diffondere 10 mila copie 
a 5000 lire. Cento copie saranno diffuse a Ber-
narda e 30 copie a San Mauro Forte, nel Mate-
rano. 

I CASTELLI ROMANI hanno già fatto una 
prevendita di 600 copie su un obiettivo di 3000 
copie. 

ASCOLI PICENO raddoppia. Domenica 18 
diventeranno mille le copie che i compagni 
porteranno casa per casa. 

LA SEZIONE PORTO di Livorno — una 
piccola ma vera roccaforte del giornale con 350 
abbonati — hanno anticipato al 15 dicembre la 
prevendita di 500 cupìe. e &uìu un segnale del 
lavoro più generale che farà la Federazione im
pegnata a vendere 22 mila copie! 

A ROMA il compagno Maggi, dell'apparato 
della Camera del lavoro della capitale, dopo 
aver già fatto una prevendita di 450 copie ha 
già ritirato altre 200 cartelle da 5000 lire. La 
Zona VI (Prenestina) da un obiettivo di 800 
copie sono arrivati a 1200 impegnandosi a dif
fondere, commerciante per commerciante, a 
tutti i negozi che in quel giorno di festività 
natalizie saranno aperti. «.-Sarà l'iniziativa 
più importante della nostra zona: deve riusci
re...*. 
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Non certo un giudizio, ma 
solo delle personali annota
zioni posso fare in margine 
al caso Barbone. Per quanto 
il difensore cerchi di atteg
giarsi a tecnico, ad Interpre
te professionale delle ragioni 
del cliente, non può non spo
sare la causa, perdendo così 
la sua serenità di valutazio
ne. Ilo difeso Ulderico Toba-
gl, sono stato\*er di più ami
co di Walter Tobagl, non 
posso che essere parziale. 
Dunjiue la mia amarezza di 
fronte al verdetto può esser 
frutto della parzialità e della 
passione di difensore e di a-
mlco della vittima. 

Certo è però che la senten
za della Corte di Assise di Mi
lano lascia In me non solo un 
profondo senso di amarezza 
ma anche un senso di patita 
ingiustizia. 

Ulderico Tobagl è sembra
to l'unico accusatore di Mar
co Barbone. Marco Barbone 
non è un Imputato ma una 
sorta di angelo vendicatore 
che ha debellalo la mala 
pianta del terrorismo In Ita

lia. Così ha meritato tutti l 
benefici del 'diritto premia
le-, come oggi si chiamano le 
leggi che danno appunto 
premi al pentiti. 

L'ufficio del Pubblico mi
nistero si è trovato ad essere 
Il primo difensore di Barbo
ne. Ben lungi da me accodar
mi a una polerr.'.ca che è tra
scesa oltre I limiti dovuti nei 
confronti del magistrati. Si 
tratta di uomini che per co
noscenza professionale e 
personale ho stimato prima 
di questo processo e stimo In 
questo processo. CI si è però 
trovati In un giuoco delle 
parti diverso dalla comune 
dialettica processuale e 
quindi In posizioni opposte. 
Convinti I giudici che l'ecce
zionale contributo dato da 
Barbone giustifichi, in base 
alla legge, Il massimo dei 
vantaggi. Convinto io che 
quel premi siano stati elargi
ti con troppo favore. La legge 
è quella che e. Consente di 
dar pene minime e di conce
derla libertà provvisoria, ma 
lascia sempre un ampio 

L'avvocato di Tobaqi 
«Tutti costretti 

ad essere 
troppo parziali: 

margine di discrezionalità ai 
giudici. 

In primo luogo l'attenuan
te del pentimento è stata a 
mio avviso 'raddoppiata-
con le attenuanti generiche, 
quelle che si danno al la
druncolo che confessa per
ché ha confessato. Barbone 
aveva commesso reati che se 
sommati tra loro davano se
coli di carcere. Il loro nume
ro. la gravita dei fatti, le mo
dalità di ciascun fatto. Il ruo-

» 

lo del principale Imputato, a 
mio avviso, sconsigliavano 
tanta generosità. Sconsiglia
vano soprattutto di somma
re all'attenuante del penti
mento, le attenuanti generi
che, non certo 'imposte- dal
la legge 301. 

Contro le mie considera
zioni stanno però i preceden
ti di altri pentiti che hanno 
avuto trattamento analogo a 
quello riconosciuto a Barbo
ne. E, se la memoria non mi 

inganna, ti PM di Torino per 
l'uccisione di due magistrati, 
Galli e Alessandrini, ha for
mulato nel confronti dei 
pentiti una richiesta ancor 
più clemente. 

La libertà provvisoria: an
che altri sono in libertà prov
visoria, lo so benissimo. So
no stati tuttavia scarcerati 
m sordina, qualche tempo 
dopo il processo. 

Forse I magistrati di Mila
no nel chiedere e nel dare la 
libertà provvisoria in un mo
do cosi clamoroso, hanno a-
vuto più 'coraggio- degli al
tri, assumendosi una precisa 
responsabilità anche agli oc
chi dell'opinione pubblica. 

A me però è suonata offesa 
come è suonata offesa la di
sparità di trattamento tra 
Barbone e gli altri imputati, 
alcuni non -abbastanza' 
pentiti in termini legali, ma 
certo più umanamente com
prensibili nei loro errori e nei 
loro delitti, di un giovane di 
gran talento, di buona estra
zione, di ottimi studi quale 

era ed è Marco Barbone. A 
loro, molto meno fortunati 
per condizioni pcrsotiali e fa
miliari, molto meno dotati 
per intelletto e cultura è sta
ta inflitta una pena che non 
sembra commensurabile con 
quella Irrogata a Barone. 

L'ho detto — prevedendo II 
verdetto quale poi e stato — 
a conclusione della mia ar
ringa: non a caso nell'aula 
della Corte di Assise manca
va l'iscrizione -La legge è ti
gnale per tutti-. Questa legge 
è troppo diseguale. Ma c'è di 
più: io riconosco d'esser par
ziale per II mio ruolo. Anche 
altri credo, dovrebbero rico
noscere che questo processo 
ha obbligato tutti, sull'uno e 
sull'altro banco, ad andar ol
tre le consuete misure. Tutti 
convinti di svolgere one
stamente il proprio ruolo, 
ma costretti, forse dalle re
gole nate m questi anni di 
piombo, ad esser davvero 
troppo parziali. 

Corso Bovio 
Avvocato 

La polemica sulla centrale a carbone di Gioia Tauro mette 
In luce carenze e ritardi rispetto ad una moderna cultura 
della localizzazione di impianti a rilevante Impatto territoria
le. Uso deliberatamente l'aggettivo 'territoriale; perché as
sumo come un dato irrinunciabile II rispetto di appropriati 
standard per gli agenti Inquinanti. L'impatto territoriale, vi
ceversa, può permanere anche nel caso Ideale di un insedia
mento produttivo ad Inquinamento nullo, quando — come 
per le centrali elettriche — possono Insorgere effetti negativi 
sotto II proiilo socioeconomico (maggior costo della vita, 
scarsità di abitazioni e di scuole, ecc.) non sufficientemente 
controbilanciati dall'occupazione Indotta 

Non a caso II Parlamento ha approvato ad Inizio 1983 la 
legge 8, che prevede per l Comuni e le Regioni, sedi di nuove 
centrali a carbone o nucleari, contributi finalizzati ad inve
stimenti per II rlequlllbrio e lo sviluppo socioeconomico del 
territorio. Purtroppo, rispetto allo spirito innovativo della 
legge, assistiamo ad una sua gestione burocratica. 

Ancora una volta prevale la politica del due tempi: si arriva 
alla delibera CIPE per Gioia Tauro senza avere presentato 
alla Regione e alle amministrazioni locali ipotesi concrete 
per l'utilizzo dei fondi della legge 8. Sarebbe stato un primo, 
Importante contributo al programma di sviluppo della plana 
di Gioia Tauro, nel cui ambito definire fin d'ora soluzioni per 
l'utilizzo del rilevante quantitativo di ceneri e di calore pro
dotti dalla centrale. II non avere fornito alle istituzioni locali 
questo elemento (non marginate) per 11 processo decisionale 
ha certamente contribuito al no espresso dal Consiglio regio
nale. 

Ma non è tutto. Per una regione in profonda crisi economi
ca la richiesta di accrescere II proprio ruolo di esportatrice di 
energia rendeva doverosi la definizione e l'avvio di un concre
to e articolato plano di sviluppo. Non solo questo non è avve
nuto, ma addirittura non sono partite quelle proposte che si 

Energia e sviluppo 
Perché la centrale 
di Gioia Tauro è 

diventata un «caso» 
erano già concretizzate più di un anno fa. Un esemplo per 
tutti: l'attuazione del piano per l'uso di consistenti risorse 
Idriche al fine di produrre energia elettrica e di irrigare (con
sentendone la coltivazione) un 'area assai rilevante dell'entro
terra calabrese. Il plano doveva essere gestito congiuntamen
te da Cassa del Mezzogiorno e da ENEL: che fine ha fatto? Se 
lo si fosse varato prima dell'avvio dei lavori per la centrale di 
Gioia Tauro, si sarebbero fugati i timori di un'ennesima — 
per la Calabria — applicazione del detto -passata la festa, 
gabbato il santo- o la sensazione sgradevole di una decisione 
differita come arma di ricatto. 

Con questi precedenti, dopo la sequenza di promesse disat
tese per lo sviluppo della piana di Gioia Ta uro e della regione 
calabrese, \ errebbe spontaneo di solidarizzare con quest'ulti
ma, se I modi con cui la 'querelle è stata gestita non giustifi
cassero fondati convincimenti di una opposizione aprioristl-
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Davanti alle 
porte chiuse 
dell'Europa 
Dal vertice di Atene un insuccesso 
per Gonzalez - Il mancato ingresso 
nella Comunità può far correre 
dei rischi alla giovane democrazia 
Niente solidarietà dai governi 
socialisti di Francia e Portogallo 
Ambizioni in politica estera 

NELLA FOTO: passeggiata e discussioni 
nelle Ramblas a Barcellona 

Nostro servizio 
MADRID — Il 1933 non è 
stato soltanto «l'anno di Fe
line». Per la cultura spagno
la è stato anche il primo 
centenario della nascita di 
Ortega y Gasset, uno dei 
più lucidi pensatori spa
gnoli di questo secolo, fon
datore della «Rivista d'occi
dente», un grande ponte 
gettato tra la Spagna an-
chilosata nel proprio spa
gnolismo e l'Europa. A dif
ferenza di Miguel de Una
muno, che dalla sua catte
dra universitaria versava 
torrenti di fuoco contro 1' 
Europa, Ortega y Gasset a-
veva intuito che la «rigene
razione nazionale», cioè la 
fine di quel lungo isola
mento iberico che aveva 
fossilizzato la società spa
gnola in un suo tarde me
dio-evo. passava per l'euro-
peizzazione della Spagna, 
per la sua Integrazione cul
turale al pensiero europeo. 

Per una curiosa coinci
denza, le celebrazioni del 
centenario orteghiano sono 
andate di pari passo con le 
pressioni esercitate dal go
verno socialista spagnolo 
per aprire un varco nelle re
sistenze europee, e soprat
tutto francesi, all'ingresso 
della Spagna nella Comu
nità Europea: una esigenza 
politica prima che econo
mica, e proprio nel senso 
delle Intuizioni orteghlane, 
perché una Spagna abban
donata al suol vecchi de
moni nazionalisti e conser
vatori potrebbe difficil
mente condurre In porto 
quel processo di democra
tizzazione e di modernizza
zione avviato confusamen
te dal centristi dopo la mor
te di Franco e portato avan
ti con prudente perseveran
za dal governo socialista in 
tutti 1 suol aspetti politici, 

I sociali e di costume. 

Purtroppo, quella che po
teva essere una carta im
portante della diplomazia 
felìpista — la collocazione 
della Spagna tra due paesi 
come la Francia ed il Porto
gallo, entrambi ammini
strati dai socialisti — si è 
rivelata di nessun valore se 
non addirittura di carica 
negativa. Mario Soares ha 
seccamente respinto la pro
posta di Gonzalez per una 
azione comune ispano-por-
toghese in direzione della 
CEE, sapendo che il Porto-
galle entrerà comunque nel 
Mercato Comune «prima 
della Spagna- e conferman
do indirettamente con ciò 
la validità dell'antica sen
tenza «dagli amici mi guar
di Iddio che dai nemici mi 
guardo io». 

Quando ai socialisti fran
cesi, non si sono mostrati 
più teneri dei loro predeces
sori giscardiani nei con
fronti dei compagni spa
gnoli. Preoccupati di non 
perdere voti nelle regioni a-
gricole mediterranee più e-
sposte alla concorrenza 
spagnola, ed abbastanza 
indifferenti, come tutti i 
francesi del resto, a ciò che 
accade di là dei Pirenei, i 
socialisti francesi hanno 
trovato al congresso di 
Bourg en Bresse un testo 
dilatorio sull'ingresso della 
Spagna nel Mercato Comu
ne che ha spinto la delega
zione dei PiìOE ad andarse
ne sbattendo la porta. Per
sino l'ultima promessa di 
Mitterrand, secondo cui dal 
vertice comunitario di Ate
ne sarebbe uscita una ri
sposta definitiva e sicura
mente positiva alla richie
sta spagnola, è precipitata 
nella voragine del fallimen
to complessivo della confe
renza, sicché 11 tradizionale 
veleno spagnolo «contra los 
franceses», quello di cui so

no impregnate le acqueforti 
di Goya sui disastri della 
guerra napoleonica, è oggi 
più abbondante delie acque 
del Manzanarre: e se Atene 
piange, Madrid non ride. 

Tempo fa Gonzalez aveva 
detto che la Spagna «non è 

f iiù disposta a chiedere l'e-
cmosina alla Comunità» e 

che, in caso di un nuovo 
rinvio, «si rivolgerà altro
ve»: ma dove? Le forze pro
gressiste dell' \menca Cen

trale e Latina, che avevano 
accolto con entusiasmo la 
vittoria del PSOE, si mo
strano oggi più reticenti nei 
confronti del governo so
cialista spagnolo. Ai loro 
occhi Gonzalez ha già fatto 
troppe concessioni agli a-
mericani per essere ancora 
un mediatore credibile tra 
Stati Uniti e quanti, dal 
mar delle Antille in giù, si 
battono contro le dittature 
militari e civili sostenute da 
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Washington. Lo stesso rim
provero scaturisce dalle file 
del PSOE a proposito del 
rinvio «sine die» del pro
messo referendum sull'in
tegrazione della Spagna nel 
dispositivo atlantico, e non 
pochi socialisti pensano 
che Gonzalez abbia rinun
ciato alla consultazione po
polare sapendo che il risul
tato avrebbe dato un serio 
dispiacere agii americani, 
se e vero che tutti i sondag
gi passati e recenti hanno 
messo in evidenza l'ostilità 
del 74 per cento del popolo 
spagnolo a far parte della 
NATO, a mantenere basi a-
mcricane sul territorio na
zionale, a impegnarsi in 
una qualsiasi alleanza di ti
po militare. 

Partito con l'ambizione 
di svolgere un ruolo auto
nomo nella vita politica in
ternazionale, pur collocan
dosi chiaramente nella «fa
miglia occidentale», Gonza
lez si ritrova, dopo un anno 
di esperienze anche corag
giose ma adombrate da una 
vena sottile di ambiguità, 
praticamente a mani vuote 
e con un senso di isolamen
to frustrante perfino rispet
to ai paesi che più avrebbe
ro dovuto aiutarlo nella sua 
fatica di ricostruire una 
nuova diplomazia spagnola 
e di occupare uno spazio 
particolare nel contesto eu-
*"oT>eo e mondiale. 

Per Felipe Gonzalez 11 
continuo rinvio di ogni de
cisione comunitaria, il 
mercantile atteggiamento 
dell'Europa nei confronti 
della Spagna democratica, 
costituisce l'insuccesso più 
pesante e condizionante 
della sua azione e delle sue 
ambizioni in politica este
ra. Ma gran parte delle re
sponsabilità di questo in
successo vanno cercate al

trove. Che l'Europa si sia 
arresa davanti alla contabi
lità degli ettolitri d'oiio d'o
liva e di vino o delle tonnel
late d'arance che la Spagna 
può rovesciare sul mercato 
francese, fingendo di igno
rare che per l'ancora fragile 
democrazia spagnola l'in
gresso della Spagna nella 
Comunità europea può es
sere una questione di vita o 

. di morte, è un fatto di una 
gravità eccezionale. 

! Non voglio ricordare — 
perché fortunatamente la 
situazione è ben diversa dal 

I 193G — quanto costò alla 
Spagna e all'Europa il non 

| intervento delle democra
zie mentre l'Italia fascista e 
la Germania nazista accor
revano a dare manforte al
l'insurrezione franchista 
contro la Repubblica. 

Anche per l'Europa, del 
resto, l'amputazione iberi
ca è paralizzante perché per 
ragioni storiche culturali e 
geografiche la Spagna è il 
ponte naturale tra il nostro 
vecchio continente, l'Africa 
occidentale e l'America La
tina. un ponte che non può 
essere fatto saltare soltanto 
per tranquillizzare l'eletto
rato meridionale francese. 
Ed ecco allora l'ultima in
cognita del 1983: che farà la 
Spagna se 1 prossimi 12 me
si non riesce a strappare un 
Impegno europeo, se non 
proprio una data precida, 
sul suo ingresso nella Co
munità? L'interrogativo 
turba certamente i sonni 
del governo spagnolo, ma 
dovrebbe turbare anche 
quelli di non pochi gover
nanti dell'Europa. 

Augusto Pancaldi 
(Fine) 

7 precedenti articoli sono stati 
pubblicati il 2, il 6 e l'S dicem
bre) 

LETTERE 

ca, che trova oggettivi supporti nei ritardi del potere centrale. 
Ad esemplo la Giunta e il Consiglio regionale della Cala

bria avevano a suo tempo chiesto un rinvio della decisione — 
rinvio accordato —per approfondire la questione anche sotto 
il profilo tecnico-scientifico. Quali conclusioni sono state 
tratte? Nel dibattito politico regionale non si ritrovano riferi
menti ad una razionale analisi dei problemi, ma solo «no» 
sostanzialmente pregiudiziali. 

Interessi corposi (a fine '84 non è più rinnovabile il decreto 
di esproprio per i terreni di Gioia Tauro, con un regalo di 
circa 50 miliardi ai vecchi proprietari) si compongono dun
que con timidezze e insufficienze culturali e politiche nei 
confronti di una sfida difficile, come quella della centrale, ma 
da affrontare positivamente in una prospettiva di sviluppo. 

Il prodotto dei due ritardi politico-culturali, quello centrale 
e quello locale, è l'attuale situazione di tensione e di difficoltà 
nell'attuazione del Piano energetico nazionale. E non solo a 
Gioia Tauro. Sarebbe però troppo comodo ripartire salomo
nicamente le responsabilità: le carenze e gli errori delle strut
ture centrali sono di gran lunga prevalenti. Ciò non esime 
però da una battaglia politica per uscire positivamente dall' 
impasse. Gli errori e I ritardi altrui non giustificano l nostri. 

Occorre — da subito — corfrontarsl con i problemi concre
ti (gli appalti, l'occupazione, la protezione dell'ambiente, lo 
sviluppo del territorio, ecc.). senza nulla concedere a priori. 
Se dopo una lotta ampia ed articolata certe garanzie non 
verranno ottenute, allora l'opposizione alla centrale avrà una 
legittimazione di massa. Se viceversa — com'è possibile — si 
riuscirà a coniugare l'interesse nazionale con lo sviluppo lo
cale, Sisara portato un mattone alla costruzione dell'alterna
tiva democratica. 

G. B. Zorzoli 

ALL'UNITA' 
La molla della tensione 
si può far vibrare 
solo in chi sa di «contare» 
Cara Unità. 

è innegabile il nostro impegno di analisi e di 
elaborazione sulla situazione politica, sociale 
ed economica. Senza dubbio la matassa è 
molto intricata: ma è altrettanto vera la no
stra difficoltà iteli'individuarne il bandolo 
giusto. 

La forza di molti \ alari, spezialmente ideali 
e morali, ha subito un notevole ridimensiona
mento che si riflette negativamente sul ruolo 
della democrazia e sui suoi effetti II vento del 
moderatismo, che spira da molte parti, ha 
trovato canali adatti per raggiungere e inve
stire fasce sociali e culturali tradizionalmente 
aperte ad una cultura di sinistra e progressi
sta 

Non sto a ridefinire il ruolo importante che 
il PCI ha nel Paese rispetto alla democrazia e 
allo s\ iluppo della società, ma proprio perchè 
a questo ruolo credo fino infondo, ritengo sia 
necessario incominciare, senza timori e senza 
remore, ad interrogarsi sul perchè di un certo 
stato del Partito. Su tutti i grandi temi, le 
nostre scelte sono chiare sia rispetto ai conte
nuti. sia rispetto agli obiettivi, eppure c'è un 
diaframma, uno scarto tra questi e la nostra 
capacità di rivitalizzare un rapporto con le 
masse, specialmente con i giovani. Perchè? A 
questo grande -perchè- deve corrispondere 
una grande risposta e io. sinceramente, pur 
sentendomi continuamente martellato da 
questo interrogativo faccio una gran fatica a 
trovare una soluzione, anche perchè, proba
bilmente, non si tratta di una soluzione mini
ma ma è necessaria una profonda articolazio
ne. 

Una cosa comunque la voglio dire: dobbia
mo soprattutto partire da noi stessi. In un 
contesto così difficile e critico la molla della 
tensione per gli iscritti e i simpatizzanti si può 
far vibrare solo se si fa capire loro che essi 
-contano- nella costruzione complessiva e 
specifica della nostra politica, in un rapporto 
che abbia ampia possibilità di sviluppo, a par
tire dalla sezione fino alla segreteria naziona
le. Solo così i compagni ritroveranno la forza 
e la voglia di uno sviluppo del proselitismo. 
del lavon> e del proficuo rapporto con la so
cietà 

La /•;.•<.' /.'HK e. e non luole essere, la xerilà in 
tast... t \oio un modesto contributo. 

DARIO ALBERTI 
(Ferrjrj) 

«E se in quel periodo 
anch'io mi fossi ammalato?» 
Caro direttore. 

sono un artigiano di S. Antioco, in proxincìa 
di Cagliari: sono nato 37 anni fa a Pcrdaxius. 
un paesino agricolo che, come tanti altri, offre 
come alternativa ai campi l'emigrazione. 

Rimasto orfano di padre all'età di quattro 
anni, ho dovuto crescere in fretta... Undici an
ni di vita a Milano, come apprendista prima e 
come operaio dopo, mi hanno arricchito di 
esperienza, tanto che ad un certo punto, quan
do mi si è presentata l'occasione di rientrare 
nella mia isola, ho deciso di rischiare e ^i 
mettermi a lavorare autonomamente. 

Non è stato facile! Non per mancanza di 
capacità professionale o per mancanza di la
voro: semplicemente per mancanza di capita
le: perché, se non hai niente, nessuno ti dà 
niente e non sono certo gli enti pubblici ad 
aiutare il piccolo artigiano o il piccolo im
prenditore che muove i primi passi. Comun
que col tempo, con sacrificio e con molto, mol
to lavoro lanche 14 ore al giorno), sono riusci
to ad andare avanti e ad attrezzare il locale. 

Nove anni fa. quando ho incominciato, è 
stata dura... Oggi, lo è altrettanto, forse anche 
peggio: abusivismo, leggi, decreti, oneri di 
qua. oneri di là... il lavoratore autonomo è 
oggi uno schiavo, un condannato che molto 
spesso non ha neppure il diritto di dedicarsi 
alla propria famiglia (non ne ha il tempo, 
perché i problemi, le responsabilità lo impedi
scono). Dopo il lavoro materiale c'è tutta la 
programmazione, la tenuta della contabilità, 
gli aggiornamenti fiscali, perché da un giorno 
all'altro, tutto cambia e. se sbagli, paghi. 

E poi c'è il grosso problema degli eventuali 
dipendenti. A tal proposito, voglio raccontare 
un'amara esperienza. Nel ,-nese di maggio 
1982 ha assunto un operaio. Nel novembre '82 
si ammala e rimane assente dal lavoro per 
otto mesi. Nel frattempo io ho assunto un 
altro operaio: per cui quando il primo è stato 
in grado di rientrare, sono stato costretto a 
dargli il preavviso e a licenziarlo. E mi sono 
ritrovalo a dover pagare anzianità, ferie e tre
dicesima senza che lui abbia prodotto niente: 
non che la colpa sia del poveraccio che si è 
ammalato, ma non è giusto che lutti questi 
oneri pesino sull'artigiano. 

Ora faccio una domanda: e se in quel perio
do anch'io mi fossi ammalalo? Chi pagava 
me? E chi lui7 

MARIO PILLAI) 
(S Antioco-Cagliari) 

Tre temi per sollevare 
la vita dei Partito 
al livello delle sue «Feste» 
Caro direttore. 

come tu hai scritto a suo tempo, riscontria
mo una contraddizione fra una certa aridità 
nelTatlix ila delle sezioni e dei circoli giovanili 
da una pane, e Is ricchezza politica delle Fe
ste dell'Unità dall'altra, dove rimpegno e V 
entusiasmo dei compagni raggiunge il punto 
più aito 

Durante il periodo di preparazione e di 
svolgimento della Festa, tutti vivono un'occa
sione di effettiva collaborazione e dialogo; o-
gnuno si sente utile, partecipe di qualcosa che 
costruisce con il proprio apporto. Le Feste 
dell'Uniti costituiscano un rapporto diretto 
fra tutti e per tutti: i punti di vista si confron
tano. si dissipano i dubbi, si vedono subito i 
risultati, si individuano le carenze, e si pro
spettano le innovazioni per ranno successivo. 
La Festa rappresenta ratto più concreto per 
sostenere il Partito e la sua stampa e per co
struire In politica. Al fine di una buona riusci
ta della Festa wngono studiate attentamente 
tutte le iniziative capaci di suscitare il più 
vivo interesse degli abitanti della zona. Vi è 
quindi la necessità di ricercare e mettere in
sieme tutte le energie fisiche, politiche e intel
lettuali esistenti dentro e fuori del Partilo. 

Tutto questo avviene raramente, invece, nel
l'attività politica delle sezioni e dei circoli 
giovanili, durante il resto deiranno. 

Per quello che riguarda le donne nelle se
zioni spesso non si riesce (e non si prova nep
pure) a suscitarne I interesse al dibattito e al
la tolta politica. Spesso le compagne non fre
quentano la sezione. Il loro rapporto col Par
tito avviene, quasi sempre, tramite un fami

liare (marito, padre, figlio) e attraverso /'Uni
tà della domenica. Questo, in parie, può deri
vare dal fatto che alte donne (pur essendo un 
po' cambiata la mentalità degli uomini) spet
ta tutt'ora il peso maggiore nell'attività della 
vita familiare. Vi è quindi la necessità di lavo
rare con più convinzione e determinazione per 
favorirne la partecipazione alla vita politica. 
sociale e culturale. 

Quanto ai giovani, così numerosi alle Feste 
dell'Unità e così sensibili ai vari problemi del
ta vita quotidiana (pace, terrorismo, droga. 
disoccupazione, casa, ecc ) . sembra trovino 
difficoltà ad avvicinarsi alle sezioni e ai circo
li giovanili. Il problema si potrebbe risolvere 
cercando (specie i compagni più anziani, che 
non sembrano rendersi conto della differenza 
che caratterizza la formazione politica in epo
che diverse) di immedesimarsi nei loro pro
blemi, discuterne con loro, cercare di indivi
duarne insieme le soluzioni più realistiche. 

Un'altra questione importante da affronta
re è quella della funzionalità delle commis
sioni di lavoro che vengono costituite nelle 
sezioni dopo ogni congresso e che. il più delle 
volte, rimangono solo sulla carta. I comitati 
di zona e di Federazione non fanno abbastan
za per farle funzionare. Per esempio, nono
stante le enormi difficoltà che incontriamo 
per attuare la riforma sanitaria, diffìcilmente 
le commissioni Sanità delle sezioni vengono 
contattate da quelle di zona e di Federazione. 
Se si tiene conto che questo avviene per tutte le 
commissioni di lavoro, ci si accorge che nel 
Partito, spesso, viene a mancare quel rapporto 
diretto fra i vari livelli organizzativi che inve
ce è indispensabile. 

PIERINO BIANCHINI 
(Siena) 

Isole Vergini 
colonia degli USA 
Cara Unità. 

• Una giovane infermiera statunitense. Lisa 
Cantrell (Isole Vergini, USA)...»: questa an
notazione. posta in calce a una fotografia di 
pagina 20 dell'Unità di martedì 22-11, ci ha 
indotto ad alcune riflessioni. 

Lisa Cantrell viene definita -statunitense'-. 
enunciazione apparentemente corretta in 
quanto gli abitanti delle Vergini -godono* 
della cittadinanza USA. In realtà, lo sfortu
nato arcipelago 160 isole. 207kmq.. 50.000 a-
bilami), distante migliaia di km. dalle coste 
nordamericane, è sottoposto dal 1927 (prece
dentemente era colonia danese) a un vero e 
proprio regime coloniale da parte degli USA. 
Il Consiglio esecutivo che governa di fatto le 
isole è designato direttamente da Washington; 
ai -cittadini- delle Vergini viene concesso di 
eleggere una Camera bassa che può inviare al 
Parlamento USA un solo rappresentante, sen
za diritto di voto. 

Gli Stati Uniti mantengono l'arcipelago 
sotto costante occupazione militare. Banche. 
posta, telecomunicazioni sono controllate da 
Washington e vige inoltre l'interdizione a 
commerciare direttamente con altre nazioni. 

Va detto, infine, che un analogo se non peg
giore trattamento è riservato dagli USA alla 
vicina isola di Puerto Rico (8.900 kmq.. 
3.200.000 abitanti). Ai portoricani, pure •cit
tadini» statunitensi, non è neppure concesso 
l'uso ufficiale della propria lingua madre, lo 
spagnolo, che nelle scuole e nelle istituzioni è 
sostituito dall'inglese. 

È lecito, quindi, definire «statunitensi» gli 
abitanti di queste isole? 
TINO DONATI. ANGELAMARIA PETTINATI 

e NANDO POZZONI (Milano) 

Una critica 
Cara Unità. 

leggo sulle tue colonne di venerdì 2 dicem
bre che «Rod Stewart non intende divorziare». 
E una notizia che attendevo da tempo, e che 
mi ha fortemente rallegrato. 

Con altre migliaia di lettori, eravamo in 
ansia anche io e mia moglie; vuoi vedere che 
Rod Stewart divorzia? Per fortuna, ora tiro 
un sospiro di sollievo. Propongo, nei prossimi 
numeri del giornale, di dedicare maggiore at
tenzione ad argomenti di così palpitante inte
resse. 

CARLO GIUFFRIDA 
(Bologna) 

Come Cavallini 
(«fette sulle orecchie») 
potrebbe riconquistare stima 
Speli. Unità. 

ho letto l'articolo di Cavallini sull'Unità di 
martedì 29 riguardante l'esposizione del Ci
clo e motociclo di Milano. Non capisco come 
si possa avere così grosse 'fette di salame» 
sugli occhi (o meglio sulle orecchie). 

Vengono decantati, accanto alla biciclette. 
anche motocicli e ciclomotori come portatori 
di una nuova civiltà e una nuova qualità della 
vita nei centri urbani, contrapponendoli alle 
automobili fonte di caos, rumore e inquina
mento: in teoria questo sarà anche vero: ma la 
pratica è ben diversa! 

Forse non si rende conto, il Cavallini, che 
molo e motocicli sono i principali portaban
diera dell'inquinamento acustico che trava
glia le nostre città? Perché nessuno dice mai 
che è una schifezza che il settanta per cento 
dei veicoli a motore a due ruote guidati da 
ragazzi al di sotto di una certa età circolino 
con silenziatore alterato? E quando piove è un 
gran sollievo per tutti noi. perché, anche se 
circola qualche auto in più e qualche bici in 
meno: per Io meno i ciclomotori se ne stanno 
nei box e non vanno a far fracasso per te stra
de. 

Sarebbe ora che i fautori delle moto comin
ciassero ad essere un po' più critici (e meno 
corporativi), e denunciassero a chiare lettere 
il malcostume assurdo dell'alterazione siste
matica dei silenziatori, nonché la mancanza 
scandalosa di controlli dopane delle autorità 
su questa forma di maleducazione collettiva 
Solo così saranno credibili le loro filippiche e 
le loro ansie di liberazione -dall'auto, dall'in-
quinamemo. dal caos». 

Il Cavallini potrebbe riconquistare la mia 
stima (e quella di coloro cui dà fastidio il 
fracasso dei motorini) facendo un belrartico
lo contro ii rumore e i silenziatori alterati. 

ANGELO MANDELU 
(Saranno - Virese) 

Per dieci mesi 
Cara Unita. 

anch'io desidero sottoscrivere una cartella 
per la stampa comunista da 500.000 lire, ver
sando 50.000 lire per dieci mesi. 

E stata una bellissima iniziativa che con
sente. a un pensionalo come me. di dare, con 
vero piacere, un ulteriore contributo al nostro 
giornale che. in questo momento tanto parti
colare. merita tutta la nostra attenzione. 

GESLER MANTOVANI 
t Vercelli) 
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Shuttle, si guasta 
un calcolatore e 
atterra in ritardo 

HOUSTON — Un guasto improvviso ad uno dei cinque calcolato
ri elettronici di bordo durante i preparativi per il ritorno aveva 
(atto slittare di diverse ore l'attcrraggio dello Shuttle nel deserto 
californiano del iWojavc. Il rientro della navetta, che stavolta ha 
portato con sé nello spazio lo Spacciati con i suol 71 esperimenti 
scientifici, e così avvenuto alle 0.17 della notte (ora italiana) alla 
base acrea di I'dwards. Quattr'ore prima del primo mancato 
rientro il comandante del Columbia, John Voung, aveva riferito 
al centro spaziale di Houston che un calcolatore era "impazzito». 
Dal centro spaziale s'è cercato di capire la natura del guasto ma 
inutilmente. Tuttavia un calcolatore fuori uso non avrebbe com
portato il minimo pericolo per gli astronauti o per lo Shuttle con 
il suo prezioso carico scientifico. Il Columbia sarebbe stato in 
grado di atterrare sotto la direzione anche di uno solo dei cinque 
computer. Ala con la loro consueta precauzione i tecnici della 
Nasa non hannu voluto procedere alla delicata fase del rientro 
senza aver capito la causa e soprattutto la portata del problema. 
Ma fino a tarda ora ^li scienziati del centro spaziale di Houston 
non c'erano ancora riusciti. l'oi, attorno alle 23 (ora italiana) la 
NASA confermava che lo Shuttle aveva ricevuto il -go» per l'at
terraggio, alla fine della Hì(>* orbita, cioè alle 15.17 ora della 
California. Ricevuto il via per l'atterraggio, l'equipaggio del -Co
lumbia» ha cosi proceduto a chiudere la grande stiva dello Shut
tle con dentro il laboratorio spaziale europeo, ormai •disattiva
lo» dalla notte scorsa. Gli astronauti si sono così dedicati alle 
numerose incombenze e ai preparativi, compreso l'indossare di 
nuovo le tute spaziali, in vista della successiva manovra per 
l'abbandono dell'orbita e la lunga planata senza motori verso la 
terra. 

Molto malata la dolce Ling-Ling 
WASHINGTON — Ling-Ling, la femmina della «storica- coppia 
di Panda donata dalla Cina Popolare al presidente Nixon nel 
1972. è gravemente malata con prognosi che non lascia molte 
speranze. Ling-Ling soffre di una disfunzione renale di probabi
le origine infettiva, e di una grave forma di anemia. 

Uccide 
l'amante 
e si spara 

RIMISI — Spara alla convi
vente con un fucile da caccia 
poi si toglie la vita. La tragedia 
e avvenuta ieri mattina, poco 
prima delle 8, a Ualazzano nel
la Repubblica di San Marino. 
L'omicida-suicida si chiamava 
Vito Fantini, sanmarinesc, 51 
anni, sposato, padre di tre fi
gli. La donna, morta verso le 
10 all'ospedale di San Marino, 
era una vedova di Villa Veruc-
chio, Vittorina Guiducci, :7 
anni, con un figlio di 25. Alla 
base del folle gesto ci sarebbe
ro motivi di gelosia. Già il 12 
mar/o del 1972 Vito Fantini a-
veva ucciso, a Rimini, un suo 
rivale in amore, il sanmarine
sc Giovanni Cecchctti. Fanti
ni venne condannato dalla 
giustizia del suo paese a 12 an
ni di carcere ma ne scontò solo 
8. La corte d'Assise di Itimini 
lo condannò invece, il 21 mag
gio '82, a 21 anni di reclusione. 
Ma Fantini restò libero. 

Inghilterra: 
più divorzi 
e illegittimi 
LONDRA — Nel 1982 sono na
ti in Gran fìrctagnn piti figli 
illegittimi che legittimi a don
ne al di sotto dei vent'anni: 
29.000 contro 27.000. Questa 
una delle cifre rilasciate dall' 
Ufficio centrale di statistica 
che dipingono, un quadro im
pressionante dell'evoluzione 
della società britannica. Le 
malattie veneree sono aumen
tate nel 1982 dcll'8 per cento 
rispetto all'anno precedente, 
coinvolgendo oltre 500.000 
persone, e la spesa per le be
vande alcooliche è aumentata 
del 19 per cento negli ultimi 10 
anni, mentre quella per libri e 
giornali è diminuita del 15 per 
cento. I tribunali hanno pro
nunciato oltre 159.000 senten
ze di divorzio, cifra doppia di 
quella di 10 anni fa. Circa la 
metà delle donne oltre i 65 an
ni vive da sola. Il crimine è 
aumentato, la disoccupazione 
ha raggiunto il 12,2 per cento. 
In compenso, gli inglesi sono 
oggi più longevi. 

Pertini e Spadolini ricordano 
nel sacrario di Montelungo la 

prima battaglia contro i nazisti 
Dal nostro inviato 

MONTr.LUNGO (Caserta) — Qui su queste 
montagne brulle, spazzate sempre dal vento, 
quaranta anni fa cominciava il riscatto nazio
nale. All'alba dcll'8 dicembre del 1913 la batta
glia contro l'invasore nazista. A sostenerla sono 
i ricostituiti reparti dell'esercito italiano impe
gnato nella guerra di Liberazione. Dopo otto 
giorni di strenua lotta il tricolore sventola a 
quota 351. Le alture di Montelungo sono con
quistate. Parte da qui un lungo, difficile ma 
esaltante processo di ricostruzione dell'Italia. Si 
pagò, certo, un tributo alto. Sul campo di batta
glia rimasero 79 morti e 190 feriti. E a ricordo di 
questo primo, significativo, episodio della Resi-
slenza a Mignano-Montelungo subito dopo la 
cacciata dei nazi-fascisti venne cretto un gran
de sacrario ove sono raccolte le salme di 974 
caduti nelle operazioni M3-M5 provenienti dai 
vari cimiteri di guerra del paese. 

Ieri mattina tutt'attorno al Sacrario c'erano 
più di diecimila persone a sfidare gelo e vento. 
Ex combattenti, parenti delle vittime ma anche 
tanti giovani che hanno voluto essere presenti 
per celebrare quest'importante anniversario. A 
dare risalto alla manifestazione e a creare tan
ta attesa c'era l'annunciata visita di Sandro 
Pertini. E il presidente accompagnato dal mini
stro della Difesa Giovanni Spadolini, puntuale 

alle 11 e 30 ha cominciato a salire, tra gli ap
plausi, la grande scalinata centrale del Sacra
rio. Su, nell'emiciclo, c'erano ad attenderlo vec
chi combattenti, il generale Umberto Cappuz-
zo, capo di stato maggiore dell'esercito, rappre
sentanti delle altre armi, il capo di stato mag
giore venuto dagli USA appositamente dell'e
sercito americano, il generale John Yesscv, gli 
addetti militari di Frnncia ed Inghilterra; Mo-
rcl e .Montici, il prefetto Roccia ili Napoli, altre 
autorità. V. stato, poi, Giovanni Spadolini, nel 
discorso ufficialo, a tornare sul fecondo rappor
to tra popolo e forze armate, che si stabilì nella 
Resistenza. 

Il ministro della difesa — dopo av er fatto un 
fugace riferimento alla questione del contin
gente di pace in Libano — ha richiamato alla 
memoria di tulli la biografia di Sandro Pertini 
affermando d ie essa -e parte della storia d'Ita
lia» e ricordando la sua partecipazione alla pri
ma barricata costruita il 10 settembre a Roma, 
a porta San Paolo. In questi 10 anni dalla batta-
§fia di Montelungo — ha aggiunto Giovanni 

padolini — l'Italia ha compiuto passi straordi
nari. «Il paese, lo ricordava sempre il compian
to Giorgio Amendola, ha realizzato la più im
portante trasformazione della sua storia». Una 
trasformazione che e partita anche da Monte-
lungo. 

Mauro Montali 

Parlano gli scampati della tragedia all'aeroporto di Madrid 

vivi, tra quelle fiamme» 
Rientrati ieri a Roma alcuni dei superstiti - Luigi Impiglia: «Non mi sono neanche impolverato le scarpe, mentre attorno a me c'era 
il finimondo» - Mimmo Colatriano: «Ho schiaffeggiato una ragazza per convincerla a salvarsi» - I soccorsi sono stati tardivi 

MADRID — rAeroporto maledetto». Così, a caratteri cubitali, il 
titolo del giornale madrileno «Diario 16- che commenta: «Non 
solo il pilota e responsabile». Mentre ancora una volta, in una 
terribile sequenza di -già v i s t e , è incominciata la penosa, lunga 
operazione per identificare le 93 vittime, infuria la polemica 
sulla ricerca delle responsabilità. Due sciagure aeree di questa 
portala in dieci giorni hanno infatti terribilmente scosso l'opi
nione pubblica. I tecnici e i funzionari dello scalo madrileno non 
sembrano av ere più dubbi sulla dinamica del tremendo impatto 
tra il «Boeing 727- della Iberia e il DC-9 della Aviaco. La nebbia, 
secondo loro, non c'entra troppo, anzi il pazzesco urto non sareb
be mai avvenuto se, per cause tuttora imprecisate, il DC-9 non 
avesse tagliato la strada al Boeing dcU'Ibcria, venendosi a trova
re sull'intersezione della pista lungo la quale esso stava per sfrec
ciare in piena manovra di decollo. Sempre secondo i tecnici, 
l'impatto è stato frontale e a ridosso dei serbatoi della benzina 
del DC-9. che sono immediatamente esplosi, disintegrando l'ae
reo. I 42 passeggeri non hanno avuto il tempo di accorgersi di 
nulla, la loro morte è stata istantanea. Ma «la collisione non ci 
sarebbe stata — ha aggiunto un funzionario dcll'Aviaco — se le 
piste, anziché soltanto una segnaletica scritta, av esscro avuto un 
sistema di segnalazione a luci multicolori, come ci sono in tutti 
i grandi aeroporti del mondo». A sua volta «LI Pais» respinge le 
spiegazioni del gov erno e della compagnia di bandiera che calca
no troppo sulla nebbia: «È moralmente deprecabile e politica
mente inaccettabile». È confermato che i superstiti sono 42: pur
troppo ancora nessuna notizia della nostra connazionale Maria 
Sangiorgio, torinese, che risulla dispersa. Intanto, re Juan Car
los e la regina Sofia hanno interrotto la v isita negli USA, appena 
avuto notizia della nuova sciagura aerea. 

ROMA — Flash, lacrime, ab
bracci e poi ancora flash, la
crime e abbracci. Cosi l'aero
porto romano di Fiumicino 
ha accolto. Ieri verso le quin
dici, l'arrivo dei primi super
stiti italiani del terribile inci
dente aereo di Madrid, che è 
costato la vita a 91 persone. 

Accanto a mogli, madri, 
famiiian anche tanti dipen
denti dello scalo Leonardo 
da Vinci si accalcano Intorno 
al protagonisti di questa ter
ribile avventura. E Luigi Im
piglia, 38 anni, di San Bene
detto del Tronto, nelle Mar
che, tira fuori della tasca del 
cappotto qualche filo d'erba 
tenuto insieme da un pezzo 
di elastico, trovato chissà do
ve: 'L'ho raccolta sui prato 
dell'aeroporto di Madrid — 
dice, molto commosso — po
teva essere la mia tomba e 
Invece mi sono salvato. È so
lo una questione di fortuna. 
Si può dire che io non mi so
no neanche impolverato le 
scarpe, mentre la gente in
torno a me bruciava. Il desti
no. Pensi che un ragazzino si 

era seduto accanto a me e a 
Mimmo Colatriano. sul lato 
di sinistra, all'altezza dell'a
la. Poi si è alzato, si è sposta
to una fila davanti, per stare 
accanto a suo padre. Sono 
morti entrambi mentre noi 
siamo qui: 

Ma che cosa si pensa nel 
momenti terribili della colli
sione, delle fiamme? 

•Alla morte ci si pensa — 
racconta Mimmo Colatria
no, 33 anni, imprenditore di 
Silvi Marina — ma solo do
po. quando il perìcolo è pas
sato. In quel venti secondi 
soltanto grida e fuoco. Non si 
pensa a nulla, solo a salvarsi. 
Io, prima dell'urto tremen
do, mi sono slacciato la cin
tura di sicurezza. Avevo ca
pito che eravamo in pericolo. 
Sono corso verso il portello-
ne posteriore. Un'hostess lo 
aveva quasi aperto ma poi è 
stata travolta dalla gente 
che In preda al panico si era 
accalcata all'uscita. Un lam
po. mi sono ricordato che bi
sognava girare un pomellino 

— » » - • » • -» • " - » J - - j . j ^ - » a — — » ~ . • ~ - T 7 J <g-~ TiTT~>iiTììrTilBM»»l 

ROMA — Luigi Impiglia (a sinistra) e Mimmo Colatriano. due dei sette superstiti italiani al loro 
arrivo a Fiumicino. Il disegno (in etto a destra) mostra come è avvenuto l'incidente 

per fare scattare l'apertura 
del portellonc. Lo avevo no
tato sul volo di andata, ero 
seduto proprio lì accanto. 
L'ho aperto, finalmente, e in
sieme a Luigi, che era riusci
to anche lui a raggiungere l' 
uscita, abbiamo aiutato a 
saltare dall'aereo alcune del
ie persone che si accalca vano 
contro il portellone. Una ra
gazza, era talmente sotto 
choc, non voleva muoversi. 
l'ho dovuta prendere quasi a 
schiaffi per convincerla a 
saltare: 

Una prova di grande luci
dità anche in un momento 
così drammatico. 

-Si — continua Mimmo 
Colatriano —, il crollo l'hoa-
vuto dopo. Quei terribili tre 

quarti d'ora, sulla pista dell' 
aeroporto fra le urla e le 
fiamme. Un'esperienza che 
non potrò mai dimenticare. 
Un uomo, arabo credo, gri
dava e piangeva. Lo tratte
nevano, voleva risalire sull' 
aereo. C'era suo fratello. Ab
biamo saputo che è morto 
tra le fiamme. E poi quel 
missionario italiano che ve
niva dall'Uruguay, padre 
Giacomuzzi, che assisteva e 
pregaia per un giovane ma
rocchino che. poco dopo, è 
morto sulla pista, proprio 
sotto i nostri occhi. E l'odore 
di carne bruciata. Una cosa 
tremenda». 

E tace, quasi sopraffatto 
dal ricordo di queste tragi

che immagini. 
Come cambia il rapporto 

fra due persone che hanno 
condiviso un'esperienza così 
orribile? 

•A Madrid c'eravamo an
dati per lavoro — dice Luigi 
Impiglia. — Sono II direttore 
commerciale dell'azienda di 
maglieria di proprietà di 
Mimmo. C'è sempre stato fra 
noi un rapporto di stima, d' 
amicizia. Ma quando ci sia
mo ritrovati vivi sulla pista 
dell'aeroporto ci siamo ab
bracciati, fra le lacrime, non 
mi vergogno di dirlo. E Mim
mo mi ha detto: "Di fratelli 
ce ne ho già quattro, da oggi 
per me sarai il quinto": 

Che cosa ha voluto dire ri

prendere un aereo per torna
re a casa? 

•Il primo momento è stato 
terribile — dice ancora Luigi 
Impiglia. — Mi sono sentito 
assalire da un vero e proprio 
terrore. Poi è andata. Del re
sto se non avessi volato subi
to dopo questa terribile espe
rienza credo proprio che non 
sarei mai più salito su un ae
reo: 

In serata, verso le 20, sono 
rientrati a Roma altri tre de
gli scampati italiani: Clara 
Valenzano, giornalista del 
quotidiano -La Repubblica-, 
Francesco Nanni Pieri e Car
lo Clcone, dipendenti di una 
fabbrica romana, la Contra-
ves. 

Alla partenza dell'aereo e-
ravamo tutti un po' distratti 
— racconta Carlo Cicone — 
poi. Improvvisamente, lo 
scenario cambia. Sembra 
quasi di vivere le scene di un 
film. Le fiamme si alzano 
spa ven tose, le lamiere si con
torcono, saltano In aria j se
dili dell'aereo. Allora, per 
fortuna, ho capito che cosa 
stava succedendo. Ho cerca
to di ripararmi. Davanti a 
me si è aperto uno squarcio. 
Ho cercato di slacciarmi la 
cintura di sicurezza. Non ci 
riuscivo. Fot alla fine ce l'ho 
fatta e sono saltato dal varco 
che si era creato nelle lamie
re. Insieme a me si è salvato 
anche l'ingegner Nanni Pie
ri: 

Ci sono state molte criti
che per la lentezza del soc
corsi. Qual è la sua impres
sione? 

C'era fa nebbia. Qualcuno, 
quando eravamo li ad aspet
tare sulla pista dell'aeropor
to, mentre l'aereo bruciava, 
ha addirittura detto che è 
stato uno degli scampati ad 
a vvertlre la torre di con trollo 
del pauroso incidente. Non si 
erano accorti di nulla. Si, lo 
credo che I soccorsi siano ar
rivati tardi per la nebbia. Ma 
intanto, sull'aereo, morire 
era questione di attimi: 

Antonella Caiafa 

Blitz contro i Mancuso 
Arrestati 28 «seguaci» 

del boss di Limbadi 
Miliardi «sporchi» investiti in attività turistiche - Sciolto il consi
glio comunale dove il boss (latitante) si era fatto eleggere 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'offensiva dello Stato con
tro una delle più potenti cosche della mafia 
calabrese, quella del Mancuso di Limbadi, 
balzata recentemente agli onori della grande 
cronaca nazionale, va finalmente in profon
dità. Quattro giorni dopo lo scioglimento, ad 
opera di un decreto del presidente della Re
pubblica, del Consìglio comunale di Limbadi 
(dove il boss Francesco Mancuso, 54 anni, 
latitante, era stato il primo degli eletti In una 
lista civica) i carabinieri di Catanzaro all'al
ba di Ieri hanno arrestato praticamente tutti 
gli affiliati alla cosca, compreso quel cancel
liere della pretura di Nicotera candidato ed 
eletto nella lista civica -Ramoscello d'olivo» 
insieme al boss. È un blitz senza precedenti 
che ha cominciato a svelare gli interessi e-
normi che si nascondevano dietro la lista e-
lettorale. gli agganci con il potere, pubblico, 
il salto di qualità operato dalla cosca del 
Mancuso in pochi anni d'attività. In totale 
sono 28 le persone arrestate, 5 i latitanti e fra 
questi appunto 11 boss Francesco Mancuso, 
mentre a quattro persone il mandato di cat
tura è stato notificato in carcere. I carabinie
ri hanno, in particolare, tratto in arresto i 
quattro fratelli — tutti diffidati di pubblica 
sicurezza — di Francesco Mancuso: Domeni
co, di 56 anni. Salvatore di 47, Antonio di 53 e 
Pantaleone di 36. A Luigi, 29 anni e Giovanni 
Mancuso, 42 anni, il mandato di cattura è 
stato recapitato in galera. 

Oltre ai Mancuso, le manette sono scattate 
per Filippo Spasari, 53 anni, il cancelliere del
la pretura di Nicotera eletto nella lista di 
Limbadi e sul quale già da tempo un gruppo 
di parlamentari del PCI aveva avanzato dei 
sospetti con un'interrogazione, poi ci sono il 
genero di Francesco Mancuso, Rocco Lem
ma, il pastore Benito Accorintl, di Mileto, il 
geometra Saverio Aquilano, di Limbadi, il 

diffidato di pubblica sicurezza Antonio Or
lando Virgilio, di Nicotera, Salvatore Zinna-
to, di Nicotera e cognato di Luigi Mancuso. 
Fra i 28 nomi degli arrestati ritroviamo an
che un diffidato di Ioppolo, Agostino Pa-
paianni, pregiudicati di San Calogero e di a l 
tri paesi della costa tirrenica compresi fra 
Tropea e Limbadi. 

Il provvedimento di arresto è stato notifi
cato in carcere a Pantaleone Lisotti, di 22 
anni, di Limbadi e ad altri imparentati con i 
Mancuso, fra i quali alcuni giovanissimi. A 
Roma è stato inoltre arrestato uno studente 
di Nicotera di 26 anni, Francesco Loiacono, 
mentre il provvedimento di arresto è stato 
notificato anche a Francesco Crea 51 anni, di 
Limbadi, ricoverato agli ospedali riuniti di 
Reggio Calabria per una grave malattia. 

Fra le quattro persone sfuggite all'arresto 
assieme a Francesco Mancuso, che deve 
scontare 4 anni di soggiorno obbligato In un 
comune in provincia di Vercelli, pare ci s iano 
anche degli insospettabili, m a 1 carabinieri 
non hanno né confermato né smentito. 

Tutte le persone arrestate dovranno ora ri
spondere di associazione a delinquere di tipo 
mafioso finalizzata, tra l'altro, al riciclaggio 
di somme provenienti da attività criminose. 
Nel corso di un incontro con i giornalisti, 1 
magistrati hanno precisato che la cosca dei 
Mancuso negli ultimi tempi ha Investito in
genti somme di denaro in attività turistiche 
lungo la fascia tirrenica in provincia di Ca
tanzaro. più precisamente nei comuni di 
Limbadi. Nicotera, Tropea, San Calogero, 
Ioppolo, Vibo Valentia. Per riciclare il denaro 
sporco era stata costituita anche una società 
a responsabilità limitata, la «Pantaleo srl» 
che doveva sfruttare una cava di proprietà 
del Mancuso e, pare, anche una Cassa rurale 
costituita ad hoc. 

Filippo Veltri 

Allarme in numerose regioni: sono molto gravi i danni per la siccità 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Se la bella 
frutta della R o m a g n a que
st 'anno deve ringraziare il 
sole generoso di un autun
n o l impido e asc iutto (perfi
no senza nebbia), il grano 
dell'Emilia muore prima di 
nascere perchè gli manca 
l'acqua. 

Da mesi ormai non p i o i e 
in Emil ia Romagna , se si e-
sclude una fastidiosa 
spruzzatina due giorni fa a 
Bologna, tanto per impa
stare la polvere sui tettucci 
delle auto. 

La Regione ha già dichia
rato lo «stato di pericolosi-
tà«. invitando la popolazio
ne a collaborare con i vigili 
del fuoco: anche se non è 
ancora comparso un grosso 
incendio, in a lcune zone, 
soprattutto nel Piacent ino 
e nel Ferrarese, tanti picco
li focolai cominc iano a de
stare preoccupazione. 

I pencoli più grossi , però, 
li corre l'agricoltura. 

I danni s t imati s o n o già 
ingenti: l più pessimisti di
cono che il 50% del grano è 
perduto, i più cauti invece 
prendono tempo qualche 
giorno, non più di 7 o 8 pe
rò. prima di lanciare l'allar
me. 

Se la pioggia non tarda. 
dicono, il s eme del grano ha 

Manca l'acqua, 
muore prima di 
nascere il grano 

in Emilia Romagna 
ancora qualche speranza di 
diventare adulto . 

Grano , orzo e foraggi so 
no le colture più minacc ia
te: il terreno arido e duro 
soffoca il s e m e impedendo
gli di crescere, mentre le 
piantine g ià germogl iate 
s o n o morte. Se nel Modene
si» si calcola che il 30°^, del 
s e m i n a t o è perso, nel Reg
g iano è germinato so lo il 
50% del grano. 

Mentre il P o a Ponte lago-
scuro è quasi 6 m e t n sot to 
lo zero idrometrico; 11 Taro, 
che u n a n n o fa a l lagò mez
za provincia di Parma, oggi 
s embra un'autostrada. La 
siccità autunnale , va detto, 
triplica i problemi perché 
\1ene dopo un'estate parti
co larmente belia e asc iutta 
a tutto vantaggio dell'uva. 

Qualche contadino ha 
pensato all' irrigazione arti
ficiale, c o m e m estate , m a 
ha o t tenuto risultati d isa
strosi . Infatti l'acqua dei 
pozzi, più fredda di quel la 
p iovana perché viene pe
sca ta in profondità, è di
ventata ge lo , ritmico t e m u 
to dalle coltivazioni t i rreno 
quanto la s iccità. Anche la 
neve sarebbe la benvenuta , 
u n a coltre c h e riscaldereb
be la terra mantenendo la 
umida , s empre che non 
ghiacci per il freddo troppo 
rigido. Ma la neve, per ora, 
è s cesa so lo in m o n t a g n a , 
tranquil l izzando a l m e n o 
gl i operatori del turismo. 

La siccità colpisce a n c h e 
la zootecnia, asse portante 
del l 'economia emi l iana. In 

varie località di pianura gli 
allevatori s egna lano diffi
col tà nell'abbeverare il be
s t iame; inoltre non va di
ment ica to che se il foraggio 
muore , v iene m e n o l'ali
m e n t o base dei bovini. 

Anche s e non è ancora 
calcolabi le con esattezza, il 
ca lo del la produzione agri
cola inciderà pesantemente 
su i prezzi, c h e si prevedeno 
in a u m e n t o e preoccupanti 
per i g ià elevati costi sop 
portati dai le aziende agri
cole. 

Infine, seccheranno a n 
che i rubinetti delle abita
zioni? Preoccupazione più 
che legi t t ima, visto che fiu
mi e canal i sono ormai e-
sangui . L'approvvigiona
m e n t o idrico nelle città è 
garantito; le aziende m u n i 
cipalizzate informano c h e 
le falde sono ancora ricche 
e la rete efficiente. Il livello 
di guardia per ora è lonta
no, a n c h e s e si avvic ina o-
gni g iorno che passa. 

Il meteorologo ieri, gior
no del l ' Immacolata , non 
era in ufficio. Ma ci aveva 
ass icurato o t to giorni fa 
che sarebbe caduta pioggia 
entro la prima decade di di 
cembre. Forse però è ormai 
più realist ico attendere la 
neve. 

Raffaella Pezzi 

Arno in secca 
rubinetti chiusi 

Firenze e Toscana 
in difficoltà 

Dalia nostra redazicna 
FIRENZE — A Pogglbonsl 
l'acqua arriva un giorno sì ed 
uno no. E non arriva per le 
cannelle. Quelle tacciono da 
tempo. La portano le cister
ne agli angoli delle strade 
dove sono sorti i punti di 
smistamento. Lo stesso av
viene a Fiesole e In altri cen
tri della Toscana. Da giorni 
urinai H cielo non regala una 
goccia d'acqua e se non do
vesse piovere neppure nel 
prossimi venti giorni persino 
Firenze resterebbe senza ap
provvigionamento. 

A Pisa i rubinetti fanno 
sgorgare un filo d'acqua ogni 
tanto. La città della torre 
pendente ha una sete storica 
e attende da anni 11 nuovo 
acquedotto che, dalla Lue-
chesia, dovrebbe arrivare si
no alle coste tirreniche. 

Nelle campagne toscane 

gli orti, 1 campi e ì raccolti 
hanno sete. Adesso manca 
anche l'energia elettrica, 
sempre per colpa della sicci
tà. Non piove e c'è un vento 
gelido. Le grandi folate di 
tramontana depositano su
gli Isolatori delle linee a me
dia tensione un pulviscolo fi
nissimo che aumenta la con
duttività in superficie. Al di
partimento ENEL hanno do
vuto scartabellare documen
ti e invocare pareri tecnici 
particolari per Identificare la 
terribile «polverina nera* che 
determina 11 black-out In 
provincia di Siena e Arezzo e 
nella ti avversale Adriatico-
Tirreno. Ma 11 punto dolente 
comincia a diventare la va
sta area fiorentina. La porta
ta dell'Arno, nonostante sia
no stati aperti I boccaporti 
della diga di Levane, ha rag

giunto livelli bassissimi. Da 
tre mesi non piove nelle zone 
a monte e anche la neve si fa 
attendere. Tra dieci giorni, al 
massimo, scatterà l'emer
genza. I p. imi a fame le spe
se saranno i comuni della 
cintura collegati con l'im
pianto di potabilizzazione 
dell'AnconelIa. Resteranno 
senza rifornimenti Sesto 
Fiorentino, Scandicci, Ba
gno a Ripoli, Campi Bisenzio 
e in parte l'Impruneta. 

Per garantire un minimo 
di rifornimento a Firenze 
verrà ridotta la portata 
dell'acquedotto da 2.500 litri 
al secondo a 1.500. L'acqua 
verrà distribuita a giorni al
terni nelle due zone della cit
tà divise dall'Arno. 

Oggi e domani dovrebbe 
essere riaperta la diga di Le
vane per permettere nuova 
affluenza di acqua in A m o e 
per avviare una sua ripulitu
ra. La bassa portata. Infatti, 
aumenta incredibilmente 1' 
Inquinamento e le morie di 
pesci non si contano più. An
che l'acqua che viene pescata 
quotidianamente dall'im
pianto dell'AnconelIa e che 
serve la città presenta tassi 
di inquinamento elevatissi
mi. L'assessore all'ambiente 
ha presentato un esposto al
la magUtratura chiedendo 
che siano Identificate le cau
se e le fonti. 

Marco Ferrari 

Il tempo 
TEMPERATURE 
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SITUAZIONE- i.a marcata condizioni di cattivo tempo che hanno i 
menta inveitilo |« regioni meridionali tendono gradualmente ad atte
nuarsi. Sua* regioni settentrionali persista la siccità chs oramai sta 
assumendo il carattere della eccezionalità. Sulla regioni centrai condV 
tieni di tempo variabili. Questo in sintesi a quadro metereologico di 
questi giorni suRe nostra penisole. 
M. TEMPO M IT ALIA: SuBe ragioni settentrionali • Bum rascia tirrenica 
centrale compresa la Sardegna scarsa attività nuvolosa ed ampia tona di 
•areno. SuVe ragioni adriatiche centrali condizioni di variabilità con al
ternanza di annuvolamenti • schiarita. Suite regioni meridtotujf ciato 
molto nuvoloso o coperto con piogge a carattere nevoso sui rilievi ap
penninici Temperatura senza notevoli variazioni. 
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La cronaca riporta l'attenzione su possibili collegamenti tra storie diverse 

Calvi: destini incrociati? 
Dallo nostra rcdozlono 

NAPOLI — Casillo è l'uomo 
che ha ucciso Calvi? Questa 
notizia non trova nessuna 
conferma, né a Napoli, né 
presso altri magistrati. Carlo 
Aleml 11 giudice Istruttore 
che sta seguendo l'inchiesta 
relativa all'intricato «caso 
Cirillo», ha smentito catego
ricamente che della morte 
del presidente dell'Ambro
siano si sia parlato nel corso 
dell'Incontro che ha avuto 
con alcuni collcghl romani 
nella giornata di mercoledì. 

«Posso smentire con sicu
rezza che questo sia stato 
uno degli argomenti della di
scussione», ha detto Aleml li 
quale ha aggiunto, come 
hanno fatto anche altri suoi 
collcghl che Indagano su «af
fari» collegati In qualche mo
do alla «P2». che «se la notizia 
fosse vera non ci si dovrebbe 
meravigliare». Insomma, se 
fra qualche mese la notizia 
trovasse qualche riscontro 
tutti 1 magistrati che Indaga
no sulla «P2» e sul suol affari 
non ne sarebbero sconcerta
ti. Allo stato delle Indagini 
nessuno ha agli alti una di
chiarazione di «un pentito» 
che parli dell'uccisione del 
presidente dell'Ambrosiano 
sotto il ponte sul Tamigi. Al
lora chi ha messo In giro 
questa notizia e perché? 

Nello stile della «P2» c'è 
anche quello di far circolare 
notizie «mezze vere e mezze 
false». La notizia che 11 •kil
ler» di Calvi, sia stato il brac
cio destro di Cutolo, saltato 
poi In aria nel gennaio scor
so, ha tutta l'aria di essere 
una di queste. Mentre a Na
poli. ed In altre città d'Italia, 
si Intessevano frenetiche te
lefonate per cercare di capire 
quale fosse la fonte della no
tizia, a Roma — con gli uffici 
giudiziari chiusi e con l giu
dici lontani dalla capitale 
per la giornata festiva, — 
circolava la voce che 11 magi
strato che aveva raccolto 
questa confessione non giu
rata e non firmata era lo 
stesso che ha condotto l'in
dagine sull'uccisione di Vin
cenzo Casillo. Al mistero del
la morte di Calvi se ne ag
giunge un altro che è quello 
relativo al suo presunto kil
ler, al quale, nella giornata di 
Ieri, se ne è aggregato, ap
punto, un altro: quello dell'o
rigine della notizia e del ma
gistrato che avrebbe In mano 
questa inchiesta. 

A Napoli — dove ci sono 
una decina di «pentiti» della 
camorra —, di una cosa co
me quella della esecuzione di 
Calvi, non ne hanno mal sen
tito parlare. Eppure tra I per
sonaggi che stanno collabo
rando con la giustizia, ce ne 
sono alcuni, come Giovanni 
Pandico. che erano al cor
rente — almeno fino alla fine 
dell'82 — di tutti gli affari 
della «banda Cutolo». Cerca
re conferme del fatto che la 
camorra potesse aver ucciso 
Calvi per 10 miliardi espone
va anche a qualche ironia: «A 
Napoli un killer si Ingaggia 
per una decina di milioni al 
massimo. Per dieci miliardi 
farebbero una guerra...» 
hanno affermato sorridendo 
gli Inquirenti che hanno ag
giunto però che «tutto può 
essere accaduto» e hanno ri
cordato che se era vero che 
Calvi era stato ucciso e la sua 
segretaria si era poi buttata 
dalla finestra, 11 «caso» diven
ta molto simile a quello del 
criminologo Aldo Semerarl 
che fu cucclso dalla camorra 
e la sua segretaria fini nello 
stesso giorno «suicida*. La 
replica di un'operazione sl
mile non sarebbe costata 
«dieci miliardi» — fanno no
tare gli Inquirenti — ma al 
massimo un centinaio di mi
lioni. 

Nessuno prende per «oro 
colato» la notizia del «killer» 
di Calvi, ma nessuno se la 
sente di ritenerla magnifi
camente infondata. La «ban-

Sotto il ponte 
dei Frati Neri 

nessuno conferma 
se e era 

Scettici i magistrati - Si pensa a una «soffiata» 
mezza vera e mezza falsa - Bisogna indagare 

Vincenzo Casillo 

da Cutolo» ha abituato gli in
vestigatori a ogni genere di 
sorprese e Cutolo — dichia
rato sano di mente dalla se
sta sezione penale della Cas
sazione mercoledì pomerig
gio — è ritenuto davvero ca
pace di tutto. 

Sfugge però il movente di 
questa operazione: è vero che 
Casillo, attraverso Glardill 
aveva cointeressato grossi 
appalti pubblici! E vero che 
nella trattativa per la libera
zione di Cirillo c'è entrato 
Pazienza, ma come si Inqua
dra Il fatto che la camorra 

possa avere avuto una parte 
nell'uccisione di Calvi? L'o
norevole Gava ora ministro, 
In numerosi interventi In un 
comitato regionale della DC 
sulla camorra, ha ripetuto 
spesso che si meravigliava 
che il «rito Ambrosiano» (e 
con questo voleva parlare 
dello scandalo della P2) non 
fosse arrivato ancora a Na
poli. Eccolo servito, l'Ambro
siano è arrivato a Napoli, an
che se nessuno per ora ne 
riesce a capire 11 perché. 

Vito Faenza 

Dal nostro inviato 
BARCELLONA (Messina) — 
Come si fa ad uscire, ed In 
fretta, da un manicomio cri
minale? Il sistema è sempli
ce: prima fingersi pazzi In 
modo da entrarci per evitare 
una condanna penale In un 
carcere normale, e poi guari
re Il più rapidamente possi
bile per rivarcare il portone 
principale con tanto di bollo 
e firma della direzione sani
taria e del magistrato di sor
veglianza. Se questa proce
dura è del tutto lecita — per 
via di precise norme del codi
ce penale — per I malati di 
mente (che poi fortunata
mente guariscono). desta più 
che un sospetto se ad usu
fruirne sono del finti malati. 
O, peggio, z: si tratte di peri
colosi boss della mafia e del
la camorra. 

È quanto accade a Barcel
lona Pozzo di Gotto, grosso 
centro a 50 chilometri da 
Messina, dove da quell'ospe
dale psichiatrico giudiziario, 
Il •Vittorio Madia; stavano 
per uscire In queste settima
ne di vigilia natalizia, alcuni 
tra t più temibili esponenti 
delle organizzazioni crimi
nali. Qualche norme? Um
berto Ammaturo, capo rico
nosciuto della 'Nuova Fami
glia; l'organizzazione ca
morrista che si contrappone 
a quella di Raffaele Cutolo, 
accusato perl'assassinio del
lo psichiatra Semerarl, op
pure Il giovanissimo killer 
palermitano Agostino Bada-
lamenti, 24 anni, catturato 
nella citta siciliana, quasi sul 
fatto, dopo un efferato omi
cidio, spedito In manicomio 
perché 'voleva la mamma* 
ed ora perfettamente sano e 
pronto a festeggiare 11 rien
tro a casa. 

Ma, almeno per una volta, 
non tutte le ciambelle sono 
venute col buco. Con ogni 
probabiliUi 1 killer mafiosi o 
camorristi, che avevano già 
le valigie pronte per ritorna
re liberi, non usciranno tan
to facilmente. Un'Inchiesta 
della procura della Repub
blica di Messina, condotta 
dal sostituto Franco Prolu
denti, nata quasi per caso do
po la fuga dal manicomio di 
quattro internati — un dete
nuto comune e tre del clan 
della 'Nuova Famiglia» — ha 
bloccato tutte le pratiche 
amministrative del 'Vittorio 

E il «pazzo» che 
uccise Semerari 
sperava d'essere 
a casa a Natale 

Ma non era il solo - Sotto inchiesta il mani
comio criminale di Barcellona in Sicilia 

Umberto Ammnturo 

Madia'. 
L'inchiesta punta a ri

spondere ad un interrogati
vo preoccupante: ci sono sta
ti favoritismi, complicità 
verso l boss rinchiusi a Bar
cellona? 'Quel manicomio — 
proclamò suscitando grande 
scalpore II ministro della 
Giustizia Marllnazzoll di
nanzi alla commissione par
lamentare antimafia, alcune 
settimane addietro — é di
ventato un covo di manosi e 
camorristi: La denuncia, 
autorevolissima, del mini

stro ha, a quanto pare, trova-
to già le prime conferme nel 
corso dell'indagine giudizia
ria che 11 magistrato di Mes
sina aveva comunque già av
viato autonomamente. 

Il sostituto procuratore 
Previdenti si è mosso slnora 
con grande prudenza acqui
sendo al suo ufficio una mole 
considerevole di aiti. Nella 
sua stanza al primo plano 
del palazzo di Giustizia sono 
giunti decine di fascicoli fat
ti sequestrare alla polizia 
giudiziario. Ita essi spicca-

Natta: i comunisti contrari all'ipotesi di gestione privata delle case da gioco 

Casinò, le responsabilità politiche 
sempre più al centro delle indagini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — In Val d'Aosta c'è chi 
trema. L'ondata d'arresti dell'altro 
giorno che ha spazzato via quasi per 
intero (26 persone su 27 In organico) 
la struttura di controllo della Regio
ne sugli incassi del Casinò di Saint 
Vincent, ha fatto nuovamente salire 
di colpo 11 termometro dell'inchiesta. 
La febbre alta porta II delirio, e così 
Ieri mattina per un palo d'ore sem
brava che fosse accaduto II finimon
do: le voci di arresti tra amministra
tori dell'ente locale si rincorrevano 
sempre più insistenti, finché non so
no arrivate chiare smentite a smor
zarle definitivamente. 

Eppure ouelle voci coglievano un 
aspetto reale della situazione, e cioè 
l'attesa diffusa di imminenti svilup
pi delle indagini sul piano politico. 
Dopo gli arresti del funzionari regio
nali, potrebbe giungere presto rora 
di chiarire I! ruolo di chi stava sopra 
di loro e ne dirigeva politicamente 
l'operato nella giunta e nel vari as
sessorati. 

Questo potrebbe anche significare 
che sta prendendo corpo 11 filone in

quisitorio riservato a presunti finan
ziamenti illeciti di partiti. Dalle atti
vità illecite della casa da gioco In
somma non avrebbero tratto giova
mento solo amministratori e diri
genti della SITAV (la società che la 
gestisce) come Bruno Masi, Franco 
Chamonal, Paolo Giovannino o ma
fiosi notissimi come Alfredo Bono, 
né (in minor misura) la schiera del 
•controllori» arrestati l'altro giorno. 
Somme ingenti potrebbero essere fi
nite direi tamente nelle tasche di sin
goli uomini politici, se non nelle cas
se del loro partiti d'appartenenza. 

Politici coinvolti negli arresti del 
resto già ce ne sono, come l'ex-asses-
sore regionale de Sergio Ramerà, Il 
suo compagno di partito Eraldo 
Manganone (commissario regionale 
preposto alla vigilanza sugli introiti 
del casinò), il suo vice Carlo Ferina, 
assessore comunale ad Aosta per l'U
nion Valdotalne. 

Riciclaggio di denaro «sporco» 
frutto di sequestri di persona; finan
ziamenti politici Illegali; rapporti 
con la mafia; ruberie di vario tipo 
(tra cui quelle che hanno originato i 

mandati di cattura dell'altro giorno, 
cioè le «creste» quotidiane sugli In
cassi, non sarebbero nemmeno le più 
grosse). Sono rami Intrecciati di una 
unica realtà criminosa che pervade 
la gestione della casa da gioco di 
Saint Vincent, una realtà che sareb
be nel suo Insieme strettamente cor
relata con quella dei casinò di Sanre
mo e Campione d'Italia. 

In che modo tutto ciò sia potuto 
andare avanti per tanto tempo senza 
che nulla venisse a galla è solo in 
parte spiegato dall'estesa rete di 
complicità e protezioni che evidente
mente si era sviluppata attorno. Co
munisti e CGIL in più sedi e ripetu
tamente denunciarono I propri so
spetti su aspetti oscuri del funziona
mento dei casinò. Quando i consi
glieri regionali FCI chiedevano spie
gazioni ottenevano sempre dalla 
giunta risposte vaghe e «tranquilliz
zanti». Non va dimenticato che l'ente 
locale valdostano è strettamente In
teressato al proventi derivanti dalle 
roulettes. Per una convenzione ad 
esso spetta ben 11 72% degli Incassi. 
La CGIL condusse l'anno scorso una 

lunga battaglia per sollevare l'atten
zione generale sul poco chiaro feno
meno delle mance. Quanti degli In
troiti così incamerati risultavano nel 
bilanci, e dove finiva il rimanente? 
Le risposte non dissiparono affatto i 
dubbi. 

Quale sarà, dopo il ciclone giudi
ziario, il futuro delle case da gioco? a 
questo interrogativo ha risposto Ieri 
Alessandro Natta, della direzione del 
PCI, durante una manifestazione al 
cinema «Ritz» di Sanremo, ribadendo 
ancora una volta la posizione dei co
munisti contraria ad ogni privatiz
zazione dei casinò. «Occorre che la 
Bestione delle case da gioco — ha 
detto Natta — sia funzionale e tra
sparente e ciò non sempre può avve
nire con una gestione privata. Occor
re, Invece, che nella formula di ge
stione siano previsti strumenti e or
ganismi pubblici che diano le garan
zie necessarie». Il PCI a Sanremo si è 
sempre battuto per la costituzione di 
una società a capitale misto pubbli
co-privato per dirigere la casa da 
gioco. 

Gabriel Bertìnetto 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO — Dove c'era 1' 
erba ora c'è una città che d'e
state raggiunge 115 mila abi
tanti- Però è assoluU-mente 
abusiva. I 1E0 ettari di mac
chia mediterranea sulla co
sta tirrenica tra Piombino e 
Follonica, chiamati da sem
pre «Sterpala», sono diventa
ti Il paradiso della specula
zione. Suddivisi più di dieci 
anni fa In piccoli lotti di 
500-1000 metri quadrati e 
venduti a tanti proprietari. 
oggi sono coperti di baracche 
e di roulotte. I circa 1.500 lot
tisti delia Sterpala (autori-
battezzata Riva Verde) han
no dichiarato guerra ai Co-
rn»tn»» Hi Piombino che si sta 
battendo, sin dall'inizio di 
tutta la vicenda, perché la 
Sterpala resti con le sue ca
ratteristiche e anzi possa 
presto diventare un parco at
trezzato In un progetto più 
complessivo che riguarda 
tutte le aree verdi della vai di 
Cernia. L'abusivismo, però, 
qui ha piantato solide radici. 
La battaglia della carta bol
lata. Iniziata quasi subito, è 
degenerata In manifestazio
ni di violenza: un'operaio del 
Comune schiaffeggiato, al 
Ytglll urbani è stato impedito 
di entrare nel villaggio Riva 
Verde varie volte, la sala del 
Consiglio comunale è stata 
occupata. 

Il Comune vuole demolire 

Piombino, Oggi il Consiglio di Stato dovrebbe decidere sulla sospensiva 

Sterpala, ecco una battaglia di pulizia 
Una città abusiva nella macchia mediterranea - L'azione del Comune - Deputato de soffia sul fuoco 

le baracche abusive. I pro
prietari si oppongono e tro
vano compiacenza e coper
tura In notabili della DC e 
del Partito repubblicano. A 
Riva Verde II PRI organizza 
puntualmente la sua «Festa 
dell'edera* con Spadolini ce
spite d'onore. Intanto Pam-
mlnlstrazlone comunale di 
Piombino ha trovato anche 
una soluzione alternativa 
per I lottisti. Niente «sfratti 
selvaggi» ma a tutti verrà da
ta la possibilità di costruirsi 
un piccolo bungalov o una 
casetta in due terreni pre
scelti dal Comune e collocati 
proprio al confini orientale e 
occidentale della Sterpala. I 
lottisti, riuniti In Consorzio, 
prima hanno accettato que
sta soluzione poi ci hanno ri
pensato e hanno detto di no. 
SI sono spaccati ma molti 
hanno rifiutato questa stra
da ed hanno fondato In con
trapposizione al consorzio, la 
cooperativa Riva Verde a cui 
aderiscono circa 300 micro-

proprietari che sostengono e 
accettano le decisioni del Co
mune di Piombino. 

Tutto è cominciato nel 
1971 quando la AIR (Agenzie 
Immobiilarie Riunite) decise 
di frazionare e vendere, dopo 
aver costruito strade appros
simative, I 180 ettari della 
Sterpala, una ex tenuta dei 
Baroni Ostini. Poi l'immobi
liare si mise a cercare ac
quirenti a cui venivano pro
posti prezzi appetitosi. 

Il Comune, non appena si 
accorse della manovra dell' 
Immobiliare, sporse denun
cia alla magistratura per lot
tizzazione abusiva ma l'AIR 
fu assolta da questa Imputa
zione e condannata a lieve 
pena soltanto per urbanizza
zione abusiva. L'operazione 
Riva Verde andò quindi a-
vanti ancìie se nel contratti 
di acquisto c'era scritto che 
alla Sterpala, vincolata sotto 
Il profilo ambientale, non si 
sarebbe mal potuto costrui
re. 

«Infatti —- dice 11 sindaco 
di Piombino, Paolo Benespe-
rl — tutte le destinazioni d* 
uso che l diversi piani Rego
latori hanno assegnato alla 
Sterpala (da verde privato 
vincolato a verde arborato di 
rispetto, da verde pubblico a 
Parco Pubblico Naturale At
trezzato) hanno sempre sta
bilito l'assoluta Inedificabili
tà della zona». Visto che l'a
zione giudiziaria era naufra
gata Il Comune di Piombino 
e il PCI dettero vita a una 
vasta azione politica sulla 
Sterpala. Qualcuno che ave
va acquistato 11 terreno tor
nò sui suol passi ma altri ac
quirenti arrivarono ben pre
sto a sostituirli. Fiorirono 
così roulotte e baracche abu
sive coniorn&te da giardini e 
sentieri, servizi Igienici pre
cari a cielo aperto con grandi 
rischi per l'ambiente. 

Fioccarono le diffide e le 
ordinanze di demolizione 
mal rispettate, anzi Impu
gnate davanti al tribunale 

amministrativo della Tosca
na. Il Comune, per cautela, 
bloccò momentaneamente le 
procedure. Un palo di anni 
fa, però, fu deciso di comin
ciare a dar corso alle demoli
zioni. Allora 1 proprietari 
chiesero al TAR una sospen
siva che invece, ma soltanto 
nel luglio 1983, dette ragione 
al Comune. Il 22 novembre 
scorso la forza pubblica, I vi
gili urbani, gli operai del Co
mune e le ruspe entrano a 
Riva Verde. Delle sedici de
molizioni ordinate sette ven
gono eseguile d'ufficio men
tre nove proprietari autode-
mollscono le loro baracche. 

Sabato c'è stato un altro 
colpo di scena. A Riva Verde 
si è presentato l'onorevole 
democristiano Lucchesi che 
si è Impegnato a far Inserire 
le costruzioni abusive del vil
laggio nella legge per il con
dono edilizio da cut sono ri
maste escluse. Domenica 
scorsa anche l'avvocato che 
tutela gli Interessi del con

sorzio di Riva Verde, Stanca-
nelli è andato a soffiare sul 
fuoco. Ha detto al IotUstl di 
non cedere alle ordinanze di 
demolizione almeno fino a 
oggi, giorno In cui si pronun
cerà fi Consiglio di Stato a 
cui è stata chiesta una ulte
riore sospensiva. 

Il Comune, Intanto, ha de
ciso di andare avanti con le 
procedure di demolizione 
(200 sono già eseguibili) e di 

ftrosegulre sulla strada degli 
nsediamentl alternativi alla 

Sterpala. Nel prossimi giorni 
Il Consiglio comunale di 
Piombino dovrebbe appro
vare gli strumenti attuativi. 
«Tra l'altro — fa notare l'as
sessore all'urbanistica Mar
co Lami — da un anno e 
mezzo a questa parte nella 
lotta contro gli abusi edilizi 
nel nostro comune abbiamo 
già eseguito 70 demolizioni e 
tutte fuori dalla Sterpala. La 
nostra è una battaglia di pu
lizia e di riordino urbanisti
co». 

Sandro Rossi 

no, In particolare, le cartelle 
cllniche e tutte le osservazio
ni mediche che riguardano I 
mafiosi e i camorristi che si 
dichiarano *pazzl*. Ma si 
tratta davvero di malati? V 
opinione che circola è che 11 
magistrato non sia affatto 
convinto della regolarità di 
tutti gli atti compiuti all'in
terno dell'ospedale giudizia
rio di Barcellona. 

I mafiosi e 1 camorristi — e 
a Barcellona ce ne sono mol
ti — hanno scoperto con suc
cesso che è estremamente fa
cile, una volta certi di non 
poter sfuggire ad una con
danna pesante, farsi dichia
rare 'totalmente Infermi di 
mente. Una tale dichiara
zione, scritta su perizie appa
rentemente Indiscutibili. 
consente Infatti di evitare di 
scontare la pena In un carce
re comune ed, anzi, assicura 
al finti pazzi la libertà dopo 
appena cinque anni di regi
me manicomiale. Così può 
accadere che una condanna 
all'ergastolo o a 30 anni si 
trasformi In appena cinque o 
al massimo dieci anni di o-
spcdale psichiatrico giudi
ziario. 

Come può avvenire? È la 
legge che lo consente. Pren
diamo 11 caso di Agostino 
Badaìamcnti (ma analogo 
percorso hanno seguito, per 
esemplo. Io stesso Ammatu
ro, oppure Antonino Santa-
paola, Il fratello del boss Nit-
to, Indica to come uno del kil
ler del generale Dalla Chie
sa). Ilgiovnnf ha cominciato 
ad 'Impazzire* In una cella 
dell'Ucclardone di Palermo. 
'Voglio la mamma — grida
va a tutte le ore — ridatemi 
la mia mamma!*. Il direttore 
del penitenziario — era suo 
preciso dovere — ha segna
lato li fatto al giudice di sor
veglianza, 11 quale non ha po
tuto fare a meno di consi
gliare Il ricovero per un'os
servazione di 30 giorni tra le 
mura del 'Media*. Una volta 
giunto a Barcellona Badala-
mentl non ha accennato af
fatto a guarire. Peggiorava 
ogni giorno di più. 'Osserva
to* dal medici, le sue condi
zioni furono considerate 
gravi. tQuesto è pazzo*, è sta
ta la sentenza. E scattato co
si 11 secondo atto. Che ha pre
so spunto dalla perizia uffi
ciale che, dichiarando il sog
getto 'totalmente Infermo di 
mente» ne ha ordinato l'in
ternamento per 'misura di 
sicurezza*. Ma con un parti
colare non irrlle van te: il pro
cedimento penale, nel frat
tempo, è stato chiuso In I-
struttorla con un prosciogli
mento e ufficialmente la 
condanna è consistita In 10 
anni di manicomio giudizia
rio. 

Ma la sorpresa deve anco
ra venire. Da quel momento 
In poi si verifica II miracolo 
(ed è stato anche 11 caso di 
Badalamentì). Il 'pazzo* mo
stra improvvisamente segni 
progressivi di guarigione. 
Non cerca più la mamma. È 
vispo, gioviale. Non crea fa
stìdi dentro 11 manicomio, è 
un detenuto modello. I medi
ci certificano il repentino 
cambiamento, dichiarano 
che 11 'recluso è in via di gua
rigione*. Tutto questo avvie
ne in pochi anni, al massimo 
cinque. Da una condanna al
l'ergastolo si è cosi passati a 
soli cinque anni. Il boss ora è 
guarito e può avanzare t-
stanza di scarcerazione. Ma
le che gli vada, il magistrato 
può concedergli la libertà vi
gilata: uscita al mattino, 
rientro in ospedale la sera. 
Bene che gli rada viene spe
dilo a casa col solo obbligo di 
firmare, come sorvegliato 
speciale, una volta alla setti
mana Il registro della stazio
ne del carabinieri del suo 
quartiere. 

Nel manicomio di Barcel
lona, a quanto pare, il siste
ma è tra ipiù seguiti. La ma
fia e la camorra hanno sco
perto il trucco della pazzia e 
se ne avvantaggiano. Così 
anche Umberto Ammaturo è 
considerato *ln via di guari
gione*. E il Badalamentì ave
va potuto già trovare un po
sto di lavoro presso una ma
celleria in rista della Immi
nente scarcerazione. Ora V 
inchiesta ha temporanea
mente fermato 11 giochetto. 
E ha cominciato a scavare 
dentro f segreti dei Madia 
dove — denunciano In una 
Interrogazione alla Camera 
un gruppo di deputati del 
PCI, primi firmatali Angela 
Bottari e Luciano Violante 
— «c'è una grande disparità 
di trattamento fra gli Inter
na ti, che privilegia gli appar
tenenti alla criminalità or
ganizzata l quali usufruisco
no di stanze singole (qualcu
na persino tappezzata con 
carta da parati) ed esercita
no un reale potere sugli altri 
e sullo stesso personale dell' 
ospedale*. 

1 parlamentari chiedono 
al ministro, più In generale, 
di fornire un'informazione 
vasta su quanto accade den
tro Il Madia e su come viene 
gestito. È possibile, per e-
semplo, che tra t 23 medici 
non ci sia uno specializzato 
In psichiatria? Compreso II 
direttore, Ernesto Mirabile, 
lì da 8 anni, e che risulta en
docrinologo? 

Sergio Sergi 

Ancora nulla di fatto per 
il nuovo contratto di polizia 

ROMA — Ancora fumata nera per il contratto di lavoro del 
poliziotti. All'ultimo momento, l'incontro tra la delegazione 
governativa Incaricata della trattativa e le rappresentanze 
sindacali di categoria è saltato, rinviato «sinc die». La latitan
za della delegazione governativa è stata severamente giudi* 
cata dal sindacati dei poliziotti. 

Elena Luisi: scarcerati quattro 
per mancanza di indizi 

LUCCA — Quattro persone arrestate nell'ambito dell'Inchie
sta sul sequestro della piccola Elena Luisi, rapita a Lugllano 
di Bagni di Lucca 11 1G cM.obrc e liberata In Sicilia 11 25 novem
bre, sono stati scarcerati per mancanza di Indizi. SI tratta di 
Remigio Alello, 45 anni; Lorenzo La Rosa, 41 anni; Biagio 
Rossello, 4G anni: tutti e tre sono proprietari di case — l primi 
due all'isola eli Vulcano e 11 terzo nel Messinese — utilizzate 
dal presunti rapitori per tenere nascosta la bambina. Sono 
rlsuitatl essere all'oscuro del traffici Illeciti per I quali veniva
no utilizzate le case da loro affittate. La quarta persona scar
cerata è Gabriella Fornasier, fermata a Ferrara assieme a 
Franco Chillè, anche lei risultata essere estranea al seque
stro. Gli ordini di scarcerazione sono stati firmati dal sostitu
to procuratore della Repubblica di Lucca Gabriele Ferro, Il 
magistrato che sta conducendo l'inchiesta, sulla cui rapida 
conclusione — forse prima di Natale — gli inquirenti conti
nuano a mostrarsi ottimisti. Secondo le Intenzioni della pro
cura lucchese, il processo potrebbe svolgersi per direttissima, 

Morta per overdose la fidanzata 
del figlio di Paolo Villaggio 

ROMA -- Maria Beatrice Ferri, la fidanzata di Plerfrancesco 
Villaggio, figlio dell'attore Paolo Villaglo, morì a causa di 
una dose eccessiva di sostanze stupefacenti. È quanto si af
ferma nelle conclusioni di una perizia eseguita dal medici 
legali e consegnata al sostituto procuratore della Repubblica 
Massimo Domenico Miceli, che conduce le Indagini sulla vi
cenda. La Ferri morì la notte del 31 agosto mentre si trovava 
nella casa dello stesso Plerfrancesco Villaggio. 

Iniziative del PCI sulla legge finanziaria 
Si svolgono in questi giorni centinaia di iniziative organizzate 

dai comunisti in tutto le città d'Italia. Al centro della nostra 
iniziativa, la proposta del PCI contro la legga finanziaria 1984 
presentata dal governo Croxi. Accanto ella battaglia e olla di
scussione in Parlamento si sviluppa l'iniziativa politica devanti 
alle fabbriche, ai luoghi di lavoro, nelle piazze per discutere con 
i cittadini le proposte di modifica alla legge finanziaria. Sono in 
pericolo le conquiste fondamentali dei lavoratori e dei cittadini, 
dalle pensioni alla sanità, dagli investimenti olla politica del lavo
ro, olle capacità operative dei comuni con i tagli previsti ella 
finanza locale. Diamo qui di seguito un primo elenco delle inizia
tive, che si svolgeranno nei prossimi giorni. 
OGGI: L. Borea. Crotone; P. Fossino. Verona; E. Mocaluso, Bolo
gna: A. Occhetto, Pavia; U. Pecchioli. Cagliari; A. Seroni, R. 
Emilia; A. Tortorella, Forlì; M. Ventura. Bolzono; R. Zongherl. 
Genova; I. Ariemma. Pisa; G. Coffa. Colie Val d'Elsa (SI); G. 
Borgna, Bolzano; P. Borghini. Bologna; N. Canetti. Omegna; C. Di 
Pietrangelo, Foggia: V. Giannotti. L'Aquila; G. Giadresco, Differ-
dang (Lussemburgo); L. Gruppi. Sarzantt (SP); L. Libertini. Torino 
e Valenza; F. Mussi. Roma (Aurelia); L. Pavolini. Faenza: S. Se
gre, A. Bonaccibi, Imbersago (CO); R. Trivo, AWrezzo; W . Vel
troni. Venezia. 

Orazioni al Vcrano di Imbeni e Barca 

Oggi i funerali del 
compagno Colombi 

ROMA — Anche Ieri per tut
ta la giornata gruppi di com
pagni e di cittadini hanno re
so omaggio alla salma di Ar
turo Colombi all'Aurelia Ho
spital. Stamane le spoglie del 
grande dirigente comunista 
verranno composte nella ca
mera ardente allestita nella 
sezione del PCI di San Lo
renzo. Poi alle 15 il corteo fu
nebre si muoverà verso il ci
mitero del Vcrano dove Co
lombi verrà tumulato nella 
tomba del partito. 

L'Indimenticabile compa
gno «Bruno* sarà ricordato 
dal discorsi di Renzo ImbenI, 
sindaco di Bologna e mem
bro del CC e di Luciano Bar
ca membro della Direzione. 

In queste ore Nella Mar
cellino, l'amatissima compa
gna di Arturo Colombi, ha ri
cevuto numerosissime s-
spresslonl di condoglianze, 
da Sandro Pcrtinl a Nilde 
Jottl, da Francesco Cosslga a 
Luciano Lama e Ottaviano 
Del Turco, da Laura e Pietro 
Ingrao a Claudio Truffi, da 
Giorgio Benvenuto a Onclio 
Prandinl. Sono giunti tanti 
messaggi da parte delle 

strutture della FILTEA e 
della CGIL, oltre che da se
zioni e federazioni del PCI. 

A rendere omaggio alla 
salma sono andati Enrico 
Berlinguer, Nilde Jottl, Ugo 
Pecchioli, Alto Tortorella, 
Alberto Malagugìnl, Mario e 
Pina Mammuccarl e tantis
simi altri compagni. 

La compagna Nella Mar
cellino, sia pure affranta dal
l'immenso dolore, ha ringra
ziato tutti I medici che han
no assistito con abnegazione 
il compagno Colombi duran
te tutta la sua lunga malat
tia. Il prof. Francesco In
grao, primario dell'Aurclla 
Hospital, ed i dottori Stade-
rlnl, Sebastiani, Ciani. Alol-
sl, Clementi, oltre al suo me
dico personale 11 dotL Arglu-
na Mazzoni, hanno curato 
Colombi strappandolo più 
volte ad una fine che è parsa 
più volte come imminente. 

La compagna Marcellino 
ha voluto ricordare anche 
tutte le infermiere e le assi
stenti, guidate dalla caposa
la Rosetta Cunlcro, che si so
no particolarmente prodiga
te in questi ultimi mesi. 

O 

C T3 

• Riarmo, sovranità, democra
zia (editoriale di Pietro In
grao) 

• De e Psi verso i congressi: 
quali progetti di fronte alla 
crisi (un articolo di Giuseppe 
Chiarante e un'intervista a 
Luigi Granelli) 

• Umberto Terracini. La pas
sione critica di un grande co
munista (articoli di Aldo Ago
sti e Aldo Tortorella, uno 
scritto dal confino) 

• L'industria italiana negli an
ni 80. Inchiesta di Rinasci
ta/1 — L'Ansaldo, occasione 
mancata (di Marcello Villari) 

O Le feste dell'Unita: bilancio e 
prospettive (di Fabio Mussi) 

• La sanità modello Rcagan (di 
Paolo Crepet) 

• II missile sgradito (di Adriano 
Guerra) 

• «Laboratorio politico» discute 
dell'alternativa democratica: 
riformismo o liberismo? (di 
Massimo De Angelis) 
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S'intensifica l'impegno del sindacato nella lotta per la pace. Manifestazioni in tutta Italia, Lama a Firenze 

tori domani in piazza contro 
Mobilitazione di CGIL, CISL e UIL 
Il 21 appuntamento a Milano 
«Un movimento di massa per riaprire 
le trattative di Ginevra» 
Oltre le «scelte di schieramento» 

Nel pomeriggio in 
piazza Signoria 

•Uniti per la pace» e il tema della manifestazione organizzata 
dalla federazione unitaria CGIL, CISL e UIL di Firenze per do
mani pomeriggio. Un corteo sfilerà per le strade cittadine e In 
Piazza Signoria parlerà Luciano Urna, a nome della federazione 
unitaria. Tavola rotonda domenica mattina sempre a Firenze in 
Palazzo Vecchio in occasione del 90° anniversario della fondazio
ne della Camera del Lavoro. Giorgio Moralcs, assessore alla cul
tura di Firenze presiederà il dibattito su -Disarmo, sviluppo, 
coopcrazione». A confronto: Luciano Lama, Ernesto Balducci, 
Giuliano Toraldo di Francia, Giorgio Luti e Gianni Baget Bozzo. 

ti28novembre 1981 Flrcnzeospilò una del
le più Imponenti manifestazioni sindacali 
per la pace degli ultimi anni. Domani II capo
luogo toscano sarà nuovamente protagoni
sta di un grande appuntamento unitario del 
lavoratori Italiani contro la corsa al riarmo e 
la politica del blocchi. La partecipazione del 
compagno Lama all'Iniziativa promossa dal
la Federazione CGIL, CISL, UIL di Firenze 
sottolinea II valore nazionale di una mobili
tazione del sindacato che In questi giorni sta 
toccando numerose città e zone del Paese. 

Il dato forse più nuovo e significativo di 
questa mobilitazione è la ricerca, da parte del 
movimento sindacale, di un dialogo non effi
mero con I comitati per la pace; l'esigenza di 
aprire un confronto con tutte le forze della 
cultura, della scienza e del mondo giovanile 
che sono animate da comuni sentimenti. Ir
refutabilmente ostili alla logica del blocchi e 
della dissuasione nucleare. 

É slato questo II senso dell'adesione della 
CGILalla 'catena umana» che ha unito Cata
nia e Slgonella II 4 dicembre. È questa l'ispi

razione di fondo delle Iniziative di massa che 
Il sindacato sta organizzando In questi giorni 
in numerose zone, città e regioni d'Italia. Si 
tratta di un plano di mobilitazione che si 
concluderà Idealmente, questo mese. Il 21 a 
Milano con una grande manifestazione pro
mossa dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 
lombarda. Nella seconda metà ài gennaio tre 
attivi Interregionali unitari dei quadri e dele
gati sindacali (Nord, Centro e Sud) decide
ranno nuove iniziative di lotta. 

La rottura della trattativa ginevrina sugli 
euromissili non ha dunque scoraggiato la Fe
derazione unitaria. Per II sindacato la ripresa 
del negoziati è un dovere morale e una neces
sità politica. La distruzione degli SS 20 In una 
misura sostanziale e li non Insediamento del 
Pcrshlng 2 e Crulse non possono avere alter
native. Le due superpotenze devono compie
re atti 'unilaterali' di buona volontà che va
dano In questa direzione. La prospettiva del
l'accordo non deve essere In nessun caso ab
bandonata. 

In questi pochi, semplici punti sta l'essen

za della 'cultura del disarmo' e della disten
sione del movimento sindacale. Tale questio
ne è stata molto dibattuta nel direttivo della 
CGIL dei 15 novembre dedicato al temi inter
nazionali. 

Al sindacato viene talvolta mossa l'accusa 
di non possedere o, comunque, di non aver 
sapu to esprimere sulla questione del disarmo 
nucleare una autonoma 'cultura della paco. 
SI tratta di una critica dura, ma che In parte 
coglie un problema reale. 

Il sindacato non è un movimento ecologi
co, -Innocentista' o «uni/a(era//sta». È un'or
ganizzazione politica che, anche sul temi del
la sicurezza e della difesa, risponde ad una 
specifica logica politica, fondata sulla valu
tazione del rìschi, delle alleanze politico-mi
litari, del rapporti di forza esistenti. Contem
poraneamente però sosteniamo — e a ragio
ne — che la capacità distruttiva di massa 
delle armi atomiche è per sua natura contra
ria ad un loro presunto uso difensivo e, dun
que, Inidonea a rappresentare una garanzia 

vera della sicurezza del popoli. 
Se sgombriamo II dibattito da polemiche 

sterili sulle 'Scelte di schieramento' di questa 
o quella componente della Federazione uni' 
taria, credo che In questa contraddizione, e 
nel modo In cui è stata vissuta, vada cercata 
l'orìgine fondamentale di qualche sua Incer
tezza, nonché del suo rapporto tormentato 
con 1 movimenti pacifisti. 

C'è, Insomma, anche nel sindacato un con
trasto non risolto tra la consapevolezza che 
un equilibrio delle forze è necessario per 
mantenere la pace e II rifiuto, nel contempo, 
di fondarla sulla dottrina della deterrenza 
nucleare. Occorre però dire con franchezza 
che, qualora si aprisse nel movimento sinda
cale una disputa tra chi è 'pacifista' e chi è 
•preoccupato della sicurezza' ci esporremmo 
al rischio Intollerabile di aprire laceranti di
visioni e di gettare scompiglio nell'orienta
mento del lavoratori. 

11 sindacato non può essere la cassa di riso
nanza di queste discordie. Ne verrebbe Incri
nata la sua capacità di esprimere un giudizio 

autonomo sul grandi problemi Internazione 
11. Una forza come la CGIL, In particolare, 
non può sottrarsi al compito, anche In questo 
campo (anzi: come non mal In questo cam-
po), di lavorare come un crocevia unitario 
per l'Intera sinistra italiana. 

La 'cultura della pace» non si esaurisce 
certo nella questione del disarmo nucleare o 
della trattativa di Ginevra sul missili di tea
tro. late questione però è oggi centrale e de
cisiva per noi e per l'Europa. Il recente docu
mento della Confederazione Europea del 
Sindacati (CES) sulla pace si conclude con 
una perentoria affermazione: 'Il movimento 
sindacale non accetterà un Insuccesso del ne
goziati di Ginevra: La Federazione del me
talmeccanici tedeschi ha votato nel suo con
gresso di Monaco (ottobre 1983) una risolu
zione nella quale si ribadisce che cqff 11 dl-
splegamento del Pershlngsl rinuncia olla so
vranità nazionale della Germania e la si tra
sferisce ad un 'altra potenza. C'è insomma nel 
sindacato europeo un fermento di Idee, di ini

ziative e di dibattito politico che pone In pri
mo plano proprio II problema — affrontato 
anche nell'ultimo Comitato centrale del PCI 
— della sovranità nazionale e comunque del 
diritto Inalienabile ad esercitare un potere di 
controllo sulle basi nucleari da parte degli 
Stati europei. 
• Il sindacato Italiano nelle prossime setti
mane ha una parte Importante da giocare: 
quella di contribuire allo sviluppo di un mo
vimento di massa capace di riaprire prospet
tive negoziali a Ginevra. Non c'è nulla di Ine-
luttabtleo scontato. Le nostre scelte ci porta
no ad escludere, come forse altri stanno pen
sando, che Comlso diventi il simbolo o la 
trincea di una resistenza passiva e senza spe
ranza di una lotta già perduta. L'Impegno 
che ci aspetta ha una portata politica, morale 
e cu/tura/e moJto più lunga e profonda. La 
manifestazione di Firenze e la mobilitazione 
di questi giorni ne sono una tappa Importan
te. 

Michele Magno 

Al Lirico di Milano 
Be organizzazioni 
della Resistenza 

MILANO — Le organizzazioni della Resistenza, ANPI (Asso
ciazione nazionale partigiani), ANED (ex deportati nel campi 
nazisti), FIAP (Federazione Essoclazloni partigiane) hanno 
Indetto per domani a Milano una grande manifestazione per 
il disarmo e la pace che si terrà al Teatro Lirico, con inizio alle 
16.1 milanesi accoglieranno delegazioni di combattenti per la 
libertà provenlenUda tutta Italia; ci sarà un concerto bandi
stico e saranno eseguite canzoni del popoli in lotta per la 
libertà. I discorsi saranno tenuti dal presidenti nazionali: Ar
rigo Boldrinl dell'ANPl, Aldo Anlasl delia FIAP, Gianfranco 
Marls dell'ANED e Rino Pachettl della FIVL. Al termine, 
verso le 18,30, dal Lirico si muoverà un grande corteo con 
fiaccolata che, attraverso le vie del centro raggiungerà piazza 
Fontana, ove verrà reso omaggio alle vittime della strage del 
1969. 

Intanto continuano a moltipllcarsi le adesioni, da parte di 
istituzioni, organismi di lavoratori, uomini di cultura, privati 
cittadini e partiti — tra questi ricordiamo PCI e PSI — e di 
congiunti di Medaglie d'Oro della Resistenza all'appello lan
ciato dalle associazioni partigiane al governi e al popoli per 
fermare la corsa al riarmo. 

Ieri mattina una delegazione di dirigenti partigiani è stata 
ricevuta dal console generale dell'URSS, al quale è stato con
segnato l'appello, che nel giorni scorsi altre delegazioni ave
vano portato alle rappresentanze diplomatiche di USA, Gran 
Bretagna e Francia. 

Questo II testo dell'appello rivolto dall'ANED e la FIAP 
che, ritengono loro preciso dovere richiamare l'attenzione e 
l'Impegno di ogni donna e di ogni uomo sulla drammatica 
situazione che va sempre più delincandosi sull'orizzonte In
ternazionale: «L'Installazione In Italia e In altri paesi europei 
di nuovi missili nucleari si avvicina pericolosamente, accre
scendo l'angoscia e la paura del cittadini del mondo Intero 
già vittime delle tensioni internazionali. Le trattative di Gi
nevra si sono Interrotte proprio nel momento in cui esse a-
vrebbero dovuto farsi più Intense e concrete. Prima che sia 
troppo tardi è necessario un grande sforzo di tutti l popoli 
europei per costringere 1 governi USA e URSS a raggiungere 
accordi, anche parziali, che consentano da un lato l'inizio 
dello smantellamento degli SS-20 sovietici e dall'altro la so
spensione delllnstallazlone del Crulse e del Pershlng-2 ame
ricani. Combattenti della seconda guerra mondiale, partigia
ni superstiti del campi di sterminio nazisti, donne e uomini 
che hanno vissuto la tragedia della guerra, che sono testimo
ni delle sofferenze di un'Intera generazione, si rivolgono al 
governi USA e URSS e al loro alleati perché compiano un 
decisivo sforzo Incominciando con l'arrestare la corsa al riar
mo. I combattenti per la libertà rinnovano il giuramento 
fatto nel 1945: "Mal più guerre" e rivolgono questo appello al 
governi statunitense e sovietico ed al loro popoli con lo spirito 
fraterno che è nato e si è rafforzato nel corso della Resisten
za». 

Appello dall'Oto-Hlelara, fabbrica d'armi 
Quasi un migliaio di lavoratori hanno già firmato per la pace, molti altri lo faranno nei prossimi giorni 
Riconversioni produttive «civili» dai proventi della vendita di carri armati, cannoni, sistemi missilistici 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — «Il successo di 
questo appello per la pace non 
era scontato. All'inizio, quando 
siamo andati tra i lavoratori 
per raccogliere le firme contro i 
Cruise e eli SS-20, abbiamo tro
vato molta ignoranza sul pro
blema e anche una certa pro
pensione alle contrapposizioni 
ideologiche. Giorno dopo gior
no, discussione dopo discussio
ne siamo riusciti a vincere la 
diffidenza e tanti, tantissimi la
voratori, sia operai che impie
gati, hanno deciso di firmare ed 
oggi ci incoraggiano a portare 
in fabbrica mostre sul disarmo 
e filmati sugli effetti della guer
ra nucleare. Chiedono un mag-
?iore impegno del sindacato a 
ianco di movimenti pacifisti». 

Il compagno Arrigo Ruscelli 
racconta quanto è accaduto al* 
l'interno della OTO Melara, la 
più grande fabbrica bellica del 
nostro Paese, quando i compo
nenti del Comitato per la pace 
creato con l'adesione delle se
zioni aziendali di PCI, ACLI, 
DP e della Lega Ambiente del
l'ARCI hanno cominciato a rac
cogliere firme contro la corsa al 
riarmo nucleare. Il risultato di 
un mese di lavoro portato avan
ti reparto per reparto è più che 
soddisfacente. Già 900 dei due-
milacento dipendenti della fab
brica hanno firmato l'appello 
pacifista ed altri firmeranno 
nei prossimi giorni. Tra questi 
vi 6ono decine e decine di sim
patizzanti socialisti e democri
stiani, alcuni dei quali hanno 

anche aderito al Comitato per 
la pace. 

Forti di questo risultato i 
componenti del Comitato ieri 
mattina si sono incontrati con i 
delegati del Consiglio di fabbri
ca per chiedere loro l'impegno 
del sindacato. La risposta del 
CdF all'appello è stata imme
diata. Giovedì 22 nella sala 
mensa dello stabilimento si 
svolgerà un'assemblea e sarà 
proiettato un filmato sugli ef
fetti del bombardamento di Hi
roshima. 

«Da oggi ad allora — spiega 
Tivegna, segretario del Consi
glio di fabbnea della OTO Me
lara — organizzeremo incontri 
tra delegati sindacali, comitato 
per la pace, comitato unitario 
antifascista per portare tutti i 

lavoratori a discutere della pa
ce. Anche chi, come noi, lavora 
in una fabbnea bellica (all'O-
TO si produce ogni tipo di ar
mamento commerciale: dal car
ro armato ai cannoni per le na
vi, ai sistemi missilistici, n.d.r.) 
non può schierarsi a favore del
la guerra. In questa società se 
vogliamo mangiare dobbiamo 
anche lavorare alla costruzione 
di armi, ma da tempo i dipen
denti della OTO si battono per 
sbloccare gradualmente questa 
situazione. Per questo già negli 
anni scorsi abbiamo impegnato 
la direzione della società ad in
vestire per riconversioni pro
duttive t proventi derivanti dal
la vendita delle armi: da qui gli 
accordi per sostenere finanzia
riamente una fabbrica in grave 

crisi come la termomeccanica 
(oltre mille dipendenti specia
lizzati nella produzione di pon
ti, impianti di depurazione, 
ecc.) che deve sviluppare la ri
cerca nel settore della elettro
nica civile». 

«Ora sta alla Federazione 
sindacale unitaria scendere in 
campo in prima persona per la 
pace — conclude Ruscelli — e 
non solo qui a La Spezia. Per 
conto nostro entro Natale in
tendiamo organizzare assieme 
agli altri comitati pacifisti sorti 
nei quartieri delle altre fabbri
che dibattiti e veglie perché og
gi, a fianco dei pacifisti devono 
scendere in piazza tutti, a par
tire dai lavoratori». 

Andrea Luparia 

Fernet Branca, 
sopra un pranzo impegnativo, 

sopra un pomeriggio di lavoro, . 
sópra una buona cena. 
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I capi di governo europei 
air insediamento di Alffonsin 
A Buenos Aires Gonzalez, Mauroy, Soarcs - In un'intervista alla vigilia della partenza, 
Craxi ricorda i legami tra italiani e argentini, la necessità di appoggiare la democrazia 

BUENOS AIRES — Per la 
cerimonia di insediamento 
ufficiale di Raul Alfonsin a 
presidente della Repubblica, 
sono arrivati nella capitale 
argentina capi di Stato e di 
governo da tutto il mondo. 
Primi, i presidenti delle na
zioni latino-americane — 
Messico. Colombia. Panama, 
Venezuela — gli stessi che da 
mesi sono impegnati in sfor
zi e tentativi di mediazione 
diplomatica per risolvere pa
cificamente tensioni e con
flitti nell'area. A loro si uni
ranno il premier spagnolo, 
Felipe Gonzalez. quello por
toghese. Mario Soarez, il pre
sidente del Consiglio, italia
no, Bettino Craxi, il primo 
ministro francese, Pierre 
Mauroy. Craxi porta ad Al
fonsin un messaggio perso
nale del presidente Sandro 
Perlini. 

C'è grande attesa per la ce
rimonia che si terrà domani, 
e che segna ufficialmente il 
passaggio dell'Argentina al
la democrazia dopo sette an
ni di dittatura terribile. A 
questa fase — che si presenta 
assai difficile, visto l'enorme 

numero di problemi che 11 
Paese si trova ad affrontare 
— la presenza di autorità 
delle democrazie mondiali 
dà particolari solennità, e dà 
insieme il senso di un perio
do di isolamento finalmente 
finito. 

Tanto più importante, la 
presenza del governo italia
no. visto l'alto numero di ar
gentini la cui origine è italia
na. In un passato recente a 
questi cittadini, rivoltisi in 
tutte le forme e 1 modi possi
bili alle nostre autorità per 
avere aiuto tv. Ila persecuzio
ne della dittatura, è capitato 
di essere ignorati, di rimane
re inascoltati. Anche di que
sto silenzio è fatta la trage
dia dei trentamila scompar
si, opportuno oggi ricordar
lo. 

Il presidente del Consiglio, 
Craxi, alla partenza per Bue
nos Aires, ha dichiarato che 
•è davvero commovente il le
game che unisce tuttora tan
ti cittadini argentini alla lo
ro patria d'origine». E ha ag
giunto: «I nostri popoli han-
n o i n c o m u n c u n a s e r i e d i va
lori umani, ed anche di valo

ri e caratteristiche popolari». 
Quanto alla vicenda degli 
scomparsi, Craxi, che incon
trerà una delegazione di Ma
dri della Plaza de Mayo e che 
avrà un colloquio con il No
bel per la Pace. Perez Esqui-
vel, si è limitato a dire che «il 
dramma degli scomparsi ha 
avuto e ha in Italia un'eco 
profonda. Vorrei clic tutti gli 
argentini sapessero con 
quanta sincera afflizione gli 
italiani hanno seguito le loro 
vicende». 

Molto più sicuro il presi
dente del Consiglio si è detto 
sulle possibilità di ripresa 
dell'Argentina. A riprova di 
questa certezza, ha citato 
uno slogan della recente 
campagna elettorale, che di
ceva .La primavera è un di
ritto», definendolo «giovane, 
colmo di fiducia e di speran
za». E ha aggiunto che la pre
senza di tanti capi di Stato e 
di governo europei alla ceri
monia di domani »è una te
stimonianza di fiducia nella 
nuova Argentina. La fermez
za, ma anche il senso di re

sponsabilità, con cui il Paese 
attua il passaggio dal gover
no militare alla democrazia, 
è un esemplo che può servire 
ad altri Paesi, soprattutto 
del continente latino-ameri
cano». 

A una domanda sulla 
guerra nelle Falkland, Craxi 
ha risposto definendola «un* 
avventura in cui l militari 
hanno annegato il buon di
ritto dell'Argentina. Il valore 
dei soldati argentini ha ri
scattato l'onore del Paese». 
Sulle questioni legate ai rap
porti culturali e commerciali 
tra Italia e Argentina, il pre
sidente del Consiglio ha af
fermato che è necessario un 
concreto miglioramento. «A 
parte la presenza già signifi
cativa — ha detto — dell'in
dustria italiana in questo 
Paese, l'Italia dispone di una 
tecnologia avanzata. Questo 
può essere molto utile per lo 
sviluppo dell'Argentina, an
che per la facilità di com
prensione tra i popoli». Oltre 
agli incontri con Esquivel e 
le Madri, Craxi parteciperà 
ad una manifestazione pub
blica e ad una trasmissione 
televisiva. 

« 

BONN — Il centrodestra tede
sco-federale affronta una prova 
difficile. Mercoledì il Bunde
stag ha iniziato la discussione 
sul bilancio preventivo del 
1984, mentre regna una situa
zione di incertezza e di divisio
ni nella maggioranza democri
stiano-liberale. Ciò, a parte i 
tagli delle spese sociali già con
cordati dalla coalizione qualche 
mese fa e che hanno creato forti 
e comprensibili malumori nell' 
opinione pubblica, fa sì che il 
documento finanziario per 1' 
anno prossimo si presenti assai 
povero di indicazioni e di pro
getti concreti. Anche sugli inve
stimenti, la cui rimonta avreb
be dovuto sostanziare la «svol
ta», c'è poco o nulla. Tutto è 
affidato alla spontaneità del 
mercato che — sostiene, ma 
sempre con minore convinzio
ne. il governo — visto che ha 
prodotto il «miracolo» di una 
•ripresina» economica e degli 
investimenti, dovrebbe tenere 
anche per i prossimi mesi. 

L'inconsistenza del docu

mento ha raccolto una pioggia 
di critiche che vanno dagli am
bienti specialistici alla stampa 
popolare, malgrado che gli uni 
e l'altra siano stati in passato 
sempre schierati dalla parte del 
centrodestra. Il rapporto dei 
•cinque saggi» (i cinque mag
giori istituti di analisi economi
ca della RFT), qualche setti
mana fa, ha si ammesso che la 
situazione è andata leggermen
te migliorando negli ultimi me
si, ma ha ammonito che in 
mancanza di una politica orga
nica, della quale non si vede 1' 
ombra, la «ripresina, durerà lo 
spazio di un mattino. 

Ma per Kohl e i suoi le cose 
appaiono tutt'altro che sempli
ci. Sul fronte internazionale, la 
•vittoria dei missili, (il voto fa
vorevole del Bundestag all'in
stallazione dei Pershing-2) si è 
subito trasformata in un ele
mento di debolezza, giacché 
tutto l'ottimismo ufficiale sulla 
•continuità» del dialogo con 
Mosca e sulla ripresa del con
fronto distensivo con l'Est si è 

Helmut Kohl 

dimostrato da un lato infonda
to e dall'altro, per quel poco 
che certi meccanismi «norma
lizzanti» potevano funzionare, 
niente affatto gradito agli «ami
ci americani» i quali men che 
mai sembrano voler tener conto 
degli specifici interessi tedeschi 
alla limitazione dei danni della 
rottura negoziale in Europa. 

Otto Lambsdorff 

Come se non bastasse, pro
prio alla vigilia del dibattito sul 
bilancio è precipitato il caso 
Lambsdorff. I-a vicenda del mi
nistro dell'Economia messo 
sotto accusa dalla Procura di 
Bonn per aver accettato fondi 
neri dal gruppo Flick si sta pre
sentando. infatti, molto più in
controllabile di quanto la can

celleria pensasse. Il disegno di 
Kohl era quello di tener duro 
finché fosse possibile, in modo 
da escludere, con le dimissioni 
del ministro liberale, un rimpa
sto del gabinetto che. se attuato 
in tempi brevi, non potrebbe e-
vitare l'ingresso trionfale nel 
governo federale di Franz Jose
ph Strauss. Una prospettiva 
che Kohl e i suoi paventano, 
perché la presenza del leader 
bavarese nel governo turbereb
be talmente gli equilibri delicc-
ti della coalizione da esporla al 
rischio di una clamorosa spac
catura. Almeno una parte del 
Cartito liberale, infatti, sem-

rerebbe orientata a lasciare il 
governo piuttosto che soppor
tare la convivenza con Strauss. 
E senza la FDP. CDU e CSU 
non hanno la maggioranza par
lamentare. 

Questo spiega l'ostinazione 
con cui, a dispetto dell'indigna
zione dell'opinione pubblica, il 
cancelliere ha difeso finora il 
ministro dell'Economia, il qua
le, dal canto suo, ha annunciato 

NAMIBIA Da Livorno l'iniziativa di aiuti ai popoli in lotta nell'Africa australe 

17 la Nave della solidario 
Parigi accoglie 

l'appello africano 
e si dissocia 

dagli Stati Uniti 
La spiegazione di Cheysson «Impossibile 
lavorare onestamente per l'indipendenza» ciaudecneycs 

ROMA — Mentre Rodof Botha. ministro 
degli Esteri de! Sudafrica, sta per ripartire 
da Roma, dove ha visto i' ministro deg!i 
Esteri. Andrcotti. e il vicesccretarlo di Sta
to americano per gh affari africani. Chester 
Crocker, a Parigi il ministro degli Esteri, 
Claude Chevsson, ha annuncialo la deci
sione della Francia di ritirarsi dal gruppo 
di contatto suila Namibia, creato nel 1978 
dalle Nazioni Unite. 

Cheysson ha spiegato che è steta la stes
sa Angola a far sapere al governo francese 
che. a suo avviso, i lavori del gruppo di 
contatto ereno diventati inutili potcne nes
sun progresso veniva compiuto sulla via 
dell'indipendenza della Namibia. E ha ri
cordato che il governo francese aveva più 
volte pensato ed anche dichiarato la sua 
volontà di abbandonare il gruppo — cora-

on 

posto da Stati Uniti. Gran Bretagna. Fran
cia. Canada. Germania Federale — ma che 
a trattenerlo era stata um precida richiesta 
dei paesi africani. E evidente, nell'abban
dono francese. la denuncia del ruolo che 
soprattutto eli Stati Uniti giocano nella vi
cenda, con il loro vistoso a p p o c o ci regi
me di Pretoria che rifiuta di riconoscere 
l'indipendenza della Namibia. 

Proprio per favorire, almeno a parole, un 
processo di distensione nella regione, il su
dafricano Botha avrebbe intrapreso il suo 
viaggio europeo. È stata una visita privata, 
ma il ministro di Pretoria ha incontrato 
And reotti che — come ha comunicato la 
Farnesina — gli ha esposto le «note posizio
ni dell'Italia». Per note si intende la con
danna del sistema di governo razzista, at
tuato mediante l'apartheid, e la politica 

Chester CrocVcr 

imperialista del Sudafrica nella repone au
strale. Nessuna indiscrezione, invece, sui 
lunchi colloqui di Botha con Crocker. Sono 
anche circolate voci di contatti segreti tra 
Botha ed esponenti dell'Angola e del Mo
zambico, con l i mediazione ci un paese del
l'Est: alle voci non ci sono state conferme 
né smentite. 

Proprio a Roma, nella sede della Provin
cia. si è svolto di recente uno degli incontri 
che preparano la partenza della seconda 
nave di solidarietà italiana con il movimen
to di indipendenza della Namibia. Orga
nizzata dal Comitato dì solidarietà con i 
popoli dell'Africa australe, partirà da Li
vorno il 17 dicembre. Gli aiuti sono stati 
raccolti grazie alla iniziativa di enti locali. 
cittadini, organizzazioni sindacali e comi
tati. 

Giulio Andreotti 

Brevi 
Pieter Botha 

LONDRA 

T Tê r» h n n o n 

ungherese 
batte i 

banchieri 
dell'ovest 

LONDRA — «La Banca in
ternazionale ungherese, di 
proprietà comunista, ha bat
tuto il mondo capitalista nel 
suo stesso gioco divenendo 
una delle banche più redditi
zie del mondo*. Cosi scrive in 
prima pagina il quotidiano 
londinese «Financial Times-, 
riferendo che la banca citata 
ha quadruplicato, nel cor
rente anno, I suoi profitti. La 
Banca internazionale è una 
filiazione, con sede a Londra, 
della Banca centrale unghe
rese; questa ha preso l'inizia» 
Uva «non ortodossa* (cosi 
scrive II «Financial Times») 
di affidare la direzione ma-

j nageriale della sua sussidia-
j ria ad uno specialista britan

nico. il signor Jack Wilson. 
corrispondendogli la bella ri
munerazione di 21G.742 ster
line annue: tanto per avere-
un punto di riferimento. 
quasi il doppio del direttore 
manageriale della Barclays 
Bank, il signor Tìmothy Be-
van, che ha ricevuto «soltan
to- 118.300 sterline. Il risul
tato è stato quello sopra rife
rito. 

Il successo della gestione 
di Mr. Wilson è stato ottenu
to soprattutto attraverso un 
netto incremento dei profitti 
nell'area di maggiore attivi

tà della banca, vale a dire il 
commercio a breve termine 
nel mercato a forfait, settore 
nel quale essa ha una posi
zione-guida. Mr. Wilson e 
stato modesto: «Non ritengo 
— ha detto — di avere il toc
co di Mida; semplicemente, 
penso che s iamo stali fortu
nati». I dati del bilancio mo
strano che la Banca Interna
zionale ungherese — al pari 
della banca-madre — ha un 
occhio molto attento per le 
opportunità commerciali. I 
suoi prestiti a medio termine 
ammontano a meno di un 
quarto della disponibilità to
tale. che è di 179,8 milioni di 
sterline. 

EMIGRAZIONE 

ST. GKOIìGK'S (Grcnada) — A un mese e mezzo dall'invasione 
dell'isola nei Caraibi, t marincs degli Stati Uniti continuano a 
presidiare in armi città e coste. Tuttavia, poiché pericoli di attac
chi esterni loro non ne corrono di certo, le giornate possono 
anche trascorrere in modo piacevole. Dev'essere certamente co
sì, almeno per il soldato ripreso nella rassicurante fotografia 
mentre passeggia, mano nella mano, con una giovane fanciulla 
grcnadina sulla spiaggia di St. Gcorgc's. 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA - Il centro-destra, diviso e incerto, affronta il dibattito sul bilancio 

Caso Lambsdorff» e economia: Kohl in difficoltà 
che non si dimetterà finché non 
gli sarà consegnato formalmen
te l'atto di accusa del tribunale, 
il che potrebbe richiedere setti
mane, se non mesi. 

Negli ultimi giorni, però, 
questa ostinata resistenza ha 
subito qualche colpo duro. La 
stessa SPD, che sulla vicenda si 
è mossa finora prudentemente 
proprio in considerazione della 
minaccia Strauss. ha rotto gli 
indugi e il suo leader parlamen
tare Hans-Jochen Vogcl ha re
clamato le dimissioni di Lam
bsdorff. Vogel ha sferrato an
che un duro atta^o alla politi
ca economica del governo, 
mentre anche da settori della 
maggioranza sono venute aper
te espressioni di insoddisfazio
ne per le lacune del documento 
finanziario. 

Come se non bastasse, sta 
montando l'iniziativa sindaca
le. La DGB ha iniziato la batta
glia sulla riduzione dell'orario 
di lavoro a 35 ore e si parla or
mai apertamente di uno sciope
ro generale prima di primavera. 
Una prospettiva che certo non 
tranquillizza il governo. 

L'idea che il 1984 sarà, per 
l'emigrazione italiana all'este
ro, un anno di riduzione delle 
prestazioni e dei servizi dovuti 
dal ministero degli Esteri, è 
ormai un dato di fatto dopo 
che il governo ha proposto un 
bilancio dello Stato che stan
zia per l'emigrazione poco più 
di 32 miliardi. Cioè una cifra 
che. considerando l'alta per
centuale di inflazione e la pro
gressiva svalutazione della li
ra rispetto al dollaro, significa 
assai meno di quanto era stan
ziato nel bilancio dello Stato 
del 1982. 

Di fronte a questa gravissi
ma situazione i gruppi parla
mentari della maggioranza si 
sono limitati ad una rassegna
ta costatazione. Soltanto il 
gruppo comunista alla com
missione Esteri della Camera 
ha votato contro il parere fa
vorevole espresso dalla mag
gioranza. 

Ma i parlamentari comuni
sti non si sono limitati a de
nunciare le madornali incon
gruenze fra le promesse fatte 
dal presidente del consiglio e 
l'angustia del bilancio, hanno 
fatto proposte innovative. 

Seppure vi sarebbe la neces
sità di aumentare gli stanzia
menti (che sono molto di me
no dei 32 miliardi scritti sul bi
lancio in quanto vi sono oltre 7 
miliardi che riguardano speso 
obbligatorie per la partecipa
zione a organizzazioni interna
zionali impropriamente cari
cate sugli stanziamenti per l'e-
migi azione) il gruppo comuni
sta ha chiesto un migliore im
piego dei pochi fondi esistenti. 

In particolare i deputati co
munisti ruttino proposto che vi 
siano impegni di spesa a favo
re dei consolati per una gra
duale ristrutturazione (a pai ti
re dall'arca eurofica) e impe
gni di spesa a favore delle 
scuole e dell'assistenza scola
stica. Va tenuto presente che 
le decurtazioni maggiori del 
bilancio dello Stato riguarda
no proprio l'assistenza scola
stica ai figli degli emigrati e la 
scuola e la cultura italiana all' 
estero. 

Per queste ragioni il gruppo 
comunista ha avanzato le se
guenti proposte — contenute 
in tre emendamenti illustrati 
dal compagno on. Giadresco: 

1) Ridurre di 700 milioni 1' 
assurda previsione di residui 
passivi, aumentando le previ
sioni di spesai nel modo se
guente: al capitolo 1585 (spese 
di funzionamento degli uffici 
consolari all'estero connesse 
alle elezioni europee e allo 

Forte impegno dei comunisti alla Camera 

Battaglia sul bilancio 
a favore dei consolati e 
dell'assistenza scolastica 

Attentato dinamitardo in Spagna: 11 feriti 
BH-BAO — Una bomba è esplosa in un uRoo bancario in questa crna industria
le capoluogo dela resone basca nel nord deca Spagna provocando * Jenroento 
ck * 1 persone, tra cut due versano in gravi condmorn. L'uHioo colpito è una 
agenda dei Banco di Bidao situata nel centro dela o n l Un secondo ordino 4 
esploso n un'«Isa agenzia periferica d a dmeo senza provocare vtttme. 

Messaggio del presidente Usa a Pinochet 
SANTIAGO — • presidente americano Reagan ha inviato al capo de*> stato 
aleno, geniale Augusto Pinochet una «lettera persona»». I cui contenuto non 
è stato ancora melato, n » che. secondo alcune andoo-erar* raccolte in questa 
capitate, potrebbe ritorsi aao spinoso tema deTassisterua mutare americana 
a*~ Argentana. 

Reagan per relazioni diplomatiche col Vaticano 
WASHINGTON —. fl «.Washmgtcn Post» • la rete ratto-tv N3C ntenscono. 
citando fonti del governo, cne ranvmncstrazcne del presidente Reagan ha fatto 
sapere al V i t e ano di desiderare lo stab*mento di p-ene relazioni automatiche 
con lo Stato dela cr>«tsa 

Negoziati cìno-britannici su Hong Kong 
PECHINO — La settimajsessione de» codoqm ono britanraci sul fut^o di Hong 
Kong — comancuta mercoledì a Pechino — è terminata «eri ed t C C A X M stessi 
sono stati definiti da un portavoce ufficiale cinese «ut* e costrittivi». La formula 
è identica a queSa usata al termine dela sesta sessione (15-16 novert*re) 
L'ottavo «contro avverrà 4 2S ed al 26 gennaio Cd prossimo anno, sempre a 
Pechino 

Attacco a Walesa del giornale dell'esercito 
VARSAVIA — Walesa si è comportato da «agente americano» nel soBecrtsrt 
I Occidente a revocare ta sanno™ imposte due anre fa: lo affermi Tergano 
ufficiale del'esercito polacco «Zdnaerz Wotncsom. «Leghamo — scrive J gior
nale — la voce americana pronunciata con bocche polacche neRa maniera che 
merita. L'opposizione m Polonia sta sentendo franare i tvreno sociale sotto i 
piedi Per questo a Washington è stato congec ato un gesto per salvare la 
lacca, un gesto che valesse a mxaldare le posizione degli oppositori clandesti
ni». In ur.a conferenza stampa tenuta lunedì. Walesa aveva rovesciato la prece
dente pestone di appoggio afte sanzioni, sollecitando rOccKJe.it» a revocane. 

scopo di avviare la ristruttura
zione consolare) aumentare 
200 milioni; al capitolo 3571 
(contributi per la tutela e l'as
sistenza della collettività ita
liana all'estero) aumentare 
150 milioni; al cap. 3577 (con
tributi per l'assistenza educa
tiva, scolastica e culturale dei 
lavoratori italiani all'estero e 
delle loro famiglia) aumenta
re 350 milioni. 

2) Sopprimere gli stanzia
menti dei capitoli 3573 (G mi
liardi 94 milioni) e 3574 (1 mi
liardo 214 milioni) perché non 
attribuibili a spese per l'emi
grazione ma spese obbligato
rie da trasferire alla rubrica 
del bilancio destinata ai con
tributi alle organizzazioni in
ternazionali. 

3) Sopprimere il capitolo 
3535 che prevede lo stanzia
mento di 100 milioni per il 
funzionamento del CC1E (or
ganismo sciolto nel lontano 
1977) e trasferire la cifra stan
ziata ad aumentare il misero 
stanziamento previsto al cap. 
2551 del bilmcio (spese por il 
funzionamento delle scuole, 
degli uffici scolastici e delle 1-
stiluzioni cultutah all'estero. 

Incalzati dalle critiche e 
dalle puntuali proposte avan
zate d.:i comunisti (che poi al
tro non comportano aumenti 
di spesa, ma rappresentano 
una più razionale e giusta uti

lizzazione degli stessi stanzia
menti proposti dal governo), i 
deputati della maggioranza — 
tra i quali lo stesso relatore on. 
Intini — e il rappresentante 
del governo, on Bruno Corti, 
non hanno potuto negare le 
gì avi lacune del bilancio e 1' 
apporto costruttivo dato dai 
comunisti. 

All'atto della votazione, il 
primo emendamento presen
tato dal compagno Giadresco 
(riguardante una riduzione 
dei residui passivi) non è stato 
votato in quanto il governo ha 
garantito che opererà nella di
rezione indicata dall'emenda
mento. Il secondo e il terzo e-
mendamento del compagno 
Giadresco sono stati approvati 
all'unanimità. 

Inoltre un o d g presentato 
dai compagni on.li Gabbug-
giani, Giadresco e Canullo 
(per la riqualificazione degli 
strumenti operativi nei conso
lati al fine di fornire agli emi
grati servizi più moderni ed 
efficienti, per la meccanizza
zione dei servizi consolari e la 
riqualificazione del personale, 
con impegno per il governo a 
presentare al Parlamento — 
non ohi e il prossimo assesta
mento del bilancio — la pro
posta con l'indicazione dei 
tempi e degli imponi finanzia
ri) è stato accolto dal governo 
e quindi non è stato posto in 
votazione. 

Raccolti per la nostra stampa 
oltre 236 milioni all'estero 

Si è conclusa anche per le nostre organizzazioni all'estero la 
sottoscrizione 1983 per la stampa comunista. I risultati consegui
ti dalle singole federazioni, che hanno raccolto 23G milioni e 478 
mila lire, sono i seguenti: Australia 2.000.000; Basilea 70.000.000; 
Belgio 30.000.000; Colonia 12.000.000; Francororte 6.000.000; Lus
semburgo 13.000.000; Stoccarda 8.753.000; Svizzera Uomanda 
22.000.000; Zurigo 71.000.000. 

Dalle organizzazioni minori (Svezia e Venezuela) sono stati 
raccolti 1.725.000 lire. 

Prima in graduatoria la Federazione di Stoccarda che ha rag
giunto il 109%, seguita da Zurigo con il 101%; poi Basilea, Bel
gio, Lussemburgo e Colonia tutte al 100%. 

Non lo sapevamo, ma esisto
no anche le cravatte «Afade in 
Farnesina: Non si trovano e-
fidenfemente sulla bancarella 
sottocasa e a quanto ci risulta 
il mercatone di Porta Portese 
non si è trasferito dalle parti 
del ministero degli Esteri. Un 
genere d'abbigliamento fuori 
commercio ma — ed è questo 
l'importante — firmalo, anzi, 
firmùlissimo. 

Stoffa blu (seta pura) con 
sopra disegnate in vari colori 
tante italielte. Una edizione 
fuori commercio, uno stock 
per le incombenze diplomati
che. Così abbiamo letto giorni 
fa su un diffuso rotocalco na
zionale. Cravatte di ripprc-
sentanza per ospiti illustri. 
Già, dimenticavamo, che tra 
la commessa e la consegna, c'è 
stato alla Farnesina un cam
bio di guardia. L'attuale mini
stro degli Esteri è oltremodo 
sensibile per ciò che riguarda 
allusioni e doppi sensi roma-

Che fare delle cravatte 
«matte in Farnesina»? 
neschi. *Cravuitaro* bè — a-
vrà pensato e detto — questo 
proprio no! Ma intanto sarà 
arrivata la fattura che imma
giniamo CCM: totiile ciAli, nu
mero pezzi, pagamento con
tagli o alla consegna. 

E allora a qualcun altro e 
venula l'idea dello smaltimen
to interno: diamole (le cravat
te) al personale diplomatico. 
Manco per idea hanno rispo
sto: noi ce le andiamo a sce
gliere in boutique... Allora, in
calzano, mandiamole nei con
solali e ne faremo dono agli 
italiani all'estero. Mica male 
l'ultima idea, solo che anche 
qui vien fuori un però. Quanti 
sono questi italiani all'estero? 

Già, d rcro. manca ancora l'a
nagrafe degli emigrali, manca 
un censimento e tante altre 
cose ancora e poi.. poi non ba
sterebbero per tutti e bisogne-
rLbbe ordinarne cento, mille 
volte tanto ma così scadrebbe 
l'tExclusive Italian Stylct; e 
poi,i tagli al bilancio dello Sla
to e il rigore dove li mettiamo? 

Già, ma dove le mettiamo le 
cravatte? Ultima e risolutrice 
idea: rimuoviamolc dagli ar
madi, passiamole in cantina e 
non se ne parli più. afra gros
so modo detto il massimo re
sponsabile alla Farnesina: in
somma, leggetevi il Belli e non 
fatevi più tincravattare*. 
f n - g j 

«Da dieci anni l'attività del
la Regione Umbria a favore 
dei suoi emigrati: siamo passa
ti dalla tutela degli umbri all' 
estero, all'azione per favorire i 
rientri, ora dobbiamo fare il 
salto che porta alla program
mazione per intervenire nella 
trasformazione dei processi 
produttivi e dell'organizzazio
ne de! lavoro imposta dalla 
crisi: è il salto alla politica». 

Con questa frase pronuncia
ta dal Presidente della Regio
ne Umbria Germano Marri 
durante le sue conclusioni, si 
potrebbe sintetizzare il Con
vegno organizzato nei giorni 
scorsi a Temi dalla Giunta re
gionale dell'Umbria in colla
borazione con l'AICCE, e che 
portava il titolo «Sviluppo, oc
cupazione e politiche dell'emi
grazione. Ruolo delle Regioni, 
degli Stali e della Comunità 
Europea*. Un convegno euro
peo a cui hanno partecipato, 
oltre al sottosegretario agli e-
steri Fioret, personalità stra
niere come la eurodeputata 
lussemburghese Lulling e l'as
sessore del Comune di Sara
gozza Pcrales e, fatto nuovo e 
importante, i consiglieri agli 
Affari sociali delle Ambascia
te di Francia e RFT a Roma. 

II putto di partenza è stato 
ovviamente la crisi che inve
ste l'Europa, e la necessita di 
intervenire sui fattori struttu
rali che la determinano con 
una serie di azioni program
mate e concertate tra CEE, 
Stali e Regioni. Azioni che 
debbono essere tese a conse
guire - ha detto l'assessore re
gionale Guido Guidi nella sua 
relazione di apertura dei lavo
ri • «per quanto riguarda il 
versante europeo, la crescita 
dell'occupazione, il riequili-

Così la Regione Umbria 
per i suoi emigrati 
brio delle aree depresse, l'ade
guamento delie politiche co
munitarie alle trasformazioni 
del fenomeno migratorio at
traverso la gestione e il coordi
namento di vasti fenomeni di 
riconversione con adeguate 
politiche del lavoro. E ancora 
l'osservatorio europeo della 
professionalità e dei problemi 
del lavoro, l'approvazione del
lo Statuto dei migranti e una 
completa attuazione della di
rettiva CEE relativa alla for
mazione scolastica dei figli dei 
migranti». 

•Per quanto riguarsa 1* Italia 
— ha detto ancora Guidi — si 
tratta di assicurare una reale 
partecipazione delle Regioni 
alle scelte nazionali garanten
do la loro presenza nelle fasi 
di elaborazione e gestione del
la politica di riprogrammazio
ne economica attraverso l'isti
tuzionalizzazione della confe
renza permanente dei presi
denti delle giunte regionali e 
la determinazione di un rap

porto Stato-Regioni a livello 
di Parlamento». 

In questa maniera si compie 
il salto alla politica, rilancian
do allo stesso tempo la questio
ne dell'emigrazione come 
grande questione nazionale. 
ponendola al centro, al pari di 
occupazione e sviluppo, della 
politica italiana. È significati
vo, ci pare, che quest'esigenza 
sia stata affermata con tanta 
forza da un convegno organiz
zato dalla Regione Umbria, 
proprio da quella Regione cioè 
che negli anni passati è stata 
all'avanguardia nell'azione di 
tutela dei propri emigranti ma 
che ora sente la necessita di 
affrontare in modo più organi
co tutu la questione, uscendo 
in primo luogo dal tran - tran 
di gestione in cui i vari gover
ni sinora succedutisi l'hanno 
relegata, come ha denunciato 
nei suo intervento anche la 
deputala comunista Alba Sca
ramucci. 

VALERIO BALDAN 

Interrogazione per i terremotati 
In riferimento alla presentazione delle domande (termine che sca
de a fine anno) per la ricostruzione degli immobili distrutti nel 
terremoto del novembre 19S0, i deputati comunisti Conte, Curdo 
e Giadresco hanno rivolto una interrogazione al governo per sapere 
se non ritenga di stabilire con la necessaria urgenza la proroga di 
almeno un anno per le domande di contributo concementi i citta
dini italiani emigrati e se non ritenga opportuno costituire un 
organismo, composto di tecnici, finalizzato specificatamente all'e
same e al supporto indispensabile delle richieste degli emigrati 
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Perchè, nonostante abbia messo a disposizione del Paese 
tutti i farmaci d'avanguardia prodotti nel mondo 

— dagli Stati Uniti al Giappone — 
il costo del farmaco sulla spesa pubblica è sceso dal 28 al 15%o 

Merita quindi I attenzione tei 
menilo iella cultura e iella scienza, 

ielle terze politiche e sociali, 
iei ettaHe. 

I*' /dati31 rifer-scono ,;ipcr.cdo I960-1032 e sono dedow da'.., 
Relazione Generale sulla situazione economica del Paese de' 

Ministro dei 8"'.inrm e della PrOQrr)mmaZ'one Economica 

FARMINDUSTRIA 
Associazione Nazionale 
dell'Industria Farmaceutica 



10 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
9 DICEMBRE 19B3 

Un fisco che colpisce 
soltanto chi produce 

di GIUSEPPE D'ALEMA 

r^I FA PIACERE che lon Andreatta abbia 
segnalato in modo positivo una nostra ipo

tesi di trasformazione dell'assetto dei tributi 
che si è ispirata ad una delle diverse ipotesi 
formulate dal prof. Visco in un recente conve
gno a Pavia. Ci auguriamo di poterne discutere 
con Andreatta e altri. Del resto di questa stessa 
ipotesi si dovrà discutere nello stesso partito 
comunista e, in particolare, nell'ambito dei 
gruppi parlamentari 

Bisogna partire subito dall'imposta persona
le sul reddito. La migliore gestione di questo 
tributo non avrebbe potuto cancellare la sua 
inefficacia al fine della redistribuzione del red
dito e della riduzione delle diseguaglianze a 
causa della ristrettezza della sua base imponi
bile cui sono stati sottratti, salvo gli utili azio
nari, tutti i redditi e i guadagni nazionali. E 
perché mai questi redditi e guadagni speculati
vi debbono esser tassati — quando lo sono — in 
modo diverso dai redditi di lavoro, dalle pensio
ni. dal reddito dell'attività dell'artigiano, del 
piccolo imprenditore o del professionista? E 
perché tassati in modo privilegiato e tanto ete
rogeneo? Ha ragione Reichlin quando afferma 
nella sua ultima relazione al CC «aumenta sem
pre più il peso delle rendite e delle attività 
finanziarie, si riduce lo spazio per la crescita 
delle attività produttive». A determinare que
sta situazione concorre particolarmente il fi
sco. 

Al momento dell'introduzione dell'IRPEF si 
è voluto ignorare la precarietà delle condizioni 
del catasto. Il risultato è stato di sottrarre all' 
imposta personale 15-20 mila miliardi di reddi
ti immobiliari. 

P RIVILEGI ed esenzioni hanno ulteriormen-
•H- te ridotto la base imponibile dell'IRPEF. 
Al fine di assicurare le entrate necessarie allo 
Stato si è dunque puntato, per la ristrettezza 
dell'area dell'applicazione della imposta, sulla 
esasperata progressività delle aliquote e, irre
sponsabilmente, sul drenaggio ficcale. Quest' 
ultimo, in nessun paese, è scoppiato come pro
blema economico sociale e politico come in Ita
lia. In Francia e Inghilterra si sono adeguate 
sistematicamente riduzioni e detrazioni al tas
so di inflazione. Questa indicizzazione ha certa
mente reso meno acuta l'esigenza di altre indi
cizzazioni quale quella dei salari e retribuzioni. 
In Italia è avvenuto il contrario e il padronato 
che ora si lamenta ha taciuto. 

La progressività che sino all"83 è stala più 
forte a danno dei redditi medio bassi ha messo 
in opera una vera e propria spoliazione dei red
diti del lavoro dipendente, tutti, ma in specie 
dei più modesti oltre che delle pensioni. Le so
luzioni adottate per ridurre gli effetti del fiscal 
drag non sono state soddisfacenti né sono dure
voli. Sono state soluzioni di emergenza. Non si è 
andati alla radice del problema. 

L'IRPEF, che è la principale imposta, non è 
dunque una imposta sul reddito, ma su alcuni 
redditi e, tra questi, soprattutto sui redditi di 
lavoro e sulle pensioni. 

Ma a fare le spese in questa imposta non sono 
stati solo, come si è detto, operai, tecnici, im
piegati, menagers, intellettuali che svolgono 
attività subordinate. Vogliamo sottolineare con 
forza che la sperequazione nella distribuzione 
del carico fiscale è andata sicuramente a dan
no di vastissimi settori produttivi. Ora giusta è 
la condanna di chi manovrando costi e ricavi 
riduce il più possibile la base imponibile del 
proprio reddito ed evade il fisco. Tuttavia non 
si può continuare a demonizzare centinaia di 
migliaia di contribuenti che producono tanta 
parte di ricchezza e di servizi nel nostro paese 
senza tener conto della forte progressività del
l'IRPEF che disincentiva il lavoro e l'attività 
produttiva e che, in combinazione con l'infla
zione (e, oggi, con gli alti costi del denaro), 
spinge questi contributi a sottrarsi in varia mi
sura al debito fiscale verso lo Stato. 

A scanso di equivoci, con questi ragionamen
ti non si vuole affatto giustificare l'alto livello 
di evasione e di erosione, ma affermare: 1) che 
una classe dirigente al governo di fronte alla 
grandezza del fenomeno dell'evasione è obbli
gata, se non vuole lanciare grida manzoniane, a 

cambiare una normativa tributaria che solleci
ta, erosione ed elusione; 2) che questa classe 
dirigente ha il dovere di attrezzare la pubblica 
amministrazione in fatto di strutture, profes
sionalità dei dipendenti, tecnologie, procedure, 
di riorganizzare il catasto oltreché riformare il 
contenzioso tributario al fine di scoraggiare il 
potenziale evasore. Noi, soprattutto noi, abbia
mo voluto l'eliminazione della pregiudiziale 
amministrativa. Dobbiamo però rifiutare di di
rottare l'indignazione popolare per il fenomeno 
dell'evasione dai governi ai contribuenti che 
evadono. 

T MMENSE sono le responsabilità dei governi 
per aver determinato l'erosione della base 

imponibile, le condizioni per l'evasione ed elu
sione dei tributi. La DC non si è preoccupata dei 
problemi della nazione, ma di rinsaldare in 
questo modo il suo blocco sociale concorrendo 
a sottrarre cos'i al fisco ingentissime risorse. In 
sostanza 156 mila sono i miliardi che sfuggono 
all'imposta progressiva; l'evasione di redditi e-
vasi ed erosi ammonta a 25 mila miliardi. 

Abbiamo detto che il sistema tributario ha 
agito in danno dei produttori di ricchezza, ope
rai e intellettuali di vaste zone di attività pro
duttive e di servizio. Anche per questa fonda
mentale ragione va cambiato l'assetto dei tri
buti. Ma anche perché una manovra di bilancio 
che pure attraverso il fisco (com'è necessario) 
vuol ridurre entro limiti tollerabili il deficit 
pubblico non è attuabile senza alterare in mudo 
ancora più insopportabile la distribuzione de! 
reddito oltre che gli stessi equilibri politici. L' 
attuale assetto dei tributi non è assolutamente 
più manovrabile. Siamo giunti così, attraverso 
una finanza straordinaria non degna di questo 
nome, alla SOCOF cioè al disprezzo totale dei 
contribuenti e a un carico fiscale che per come 
è distribuito non può essere più accettato. 

11 difetto è dunque all'origine di questa impo
sta personale progressiva, che va messa in di
scussione con l'intero assetto dei tributi. Il prof. 
Cosciani, definito l'artefice della riforma del 
'72. ne è stato in effetti un artefice inascoltato. 
-È stato un grave errore — egli ha nuovamente 
affermato di recente — abbandonare la base 
patrimoniale per discriminare i redditi a se
conda della loro natura». Una imposta patrimo
niale proporzionale ordinaria sul valore dei be
ni immobili e mobili «avrebbe risposto alla esi
genza di non concentrare tutto l'onere delle im
poste dirette su un'unica base imponibile, il 
reddito, aumentando il premio per l'evasione, 
ma di spostare almeno una parte dell'onere su 
di una base ben diversa, il patrimonio». 

Q UESTA imposta, sottolinea Cosciani. sti
molerebbe i capitali verso un più alto ren

dimento cioè a produrre più reddito, maggiore 
ricchezza. E questo è obiettivo essenziale. D'al
tra parte — dobbiamo sottolineare tutta 1 im
portanza — una imposta patrimoniale accen
tua il carattere di progressività del sistema 
tributario permettendo così anche una radicale 
riduzione della progressività delle aliquote sul 
reddito e inducendo altre modifiche (ILOR, IN
VIAI). Non si deve dimenticare, a questo propo
sito, l'alta concentrazione dei patrimoni presso 
ristretti ceti, i più ricchi, i quali traggono il 
maggior vantaggio dall'attuale assetto tributa
rio. Questa poi è l'unica strada, oggi, percorri
bile se si vuole aumentare il gettito tributario 
con equità e sopportabilità. Pare superfluo dire 
che una imposta di natura patrimoniale solleva 
ancora più urgentemente come questione cen
trale quella della riorganizzazione del catasto 
che va finalmente imposta con grande energia 
alle forze politiche governative. 

Anche in Italia come in altri paesi si ricerca
no strade diverse di tassazione rispetto all'im
posta personale sul reddito. Con una imposta di 
natura patrimoniale si potrebbe conservare u-
n'imposta sul reddito (altri pensano ad una im
posta sulla spesa) estendendo però la base im
ponibile a tutti i redditi nessuno escluso e ridu
cendo anche drasticamente la progressività. Di 
questo vogliamo discutere sapendo che i tempi 
del cambiamento sono più che stretti per offri
re al Paese equità e maggiori risorse. 

Interventi per frenare il dollaro 
Compromesso sul disavanzo in 
Rientro della moneta americana dopo il balzo a 1663 lire - Dichiarazioni del presidente Reagan a favore di Feldstein che critica 
l'enorme deficit in piena ripresa - I tassi d'interesse reali sono in aumento per Francia e Italia al calare dell'inflazione 

ROMA — Nella serata d» 
mercoledì il dollaro è salito a 
1603 lire sulla piazza di New 
York; Ieri sul mercati euro-
pel Il nuovo rialzo non è stato 
confermato. Il cambio si è at
testato su 1654-55 lire In con
cordanza con un marco tede-
eco tenuto sotto I 2,74 per 
dollaro. Anche In Asia la sol
lecitazione al rialzo del dol
laro appare contenuta, con 
lo yen a 234 per dollaro, men
tre la Riserva Federale sta
tunitense Informa di essere 
intervenuta ad acquistare 
yen quando 11 tasso di sconto 
è stato diminuito. Questa In
formazione sembra valere 

come conferma generale: il 
Tesoro e la banca centrale 
degli Stati Uniti stanno pro
babilmente lnter%'enendo di
scretamente per tenere il 
dollaro sotto 1 2,74 marchi. 

La Bundesbank invece in
terviene anche apertamente. 
In Francia 11 Tesoro ha an
nunciato un allentamento 
delle restrizioni valutarle a 
conferma indiretta che 11 
franco si sente difeso all'at
tuale livello di cambio e di 
tasso d'Interesse. L'anda
mento della conferenza dell' 
OPEC a Ginevra, dove ieri si 
prospettava un congelamen
to Invernale del prezzi che 

può tradursi In ribasso di 2-3 
dollari a primavera, lascia 
Intravedere un migliora
mento ulteriore nella bilan
cia estera del principali paesi 
industriali dell'Europa occi
dentale. Benché ciò non ba
sti a rafforzare la posizione 
delle valute europee verso 11 
dollaro, certo riduce I margi
ni. 

Negli Stati Uniti la politica 
monetaria resta al centro di 
scontri a ripetizione. Il Co
mitato monetario del con
gresso, a prevalenza demo
cratica, ha censurato la Ri
serva Federale perché troppo 
«segreta»; l'assenza o Incer

tezza delle Informazioni sa
rebbe responsabile di oscilla
zioni indebite nei tassi d'in
teresse e sul dollaro. Il presi
dente della R.F., Paul Vol-
cker, per parte sua dichiara 
che la banca centrale non ha 
mutato politica nelle ultime 
settimane; gli esperti della 
borsa di New York che ave
vano detto 11 contrario non 
sanno come prenderla. È 
sufficiente l'assenza di fles
sibilità di fronte ad una do
manda di moneta crescente 
a cambiare, indirettamente, 
il senso della condotta mo
netarla. Lo ha sottolineato lo 
stesso capo del consiglieri e-

lonomicl di Reagan, Fel-
dstein, criticando l'assenza 
di sforzi per ridurre 11 disa
vanzo del bilancio federale: 
questo disavanzo poteva a-
vere qualche giustificazione 
In fase di depressione ma 
perché viene mantenuto an
che in fase di forte espansio
ne? 

Ieri il titolare del Tesoro 
Donai Regan è intervenuto 
per dire che Martin Fel-
dstein resta capo dei consi
glieri nonostante le critiche. 
Il sottosegretario Sprinkel 
ha dichiarato che il disavan
zo diminuirà e con esso, al
meno in parte, il caro-dolla

ro. Come, quando? Se un 
compromesso è in vista non 
se ne vedono ancora le basi. 

I tassi d'interesse restano 
al rialzo «In termini» reali sia 
negli Stati Uniti che altrove. 
In Francia l'Inflazione scen
de rapidamente, si parla del 
0% nell'84, ma il tasso base 
resta al 12,2%. Questo il 
prezzo per frenare la fuga del 
capitali. In Italia al calare 
dell'inflazione c'è persino un 
rialzo: Il tasso IMI sul mutui 
sale dal 20% al 20,10% nell' 
ultimo mese; quello sul II-
nanzlamentl a breve dal 
19,84% al 20,17%. 

r. d. 

Poste: così è saltata l'ipotesi contrattuale 
Contrasti fra i ministri - Il governo diserta la riunione per la firma dell'accordo - Attacco alle condizioni dei lavoratori - Lu
nedì e martedì uffìci postali chiusi - A colloquio con Salvatore Bonadonna - Conferenza d'organizzazione Filpt-Cgil 

ROMA — Lunedi e martedì 
saranno chiusi tutti gli uffici 
postali, la posta non sarà re
capitata. Insomma blocco 
totale di tutte le attività del
l'amministrazione delle P.T. 
Una risposta, quella decisa 
dal coordinamento dei sin
dacati postelegrafonici, pro
porzionata al comportamen
to, definito «eccezionalmente 
grave», «inaudito', «inqualifi
cabile», assunto dal governo 
nella fase conclusiva della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di categoria (il vec
chio è scaduto 11 31 gennaio 
1981). Che cosa è successo di 
tanto grave? Ce lo racconta 11 
compagno Salvatore Bona
donna, segretario generale 
aggiunto della FILPT-CGIL. 

Dunque, martedì 1 sinda
cati erano stati convocati a 
Palazzo Vidoni. SI doveva 
svolgere una riunione collgt 

giale, conclusiva, per dare gli 
ultimi ritocchi all'intesa 
contrattuale faticosamente 
raggiunta in quasi tre mesi 
di trattative. Subito dopo si 
sarebbe dovuta svolgere una 
riunione pubblica, solenne (a 
Palazzo Vldonl erano stati 
convocati anche i camera-
men della TV), per la firma 
dell'Intesa. I sindacati si so
no presentati, 11 governo no. 
«SI e appreso che erano sorti 
dissensi fra vari ministri su 
quanto Gaspari, delegato a 
trattare, aveva discusso e de
finito con i sindacati. Se fos
simo stati a primavera a-
vremmo potuto pensare ad 
una burla, ad un "pesce d'a
prile"». 

Purtoppo — ci dice Bona
donna — dobbiamo consta
tare e denunciare «Irrespon
sabilità, stato confusionale, 
clima di sospetti e veti reci

proci all'interno della dele
gazione governativa» e dob
biamo chiederci a «nome di 
chi trattavano 11 ministro 
Gaspari e l dirigenti dell'am
ministrazione quando affer
mavano di avere I poteri per 
definire l'ipotesi contrattua
le». 

La realtà è che l'Intesa non 
è stata sottoscritta, che Ga
spari, Gava (ministro delle 
Poste ) e De Mlchells (mini
stro del Lavoro) si sono in
contrati per esaminare «gli 
aspetti più rilevanti del con
tratto del postelegrafonici», 
senza, a quanto sembra, rag
giungere un accordo fra loro 
e dimostrando, semmai, di 
essere rimasti per lungo 
tempo in tutt'altre faccende 
affaccendati e di essere ora. 
animati dal desiderio di lan
ciarsi, reciprocamente, «silu
ri». 

Il sindacato — dice Bona
donna — ha dimostrato, co
me indica la bozza d'ipotesi 
d'accordo, «coerenza di com
portamenti rispetto alle 
compatibilità dell'accordo 
del 22 gennaio. Lo stesso non 
si può dire dei comporta
menti del governo, a propo
sito del benefici concessi alla 
dirigenza statale». L'atteg
giamento del governo nei 
confronti dei postelegrafoni
ci e di altri pubblici dipen
denti sta ad indicare «un più 
vasto e consistente attacco 
alle condizioni del lavoratori 
e alla legittimità contrattua
le del sindacato». 

In considerazione dello 
sciopero di lunedì e martedì 
la FILPT-CGIL ha deciso di 
spostare di un giorno l'inizio 
della propria conferenza d" 
organizzazione. Si terrà nei 
giorni 13 e 14 dicembre. 

Brevi 
Eletti i dirigenti della FISAC-CGIL 

Il congresso costituito della Federazione bancari-acstctsatori ha eletto Tebal
do Zxulia segretario generale e Angelo De Mattia segretario generata aggiunto. 
Ha rivolto un caloroso saluto a Giuseppe Pullja e Tullio Rimoldi che tacciano la 
Federazione por altri incarichi 

Magrini Galileo, intervento di Altissimo 
ROMA — La vicenda della vendita dota Magrini Galileo (settoro etettromoccani-
co) alla multinazionale francese Marbn Gorin orirva finalmente sul tavolo del 
ministro dell'Industria Altissimo Entro la prossima settimana i ministro dovreb
be incontrare > sindacati Nel sollecitare a suo tempo la rumor», la FLM aveva 
espresso preoccupazioni por i pericoli connessi al passaggio di proprietà darla 
Bastogi alla Merlin Gerin. 

Pronti i modelli dichiarazioni IVA 1984 
ROMA — Sono in corso di stampa • modelli per le dichiarazioni IVA che 
dovranno essere presentate dal 2 al 5 marzo del prossimo anno I nuovi 
stampati non presentano variazioni di rilievo rispetto a quei* dello scorso anno 

CEE, cade dazio per carta da giornale 
ROMA — Dal primo gennaio cado il da?» sulla carta da giornale importata dai 
paesi scandinavi che adervono alla zona di l«Vro scambio (EFTA). M dzzio retta 
però per il Canada, l'altro grande produttore mondiale 

ROMA — Sempre peggio il settore dei grandi lavori italia
ni all'estero. Questo comparto tradizionalmente trainante 
della nostra economia, soprattutto per i suoi riflessi positi
vi sulla bilancia commerciale, è entrato in una profonda 
crisi. Basti pensare al riguardo che il portafoglio ordini 
esteri ha subito nel 1982 una diminuzione del 60% rispetto 
al 1981. (In termini assoluti da 5730 a 2350 miliardi). Per il 
1983 si prevede un'ulteriore contrazione. I motivi e i rimedi 
di questa situazione, sono stati discussi nel corso di un 
convegno organizzato dalla Commissioni Lavori Pubblici 
e Industria della Camera svoltosi ieri presso l'Auletta dei 
gruppi di Montecitorio. 

Perché proprio in Parlamento? Perché — come ha soste
nuto il presidente della Commissione Lavori Pubblici — è 
opportuno che il Parlamento entri sempre più nel merito 
dei singoli temi economici di rilievo nazionale interrogan
do tutti gli operatori, pubblici e privati, che in tale campo 
operano. Al convegno erano presenti i rappresentanti dei 
ministeri e degli organismi assicurativi e creditizi operanti 
nel Commercio estero e le categorie economiche interessa
te comprese le cooperative. 

Sulle cause della crisi, tutti gli inervenuti hanno concor
dato nell'individuare tre ragioni: la crisi di liquidità che 
investe i paesi produttori di petrolio e quelli In via di svi
luppo i quali hanno assorbito nel 1981 circa II 70% delle 
commesse del settore. L'acuirsi della concorrenza interna
zionale con l'ingresso in gioco di molti paesi di nuova in
dustrializzazione. (Si stima che la quota di mercato di que
sti paesi ammonti ormai al 25%). La mancanza di adegua-

Sempre meno 
gli appalti esteri 
per lyItalia 
ti strumenti di supporto pubblico, a differenza di quanto 
avviene nei paesi nostri concorrenti, che impedisce alle 
imprese di affrontare la competizione internazionale. 

Di fronte a questa situazione, ci sono due possibili rime
di. Uno di carattere «aziendale»: capacità delle imprese di 
attrezzarsi nella combinazione prodotto-mercato-ruolo; lo 
sviluppo di forme di associazionismo e di consorzi; il rag
giungimento di una integrazione verticale per superare la 
distinzione dei ruoli tra committente-engineering-contra-
ctor allo scopo di fornire al committente quello che sempre 
più esso vuole: e cioè un insieme completo di prodotto-
servizio. 

Occorre però, e forse soprattutto, un adeguato interven
to a livello pubblico. 

Su questo hanno concordato, talora usando toni polemi

ci, sia gli operatori economici che molti esponenti pubblici. 
Insomma e stata posta sul banco degli imputati l'organiz
zazione dello stato italiano, e la sua non politica nel campo 
specifico della politica economica Internazionale. Vizio 
culturale e politico di fondo, anno sostenuto in molti, che 
colpisce in modo notevole le capacità esportative dell'a
zienda Italia. 

Cosa ha risposto a queste critiche il ministro del Com
mercio estero Clapria che era presente al convegno? Caprla 
ha riconosciuto, anche con una certa franchezza, che le 
carenze in questa materia sono molte. 

In particolare, va eliminata una dicotomia che non può 
continuare ad esistere tra politica economica esterna e 
politica estera. In questo senso, va rivisto molto del discor
so che riguarda il Cipes. Esso, finora, non ha rappresenta
to — come avrebbe dovuto — il punto di coordinamento 
tra politica commerciale, politica economica e politica e-
stera. Il Cipes deve essere messo In grado di funzionare; 
esso innanzitutto deve riunirsi spesso e non raramente 
come avviene attualmente. 

Sforzi, riconosce il ministro del Commercio estero, van
no, peraltro fatti anche in altri campi, eliminando le buro
cratizzazioni (fonti di ritardi e costi) legate a tutta la legi
slazione valutaria. Come? Il governo sta per presentare 
progetti concreti in tal senso, ma se i tempi legislativi 
saranno troppo lunghi Capria non esclude provvedimenti 
di tipo amministrativo. 

Mauro Castagno 

La CGIL da Palermo: «Anche 
il sindacato scorda il Sud» 
Caduta la tensione meridionalistica - Durante la conferenza dure 
critiche alle fantasie di Altissimo - L'economia regionale è isolata 

Dal nostro inviato 
CEFALU — Sognando Califor
nia. il ministro Altissimo ha 
commesso l'ingenuità imperdo
nabile di lasciar intravedere 
per la ticiìia — in un'intervista 
in un giornale locale — un im
minente e roseo futuro occupa
zionale, «ulta soglia degli «anni 
Duemila». E mentre il ministro 
si lanciava verso la futurologia, 
da due giorni i delegati Cgil, 
riuniti in Conferenza d'orga
nizzazione a Cefalù, erano alle 
prese con cifre e grafici amari 
di un'economia sempre più iso
lata. 

A queste fantasie — avrebbe 
replicato seccamente il sociali
sta Pietro Ancona, segretario 
regionale, chiudendo i lavori — 
preferiremmo un serio inter
vento. oggi, non nel 2000, per 
modernizzare le nostre struttu
re sanitarie scolastiche, o una 
rete ferroviaria ottocentesca, 
imperniata ancora sul binario 
unico. 

La Cgil, così, senza lasciarsi 
prendere da suggestioni, oggi 
poco fondate, si e impegnata in 
tre giorni di fitto dibattito che, 
pur tenendo ferino il pui.to 
centrale di una crisi gravissima, 
ha saputo cogliere quanto siano 
ormai inceppati i vecchi schemi 
organizzativi del sindacato, nu
ocendo ad individuare i tratti di 
un rinnovamento indispensabi
le. praticabile, questo », alla vi
gilia degli anni •Duemila». Pra
ticabile, ma tutt'altro che scon
tato. 

E da Cefalù una riflessione 
che ha il valore di un monito 
alle altre organizzazioni centro-
settentrionali: siamo in presen
za, infatti — dice Ernesto Mia-

ta, comunista, segretario regio
nale aggiunto — .ad una pro
gressiva caduta di impegno me
ridionalistico, che investe an
che i) movimento sindacale». Ci 
si dimentica troppo spesso che 
l'àCc della disoccupazione è 
tutta concentrata al sud. Un 
nuovo meridionalismo che, pe
rò, non sia «ùendienna-blasc-
ne» poiché al sud è sempre in 
agguato lo spettro delie im
provvise rivolte che bruciano 
tutto, lasciando spazio solo ai 
mestatori, come è accaduto re
centemente durante i violenti 
moti di Gela. 

Camiti dice no 
ad una legge per 
i quadri intermedi 

ROMA — La CISL è .netta
mente contraria» a ogni ipotesi 
di soluzione legislativa del pro
blema dei quadri intermedi. Lo 
scrive Pierre Camiti al mini
stro del Lavoro De Micheli*, ri
cordando che por. è possibile 
fare una legge per una materia 
che nel caso di tutti gli altri la
voratori è oggetto di contratta
zione collcttila. 

•Se il governo — aggiunge il 
segretario della CISL — aderi
sce alle istanze tanto legittime. 
quanto semplicistiche di que
sto gruppo professionale come 
potrebbe poi rifiutare le richie
ste di altre categorie che pones
sero in futuro un identico pro
blema0.. 

Il sindacato siciliano oggi de
ve farsi largo in un campo ricco 
di potenzialità ma anche co
sparso di cocci. La formula del-
I unita autonomistica si è scon
trata con rigidità e furbizie — 
ha ricordato Miata — «tali da 
determinarne il fallimento». L* 
appiattimento dei vecchi go
verni siciliani combacia con 1" 
assoluta inconsistenza dì pro
poste programmatiche e quello 
attuale, presieduto dal de Santi 
Nicita, ne è emblema fedele. 

C'è tutta l'arroganza della 
sfida mafiosa. Venno avanti 
con scarponi chiodati i pro
grammi ai militarizzazione che 
non guardano in faccia né indu
stria né agricoltura. Cosi, la 
Cgil, in assenza di «validi inter
locutori». istituzionali e politi
ci, ha in Qualche modo subito i 
contraccolpi di una caduta di 
credibilità (se in cifre assolute 
gli iscritti quest'anno sono au
mentati. non si raggiunge anco
ra il numero dei lavoratori atti
vi deU'à2>. 

In altre parole la crisi ha a-
perto nuove contraddizioni nel 
tessuto sc<iale — basti pensare 
al «cassintegrato del sud», assi
stito e senza prospettive — che 
fanno oggi da scenario al nuovo 
impegno del sindacato Loave-
\a rilevato nel suo intervento 
Ottaviano Del Turco; i nuo\i 
soggetti sociali (giovani, donne. 
precari, disoccupati) devono 
diventare assi portanti di un di
segno globale che. facendo leva 
su ristrutturazione e produtti
vità, valorizzi quelle risorse in
sostituibili per una nuova occu
pazione, una effettiva prospet
tiva di ripresa 

Saverio Lodato 

A colloquio con Ivano Barberini presidente delle cooperative consumatori 
ROMA — Allora, Barberini. 
il cuore alla programmazio
ne, la mente al mercato? 

•Senza cervello il cuore 
funziona poco... naturalmen
te scherzo, noi siamo per una 
programmazione che disci
plini il mercato, ma senza 
soffocarlo». 

Lo scambio di battute na
sce da un'iniziativa curiosa, 
fatta al congresso delle coo
perative di consumatori 
(concluso alcuni giorni fa. E 
Ivano Barberini e stato con
fermato presidente deil'As-
sociazicne nazionale), e alle
gata agli atti. Si tratta di que
sto: la relazione di Barberini 
è s*ata affidata ad un compu
ter, che ha contato le 8680 
parole di cui era composta. le 
da divise fra quelle usate una 
sola volta (2363) e quelle ri
correnti (1417): queste ulti
me sono state messe in gra
duatoria. Il lavoro è servito a 
rivedere la relazione, ma a-
desso testimonia anche delle 
«ricorrenze di pensiero* più 
spiccate. Tra l'altro, si è sco
perto che il mercato è citato 
ti doppio della programma
zione (22 a 13) e che in cima 
ai pensieri del presidente c'è 
•movimento» (cooperativo, 
s'intende), seguito da «im
presa», «imprese», «svilup
po»..-

— Torniamo a questo 
mercato da programmare 
—ma ti sembra davvero 
possibile in un campo co
me il commercio? 
•Indispensabile, e possibi

lissimo. Naturalmente non 
come è successo con la legge 
426 (che disciplina il com
mercio. nd.r.), che si è tra
sformata in una pianifi
cazione rigida. Noi vogliamo 
una programmazione che o-
rienti il mercato per rinnova
re il settore. Da qui non si 
esce: vista la stagnazione dei 
consumi, gli spazi ridotti, o si 

Dal computer gli obiettivi 
coop: più piani e più mercato 

mette in moto un processo di 
competitività tra imprese a. 
livello alto, capace di cogliere 
il nuovo, oppure la legge del
la giungla, con pesanti conse
guenze per i consumatori. Il 
discorso non è in contraddi
zione con l'importanza che 
attribuiamo al mercato, per
ché ìi mercato è il nostro 
strumento di confronto, il 
terreno della sfida». 

— Ma e possibile essere 
cooperative -di- consuma
tori con 2600 miliardi di 
fatturato all'anno? 
•Dipende da chi fa : 2600 

miliardi. Per noi farli e la 
condizione per difendere i 
consumatori, sia il loro pote
re di acquisto, sia la qualità 
dei prodotti. Duemilaseicen
to miliardi è domanda aggre
gata, potere contrattuale nei 
confronti della produzione, 
influenza anche sui processi 

produttivi. E poi, competiti
vità sul mercato: tieni conto 
che questa forza, i nostri 
1.200.000 soci, non è cresciu
ta di aggiunta in aggiunta, 
ma attraverso una qualità 
sempre più alta della rete. 
Per non dire. poi. che l'accu
mulazione che questo enor
me giro d'affari produce ha 
come unica destinazione gli 
investimenti. Quindi, se mi 
permetti, la difesa anche dei 
consumatori di domani...». 

— Qual è la parola chiave 
per il presidente delle coo
perative di consumatori? 
•E quella della nostra cam

pagna pubblicitaria: la 
COOP sei tu, chi può darti di 
più? A parte gli scherzi, è ve
ro: perché con quel messag
gio noi abbiamo inteso espri
mere la natura della COOP, 
che è dei consumatori, e non 
di qualche società finanzia

ria, ed è al tempo stesso una 
promessa ed un impegno a 
fare sempre meglio». 

— E il tuo pensiero più 
assillante? 
•L'unità del movimento. 

Tenere e mantenere unito il 
movimento attorno ad obiet
tivi di sviluppo e di crescita 
del peso sociale di questa im
portante realtà economica». 

— Hai timori per l'unità 
della tua associazione? 
•No, siamo usciti dal con

gresso in modo fortemente u-
nitario e siamo anche nel pa
norama internazionale uno 
dei movimenti cooperativi 
più uniti. Abbiamo davanti. 
però, obiettivi talmente im
pegnativi, che comportano 
una tale possibilità di scelta 
fra alternative diverse, che è 
necessario stimolare un con
fronto aperto, non pregiudi
ziale, che poi deve avere, pe

rò, conclusioni operative uni
tarie. Massima dialettica, 
massima fantasia e ricerca, 
massima unità operativa: 
non è facilissimo, lì nostro 
punto di forza, però, è pro
prio in questa miscela: pensa 
alla massima concentrazione 
nel territorio di grandi im
prese, che però è come se fos
sero piccole-.». 

— Quale graduatoria da
resti ai tuoi obicttivi dopo 
questo congresso? 
•Innovazione, sviluppo, 

imprenditorialità, formazio
ne, responsabilità, democra
zia...». 

— Quale scenario vedi 
per le imprese cooperata e 
della seconda metà degli 
anni SO? 
«Cambiamenti sociali ed e-

conomici, ma anche cambia
menti in profondità di noi 
stessi, soprattutto nel rap-

L'Alfa smentisce la FLM e intanto sospende 
MILANO — L'Alfa Romeo, «toccata» dalle accuse lanciate dal 
sindacato dopo la rottura delle tratti ve sulla cassa integrazione, 
risponde mettendosi sulle difensiva. La preoccupazione maggiore 
della FLM e dei lavoratori del gruppo riguarda il futuro dell'azien
da. la sua capacità di mantenere il suo posto sul mercato — sia 
pure in un momento diffìcile — e quindi la sua autonomia. Per 
questo la FLM ha chiesto alla direzione de! gruppo, oltre al supera
mento della cassa integrazione a zero ore, di non modificare il 
ritmo giornaliero di produzione all'Alfasud e ali'Alfanord. La dire-
zinne ha risposto di no e la cosa è apparsa particolarmente preoc
cupante. poiché la misura riguarda anche lo stabilimento di Pomi-
gliano d'Arco, dove si producono i due nuovi modelli appena lan
ciati sul mercato. 

Perché questa scelta cosi grave? Un comunicato dell'azienda 
dice: *Non corrisponde al i ero l'affermazione fatta dai segretari 
della FLM. secondo cui l'Alfa Romeo avrebbe ridimensionato la 
propria capacità produttiva e adottato una politica commerciale 
rinunciataria'. L'Alfa ammette di non aver voluto entrare nel 
mento delle proposte avanzate dal sindacato par superara la cassa 
integrazione a zero ore. in particolare quelle riguardanti i contratti 
di solidarietà, e nega che le nuove liste di cassintegrati costituisca
no liste di futuri disoccupati. E intanto escono dalla fabbrica oltre 
duemila lavoratori con qualche promessa e nessuna garanzia. 

Per avere maggiori certezze per roggi e per il futuro, invéce, 
stamani è proclamato uno sciopero alTAlfanord e a Pomigliano 
nprendono le iniziative di lotta 

porto con la base sociale, che 
e a sua volta cambiata e vuole 
altri modi per partecipare. 
Dovremo cambiare e rinno
vare il servizio distributivo, il 
punto di vendita, il funziona
mento del supermercato, mi
gliorare l'equilibrio tra prezzi 
e servizi, introdurre nuove ti
pologie di rete... Saper coglie
re e dare segnali alla gente, 
che tengano conto deiie atte
se nuove che vivono nella so
cietà. Penso ai temi della sa
lute, dell'ambiente». 

— Previsioni di successo 
per il futuro? 
«Dipende molto dalla poli

tica e dalla economia. La po
litica economica del nostro 
pane dovrà essere finalmen
te in grado di scegliere i pro
tagonisti del futuro: nel no
stro campo, non ho dubbi, 
dovrebbe puntare sulle coo
perative di consumatori e 
sull'associazionismo tra det
taglianti. Per governare i 
processi di cambiamento. E 
stato fatto uno studio in 
Lombardia, che ha eviden
ziato un fenomeno inquie
tante: il turn-over nel com
mercio riproduce la stessa 
qualità del passato. Per e-
seropio, operai licenziati che 
aprono bottega. Dico che è 
inquietante, non perché gli o-
perai non possano o debbano 
inserirsi in questa attività. 
ma perché oggi se ci si butta
no nello stesso modo che in 
passato, si troveranno schiac
ciati, perché nel commercio 
ormai parliamo di grandi 
processi, grandi fenomeni, 
che se non sono governati 
produrranno una situazione 
zoppa: magari avremo quat
tro ipermercati in più, ma la 
struttura sostanziale rimarrà 
frammentata, e con spazi 
sempre più angusti da sparti
re. Con danni per tutti». 

Nadia Tarantini 
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Da oggi gli incontri a tre al ministero 
Verso una fase nuova della contrattazione 
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Svizzeri 

Per controllare e ridurre l'in
flazione. finora sono stati 
sperimentati due strumenti 
fondamentali: uno è la re
strizione della offerta di mo
neta, l'altro è la limitazione 
della dinamica del redditi. 
Non sono puri mezzi tecnici: 
Infatti, l'uno è legato alla 
teoria che l'inflazione sia un 
fenomeno essenzialmente 
monetarlo, determinato da 
una eccessiva quantità di 
moneta; l'altro deriva dall'i
dea che l'inflazione scaturi
sca dalla lotta tra l diversi 
ceti svelali per assicurarsi 
una fetta sempre più ampia 
del reddito prodotto. La pri
ma opzione è quella tradizio
nale della destra vecchia e 
nuova, che fa perno sulla In-
dlmostrata tendenza del 
mercati all'equilibrio, pur
ché >non disturbati; Insieme 
alla scommessa sull'effica
cia di una risposta autorita
ria afte pressioni sociali. La 
seconda è stata patrimonio 
di una 'Sinistra* economica e 
politica la quale pone il con
senso sociale e il ruolo attivo 
dello stato sullo stesso plano, 
o anche prima, delle 'auto
nome* leggi del mercato. 

In questi anni, Il rientro 
dall'inflazione è stato gestito 
dal diversi paesi o nel primo 
o nel secondo modo. La Gran 
Bretagna, gli Stati Uniti, Il 
Belgio si sono mossi con più 
coerenza sulla strada mone
tarista. Hanno ridotto l'in
flazione, ma II prezzo pagato 
In termini di disoccupazione 
è stato più alto che In tutti gli 
altri paesi. Lungo la strada 
di un accordo sulla dinamica 
del redditi (esplicito o Impli
cito) si sono mossi la Germa
nia, l'Austria, la Svezia e la 
Francia. Anch'esse hanno 
controllato l'inflazione, ma II 
costo per l'occupazione è sta
to nettamente inferiore. 

L'Italia ha seguito un po' 
l'altra via, ha usato 11 'basto
ne* monetarista e la «carota» 
di una politica del redditi In
diretta, che faceva perno sul
le tasse per 'premiare* o 'pu
nire* chi viola i tetti stabiliti. 
È questa la filosofia che ha 
ispirato l'accordo del 22gen
naio. Tuttavia, un mix tanto 

Così ha fatto 
Reagan, 

così invece 
Mitterrand 

contraddittorio non ha pro
dottogli effetti sperati né sul 
fronte dell'inflazione né su 
quello della disoccupazione. 

Il governo Craxl, cosi, ha 
posto la 'politica del redditi* 
al centro del suo programma 
di governo, affidando sia alla 
leva monetarla, sia al bilan
cio pubblico un ruolo ausi
liario. Ma quale politica del 
redditi? Una, intanto, di tipo 
diretto e non solo a posterio
ri, come quella tentata da 
Spadolini. Ma ben presto la 
discussione si è ristretta al 
costo del lavoro, anzi, soltan
to del salari. 

Ciò non solo è pericoloso 
politicamente e socialmente, 
ma è destinato a non essere 
abbastanza efficace neppure 
sul plano economico. L'espe
rienza Insegna, infatti, che 
comprimere l salar! e lascia
re che le tariffe o 1 prezzi al 
consumo vadano per conto 
loro finisce per provocare 
stagnazione e Inflazione nel
lo stesso tempo. Oppure, se 
non si mettono sotto control
lo le rendite o i redditi del ce
ti medio-alti si colpiscono I 
consumi di massa, ma non 
quelli di lusso. E non si ha la 
sostituzione di consumi in
temi con investimenti per e-
sporVuione, quindi non si 
produce un riequlllbrlo 
strutturate della bilancia 
commerciale. Insomma, fer
mare solo I salari ripropone 
tutti i vincoli che bloccano il 
rilancio del nostro sistema e-

conomlco. 
I sostenitori della linea li

berista mostrano l'esemplo 
del Giappone, dove la pro
duttività ha più che compen
sato la crescita delle retribu
zioni reali. Ma, certo, le con
dizioni economiche e Istitu
zionali giapponesi. Il grado 
di consenso che il sistema in
dustriale ancora riceve a li
vello di massa, tuttoclòèlm-
proponlblle non solo in Ita
lia, ma In nessun altro paese 
europeo. 

Negli Stati Uniti, la stretta 
monetaria è stata accompa
gnata da una riduzione-del 
salari per addetto che ha fat
to diminuire del 50% la dina
mica del costi. Ma gli USA, in 
questi anni, hanno realizzato 
una delle più grandi ristrut' 
turazloni Industriali della 
storia, creando nuovi settori, 
nuove fabbriche in località 
nuove, immettendo sul mer
cato del lavoro milioni di le
ve, per lo più femminili. La 
chiave della ripresa america
na è qui, non tanto nella di
namica, del resto oscillante 
con la congiuntura, del costo 
del lavoro. 

Nel caso della Germania, 
altro esemplo sempre sven
tolato. il contenimento dell' 
inflazione si è accompagna to 
sì con la moderazione rìven-
dtcatlva dei sindacati, ma 
anche con un costante au
mento del salari reali negli 
anni della recessione. Questa 

lezione del 'modello tedesco* 
1 Gorìa o l Merloni si scorda
no sempre di citarla. E di
menticano di dire che II sala
rio reale si è già ridotto in 
Italia, sia al lordo sia al netto 
delle tasse, senza che abbia 
prodotto benefici, neppure 
per il sistema delle Imprese. 

Altra storia è il caso fran
cese. Qui la via d'uscita asta
ta una politica dei redditi da 
•elettroshock*: un blocco e-
stremamente rigido, e rigo
roso, ma temporaneo, dei 
prezzi e dei salari. Quattro 
mesi di 'gelata* e l'inflazione 
è scesa dal 14% tendenziale 
al 9%. Anche il problema di 
come uscire evitando che 
scattasse di nuovo la 'molla* 
del prezzi è stato risolto con 
efficacia, attraverso accordi 
con le associazioni dei pro
duttori e con l sindacati. Na
turalmente, la Francia ha 
potuto avvantaggiarsi di due 
condizioni: la prima, istitu
zionale, riguarda VefFidenza 
e l'autorità dello stato. La se
conda, politica, è inerente al 
grado di consenso avuto dal 
governo delle sinistre. Non 
che li blocco del prezzi e del 
salari, e la politica d'austeri
tà, non abbia suscitato scon
tenti, non abbia avuto essa 
stessa limiti e contraddizio
ni. non abbia aperto nuove 
tferite* sociali. 

La Francia non è certo 
fuori dal guai. La sua mone
ta è ancor più esposta della 
nostra al caro-dollaro e le 
due svalutazioni hanno im
portato Inflazione dall'ester
no. Tuttavia, alcuni dati ri
sultano chiari: l'inflazione è 
rimasta per un lungo perio
do ferma al 9 per cento. La 
disoccupazione ha mostrato 
qualche segno, sia pure limi
tato, di miglioramento . Il 
potere d'acquisto del salari 
minimi e dei redditi fonda
mentali è stato garantito. Il 
deficit della bilancia con l'e
stero si è ridotto in modo 
consistente. Ciò vuol dire che 
questo è il modello da segui
re? No, ma certo è una possi
bilità sulla quale discutere in 
concreto. 

Stefano Cingolani 

«Non basta più la scala mobile 
arantire questa busta paga» 

A colloquio con i delegati della CGIL lombarda - I «circoli di qualità» dei metalmeccanici e il salario nero del 
mungitore - Come vede il sindacato la laureata senza lavoro - Cosa sa Goria di ciò che succede in fabbrica? 
Sono le voci di coloro che 
non entrano mal nel «tam
tam» assordante e quotidia
no delle cronache sindacali. 
nel grande «collage» fatto 
troppo spesso di battute, In
terviste, parabole, «segnali». 
Le abbiamo raccolte e riela
borate girovagando nel cor
ridoi felpati della conferenza 
delia CGIL lombarda. Sono 1 
protagonisti di un sindacato 
segreto e occulto, il sindaca
to reale. E c'è una cosa che 
balza subito all'occhio. La 
«verifica» sull'accordo del 22 
gennaio, l'appuntamento 
magico di Roma, qui viene 
vissuto con molto scettlcl-
smo.'come se si svolgesse su 
un altro pianeta. Loro — il 
bancario, 11 metalmeccanico, 
il mungitore, la disoccupata, 
la commessa — vogliono 
parlare d'altro, espongono 
problemi diversi. E più che 
teorie enunciano fatti, espe
rienze. Una. annotazione si 
può ricav.Te: nel mondo del 
lavoro sta nascendo — chec
ché ne dicano Scalfari e Ro
miti — quello che Alfredo 
Relchlin ha chiamato un 
possibile patto per lo svilup
po, senza soffocare l'autono
mia dei diversi soggetti so
ciali. E' l'alternativa — fatta 
di Innovazione, efficienza, 
produttività, miglior utiliz
zazione degli impianti, redi
stribuzione del lavoro — alla 
miope offensiva contro il sa
lario. 

LA COMMESSA - Lavo-
ro all'ipermercato di Castel-
lanza, seimila metri quadra
ti, un centinaio di dipenden
ti. Mi chiamo Maurizia Botti 
e guadagno 800 mila lire al 
mese con la qualifica del 
quarto livello extra. Ogni 
mattina le mie compagne di 
lavoro mi chiedono che cosa 
sta facendo il sindacato. Non 
capiscono. La scala mobile? 
La modifichino pure per i li
velli più alti. Ma Io posso for
se scendere al di sotto di ot-
tocentomlla lire? Abbiamo 
fatto un accordo aziendale 
ed ora si lavora a turni di sei 
ore e quaranta per sei giorni. 
Cosi l'ipermercato è sempre 
aperto; è 11 nostro modo per 
utilizzare meglio gli impian
ti. 

IL MUNGITORE — Neiia 
mia azienda, la Galli, a Cre
mona, sono un superspecla-
lizzato. Faccio tutte le man
sioni: dal trattorista, al ber
gamino che vuol dire mungi
tore. Ho 26 anni e mi chiamo 
Maurizio Gritta. Sono geo
metra diplomato e vorrei l-
scrivermi all'università per 
fare filosofia. Amo Marx, 
Engels.. Bakunin. Lavoro sei 
ore d'Inverno: dalle 8 alle 11 e 
dalle 13 alle 16. Guadagno 
come paga base 903 mila lire, 
ma che poi diventano 770. 
Devi sapere però che esisto
no bergamini che guadagna
no anche 3 o 4 milioni al me
se, facendo molti straordina

ri. Spesso è salario nero. Ma 
che cosa c'entrano queste ci
fre con la discussione sulla 
scala mobile? Alla Galli ci 
sono mille pertiche di terre
no e 400 bestie tra manze e 
tori. I lavoratori dipendenti 
sono sette, tutti iscritti alla 
CGIL. Le stalle hanno te 
mungitrici a lisca di pesce 
con stacchi automatici; un 
modo di lavorare moderno, 
ma In ambienti ancora mal
sani, senza aereatorl. Nella 
mia azienda se mi tolgono la 
scala mobile lo contratto di 
più? No, no, qui non si con
tratta nulla. Il sindacato? 
Vorrei più democrazia e me
no lottizzazione. 

IL METALMECCANICO 
— Voglio parlarti di espe
rienze che servono ad au
mentare la quantità e la qua
lità del prodotto; che incido-

prannomlnato «1 circoli di 
qualità». I lavoratori si riuni
scono in gruppo, discutono 1 
problemi, come migliorare la 
produzione, le condizioni 
ambientali. Vengono Indivi
duate le cose da correggere. 
C'è un responsabile e c'è an
che una piccola autonomia 
finanziaria, con un proprio 
budget. La vecchia figura del 
capo è distrutta. E' un modo 
per cadere nella trappola del
ia filosofia aziendalistica, 
come dice qualcuno? O non e 
un modo per aprire al sinda
cato nuovi spazi di contrat
tazione su organizzazione 
del lavoro, organici, salarlo, 
orario, controllo del processi 
di ristrutturazione? Le nuo
ve tecnologie aumentano la 
responsabilità del lavorato
re; lui ha il potere più che 
mal di collaborare o di sabo
tare. La produzione, non solo 
la quantità ma soprattutto la 

drizzano le orecchie. Noi sla
mo quelli che hanno rinun
ciato alle cosiddette scale 
mobili anomale, ti ricordi? 
Facciamo una inchiesta su 
chi ha rinunciato a qualche 
cosa In questi anni per salva
re l'azienda Italia. 

LA DISOCCUPATA — s o -
no disoccupata e quando lo 
dico, in queste conferenze di 
organizzazione della CGIL, 
qualcuno replica: e allora 
che cosa ci fai qui? Ho man
tenuto la tessera della Feder-
bracciantl e mi chiamo So
nia Romaninl. Ho 26 anni, 
sono laureata In agraria, a-
blto a Felonlca Po nel Man
tovano. Sono entrata nella 
CGIL due anni fa, facevo 
raccolta di cipolle e pomodo
ri, mentre studiavo. Ho ri
spettato le tradizioni fami
liari: mio padre è stato un 
protagonista delle lotte brac-

no sul costo del lavoro; au
mentano l'occupazione. So
no Augusto Rocchi, faccio il 
segretario FIOM nella zona 
della Brianza. Guarda II caso 
della SGS, un'azienda un po' 
americana, un po' a Parteci
pazione statale dove si fa 
componentistica elettronica, 
con oltre duemila lavoratori. 
Ora in quasi tutti 1 reparti si 
arriva a lavorare anche al 
sabato, ma. Insieme, abbia
mo ottenuto un aumento sa
lariale e una riduzione di o-
rarlo. E si sta passando da un 
turno a due turni, con un ac
cordo che permetta il volon
tariato per la rotazione su 
turni notturni anche delle 
donne. Utilizziamo di più gli 
Impianti, diventiamo più 
competitivi sul mercato e In
crementiamo l'occupazione 
con cento nuove assunzioni. 

Non solo, c'è un progetto, 
come in altre aziende, so-

qualltà è nelle sue mani, 
molto più di Ieri. La qualità 
non la garantisci con la re
pressione. E allora nell'a
zienda tutto viene rimesso In 
discussione. Anche per que
sto la discussione sul costo 
del lavoro davvero ci sembra 
vecchia, superata. 

IL BANCARIO —Lavoro al 
Banco di Roma, mi chiamo 
Wladimiro Chlonno. No, da 
noi non c'è davvero la cassa 
Integrazione. Anzi c'è una 
grande espansione nel setto
re parabancario, nelle attivi
tà di leasing, nelle società fi
nanziarie. C'è un vastissimo 
fenomeno di decentramento 
produttivo e c'è una massic
cia introduzione dell'infor
matica. n sistema di contabi
lizzazione Ieri non era In 
tempo reale, oggi non è più 
cosi. Quando sentiamo par
lare di scala mobile, ci si 

clamili negli anni 50. Ho tro
vato poi un lavoro in uno 
zuccherificio, ma è fallito. 
Ora, malgrado la laurea, non 
trovo lavoro. Il sindacato? 
Lo vedo come una monta
gna, una piramide. Io capi
sco la fede di mio padre, ma 
un giovane che non sa nulla 
non si avvicina, non è Invo
gliato a partecipare. Io stes
sa mi sento come un pesce 
fuor d'acqua. Sento parlare, 
parlare, spesso per luoghi co
muni. E* giusta la presenza 
di dirigenti poilUci. ma ci 
vorrebbe anche il contributo 
del tecnlcL Bisogna stabilire 
bene, quando si propone un 
plano agro-alimentare, che 
cosa produrre in quella zona, 
come va 11 mercato. Il sinda
cato spesso decide la sua po
litica e dopo chiede al tecnico 
di dargli una mano. C e biso
gno di un grande rinnova
mento perché tutto cambia, 

Non c'è più la fuga del brac
ciante con la zappa In mano; 
nelle stalle ci sono 1 compu
ter e cosi sulla terra a decide
re la semina, 11 trapianto, la 
cernita della piantina. L'ope
raio deve sapere usare quelle 
macchine, il destino di quel
le piante è nelle sue mani, 
deve saper leggere le scritte 
sulle scatole del prodotto 
chimico; come va usato e 

?|uando. La propaganda, la 
aclioneria, non serve ai sin

dacalista. 

IL MAGAZZINIERE - A I 
deposito Slancia di Cusago 
dove lo, Enzo Bianco, lavoro 
da 16 anni abbiamo fatto un 
accordo sulla produttività. 
L'accordo prevede la fissa
zione di parametri, di obiet
tivi in termini di ricevimento 
e spostamento delle merci, o-
rarl e giornalieri. La media 
storica prima era di 44 colli 
all'ora, l'abbiamo fissata co
me soglia di accesso. Con 
questo accordo ora abbiamo 
aumentato il salarlo di 40-50 
mila lire al mese. Slamo an
che riusciti a far rientrare al
cune produzioni decentrate e 
anche a far assumere otto 
giovani. Il sindacato la sua 

fiartita decisiva la gioca sul-
a produttività, sugli organi

ci, sull'occupazione. E cosi si 
aluta a risolvere 1 mali del 
Paese, a risanare le aziende, 
a far riconoscere le vere pro
fessionalità. 

LA METALMECCANICA 
— La AMF è una fabbrica 
americana di relais per elet
troconduttori. Siamo in 400 e 
lo, Anna Laconizza, vi lavoro 
da 11 anni. Sono al terzo li
vello. L'azienda va bene. Ab
biamo fatto un accordo sul 
cottimo. Le tariffe sono più 
che raddoppiate. La verifica 
di Roma? Sono convinta che 
vogliono tirare in ballo anco
ra la scala mobile per sposta
re I problemi, per non parla
re di occupazione. Siamo in 
una fase di debolezza e loro 
ci sfidano sul loro terreno. 

IL PENSIONATO — N o i a 
Roma ci saremo. Siamo il 
sindacato più forte della 
Lombardia, duecentomila 1-
scrittl. Io sono Lino Pedroni 
segretario di Brescia. Andre
mo attorno al Parlamento a 
fare un «serpentone», a ma
nifestare. Con le modifiche 
che ci hanno già fatto alla 
scala mobile al posto di 72 
mila lire della vecchia con
tingenza ne prenderemo 67 
mila. 

• • • 
Cosi finisce la nostra tavo

la rotonda, con le parole di 
lotta delle «pantere grigie*. 
Ma vogliamo porre una do
manda: come vanno d'accor
do 11 forsennato attacco al 
salari di uomini come Golia 
e tutto quello che succede nel 
luoghi di lavoro? Da dove 
passa la strada per risanare e 
trasformare l'azienda Italia? 

Bruno Ugolini 

INCREMENTO MAGGIO '83/MAGGIO '82 

Comunicazioni (telefono e poste) 
Elettricità 
Gas 
Trasporti urbani 

22% 
23% 
25% 
56% 

Se avessimo bloccato quelle tariffe. 

L'accordo sul costo del lavoro, nei giorni immediatamente prece
denti il 22 gennaio, rischiò di saltare per le misure unilaterali del 
governo che aumentò una serie di tariffe pubbliche (a cominciare 

a quelle elettriche) e dei prezzi amministrati. Anche allora La
ma, Camiti e Benvenuto sollevarono l'interrogativo: che credibi
lità ha il governo nella lotta all'inflazione se i fattori sottoposti al 
tuo controllo in realtà afondano tutti i tetti? Il contrasto fu 
recuperato aolo quando l'alien ministro del Lavoro, Vincenzo 
Scotti, su diretto mandato del presidente del Consiglio, assunse 
l'impegno «a mantenere nei limiti del 13 £ l'incremento medio 
ponderato annuo delle tariffe, dei prezzi amministrati e dei prez
zi sorvegliati». 

Cosa è successo, invece? Il freno non ha funzionato. Anzi, 
rileva il CER (il centro studi di Ruffolo e Spaventa), molte voci 
«sono impìicitamente o esplicitamente indicizzate, oppure accu
sano una tendenza a recuperare costantemente su altri prezzi: il 
prezzo della tentino « legate a! pretto europeo, gli afiitt! «ono 
indicizzati, le tariffe seguono una dinamica intomo al 205 di 
incremento annuo, gli alimentari e i tabacchi superano da tre 
anni le variazioni dell'indice dei prezzi al consumo». 

La causa principale dell'inflazione è, dunque, chiaramente in
dividuabile nella politica adottata dal governo in materia di tarif
fe e prezzi amministrati insieme alla politica di intermediazione 
commerciale. Infatti, i prezzi all'importazione sono aumentati 
nell'83 del 6-7 ̂  e quelli industriali del 9-10 %. Con una differen
za rispettivamente dell'8 e del 5 % nei confronti dei prezzi al 
consumo (condizionati, ovviamente, dall'impennata di quelli 
controllati dal governo). Ma cosa sarebbe successo se si fosse 
messo mano alla dinamica delle tariffe pubbliche e dei prezzi 
amministrati? LTRES-CGIL he analizzato il contributo di 4 ta
riffe all'incremento, nel periodo maggio '82-83, dell'indice gene
rate, scoprendo che è stato superiore al loro peso FU! paniere dei 

consumi, poiché l'incremento è risultato in tutti i quattro casi 
ben più aito del tasso d'inflazione (16,1 % ) registratosi nello stes
so perioda 

Se, nello stesso arco di tempo, i prezzi degli stessi servizi fosse
ro stati totalmente bloccati, fi turno d'inflazione anziché risultare 
del 16,1% sarebbe stato del 14,4% con una riduzione di 1,7 punti. 
Ma — è la prevedibile obiezione del ministro del Tesoro, Giovan
ni Goria — il costo del mancato adeguamento delle tariffe avreb
be ridotto le entrata dello Stato con un aggravio del deficit pub
blico. 

L'IRES, in effetti, ha calcolato che le minori entrate sarebbero 
state di 4.500 miliardi Solo che • fronte di tale riduzione vi 
sarebbe stata una contrazione delle osate per stipendi dei pub
blici dipendenti e pensioni, dovuta alla ridotta dinamica della 
scala mobile, di 1300 miliardi (500 miliardi di minori uscite per 
gli stipendi del settore pubbb'co più 800 miliardi per le pensioni 
superiori al minimo). A questa cifra va aggiunto 0 risparmio sugli 
interessi pausivi del debito pubblico (BOT e CCT). Se si ipotizza, 
infatti, che sull'intero stock dei titoli pubblici circolanti (199.500 
miliardi a dicembre 1982) la riduzione dell'I,7 % del tasto d'infla

zione avrebbe potuto tradursi in una analoga contrazione de* 
rendimenti, il risparmio sul servizio del debito pubblico sarebbe 
auto di 3.390 miliardi. La riduzione complessiva (1.300 miliardi 
più 3.330 miliardi) delle uscite dello Stato sarebbe stata di 4.690 
miliardi. Addirittura con un recupero di 190 miliardi rispetto a 
quanto è stato invece incaiiit-iàlo con gli s s s c s t i delle tariffe 
esaminate. 

Ma il conto va ancora completato, tenendo presente il rispar
mio per il settore privato in termini di minore costo del lavoro 
derivante dal rallentamento della acala mobile, ammontante a 
1.340 miliardi. 

Cosa dice questa analisi per l'oggi? Che una vera frenata dei 
prezzi e delle tariffe riuscirebbe a contrarre nell'arco di tempo 
stabilito (si parla di 4-6 mesi) la curva inflazionistica e, al tempo 
stesso, ad innescare un processo di demoltiplicazione di tutte le 
indicizzazioni, con effetti positivi tanto sugli esborsi a titolo di 
interessi sul debito pubblico quanto sui tassi nominali praticati 
dalle banche, consentendo di mettere in campo quelle misuro 
strutturali per ridurre stabilmente il differenziale d'inflaziono 
con gli altri Paesi industrialixnti. 
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Da oggi gli incontri a tre al ministero 
Verso una fase nuova della contrattazione 

luefil'accorcgo 
un anno dopo 

Quale futuro 
per il salario 

AUMENTI RETRIBUTIVI DOVUTI A CONTRATTI E CONTINGENZA (migliaia di lire) 

1983 
Retribuzioni annuali e loro incremento percentuale 

% 1984 % 1985 OL 

Meccanici privati 
Meccanici pubblici 
Chimici 
Tessili 
Alimentari 
Media industria in senso stretto 

14.840 
14.828 
16.388 
14.443 
16.017 
15.095 

ii impegni 
chi l i ha violati 

12.6 
12.5 
11.3 
12.3 
11,0 
12,1 

16.330 
16.330 
17.770 
15.746 
17.463 
16.524 

10.0 
10,1 
8,4 
9,0 
9.0 
9.5 

17.687 
17.687 
19.283 
17.055 
18.957 
17.909 

8.3 
8,3 
8.5 
8.3 
8.6 
8.4 

come la vuole 
L'accordo del 22 gennaio 

1983 è stato considerato da 
molti come una tappa neces
saria e storica nell'evoluzio
ne del conflitto industriale in 
Italia. Necessaria sarebbe — 
secondo questi commentato
ri — la funzione di regolazio
ne del conflitto, che l'accor
do riconosce al governo in 
cambio della mediazione at
tiva da esso svolta. Storico 
sarebbe — sempre In questa 
visione — // passo in avanti 
compiuto in direzione di un 
assetto più •moderno- del 
conflitto sociale, ossia con
sapevole delle interrelazioni 
che esistono tra politica sa
lariale e politica economica. 

Ci e sembrato subito che 
questa valutazione, espressa 
con enfasi all'indomani del
l'accordo, fosse priva di fon
da men to. I risulta ti sono sta -
ti modesti, non solo per le 
difficoltà della mediazione, 
ma soprattutto per l'incapa
cità di ripensare in modo or
ganico, da un lato obiettivi e 
strumenti della politica di 
distribuzione del reddito tra 
lavoratori e imprese, dall'al
tro obiettivi e strumenti del
la politica redistributiva ef
fettua ta dallo Stato attra ver
so il sistema fiscale, i prezzi 
controllati, i trasferimenti 
previdenziali. 

Il dilemma di fondo è oggi 
lo stesso che doveva essere 
affrontato 11 22 gennaio: è 

possibile una modernizza
zione della funzione distri
butiva svolta dal sindacato 
(certamente logoratasi a 
partire dalla seconda metà 
degli anni Settanta) senza 
una contestuale moderniz
zazione della funzione redi-
stributlva dello Stato, clic 
manifesta un grado di obso
lescenza ancora maggiore1 

Il problema non e posfo, 
neppure oggi, in questi che ci 
sembrano i termini reali in 
cui si prospettano le scelte. 
Continua invece, ormai da 
alcuni anni, a cumularsi un 
dibattito asfittico su propo
ste di aggiustamenti parziali 
presentate a volte come riso
lutive. 

Ecco qualche esempio. Il 
dibattito sulla cosiddetta 
giungla retributiva, culmi
nato nel 1977, non ha portato 
a risultati apprezzabili, nep
pure dal punto di vista cono
scitivo. La Commissione 
Corrieri si smarrì in un labi
rinto di micro-divergenze tra 
vari istituti retributivi, per
dendo completamente di vi
sta le colossali divergenze 
tra settore pubblico e privato 
e rinunciando ad indagare 
sulle cause delle differenzia
zioni che esistono anche all' 
interno di quest'ultimo. 

Sulla distribuzione perso
nale del reddito e sul diffe
renziali retributivi ne sap
piamo oggi quanto prima: 

praticamente nulla Ad esse
re obicttivi si dovrebbe dire 
che in Italia una politica del 
redditi, anche se fosse nelle 
buone intenzioni di tutti, 
non dovrebbe essere neppure 
proposta per la mancanza di 
una base statistica minima 
di dati attendibili sui redditi 
e sulle retribuzioni. 

Oli interventi fiscali, di cui 
la recentissima proposta di 
»superanticipaz.ionc- fatta 
dal ministro delle Finanze è 
un tipico esempio, sono sem
pre transitori e volti soprat
tutto a rinviare l'allarga
mento effettivo della base 
Imponibile, l'avvio immedia
to della riduzione dell'eva
sione, la perequazione ten
denziale de! carico tributario 
tra diverse categorie di red
dito e tra diversi percettori. 

Sul sistema previdenziale 
sono caricati compiti dì sup
plenza, sia per coprire le ca
renze degli interventi assi
stenziali e di rcdlstribuzione 
territoriale del reddito, sia 
per coprire le carenze della 
politica salariale e dell'inter
vento pubblico sul mercato 
del lavoro. 

Lungi dall'avviarc una ri-
definizione e chiarificazione 
delle funzioni svolte da que
sti sistemi, nella loro specifi
cità e anche nelle loro inter
connessioni. l'accordo di 
gennaio metteva le mani su 

tutto, senza cambiare la so
stanza di nulla, ma produ
cendo piccoli aggiustamenti, 
spesso farraginosi e sempre 
di brc\lssimo respiro. Così 
tutte le soluzioni trova te il 22 
gennaio sono oggi di nuovo 
iti discussione negli stessi 

' termini di allora. 
Da un lato c'è chi, conte il 

ministro del Tesoro, evocan
do i dati di una crisi che si è 
aggravata, vuole procedere 
ad una ulteriore riduzione 
della scala mobile: l'aggiu
stamento deve ricadere sul 
lavoratori dipendenti in ter
mini di contrazione del pote
re d'acquisto e, su quelli del 
settore privato, anche In ter
mini di minore occupazione. 
Secondo questa impostazio
ne il fatto che lo sfondamen
to xerso l'alto dell'inflazione 
sia slato determinato dalla 
politica tariffaria del gover
no viene ignorato, poiché la 
riduzione della crescita delle 
tariffe richiederebbe altri
menti, per non aggravare il 
disavanzo, di essere finan
ziata con l'aumento della 
pressione fiscale sui redditi 
esenti e su quelli che evado
no. 

Da un altro lato, vi è .'a po
sizione di chi è preoccupato 
dalla possibilità che 11 1984 si 
concluda con una situazione 
compromessa, nell'imme
diato ed in tendenza, dal 

punto di vista dell'occupa
zione, dell'inflazione, della 
bilancia del pagamenti, non 
essendo nel frattempo stato 
avviato alcun intervento di 
correzione degli squilibri, 
che comprimono la crescita 
potenziale dell'economia. 

La difficoltà delle scelte di 
fronte a cui si trova lì sinda
cato deriva dalla compresen
za di fattori di rischio sia a 
breve che a medio termine. 
Se non si interviene a bre\e 
sulla dinamica delle tariffe, 
del prezzi e delle retribuzioni 
nominali, c'è il pericolo che 
la ripresa sia rinviata a cau
sa del persistere di un diffe
renziale di inflazione nel 
confronti del paesi concor
renti, o che la svalutazione 
della lira rimetta in campo, 
più gravemente di ora. la 
questione della scala mobile, 
o che si accentui il circolo i i-
zioso sva luta zinne -inflazio
ne. Ma se non si avviano su
bito anche alcune correzioni 
di fondo della composizione 
del prelievo tributario c'è II 
rischio che il contenimento 
delle Lintfe venga ridimen
sionato, o che si allarghi II 
disavanzo pubblico, o che si 
inasprisca la pressione fisca
le sul reddito da lavoro di
pendente. 

Il sindacato deve, quindi, 
spingere sia per interventi 
immediati, sia per avviare 

Nel 1903rontri> 
un'didfuione rf lett ivi i 
dot 15 9». isnlim 
contrnttunli 
clell'indubtrifi sono 
rimasti ni di sotto del 
13%. Perii 1984 e l'US 
si ipotizzano scatti di 
contingenza 
rir.ppttivnmpntr di 
3 / 3 / 2 / 3 punti e di 
3 / 3 / 3 / 3 . 
coeremenipnto con una 
diluirmeli doi pi PZ/I ni 
consumo dei 10 'V in 
cluGcun mino 

M I / » ' " riforme che a\ ranno 
elficacl.i piena •olt.mto a 
medio temimi' •".*).a risul
tati i (insisti nti su entrambi i 
Ironti "giti riduzione della 
dm.unica del salario nomi
li.ile si trasforirurehne In 
una semplice ciintrazìone 
del potere il'acquisto la poli
tica del redditi m\ece di con
sentire una maggiore cresci
ta reale servirebbe a modifi
care la distribuzione c"el red
dito a danno del lavoratori 
dipendenti. 

Una politica di controllo 
della dinamica del prezzi, del 
reddito da lavoro dipendente 

j e degli altri redditi è tanto 
più efficace quanto più è ge
nerale e quanto più è concai -
trata nel tempo. Il controllo 
delle dinamiche retributive 
si accompagna, m genere, a 
misure perequatile o eguali
tarie, volte a g.irantirt- I red
diti più bassi: questo è avte
nti lo, all'inizio degli anni Ot
tanta, In lu:tl I paesi europei 
che. sotto diversa guida poli
tica. hanno adottato politi
che dei redditi più o meno re
strittive. Ciò significa elicgli 
interventi immediati difficil
mente sono soddisfacenti 
sotto il profilo dell'assetto 
contrattuale e del rinnova
mento della politica salaria
le. 

K Imfxirùintc che ciò s>a 
ben chiaro: solo con la fuo
riuscita dalli fase iniziale. 
queila più rigida della politi
ca dei redditi, è possibile a ; -
i/are quella riforma della 
contrattazione e della politi
ca riiendicativa ai cui l'ac
cordo del 22gennaio non ha 
potuto neppure indicare i 
contorni. Purché a quella ri
forma — lontana speriamo 
solo pochi mesi — .si arrivi 
senza affanno, ma con pro
poste esplicite e concrete. 

Mario Dal Co 

Accordo storico, come lo definì Craxi, o 
accordo bidone, come lo chiama ora Scal
fari? In realtà il protocollo del 22 gennaio 
sul costo del lavoro fu un compromesso. 
Del resto, lo stesso ministro Scotti, allora al 
Lavoro, lo presentò alle parti sociali come 
un «lodo» da prendere o lasciare. Fu accet
tato dal sindacato come espressione di un 
passaggio obbligato nelle relazioni indu
striali. La Confindustria, invece, lo subì 
proprio perché i suoi contenuti andavano 
al di là del rallentamento della scala mobi
le che era diventato l'ossessivo imperativo 
degli industriali. Prima di apporre la sua 
firma sul protocollo d'intesa, Merloni, pre
sidente della Confindustria, fu sull'orlo 
deile dimissioni. E, dal giorno dopo, comin
ciò a minacciare rivalse con i più vari pre
testi. Il più clamoroso fu quello dei decima
li de! punto di contingenza: da recuperare 
non appena formato un punto pieno oppu
re da cancellare di trimestre in trimestre? 
Non a caso. La controversia interpretativa 
sulle frazioni di punto riapriva quel «con
flitto manovrato» sulla dinamica retributi
va a cui la Confindustria già da un anno 
aveva affidato la pretesa di piegare il pote
re contralluale del sindacato nel vivo dei 
processi di ristrutturazione. 

Il chiarimento di Scotti (a favore del re
cupero dei decimali) e l 'immediato altolà 
del sindacato («niente trucchi o salta l'ac
cordo») contribuirono ad allentare la ten
sione. Durò poco. però. I -falchi» della Con
findustria, con in testa l 'amministratore 
delegato della FIAT. Romiti, imposero una 
nuova tattica. Così, nel mirino entrarono i 
contratti, o meglio quelle rivendicazioni 
sindacali che in vario modo erano state re
golamentate nell'accordo sul costo del la
voro come gli aumenti reributivj e ia ridu
zione dell'orario di lavoro. 

L'intesa del 22 gennaio aveva indicato 
quantità e qualità cun una complessa e-
quazione il cui elemento di riferimento era 
costituito dai tetti programmati del 13% 
r.eH'83 e del 10% nell'84. Solo la scala mobi
le era s ta ta lasciata fuori, per la semplice 
ragione che costituisce la garanzia del 
comportamento di tutte le parti nella lotta 
all'inflazione. Lasciando alla contingenza 
il compito di seguire l 'andamento effettivo 
del costo delia vita, ma con un grado di 
copertura inferiore del 15% rispetto ai pre
cedente meccanismo (in realtà del 18% per 
effetto dell 'accantonamento dei decimali), 
si è voluto salvaguardare Io s trumento più 
sicuro per quella difesa del salario reale 
che, anche con l'intesa, resta l 'anomalia 
positiva delle relazioni industriali nel no
stro Paese. 

Il -colpo di coda» della Confindustria sui 
contratti si proponeva di smantellare pro
prie questa capacità del sindacato dì man
tenere m luiCià (qUÌOui, li pOÌciC LUIlirut-
tuale) della propria area di rappresentan
za. Non a caso tutta ia partita contrattuale, 
in particolare sui rinnovi storicamente più 
significativi come quelli del metalmeccani
ci e delle principali categorie dell'industria, 
è s tata giocata dagli Industriali all'insegna 
del baratto: la riduzione dell'orario di lavo
ro In cambio di soldi, 1 soìdi in cambio dei 
decimali. Il gioco ha continuato a non fun
zionare, per la capacità di tenuta politica 
del mondo del lavoro (espressasi anche con 
il risultato delle elezioni anticipate del 26 
giugno), ma il ricatto ha paralizzato le rela

zioni industriali e ha condizionato gli equi
libri politici interni alla maggioranza di 
governo. 

Come non ricordare le affannose consul
tazioni di Craxi, presidente del Consiglio 
incaricato, con le parti sociali l'estate scor
sa a Montecitorio? C'era il contratto dei 
metalmeccanici ancora da chiudere, l'ulti
mo dell'industria, e il sindacato era andato 
dall'esponente socialista per chiedergli che 
quel rinnovo diventasse il banco di prova 
del consenso e di rapporti sociali coerenti 
con l'accordo di gennaio. La Confindustria, 
invece, non ebbe scrupoli nell 'ammettere 
che il contratto era un pretesto (e in effetti 
fu concluso subito dopo sostanzialmente 
nei termini di due mesi prima) prr indurre 
il governo a un «patto di ferro» da siglare 
con un ulteriore taglio della scala mobile. 

Un «patto di ferro» di tal genere, è s ta to 
riproposto ad ogni scadenza dell'applica
zione dell'accordo di gennaio Ancora a no
vembre, quando la Confindustria annun 
ciò a Craxi che alla fine del mese non a-
vrebbe pagato il punto in più di contingen
za maturato con i decimali accantonati nei 
precedenti trimestri. Questo nuovo at to di 
guerra è stato evitato per un soffio sulla 
base di un 'ambiguità politica. 

Craxi, infatti, ha dovuto impegnarsi per 
una trattat iva generale, imperniata sul 
contenimento del costo del lavoro al 10% 
come da tetto programmato. La Confindu
stria ha letto a suo modo — «rinegoziazio-
ne» — e ha deciso di pagare ugualmente. 
sia pure In modo tortuoso (le 6.600 lire del 
punto in più sono state presentate come 
anticipazione dei futuri miglioramenti sa
lariali) sia per salvare la faccia, sia per re
cuperare i dissensi interni (ma il voto sulla 
decisione h a comunque evidenziato u n a 
profonda frattura), sia per mantenere un ' 
a rma di pressione. 

Ma rinegoziare cosa? La risposta la si è 
avuta con le sortite =* raffica di esponenti di 
primo piano ócUz. DC, da Goria ad An
dreatta fino a De Mita, tutti schierati per 
un taglio secco ai redditi dei lavoratori e 
nient'altro. Ma è u n a risposta politica che 
stravolge i termini che l'accordo stesso fis
sava per la verifica. E che riguardano l'an
damento dei salari e dell'inflazione in rap
porto agli obiettivi fissati, per accertare la 
possibilità di un recupero nel caso di una 
flessione dei salari netti (cosa che è avve
nuta, specialmente nell 'industria, visto che 
questi sono cresciuti del 13.4% contro un 
costo della vita aumenta to del 15% nell 'an
no), sia pure tenendo conto dell'incidenza 
sul tasso d'inflazione effettivo del rapporto 
tra le monete europee e il dollaro. 

Sicuramente si dovranno accertare le 
garanzie di eliminazione del drenaggio fi
scale per il 198-1. E. ancora, discutere di tut
to ciò che l'accordo prevedeva e non è stato 
fatto: per le politiche dell'occupazione, le 
dinamiche dei prezzi amministrati e delle 
tariffe, le riforme sociali. 

C'è. insomma, da applicare l'accordo, e 
non è poco. Si scoprirà, così, chi non ha 
fatto la propria parte, quali restano le cau
se vere del divario t ra Inflazione program
mata e inflazione effettiva su cui interveni
re con maggiore efficacia. Senza fare que
sto la stessa terapia d'urto per favorire la 
ripresa nell'84, a cui pure 11 sindacato si è 
dichiarato disponibile, diventerebbe alea
toria. 

AUMENTI RETRIBUTIVI DI FATTO NELL'INDUSTRIA: EFFETTI DI DIVERSE IPOTESI DI CONTENIMENTO 
(migliaia di lire) 

Pasquale Cascella 

1982 1983 83/82 1984 84/83 1985 85/84 85/83 

ipotesi o 
Ipotesi e 
Ipotesi © 
Ipotesi o 
Ipotesi © 

.463 
» 

» 

» 

» 

15.175 
» 

» 

» 

» 

12.7 16.684 
16.480 
16.562 
16.480 
16.494 

9.9 
8,6 
9.1 
8,6 
8.7 

18.149 
17.585 
18.007 
17.768 
17.939 

8.8 
6.7 
8.7 
7,8 
8.8 

19.6 
15.9 
18.7 
17.1 
18.2 

Ipotesi o Andamento tendenziale in base al regime vigente. 
Ipotesi O Predeterminazione dei punti di scala mobile: ogni scatto trimestrale è ridotto di un punto rispetto al valore tendenziale. 
Ipotesi © Modificazione della cadenza degli scatti di scala mobile, che verrebbe portata da trimestrale a semestrale. 
Ipotesi o Cadenza annuale delia scaia mobile. 
Ipotesi © 6 mesi del pagamento degli aumenti contrattuali dell'84 e dell'85. 

La lìnea Romiti, resa dei conti 
anche dentro la Confindustria 

Romiti percorre l'Italia, ha 
parlato a Milano, a Torino, 
quindi a Venezia. Il suo 
messaggio è esplicito: per 
uscire dilla crisi occorre ri-
durre i salari reali e nomi
nali, il governo deve gover
nare rc'l'unico modo possi
bile, scegliere la linea da lui 
indicata, la Confindustria 
deve abbandonare ogni 
suggestione tesa a stabilire 
profìcue relazioni indu
striali, poiché 11 sindacato 
attuale è da piegare. I toni 
degli intervènti di Cesare 
Bomiii stanno assumendo 
le connotazioni di una vera 
requisitoria nel confronti di 
tre bersagli: il sindacato, il 
governo, la Confindustria. 

'Il sindacato — é iì pen
siero dell'amministratore 
delegato della Fiat — deve 
farsi carico delle attuali esi
genze del sistema produtti
vo italiano, oltreché del 
-•«*»»«**w*#« —is'.ri'o *-?#<<.»•»»;>»*»—1*+ 

ne di quello della creazione 
delle risorse». In soldoni ciò 
significa riduzione del sala
ri senza alcuna contropar
tita, perché altrimenti ten
de di combattere I profitti 
ed I consumi opulenti e in
vece taglia le gambe all'oc
cupazione*. n verbo di Ro
miti si rivolge quindi al go
verno: 'L'industria ha pro
ceduto a trasformazioni 
fondamentali senza essere 
sorretta dal governi che si 

sono succeduti. Siamo an
dati avanti in mezzo a in
differenze. sospetti, ironie, 

'• ostilità'. A ciò si aggiunge 
l'immensa massa di denaro 
collettivo spesa nell'indu
stria pubblica, tale da ren
dere drammatica la pro
spettiva di deindustrializ
zazione dei paese. 

Ecco quindi -l'avverti
mento- di Romiti. -La ie
ri fica dell'accordo sul costo 
del lavoro — egli sostiene 
— dovrà portare a risultati 
chiari. Niente ambiguità, 
niente furbizie, niente pro
messe ncn mantenute, 
niente illusioni che i pro
blemi si aggiusteranno da 
soli. La classe politica ita
liana deve rendersi conto 

i che il tempo artificiale che 
scandisce i suoi movimenti 
mai è stato cosi drammati
camente in ritardo sul tem
po reale che scandisce l'e-

creto che vuo/e Romiti? 
•Bisogna ricordare che go
vernare significa scegliere; 
è la ricetta presentata a 
Craxi. Infine l'avvertimen
to lanciato agli industriali. 
'Questa voltò dobbiamo 
presentarci alla verifica go
vernativa con il maggiore 
grado di coes'onepossibile. 
Nel passato, a differenza di 
quanto ha saputo fare il 
sindacato, la coalizione im
prenditoriale si è presenta

ta troppo spesso agli ap
puntamenti m ordine spar
so. soccombendo non certo 
per mancanza di ragioni, 
ma per mancanza di coe
sione-. 

La -somma politico-eco
nomico-sociale • di Cesare 
Romiti non è rincora com
pleta. Egli mostra di avere 

| seguito il dibattito aperto 
j dal comitato centrale del 

PCI sui modi per uscire dal
la crisi che attanaglia il no
stro paese, di avere letto, 
seppure con mcìta irrita
zione, le posizioni riportate 
sulla stampa di Cirio De 

i Benedetti, Giancarlo Lom
bardi, Romano Pmdi, Rino 
Formica. Che insegnamen
ti ne ha tratto l'ammini
stratore delegato della 
Fiat?-In questi giorni alcu-
ne "sirene" — ragiona Ro
miti — tornano acantare ìa 
canzone della "alleanza tra 
prv\**ìkiOTì » *~* una ca,M**jM,*~ 
alla quale nel recente pas
sato no: imprenditori ab
biamo creduto (ci manche
rebbe altro! Poteva Romiti 
ironizzare sulle proposte a-
vanzatc tempo fa anche dal 
suo padrone? n.d.r.). Poi ci 
slamo amaramente rim
proverati di non esserci 
messi, come Ulisse, la cera 
nelle orecchie-

Ecco le prospettive se
condo le quali Romiti vor
rebbe vedersi aprire ìa ve

rifica dell'accordo del 22 
gennaio: ai sindacati indica 
la via della capitolazione 
senza condizioni; al gover
no quella di un -rigore' che 
consiste nel premiare i pa
droni e il profitto e nel -sa
crificare- i lavoratori; agli 
imprenditori intima l'unità 
sulle sue posizioni, un ri
chiamo alle armi che sem
bra non colere tollerare in
terferenze e diversità. Co
me interpretare ia crociata 
lanciata dal -novello Ulis
se- della Fiat? È possibile 
arguire che la rotta da lui 
tracciata per la 'barca Ita
lia-, che intende timonarc 
senza ostacoli di chicches
sia, rischia di avventurarsi 
in una odissea densa di pro
spettive e verso un punto 
d'approdo allarmanti per le 
stesse sorti della nostra de
mocrazia. 

Ma è anche possibile che 

sorta di guerra santa per o-
biettivi di molto più piccolo 
momento di quelli da lui e-
nunclatl e nconncttiblli di 
fatto alla voglia di mutare 
gli equilibri interni sia alla 
compagine politica del go
verno che a qjiclla degli im
prenditori? E un elemento 
di interpretazione da non c-
scludcre, se si pensi alla 
•voglia di decisionismo' che 
percorre frazioni non ines-

I scnziaìi del pentapartito, se 

! ci si ricorda che è ormai a-
i perta la campagna per la 
i sostituzione di Vittorio 

Merloni alla testa della 
Confindustria. Romiti gio-

j ca al -novello principe-, ne
cessario a rimettere in car
reggiata l'auto Italia che ri
schia di derapare? E ritiene 
di poterlo fare usando mol
to -della forza- e poco -del 
consenso-. Si tratta di una 
interpretazione futile dei 
sondaggi di opinione che 
danno per deperita l'imma
gine dei partiti, o Romiti 
tende 3 trasportare sul ter
reno sociale e politico l'in
vito di Agnelli 'lo Stato si 
ritiri'? E fino a che punto la 
DC sarà disposta a sostene
re, come stanno facendo De 

j Mita e Goria, una crociata 
| come questa che comporta 

pesanti e crescenti prezzi 
politici? La domanda è op
portuna se si tiene conto 
W.-»I7^« ir*mff*\r ?,*,-.*. **\,f, 1-, ! . . 

nea Romiti provoca nelle 
stesse file padronali. Ha 
qualche significato il fatto 
che persino Merloni abbia 
sentito il bisogno di artico
lare diversamente il giudi
zio sul senso della verifica 
che si apre oggi: 'Essa non 
deve riguardare solo il co
sto del lavoro — ha detto — 
ma anch'- le contrcddizionl 
esistenti nei primi atti di 
politica economica del go-
\ rno rispetto alle dichia-

Gh esercizi che presentiamo in 
questa tabella sono di 
carattere esemplificativo. Essi 
mirano a confrontare gli 
effetti diretti sulle retribuzioni 
monetarie di diversi interventi 
di contenimento della scala 
mobile e di uno slittamento del 
pagamento degli aumenti 
contrattuali. Va ricordato che 
questi effetti sono relativi ad 
una retribuzione media: essi 
saranno più forti sulle 
retribuzioni inferiori alla 
media, e più modesti su quelle 
superiori. 
Infine, occorre ricordare che. 
in presenza di un 
rallentamento consistente dei 
prezzi al consumo e delie 
tariffe, la riduzione della 
dinamica monetaria può non 
tradursi in una perdita di 
potere d'acquisto. D'altra 
parte, se nel 1984 l'inflazione 
dovesse oltrepassare il tasso 
programmato, farebbe assai 
probabile una riduzione del 
potere d'acq'.isto, poiché io 
copertura assicurata dalia 
scafa mobile ò parziale e 
consente in media uri 
recupero pari al 60 % 
dell'incremento dei prezzi al 
consumo. 

razioni programmatiche-. 
Gli industriali più assen

nati, quelli persuasi che si 
c>ca dalli crisi non abbat
tendo il potere d'acquisto 
dei lavoratori e la forza del 
sindacato, ma realizzando 
una coerente e realistica 
•politica dei redditi-, risa
nando le finanze pubbliche, 
eliminando gli sprechi e i 
parassitismi, rilanciando lo 
sviluppo, l'accumulazione 
della ricchezza e redistri
buendo più equamente II 
carico fiscale, ebbene questi 
imprenditori si lasceranno 
irreggimentare nella cro
ciata di Roniili? Sappiamo 
che non è COÌÌ. ma è perico
loso il silenzio dinanzi ali' 
empito reagani.tno dell' 
amministratore delegato 
della Fiat. 

in questo modo si dareb
be spazio alle tentazioni di 
costruire un nuovo blocco 

o apertamente reazionario. 
Sembra serva a poco do
mandarsi se la Fiat sosten
ga la -linea Romiti-, dal 
momento cAc" da tempo è 
lui l'unico a e .i-gcre /*» poli
tica della multine " onale 
torinese. La Confindustria 
e il governo agiranno tutta
via per arrestare la resisti
bile ascesa di Cesare Romi
ti e dei suol falchi? 

Antonio Mereu 
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I Romani li soggiogarono e ne assorbirono la cultura. Oggi l'Italia dedica alla loro civiltà, 
rimasta a lungo misteriosa, un gigantesco progetto che prende il via in questi giorni e durerà fino al 1985 

La vendetta degli Etruschi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L'epoca è quella preromana, il 
territorio quello dell'Italia centro-meridio
nale con punte in Campania e persino nella 
valle padana, la cultura prevalente è di ori
gine ellenica, le attività più fiorenti sono il 
commercio marittimo e la lavorazione dei 
metalli. Dovendo inventare oggi un identi
kit della civiltà ctrusca non si può sfuggire a 
questi riferimenti. Misteriosi e oscuri, dalle 
origini ignote, provetti e audaci piloti del 
Mediterraneo, gli Etruschi hanno subito un 
condizionamento storico dovuto allo splen
dore di Roma che li sconfisse e li assoggettò 
nel terzo secolo avanti Cristo facendo gra
datamente scomparire i tratti salienti della 
loro organizzazione sociale, politica e reli
giosa. Adesso si hanno le prove che non fu 
una conquista violenta ma — a partire dalla 
battaglia di Arezzo del 295 a.C. — un pas
saggio lento e graduale alla romanità. 

A torto, imece, si e considerato gli Etru
schi come un popolo chiuso e restio a nuoxe 
conquiste, incapace cioè di assumere quel 
ruolo che di lì a poco toccò proprio al roma
ni. Recenti acquisizioni hanno portato a 
considerare molto esteso il raggio di azione 
degli Etruschi che commerciavano dal sud 
della penisola, anche con i cartaginesi ed i 
greci, sino ai popoli del nord Europa inclusi 
i barbari. 

Questa nuova dimensione, accompagna
ta da una consistente campagna di scavi, ha 
aperto la strada ad una indagine più accu
rata sul popolo etrusco che formerà l'ossa
tura di un grande progetto — appunto il 
'Progetto Etruschi^ — che dal prossimo an
no coinvolgerà tutta la Toscana, l'area sto
rica deìl'Etruria e altre regioni (come l'Um
bria, il Lazio, la Campania e l'Emilia) che 
hanno conosciuto importanti Insediamenti 
di questa società. 

Si comincerà dai primi mesi dell'84 con 

un seminario del Consiglio d'Europa e una 
esposizione a Fiesole per arrivare al nucleo 
centrale delle manifestazioni previste nella 
primavera dell'85 già considerato a pieno 
titolo -l'anno degli Etrushh. 

La macchina si è messa in moto da alcuni 
giorni: il 30 novembre si è Insediato a Roma 
il Comitato Etruschi presieduto dal mini
stro Cullottl e dal presidente della Regione 
Toscana Gianfranco Bartolini; a Firenze, In 
Via della Colonna, è già comparsa la targa 
dell'omonimo Comitato dove si studiano I 
singoli progetti, si prendono contatti inter
nazionali, si avvia la procedura per l'ac
quisizione delle opere ctrusche sparse in 
tutto il mondo. Alla 'festa ctrusca» saranno 
invitati un po' tutti, senza confini né distin
zioni linguistiche. 

Una girandola di esposizioni — le cosldet-
te -mostre stellari- — hanno già alcune sedi 
localizzate: a Firenze Forte Belvedere (-Ci
viltà degli Etruschi-), con frange nei sotter
ranei dello Spedale degli Innocenti e nel re
divivo Musco Archeologico chiuso ormai da 
anni; ad Arezzo la sottochiesa di San Fran
cesco (-1 santuari-); a Cortona il Palazzo Ca
sali (-L'Accademia etrusca-); a Orbetello (•! 
Romani in Etruria-); a Piombino all'interno 
delle Acciaierie (-Miniere, siderurgia e 
scambi-); a Siena, nell'Ospedale di S. Maria 
della Scala, da poco tempo destinato ad uso 
museale (-1 Palazzi-); a Volterra nel Museo 
Guarnacci (-L'artigianato artistico-). 

L'itinerario sarà completato dalla valoriz
zazione dei siti etruschi: da Populonia, il 
porto del ferro, all'Elba, l'isola delle miniere, 
da Cerveten a Tarquinia, da Orvieto a Peru
gia, da Vetuloma a Palestnna, da Vulcl a 
Afurio. 

La faraonica dimensione dell'iniziativa si 
trascina dietro eclatanti indiscrezioni: si 
parla, ad esempio, di un ritorno del -vaso 
più bello del mondo-, quel cratere greco det

to di Eufronios, trafugato a Cerveteri negli 
anni Sessanta ed ora di proprietà del Metro
politan Museum. Per l'occasione le autorità 
italiane sono disposte a dimenticare la poco 
nobile trafila che portò il vaso tra le mani 
dell'ex direttore del Metropolitan, Thomas 
Hoving. Strette di mani ed applausi sono 
assicurati per l'inaugurazione della mostra 
a Forte Belvedere dove il vaso sarà esposto. 
Ma la lista del prestiti internazionali è lun
ghissima e coinvolge tanti paesi: la Tunisia, 
l'URSS, la Francia, la Gran Bretagna. 

Per raggiungere questa dimensione inter
nazionale la Regione Toscana (che si sob
barca l'organizzazione dell'impresa) ha 
coinvolto un po' tutti: dall'Unesco alla CEE, 
dal Consiglio d'Europa al Ministero per I 
Beni culturali, dalle Regioni alle Soprinten
denze. Ma I conti non tornano lo stesso ed 
allora il dinamico assessore alla cultura, il 
comunista Marco Mayer, ha Inventato il 
primo bando di concórso per assegnare il 
complesso delle manifestazioni ad uno 
sponsor. Le richieste non mancano certo e 
la -guerra d'immagine- avrà le sue illustri 
vittime. 

Il 'Progetto Etruschi' del resto ha già sol
levato molti appetiti: libri che vanno veloce
mente in ristampa, altri che stanno per u-
sclre, televisioni americane che cercano di 
accaparrarsi le esclusive, il lancio del nuovo 
vino 'Etrusco-, gli istituti di cultura italiana 
all'estero che inventano slogan e manifesti, 
ministri che cercano frettolosamente di ag
giornarsi. 

Cosa prevarrà alla fine è difficile dirlo. 
Trionferà l'aspetto storico-culturale o quel
lo turistico? Oppure tutte e due? Se per la 
kermesse dei Medici si trascinarono — è il 
caso di dirlo — a Firenze e dintorni due mi
lioni di visitatori, la premiata ditta Etruschi 
& C. potrebbe addirittura avere richiami 
ancora più estesi. Vantaggi economico-turi-

stlci invidiabili ma a danno di una seria In
dagine che pure è basilare nel progetto. 

La conferma ci viene dai tre studiosi im
pegnati, insieme al prof. Massimo Pallotti-
no, nella definizione del progetto: Giovanni 
Colonna, Mauro Cristo fan! e Mario Torelli. 

-Le novità intervenute in questi anni — 
spiega Mauro Cristofani — hanno comple
tamente modificato l'immagine dell'etrusco 
come uomo misterioso e schivo. Il territorio 
da lui occupato ha assunto contorni prima 
immaginabili e persino alcune credenze su 
di lui stanno definitivamente scomparen-
do-. La misteriosità della lingua, un mito da 
età scolare, si è molto attenuata: In realtà, 
già dalla metà dell'800, l'alfabeto etrusco 
non presenta problemi di decifrazione. La 
questione della scomparsa del popolo etru
sco ha finalmente ottenuto contorni storici 
precisi. Non sono cioè scomparsi nel nulla e 
le ultime famiglie aristocratiche si sono in
tegrate nella romanità solo nell'ultimo seco
lo a.C. 

Chiarezza comincia a farsi largo anche 
sulle loro origini:gli Etruschi non sarebbero 
altro che II risultato di diverse correnti etni
che composte da migrazioni navali e da po
polazioni indigene. Lucida diventa anche V 
organizzazione della loro civiltà: i porti di 
smistamento delle merci, la coltivazione a-
gricola, lo sfruttamento delle miniere, le 
prime fonderie della Maremma, le prime 
fabbricazioni in serie di armi, il commercio 
dal Nord al Sud con alcune città appoggio, 
da Capua a Pompei, da Bologna a Mantova. 

Gli Etruschi diventarono così il primo 
movimento unitario della penisola. Un im
pegno politico e militare al quale però non 
furono in grado di rispondere determinando 
la loro stessa fine e la nascita della potenza 
romana. 

Marco Ferrari 

Un intelligente Lorin Maazel e una grande Ghena Dimitrova 
non riescono a salvare l'opera di Puccini, trasformata 
da Zeffirelli in un supermercato del cattivo gusto 

né tanto 
rumore per 
Turando*? 

MILANO — Il Teatro alla 
Scala, checché ne pensino gli 
scettici, riserva sempre qual
che sorpresa. Era appena ca
lato «1 gran s-.pano di velluto 
rosso sul trionfo di Turandoi. 
ed ecco apparire alla ribalta. 
tra gli interpreti canon, an
che il massiccio Pu-Tir.-Pao, 
il boia muto di cui i manife
sti tacciono, purtroppo, il no
me italiano. Comunque, an
che lui ha riscosso la sua 
quota di appiani (e perché 
no? Non era l'unico boia'), 
mentre i vociomani — sem
pre In cerca di una nuova di
va per il loro altare — scan
divano a pieni polmoni il no
me delia D-mi trova: Ghena 
per gli intimi e Turando! per 
l'occasione. 

Gran successo, insomma, 
e gran festa, con soltanto 
qualche fischio, alla fine, per 
Lorin Maazel e per Franco 
Zeffirelli, colpevoli dì eccessi 
sonori e visivi. Trinuzie, aliti 
insignificanti nel turbine 
dell'entusiasmo che ha spin
to In porto la nave del Sani' 
Ambrogio parata a festa. E-
sclusl I pochi malcontenti, 
tutti quelli c!.e avevano po
tuto pagarsi il lusso della co
stosissima serata, se la seno 
goduta. E, con loro, ne abbia
mo profittato tutti: la città 
Intera è stata promossa. 

Lo assicura, come è ovvio, 
la casa assicuratrice che a-
vtndo sovvenzionato (par
don, sponsorizzato) ia «pri
ma», ha Inventato un nuovo 
slogan: «Il 7 dicembre Mila
no e più Milano». II 6 dicem
bre, lo sappiamo, era soltan
to «un gran Milano». Quanto 
alla Turando:, che ci ha aiu
tato a salire di grado, è la 
scoperta del secolo: musicisti 
e musicologi si chinano sui 
candido corpo della princi
pessa cinese e — come gli an
tichi àuguri — ne scrutano le 
viscere surgelate per vatici
nare Il futuro dell'arte. 

Dobbiamo unirci all'esal

tazione o scusarci per l'inca
pacità a prendere sul seno 
una faccenda milan-cino-
lucchese che ci sembra poco 
seria? Tuttavia non ci scan
dalizziamo. In tempi scarsi 
di fantasia, si rispolvera il 
vecchio per avere l'illusione 
del nuovo. Puccini, rappre
sentante non banale di una 
piccola borghesia lacrimosa, 
vicn promosso profeta, men
tre Franco Zeffireiii, perdo
nate l'accostamento, vien 
promosso regista. 

Ancora una volta: perché 
no? Le sue regie e le sue sce
ne contengono tutti i luoghi 
comuni, le Ingenuità le ga
glioffaggini che hanno afflit
to o rallegrato I nonni e che 
continuano ad affliggere o 
rallegrare I pronipoti. L'uni* 
ca attualizzazlor.e, per così 
dire, è quella cristiana o, me

glio, democristiana. 
I nonni, si sa, tendevano 

piuttosto al laico. Questa Tu-
randot. invece, sembra nata 
aii'ombra deile Madonne 
Pellegrine. La prima Madon
na a entrare in scena è il 
Principe di Persia cui è toc
cata la sfortuna di chiedere 
la mano di Tu randot; lei gli 
ha presentato tre enigmi da 
sciogliere e lui ha fallito la 
prova. Ragion per cui, secon
do l'uso cinese, gli tagliano 
la testa. Un altro si arrabbe
rebbe. ma non questo persia
no che. avendo appreso le 
buone maniere da Zeffirelli, 
si inoltra beato tra la folla 
per distribuire anelli, collane 
e benedizioni ai questuanti. 
Par di essere ad Assisi nel 
momento della benedizione 
dei rosari. 

E solo un episodio, ma ri-

Ghena Dimitrova. 
protagonista della 
«Turandoti pre
sentata fra grandi 
clamori alla Scala 
per la regia di 
Franco Zeffirelli. A 
sinistra il fronte
spizio del libretto 
dell'opera 

relatore della maniera un
tuosa e contrita con cui Zef
firelli ci racconta la favola 
della principessa. Mentre lei 
è chiusa nella sua gelida ca
stità, l ministri Ping, Pong e 
Pang — che vagano in scena 
vestiti da cinesi con gesti da 
maschere brianzole — vo
gliono a tutti ì costi siste
marla a letto con un legitti
mo sposo. Tanta è la loro an
sia che, appena il nuovo pre
tendente, più fortunato del 
persiano, scioglie i tre eni
gmi, I tre si precipitano a 
spogliare Turandot dei para
menti regali per metterla in 
camicia. Pronta a scivolare 
tra legittime lenzuola, ma
gari con la pia scritta che 1' 
attuale Papa vorrebbe rive
dere sul corpetto delle spose: 
•Non lo fc per piacer mio — 
ma per far piacere a Dìo». In 
punt'erba, s'intende. 

Vedendo la principessa in 
camicia, le damigelle si pre
cipitano in ginocchio. Pur
troppo il matrimonio rive 
attendere ancora un atto. 
Prima bisogna eliminare la 
povera Liù, tra la commozio
ne degli astanti che, a mani 
[iunte, elevano preci al cielo. 
sistemata la schiava devota 
e cantato il gran duetto d'a
more (il duetto dello sgela
mento di Turandot che Puc
cini non riuscì a scrivere e 
che Alfano completò come 
poteva), eccoci finalmente a-
gll sponsali. Nella scena tut
ta d oro, tra un profluvio di 
stendardi, Insegne, padi-
glioncini mobili, flabelli e al
tre cineserie immancabili, le 
damigelle, trasformate in 
angeli, sbattono le alucce va
riopinte, annunciando festa 
grande in cielo e in terra. A-
men. 

Il tutto, s'intende, nello 
stile Wanda Osiris a Holly
wood, tipico del regista: tur
be tumultuanti in corsa da 
sinistra a destra e da destra a 
sinistra con collusioni ma
nesche al centro (ma non le 
avevamo già viste 
nell'Oidio?), comparse fem
minili con le bracclne atteg
giate alla compunzione delle 
belle statuine, pagode che si 
alzano e si abbassano, pal
loncini luminosi, bambù 
fluorescenti e tutto ù ciarpa
me pseudorientale ac
quistato nell'ultima liquida
zione di Cinecittà e trasferito 
alla Scala. E sempre il vec
chio criterio che governa il 
Sant'Ambrogio meneghino. 
Dov'è l'economìa reclamata 
da tante parti? Anche que
sta, riconosciamolo, è stata 
ricordata: nessuno può di
sconoscere che, rispetto 
all'Emani, al Lohengrin, al 
Falstaff, si sia fatta econo
mia d'intelligenza. 

Questa spilorceria, pur
troppo, ha effetti negativi 
anche nella realizzazione 
musicale dove, al contrario, 
l'intelligenza non manca, 
ma fatica a emergere tra la 
confusione scenica. Al ter
mine, qualcuno — tra lo 
scrosciare degli applausi — 
se l'è presa con Lorin Maazel, 
accusato di scarsa fedeltà a 

Puccini. In realtà Maazel, 
proprio per amore di Pucci
ni, si moo*ra poco ossequien
te alle convenzioni del puccl-
nismo. Egli si Impegna, cioè, 
a far emergere dalla Turan
do! quelle novità di scrittura, 
di colore, di ritmo con cui il 
compositore si sforzò di usci
re dalle strade consuete, riu
scendovi soltanto in parte. 
Lo scrupolo con cui Maazc-l 
porta alla luce i singoli stru
menti, accentua i contrasti, 
scandisce i tempi, nasce da 
questa attenta ricerca. Se es
sa non riesce interamente è 
per due ragioni: perché va 
(fortunatamente) in direzio
ne opposta alla regia, e per
ché lo sforzo, ben coadiuvato 
dall'orchestra, è realizzato 
parzialmente dalle voci. 

Suppongo che molte sfa
sature — che hanno Intorbi
dato soprattutto il primo at
to — fossero dovute alla ten
sione e al nervosismo della 
giornata. Ma qualcosa di
pende anche dalla difficoltà 
di convincere i cantanti a u-
scire dal ruoli abituali. Salvo 
la Dimitrova che ha domina
to la parte della protagonista 
con una precisione e un'inci
sività che non si udiva più 
dall'epoca mitica della Nil-
lson. Di fronte a una Turan
dot così In forma, Katia Ric
ciarelli è partita con qualche 
esitazione, rinfrancandosi 

i nella scena della morte di 
dove ha vinto la sua cias-a 

se. Calaf è Nicola Martlnuc-
ci, cui è toccato il compito di 
sostituire l'ammalato Di
mingo: anch'egli si è mosso 
con qualche timore, per sfog
giare poi, a partire dalla 
grande scena degli enigmi, I 
robusti acuti che l'avevano 
visto vincitore mesi fa all'A
rena veronese. Kurt Rydl, 
autorevole Timur, ma con 
una deplorevole pronuncia, 
completava il quartetto. Col 
trio dei Ministri, facciamo, 
purtroppo, un passo Indie
tro. Ernesto Gavazzi e FIo-
rindo Andreolli se la cavano 
egregiamente, ma Rolando 
Panerai — un artista di cui 
vorremmo dir bene ancora 
una volta — è ormai al limite 
delle sue risorse. Vogliamo 
ricordare anche l'Altum di 
Sergio Bertocchi? È così ete
reo che quasi ci sfuggiva. 
Con lui e col coro, diretto da 
Giulio Bertola, chiudiamo 1' 
elenco non gloriosissimo, ma 
tale da assicurare, nelle re-

Eliche, un esito più equlli-
rato. 
Della cronaca abbiamo già 

detto sopra. Festosissima. 
con applausi a tutti gli inter-

fireti e. prima dello spettaco-
o, un'ovazione calda e affet

tuosa por il presidente Pertl-
nl che ci onera con la sua 
presenza e che ci auguriamo 
di rivedere nuovamente, qui 
o in un altro teatro. In un'oc
casione più culturalmente 
significativa. 

Rubens Tedeschi 

LA PIO GRANDE REALIZZAZIONE 
DELLA STORIOGRAriA MARXISTA 

Storia universale 
DELL'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'URSS 

E9 stato pubblicato anche il 

volume 

OGNI VOLUME LIRE 80.000 

Per conoscere la Storia universale, 
chiedete il fascicolo illustrativo a Teti Editore 

Lo riceverete gratis e senza alcun impegno. 

Teti Editore 
Via Enrico Noe, 23 - 20133 Milano 



14 L'UNITÀ/VENERDÌ 
9 DICEMBRE 1983 

pentacoli 
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Raitre, ore 14 

Quando 
i paesi 

recitano 
ìa festa 
religiosa 

Tradizioni religiose in Italia: quartn scric. Anche quest'anno, 
con r<t;>[>r<>^imarsi della massima festa religiosa, Maitre propone 
una rassegna di documentari — appositamente preparati dalla 
duer'-e sedi regionali RAI — sui riti tradizionali leciti al Natale e 
alle fi--.te religio-e. La rassegna, che propone 22 documenti, è cura
ta da Franco Ziliotto e Renato Morelli, e si è aperta ieri con la 
pre^ent.irione di Xadàl (Trento) e La lucerna del filò (Veneto). 
0;:Ì,'I, alle l i , da Taranto \icne proposto il programma / riti della 
Settimana Santa per la regia di Andrea finimmo, e d.'ill'Kmilia-
Roma^na l'na tonata per il diavolo, regia di Marco Melega. Da 
ogni regione, da località famose e da piccoli centri di cui raramente 
si parla, arriveranno sul piccolo schermo le manifestazioni con cui 
ancora oggi alcune comunità vivono il loro rapporto con la religio
sità. Tra gji altri, verrà presentato da Torino La passione di Cristo, 
regia di Sergio Ariotti, uno dei più sorprendenti esempi di teatro 
popolare nel nostro paese- recitata su un •copione» cinquecentc-co, 
la sacra rappresentazione si avvale della partecipazione collettiva 
di un intero paese, Sordevolo, nel circondario di Hiella. 

Raitrc, ore 20,30 

16 ottobre '43 
il giorno 

dell'infamia 
nel ghetto 

Il 16 ottobre del '-13 per la 
comunità ebraica di Roma fu «il 
giorno dell'infamia»: 1.2Ó9 cit
tadini romani ebrei, tra i quali 
donne e bambini, vennero ra
strellati dai nazisti comandati 
dal colonnello Kappler e due 
giorni dopo trasferiti in Germa
nia. da dove, poi, vennero por
tati nel campo di sterminio di 
Auschwitz Di e-si, soltanto 19 
si salvarono La drammatica vi
cenda storica e gli avvenimenti 
di qualche settimana prima 
vengono rievocati in «Cronaca 
di una infamia., la trasmissione 
che va in onda su Raitre alle 
20.30. Si tratta Hi uno sceneg
giato con inserti di testimo
nianze di alcuni sopravvissuti 
(Renzo Levi. Renzo Alatri, 
Goffredo Roccas e Settimia 
Spizzichino, unica donna so
pravvissuta al rastrellamento), 
realizzato dal centro di produ
zione RAI di Torino, con la re
gia di Pino Passalacqua. La ri
costruzione ha inizio dal 26 set
tembre, quando il comandante 
delle SS di Roma, Kappler, po
se alla comunità ebraica roma
na un ricatto: 50 chili di oro da 
consegnarsi entro 36 ore per 
impedire la deportazione in 
Germania di 200 capifamiglia 
ebrei. 

Raiuno, ore 12,05 

Leo Gullotta 
se la prende 
con la TV, e 

?a dalla Carrà 
I-eo Gu'.'rtta ospite di Raffaella Carrà: protagonista del cabaret 

• Parlici d'anorc tu u- in scena al Salone Margherita — un lavoro 
nel qua!»- «i prende di mira la imperante telecrazia — Gullotta ha 
accettato con fair pìa> l'invito nel salotto di -Pronto . Raffaella7' 
dove certamente sera punzecchiato per la sua... incoerenza. «Sarà 
un bri modo di divertirsi anche questo, dice l'attore che. trovata 
una sua strada nel cinema torna ogni tanto sulla piccola pedana del 
cabaret (ma anche in tv: come nelia serie Storie di mozziconi). 

Canale 5, ore 20.25 

Come albero 
per il Natale 

Corrado vuole 
un «bonzai» 

Alle 20.25, «Canale 5 . tra
smetterà la decima puntata di 
-Ciao gente- gioco-spettacolo 
condotto da Corrado che. in ba
se ai recenti rilevamenti effet
tuati dalia stessa Rete, andreb
be sempre aumentando la pro
pria -audience». In questo nu
mero la banda, che dà il via allo 
spettacolo, viene dalla Scozia: è 
la banda militare scozzese. I 
concorrenti in gara, Anna Glo
ria Devoti, insegnante di italia
no e storia e Castiglion Fioren
tino e vincitrice della puntata 
precedente, e Gianfranco l'e
retti, impiegato a Roma al mi
nistero della Difesa, dovranno 
esibire in studio: una signora o 
signorina, allenata nel judo, che 
abbia conseguito almeno una 
cintura nera o marrone; una 
mente matematica, ossia un e-
sperto in calcolo mentale che 
sia capace senza ricorrere né a 
penne né a matite né a fogli di 
carta, di risolvere complicati 
problemi matematici; un esem
plare di bonzai, con frutti o 
bacche. Ospiti della trasmissio
ne Gemma Pontini-Villaggio, 
che dibatterà il tema: «Il sesso 
nei fidanzati., e Aba Cercato. 
una delle più famose signorine-
buonasera 

Retequattro, ore 24 

Uno «speciale» 
aspettando il 

mitico «Guerre 
stellari» 

Sono almeno due stagioni 
(televisive) che Retequattro, 1' 
emittente di Mondadori, si 
butta allo sbaraglio proclaman
dosi «la TV che ha comprato 
Guerre stellari* Ma il super-
film. annunciato nel pacchetto 
dei super-film del martedì, fi
nora era rimasto nel cassetto. 
Ora che, con l'uscita nelle sale 
del terzo film deìla f*r.e «stella
re», Mondadori lo manda final
mente in onda, ha deciso di fare 
le cose in grande: stasera, per
ciò in attesa del fatidico «mar
tedì prossimo», su Retequattro 
alle 24 -.iene presentato uno 
•special» per parlare del film, 
ed invitar*- tutti i telespettatori 
a non perdersi l'occasione. 

Raitre, ore 22,25 

I corazzieri 
giudicano 

«Mystère» di 
Carlo Vanzina 

Sotto processo Austere' Ugo 
Pirro, nella sva plurireplicata 
trasmissione (in onda stasera 
su Raitre alle 22,25. domenica 
sempre su Raitre alle 14.30 e su 
Telemontecarlo alle 20,30), ha 
dedicato il suo Giudicatelo 
vn. al film di Carlo Vanzina. 
Gli imputati sono Io stesso 
Vanzina e Carole Bouquet. la 
protagonista del film. La difesa 
e sostenuta da Dante Matelli. 
l'accusa da Oreste Del Buono. 
Presiede il «tribunale. Leo 
Benvenuti. La giuria è compo
sta da u.i'i rappresentanza del 
ci>r;-o <li i corazzieri. Ed il pub
blico. dz casa, potrà dire la sua 
telefonando... 

ROMA — Chiuso a marzo 
del l 'anno scorso perché di
ch ia ra to insicuro, r imesso a 
posto a t ambur bat tente por 
la nuova stagione e bloccato 
di n u o . o da un incendio, il 
tea t ro dell 'Opera di R o m a i-
n a u g u r a f inalmente s tasera 
la sua stagiono, sull 'onda de
gli squilli patriottici della 
[tanaglia di Legnano, l 'opera 
giovanile di Verdi che sarà 
dirotta da Gabriele Ferro 
con la regia di Pier Luigi Piz
zi. Ma riuscirà ti più s i r tu -
nato teatro lirico d 'I tal ia a 
r iprendere definit ivamente 
la via della rinascita? Ne par
l iamo con Gioacchino Lanza 
Tornasi, docente di storia 
delia musica all 'università di 
Palermo, con due passioni 
dominant i - Satic e Rossini, 
due maestr i dell ' ironia. For
se è per questo che, alla so
glia dei c inquant ' anni , con
serva una perorino aria da a-
dolesccnte e un sorriso disar
mante , quasi ilio sia uscito 
indenne dalle polemiche che 
hanno accompagnato la sua 
att ività di dir. ttorc art ist ico 
del teatro dal '76 al '78 e poi 
dall'UO a oggi. 

— .Ma perché Roma non è 
riuscita ad avere finora un 
teatro lirico all'altezza delle 
al tre citta italiane? 

Paga ancora il prezzo di 
una grande confusione isti
tuzionale. Quando arrivai , 
nel 1976. si usciva da due an
ni di interregno, cioè di non 
governo. Avevo appena co
mincia to a met tere in moto 
questa macch ina asmat ica 
che scoppiò lo scandalo degli 
enti lirici. Torno nel 1980 e in 
tre anni sono cambiat i tre 
sovrintendent i . Non è facile 
lavorare tranquilli . 

— Allora e tutta colpa di 
questo stato di incertezza se 
la qualità delle stagioni e sta
ta molto has->a. 

Non vorrei fare un 'au tydi -
fesa. ma non mi pare che la 
quali tà dei cartelloni fosse 
poi cosi scadente. Abbiamo 
avuto anche stagioni molto 
belle, come quella che si apri 
con il «Tancredi, di Rossini e 
si chiuse con la Thais di Mas-
senet. E non d iment ich iamo 
che il Tancredi, con la Mary-

L'intervista-
«La battaglia 

| Parla Lanza Tornasi, direttore artistico dell'Opera di Roma che stasera apre la stagione con 
di Legnano». «Abbiamo fatto passi avanti: ora dobbiamo eliminare davvero tutti gli ostacoli» 

«Troppe mani su quest' 
Gioacchino Lanza 
Tornasi e sot to 
uno scena del 
«Tancredi» (con 
Mar i lyn H o m e ) r i 
scoperto dal l 'Ope
ra di Roma 

lin Home, è to rna to in tut t i i 
teatr i grazie alla riscoperta 
che se ne fece a Roma. 

— Lei si orienta spesso su 
opere minori, meno frequen
tate, È stato così jier la «Fau
sta» di Donizctti, lo e per In 
•Battaglia di Legnano*. Non 
crede in quello che vieiu defi
nito il grande repertorio? 

Sono scelte quasi obbliga
te da ta la scarsa qual i tà delle 
voci in circolnzione. Sono 
sempre meno i can tan t i di 
al to livello professionale e 
che sappiano da re senso 
d rammat i co a quello che di
cono. Quel pochi vengono 
contesi da un teatro all 'altro. 
Per un 'opera come Traviato, 
che comunque avremo a Ro
m a nell'85, ci vuole un g ran 
de cast e quindi una capacitò 
di p rogrammazione che, qui 
a Roma, dove s iamo sempre 
sul filo dell ' improvvisazione, 
è quasi impossibile avere. 

— Ma lo stesso problema 
non si pone per le opere meno 
conosciute o per quelle stra
niere, ad esempio? 

Molto meno. In quei melo
d r a m m i dove la s t r u t t u r a 
sinfonica sorregge la voce, il 
can tan te non si trova quasi 
mal da solo di fronte al pub
blico. Si can t a e si suona in
s ieme e si è sottoposti a un 
giudizio d ' insieme. Il melo
d r a m m a italiano, invece, è 
quasi una ga ra sportiva. C'è 
l 'aria, la cadenza e... la sen
tenza e bisogna saper fare 
davvero le acrobazie. 

— Ma voi a quale pubblico 
pensate quando preparate un 
programma? 

A Roma c'è un problema 
In più rispetto ad altro cit tà, 
dove il rapporto t ra ascolta
tori e teat ro è piut tosto co-

stant'* Qui ci sono tant i pub
blici o-'.cr.si. Chi accorre per 
Roiié1 me (e sono sempre la 
maggioranza) non viene a 
sentire r/domriieo di Mozart 
«•he a t t i ra un pubblico più a-
man te del sinfonico, piti col
to. Questi ultimi a loro volta 
non si presentano alle opero 
contemporanee o d 'avan
guard ia e lasciano il posto a 
un a l t ro pubblico ancora . 
Pur t roppo, però, ho consta
ta to che l 'interesse por la 
musica contemporanea , al
meno all 'opera, si va affievo
lendo. 

— La crisi dell'opera di Ro
ma, poro, non e de terminata 
solo dalla mancanza di voci, 
ma anche da un'orchestra e 
un coro che lasciano molto a 
«lesiderarr. 

In Italia abbiamo una le
gislazione es t remamente ri
gida che non favorisce certo 
la qual i tà artistica. In più, la 
mancanza di una direzione 
con t inua in questi ann i h a 
favorito fenomeni di abban 
dono. È un problema che, se 
r iusciremo a lavorare con 
una certa cont inui tà come 
spero con il nuovo sovrinten
dente , pot remo risolvere. 

— Quanto costa la stagio
ne dell'opera di Koma? 

Nell'8-1 circa t ren ta miliar
di, comprese le recite estive 
di Caracalla. 

— Ktpianti soldi r ien t rano 
attraverso i bischetti? 

Meno di due miliardi . 
— Ma ne vale la pena? 
L'opera lirica è un bene 

cul turale , come un museo, o 
un monumen to . Ed è par te 
in tegrante della nost ra cul
tu ra nazionale. Non a caso 1* 
abb iamo inventata noi. Cer
to che ne vale la pena. Anche 

all 'estero ì teatr i lirici vivono 
p rova lon tcnau te «li sovven
zioni perché ques ta è la for
m a di spettacolo più costosa 
che esista e andava bene, e-
conomicamen t " par lando, 
«mando 1 lavoratori venivano 
pagati una miser ia dai mece
nat i di tu rno . 

— Torn iamo al teatro del
l'Opera di Roma. Qualcuno 
dice che sono i lacci politici a 
impedire il suo decollo. 

In par te è vero. Il poso po
litico non si avverto t an to 
nella gestione de l l 'o rd inano, 
q u a n t o nello s t raordinar io . 
Non si possono ch iamare 
collaboratori , intellettuali 
senza finire in beghe inter
minabil i e r ischiare ad oimi 
passo la querela. Come è suc
cesso, del resto, all 'assessore 
Nieolinl, col qua le abb iamo 
preso splendide iniziative. 
Come quella del festival pa
nasiat ico nel l ' ambi to dell 'E
s ta te romana , 

— Una vita d ' inferno e po
che soddisfazioni. Quo- la e la 
paga del diret tore artistico. 
Ma insomma chi glielo fa fa
re? 

Certo. Negli ent i lirici il di
sordine è tale che le cose più 
difficili sono quelle più sem
plici. Orientars i nel gine
praio del conta t t i , delle cir
colari, quasi da soli, fa uscirò 
pazzi. Inol t re questo tea t ro 
non è u n a macch ina che fun
ziona da sola au tomat i ca 
mente , come dovrebbe. Biso
gna s ta re sempre qui a t t ac 
cati aila scr ivania e al telefo
no, perché q u a n d o ti s embra 
di aver risolto tu t to , esce un 
nuovo Inciampo e sei di nuo
vo al palo. Però, in fondu, mi 
diverto. 

Matilde Passa 

Dt^9tfehà Renzo Giovampietro interpreta un testo di Giorgio Prosperi 
sul grande filosofo. E spiega perché le sue idee sono ancora attuali 

Socrate, il primo uomo 
che «cadde» sulla Terra 

PROCFSSO A SOCR.Vir. di 
Giorgio Prosperi, dai Dialo
ghi di Platone. Regia di Ren
zo Giovampietro. Scena e co
stumi di L'berto Bcrtacca. 
Musiche di Robert Mann. In
terpreti: Renzo Giovampie
tro, Pino Michicnzi, Stefano 
Tamburini , Adalberto Rossc-
ti. Donatella Russo, Antonel
la Fabbrani , Massimo Lello, 
Tarcisio Branca. Roma, Tea
tro Quirino (fino al 15 dicem
bre). 

In tempi di spet tacolar i tà 
diffusa e di r i torni ma t t a to -
n r l i , Renzo Giovampietro 
continua a perseguire, con 
pazienza e costanza a m m i r e 
voli, l'idea di un tea t ro che 
affidi alla parola dei «classi
ci». o comunque di grandi te
st imoni e protagonisti dell 'e
terna riflessione del l 'uomo 
su se stesso, il proprio ruolo 
pr imo e ul t imo: un compito, 
cioè, di media tore e is t rut to
re. 

Così, nel corso di decenni, 
Giovampietro ha «convoca
to». t ra gli al tr i , Cicerone e 

Programmi Tv 

Lisia, Apuleio e Leopardi; 
per o t tenerne , certo, non ri
sposte s icure e definitive, m a 
st imoli a nuove domande . 
Ora è la volta di Socrate, quel 
filosofo di cui fu detto, per la 
s u a s ingolar i tà , che «pareva 
rea lmente cadu to giù ad A-
tene da un a l t ro mondo». 
Giorgio Prosperi , con perizia 
di scr i t tore e accortezza di 
cri t ico (ne fa fede la s t r inga
ta misu ra del testo), ha rico
s t ru i to , di Socrate , il proces
so e la mor te , basandosi es
senzia lmente sui Dtaloghi di 
P la tone a t t inent i al t ema, 
m a anche r iguardan t i , più in 
generale , il pensiero socrat i 
co; e c'è qui pure , ci tato con 
bonar ia ironia, u n o scorcio 
delle .Vuro'e di Aristofane, 1* 
Introduzione del quale serve 
a un duplice scopo, didasca
lico e d r ammatu rg i co : di 
ch iar i re u n a volta di più la 
d i s tanza fra Socra te e i Sofi
sti (invece Aristofane, come 
si sa, tendeva a confonderli); 
e di ri levare, sopra t tu t to , lo 
spir i to di tol leranza del No

stro. la sua capaci tà di ride
re, perfino, con quelli che r i 
devano di lui. 

F ra didascal ismo e d r a m 
ma tu rg i a si pone in equili
brio, del resto, tu t t a l ' impre
sa: che per i più giovani spet
tatori po t rà avere perfino il 
sapore di u n a lezione scola
st ica (ma tu t t ' a l t ro che noio
sa); men t re a chi abbia vissu
to, e viva tu t tora , le vicende 
s tor iche i ta l iane (in part ico
lare) del l 'ul t imo mezzo seco
lo, s a l t e ranno agli occhi, o 
meglio agli orecchi, le «incre
dibili analogie» delle quali fa 
appun to cenno Prosperi . A 
processare Socrate è u n a de
mocrazia fragile, mal ferma. 
usci ta d a u n lungo periodo di 
guerre disastrose, di d i t t a tu 
re feroci, di suddi tanza allo 
s t raniero . I m p u t a t o doppia
mente , di a te ismo e di cor ru
zione della gioventù, il filo
sofo viene In effetti e l imina
to non t an to perché m e t t a in 
discussione «Immediata» le 
no rme civili e religiose vi
genti (alle leggi della s u a cit

tà egli rende bensì un estre
m o ossequio, accet tando di 
mor i re quando pur gli è pro
posta u n a facile fuga), quan
to per il suo mar te l lan te r i 
ch i amo a u n a profonda rige
nerazione, che pa r t a dall ' in
ter ior i tà dell ' individuo: mo
ni to accani to che, nel confi
g u r a r e l ' immagine di un ' u 
m a n i t à diversa, migliore, 
sdegna o r idimensiona an 
che l'<alta» politica, m a t an to 
più ne smaschera le «prati
che basse», al lora e oggi cor
rent i . 

Il Socrate di Prosperi e 
Giovampie t ro non è d u n q u e 
u n Cristo, m a il laico por ta
tore di u n a «questione m o ra -
le» che h a radici e prospettive 
t u t t e terrestr i . Autore e regi
s ta- in terpre te si preoccupa
n o anzi di sot tol ineare, nella 
mol to speciale «religiosità» di 
Socrate'^e affiora l 'argomen
to del «demone», su cui t an to 
si sono accapigliati gli s t u 
diosi), l 'e lemento poetico: 
quas i u n a premonizione o 
u n a var ian te di quella sco-

LJ Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo di mwzcNyorno 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TeleWm 
15.00 PRIMISSIMA - A cura r> Gianni Raviele 
15.30 DSE - V I I A DEGLI ANIMALI - L'arone bianco deCa Nucva Zelanda 
16.00 ULISSE 3 1 - Cartone «rana» 
16.25 SANDYBELL - Cartone animato 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Presentano S Barbot. C. Oery 
18 0 0 TG1 - SCI - Discesa maschrfe 
18.30 TAXI - Tr&Mm con Judd Hxsch. Jeff Conaway 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 QUIZ - Con Loretta Gogr* 
21 .45 LA LUNGA OMBRA GIALLA - Firn <ft Jack lee-Thompvo.i. con 

Gregory P«ck. ATOS Heywood 
22 .35 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 LA LUNGA OMBRA GIALLA • Film 12' tempo) 
23 2 5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO f A 
23 .35 DSE - MARX CENTO ANNI DOPO - .Mar» Mosofo» (1 - puntata! 

D Raidue 
12.00 
13.00 
13 3 0 
14.30 
14.35 
16 .30 
17 .00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.35 
18.45 
19.45 
20 .30 

21 .45 
21 .55 
22 .55 
23 55 

CHE FAI. MANGI 7 - Di Leone M a r o n 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL - Con Rory Catnoun, Carofyn Jones 
T G 2 - FLASH 

16.30 TANDEM - «Videogames»; «InoYwdeo ne#vs». «D Artaean. 
DSE: FGLLOW ME - Corso * kr-gua «^ojese 
BUTTERFLIES - Te iera con Wendy Cf*g 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE - In studo Rita OaSa Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - TeJeMm con Hors» Tappert 
TG2 - TELEGIORNALE 
GRUPPO DI FAMIGLIA IN UN INTERNO - firn <> Locnmo Vrseonti 
con BUM lancaster. Helmut eerger. Stvana Marrano 
TG2 - STASERA 
GRUPPO DI FAMIGLIA IN UN INTERNO • Frlm 12* tempo» 
ANALISI DEL FILM 
T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
14.00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15.00 INCONTRO CON NICOLA SCHIAVI 
15.35 DSE - GLI ANNIVERSARI - Federigo To/n 
16.05 DSE HORIZON - L'INVASIONE DEI VIRUS. 
16.35-1S.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antologia TV 
18.25 LORECCHIOCCHIO - Qua» un quotKMno di mus«ca 
19.00 TG3 - Intervallo con •Bubbfces* 
19.35 DOLCE R O M A - l e oWnpv»*<W 1960 
20 .05 DSE - MACCHINE PER INSEGNARE: LA VIOEOCA6SETTA 
20 3 0 TEATROfNCHTESTA: ROMA: 16 OTTOBRE 1943 - iOc**c* dt 

unVifvrwa», cun M Merfcni. G. Piperno Pec)a di Pmo PatsalacQu* 

21 .50 TG3 - Intervallo con- «Bubblies» 
22 .25 GIUDICATELO VOI - Di Ugo Paro 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere»: 10 Rubriche: 10 .30 
•Alice», telefilm. 11 Rubriche; 12 «Help»; 12 .30 «Bis», con M. Borvgior-
no; 13 «li pranzo e servito», con Corrado: 13 .30 «Sentieri»; 14 .30 
Telefilm: 15 .30 «Una vita da vivere»; 16 .50 «Harrard». telefilm: 17.40 
«Il mio amico Arnold»; 18.15 «Popcorn»; 18.50 «Zig Zag». con R. V i n e l 
lo; 19.30 «Barena», telefilm; 20 .25 «Ciao gente», con Corrado; 2 3 
«Appuntamento sotto H letto», film eoo L, BaH • H. Fonda. 

LJ Retequattro 
B.30 Ciao Ciao: 10 «Mi benedica padre», telefilm: 10 .20 Film «secreta
rlo a mezzanotte»; 11 .50 «Quella casa n*3= prateria», telefilm: 12 .50 
«Vicini troppo vicini», telefilm: 1^.20 «Padroncma Fio», telefilm; 14 
«Agua Viva». telefHm: 14.50 « M i che set tutta metta 7». film con B. 
Streissnd: 16 .20 Sport: Slalom; 16.45 Ciao Ciao; 17.20 «0 mac«co 
mondo di Gigi», cartoni animati; 17 .50 «Casa dote* casa», telefilm; 
18.20 «G-orno dopo giorno». telefHm: 18 .50 «Marron Giace», telefilm; 
19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 2 0 . 3 0 •Dyneety». telefilm: 
2 1 . 3 0 «L'albero di Natale», film con W . Hoiden • V. Usi; 2 3 . 3 0 Sport: 
Caccia al 13. rubrica: 2 4 Special* Guerra Stellari; 0 .15 «La bambole». 
film con V. Lisi e N. Manfredi. 

D Italia 1 
8 .30 «L'uccellino azzurro», cartoni animati; 8 .55 «Cara cara*, telefilm; 
9 .40 «Febbre d'amore», sceneggialo: 10.15 «Gfi innamorati», film; 12 
«Gii eroi di Hogans. telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefi-n; 13 Bim 
Bum Barn; 14 «Cara cera», telefilm; 14 .40 «Febbre d'erra» e». sceneg
giato. 15 .30 «Aspettando il domani», sceneggiato: 16 Bim Bum Sem; 
17.45 «Sparto 1999». teiefihn; 18.45 «B principe delle stelle», telefilm: 
2 0 «I puffi», cartoni animati: 20 .30 «America Gigolò», film con R. Gare 
e U Hutton; 22 .45 «R«c e Gian Fofaess. rep&e*. 0 .20 eMspcS si ribella». 
frlm con l_ Merenda e E. Cannava!*. 

G Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi...: 13 ABoni-enfats: 13 .30 «La* amours ds la 
Ben» Epoque», sceneggiato; 14 «Mastro Don Gesualdo», scar^ggiata; 
15.25 Check up. 16.15 Cartoni; 17.40 Orecchiocihio; 18.10 «Doctor 
Who». telefilm: 18.40 Shopping: Te'emenù: 19 .30 GS affari sono affari; 
2 0 «Pacific International Airport». sceneggiato; 2 0 . 3 0 Fibn «SvegKarr4 
quando * finito», commedia di M . Le Roy con E. Kcvacs * M . Nloora; 
2 2 . 3 0 Quasigcl; 23 .30 «Delitto per omission*». racconto gialto. 

Q Svizzera 
16.30 FSm « D o * * vai tono guai»; 18 Teietsttica: 18.15 «Hockleberry 
Finn e i suoi amici», cartoni. 18.45 TG; 18.50 • mondo in cui viviamo; 
19.15 Affari pubblici: 20 .15 TG: 2 0 . 4 0 Reporter: 21 .45 Rmglmg Bro
thers Circua; 2 2 . 3 5 TG; 22 .45 «Carga Paea4a». sceneggiato; 2 3 . 4 0 TG. 

D Capodistrìa 
12 Val d lsere: Sci (discasa femminile); 16 .30 Confine aperte: 17 TG 
notizie: 17.05 TV Scuola; 17.30 «I tra orsetti», cartoni: 18 Val diserà: 
Sci (discesi» fenvmintle). 19.30 TG; 19.60 Prirrv.t.«r»; 20 T » T « i ' t t i ^ ' i -
te: 2 0 . 3 0 Film «L'uomo che uccia* se «tesso», di 0 O-rW-en con fi. 
Mvor* • A. Rodgers: 22 Q^ittroventi; 22 .15 Alla pr*«»»o"*. 

Renzo Giovampie t ro in aProcesso a S o c r a t e * 

Scegli il tuo film 
LA LUNGA OMBRA GIALLA (Raiuno. ore 21.45) 
Ecco un film spionistico che, una volta tanto, vede alleati i marpio
ni della CIA e igrigi burocrati dei servìzi segreti sovietici. Protago
nista Gregory Peck, uno scienziato che 6Ì reca in Cina per carpire 
ai «nativi» il segreto di una scoperta che dovrebbe risolvere niente 
meno che il problema della fame nel mondo. Diretto da Jack Lee 
Thompson (1969) questo film non risolve nessun problema ali
mentare. ma vi farà passare circa due ore di curo intrattenimento. 
GRUPPO DI FAMIGLIA IN UN INTERNO (Raidue. ore 20.30) 
Burt Lancaster, Silvana Mangano e Helmut Berger fanr.n parte di 
questo singolare «gruppo di famiglia». In realtà non sono parenti. 
m i solo vicini di casa tra i quali si instaura uno strano ménage. Un 
vecchio professore americano vende l'appartamento sopra al suo a 
uno scandaloso clan familiare: una madre con giovane amante e 
due figli nello stesso tempo epatici e morbosi, assenti e intriganti. 
Il professore sarà travolto e quasi contaminato, reso «padre» e 
responsabile di tut to quel che avviene. Che cosa voleva dirci il 
grande Luchino Visconti con questa sua tarda e discussa opera? 
Ancora ci si interroga, perché alcune metafore (scontro tra genera
zioni, liberazione sessuale etc„.) sono fin troppo chiare e scontate, 
altre rimangono nel limbo delle intenzioni. 
APPUNTAMENTO SOTTO IL LETTO (Canale 5. ore 23) 
Tardivo dono di Berlusconi, che continua ad essere avaro di pelli
cole. questo film può essere considerato un pamphlet contro il 
controllo delle nascite. State a sentire la trama: un vedovo e una 
vedova stanno per sposarsi, ma si tengono vicendevolmente all'o
scuro della mole ragguardevole della rispettiva prole: dieci e otto 
figli! Alla fine decideranno di aggiungere un'altra unità alla fami
gliola. Diretto da Melville Sha\elson e interpretato da Henry Fon
da con la classe di sempre. 
AMERICAN GIGOLÒ (Italia 1. ore 20.30) 
•Gigolò» Io sapete tutti cosa vuol dire: è un nomignolo gratificante 
per definire la più antica professione del mondo volta al maschile. 
Qui il nuovo mito del sex-appeal americano. Richard Gè re, si dà da 
fare con le signore di ogni estrazione ed età. Ha un «protettore» 
negro che Io invia ai più squallidi appuntamenti, anche multipli. 
Cosa succede per aggiungere un po ' di interesse a questa situazio
ne? Da un lato un delitto e dall'altre l'amore, si, proprio lui. Cosi ti 
nostro aitante eroe si trova sospettato e insieme innamorato. Che 
guaio e che prevedibile epilogo: La colpa non è di Richard Cere e 
del suo corpo da cover-boy, ma del regista che firma ii film (Paul 
Schrader), di solito ottimo sceneggiatore al servizio di Scorsele, 
qui al servizio della cassetta. 
L'ALBERO DI NATALE (Retequattro. ore 21.30) 
Una buona azione di William Hoiden e della nostra Virna Lisi in 
una delle sue trasferte americane. Un orfano che vive in campagna 
viene «irradiato» da un aereo che trasporta testate nucleari e chie
de due 'upi come regalo di Natale. Ormai destinato a morire, il 
bimbo lascerà al padre vedevo la consolazione di una probabile 
nogl i - fi l i ra tette bandiera francese, nonostante sia firmato da 

• 1 cur. ic YoM-.g, regista dei primi esemplari della serie »007i con 
| SeanConnery. 

per ta della lirica e della m u 
sica, come valori uman i su
periori , dist int i dalla filoso
fia, m a di pari d igni tà (o q u a 
si), che il Nostro raggiunge, 
nella sua t a r d a s tagione (a-
veva o l t repassa to in quell* 
a n n o 399 a . C , 1 se t t an t ' ann i ) , 
e a l le soglie del la fine. 

Tes to e rappresentaz ione 
si avv iano da un «prologo», 
che vede discepoli e amici 
(fra di essi il vecchio Cri tone 
e il g iovane Fedone) rievoca
re la vita e la m o r t e del Mae
s t ro , pochi giorni dopo che 
quest i ha bevuto la cicuta. 
Seguono i m o m e n t i fonda
menta l i del processo, l 'auto
difesa di Socra te dinanzi al 
Tr ibuna le . Quindi , ci r i t rove
r e m o ad ass is tere alle ore 
conclusive del la t ragedia , 
nel la prigione, dove con So
c r a t e sono, di nuovo, a lcuni 
del suoi sodali , e un pietoso 
carcer iere (e fa u n a rapida 
appar iz ione Sant ippe , la gio
vane moglie, so t t r a t t a final
m e n t e a u n ' a n t i c a ^ s p i e g a 
bile car ica tura) . L'Insieme 
h a cadenze severe, di sobria 
in tensi tà , sugger i te già dal l ' 
imp ian to scenico (quinte 
scure , u n a pedana rial7.ata, 
geometrici sedili, un sempli
ce pannel lo marmor izza to 
sul fondo), e comprovate d a 
u n a recitazione tesa e paca
ta , com'è nello stile di Gio
vampie t ro , che In par t icolare 
nella perorazione al cospet to 
dei giudici tocca r isul tat i di 
forte spicco. Ma l ' in tera 
compagn ia mer i t a il p lauso 
che il folto pubblico della 
•prima» r o m a n a e nazionale 
non h a davvero lesinato agli 
artefici dello spet tacolo. 

Aggeo Savioli 
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Stanley Kubrick e. in basso, 
Peter Sellcrs in uno scena 
del «Dottor Stronomore» 

Dot riostro inviato 
FIRENZE — Che pappiamo 
di Stanley Kubrick? Appa
rentemente tutto E un regi
sta cinematografico E ame
ricano, ma vive e lavora da 
anni a Londra Ha fatto alcu-
ni tra i film più chiacchierati 
degli ultimi cent'anni, come 
Lolita, 2001 Odissea nello 
spazio. Arancia meccanica. 
Ila ottenuto grandi successi 
di cassetta, con i tre film ap
pena citati ma anche con il 
più recente Shining. In Italia 
ha goduto dei favori della cri' 
fica soprattutto negli anni 
50, con Orizzonti di gloria. E 
ebreo newyorkese, amante 
della tecnologia, scrive, diri
ge, produce e monta i propri 
film, ha il brevetto di pilota 
ma non vola perché ha paura 
degli aerei. Che altro vorrem
mo sapere? 

Invece, con alle spalle 55 
anni e una sfilza di capolavo
ri, Stanley Kubrick e ancora 
un oggetto misterioso, quasi 
come il monolito di 2001. Il 
convegno che inizia oggi a Fi
renze, -Stanley Kubrick: 
tempo, spazio, mondi possibi
li-, dedicato a un'indagine a 
tappeto delle costanti tema
tiche e stilistiche di questo 
autore, ha quindi i caratteri 
della necessita 

Perché non baita essere 
coniintt che Kubrick è un 
grande regista. E più impor
tante. semmai, essere co
scienti che tutti (o quasi) i 
tentatin di analizzare il 
mondo kubrickiano sono de
stinati a scontrarsi con l'ap
parente cterogeneicità della 
sua opera Kubrick è un auto
re che sembra perseguire lo 
scopo di disorientare i propri 
fans. Con Lolita, tratto da un 
romanzo -scandaloso- di 
Vladimir Nabokov, scanda
lizzò a sua volta tutti i critici 
che dopo Orizzonti di gloria lo 
avevano eletto campione del 
cinema impegnato. Net Dot
tor Stranamore osò sghignaz
zare. con la rabbia di uno 
Suift, sul tabù più enorme 
delta nostra epoca, la morte 
atomica. 2001 battè i record 

Sir Laurence Olivier 
operato ai reni: 

buone le condizioni 
LONDRA — Le condizioni di Sir Laurence Oli-
\ ier. operato ai reni al «St. 'I homas Hospital- di 
Londra, sono state definite ri-ii medici -più che 
soddisfacenti». Il grande attore ed interprete 
shakespirìano ha trascorso una notte tranquil
la ed entro due settimane potrebbe essere di
messo dall'ospedale. -Penso che un'operazione 
ai reni, per un uomo della sua età, costituisca 
sempre qualcosa di grosso, ma siamo molto otti
misti. L'intervento e riuscito-, ha dichiarato il 
suo agente Laurence Kvans. Quando Olivier si 
e' risvegliato dall'anestesia ha trovalo al capez
zale l'attuale moglie, l'attrice Joan Plouright. 
Olixier, che avrebbe dovuto assistere alla Tu-
randot- andata in scena alla Scala di Milano, 
ha finito di girare in ottobre per la televisione 
inglese «La torre di avorio-. 

'imifa^mK^yrsMgmgsnasswmjKfmiMKwtyaki 

Muore Charlie Brown, 
ritorno a cui si ispirò 
Schultz per il fumetto 

MINMIAPOMS (Indiana) — Charlie Itrown, V 
amico al quale il disegnatore Charles Schultz si 
ispirò, dandogli lo stesso nome, per dar vita al 
popolare bambino dei suoi «comics», e morto di 
cancro a 57 anni. Il vero Charlie Broun ed il 
noto creatore americano di fumetti si conobbe
ro quando, ancora ragazzi, frequentavano una 
scuola di disegno. E fu dopo aver frequentato 
per un certo tempo l'amico Charlie che Schultz 
decise di dar vita con la sua penna ad una serie 
di avventure al centro delle quali ci sarebbe 
stato un personaggio con le caratteristiche di 
Charlie Ilrovvn. Le strisce che in un primo tem
po Schultz pensò di intitolare «Il buon vecchio 
Charlie Itrown» furono poi lanciate come «i'ea-
nuts and its characters». 

Da oggi a Firenze 
critici e studiosi di tutto 
il mondo discutono del 

regista del «Dottor Stranamore» 

d'incasso e rifondò il genere 
della fantascienza, ma nessu
no ebbe il coraggio di affer
mare di averne capito il fina
le. E il suo film più misterioso 
resta Barry Lyndon, un'epo
pea senza un eroe, un roman
zo in costumi senza amori e 
avventure, una grandiosa ri
costruzione del Settecento 
che molti liquidarono come il
lustrativo, calligrafico, deco
rativo. A/a anche Shining, 
ben altro che un esercizio di 
stile all'interno di un genere 
•basso» come l'orrore, resta 
un bell'enigma. 

Il convegno fiorentino, or
ganizzato dall'Estate ficsola-
na e aperto oggi da un'intro
duzione di Gian Piero Bru
netta, tenterà dunque di 
sciogliere quest'enigma e di 
dare qualche chiave di lettu
ra di uno degli universi cine
matografici più coerenti e af
fascinanti degli ultimi trent' 
anni. Noi non vorremmo fare 
anticipazioni, sicuri che il 
convegno sarà ricco e artico
lato; le relazioni sono nume
rosissime. per non far torto a 
nessuno non ne citiamo nep
pure una, facciamo solo due 
nomi che sono garanzia di se
rietà: il già citato Brunetta, 
autore dell'unica vera storia 
del cinema italiano, e Michel 
Cimcnt, massimo esperto ku
brickiano, autore del fonda
mentale volume sul regista e-
dito dalla Milano Libri. 

Ci limitiamo a segnalare u-
n'imprcssione: i film di Ku
brick sono progressivi tenta
tivi, attuati attraverso il rac
conto, l'immaginazione, la 
fantasia, di capire il funzio
namento del mondo, dei rap
porti civili e culturali su cui 
esso si basa. I -mondi possibi
li' di Kubrick sono numerosi: 
lo spazio di 2001, l'albergo i-
solato (metafora delle varie 
epoche dell'umanità) di Shi
ning, i7 Settecento ritualizza
to ai Barry Lyndon l'Ameri
ca provinciale di Lolita, i luo
ghi del potere (il Pentagono, 
il bombardiere, la base milita
re) di Stranamore, il futuro 
prossimo di Arancia meccani
ca, la Francia delle trincee di 

Ritrovato 
un Manet 

«scomparso» 
NEW YORK — E ritornata in 
Francia, dopo 92 anni dalla 
spari/ione, I opera di lUlouard 
Manet, «Ritratto di donna-, 
disegnato a carboncino. Era 
slato rubato nel 1891 ed era fi
nito in una stanza da letto del
la famiglia Bissone a Buenos 
Aires. Quando Koberto Bisso
ne ha portato il quadro a New 
York per farlo restaurare, gli 
esperti lo hanno riconosciuto 
grazie ad una insolita stampi
gliatura fatta dal curatore del 
museo di Arte Moderna di Lil
le, in Francia, poco prima che 
l'opera sparisse. 

Orizzonti di gloria, la stessa 
romanità (vista però dalla 
parte degli slittavi) di Spar-
tacus. A/o da tutti questi 
mondi emerge una costante: 
la logica omicida del potere. I 
film di Kubruk sono una ri
cognizione dei meccanismi di 
potere che governano la no
stra storia. 

In realtà, Kubrick «3 uno 
degli autori più coerenti e più 
scientifici che ci siano in cir
colazione. Cosa ribadita an
che da un'altra costante, e-
sterna ai film ma fondamen
tale per capirli: il controllo 
assoluto che egli esercita sul
la propria produzione. Forse 
nessun altro regista è così on
nipresente in ogni stadio del
la realizzazione di un film, e 
cos'i indipendente nella scelta 
dei soggetti. Tanto che ormai 
da tre anni si aspetta di avere 
notizie sul suo prossimo film: 
si era parlato anche del se-
guito ai 2001, ma è di questi 
giorni la notizia che la Metro 
Ita affidato la regìa al bravo 
Peter Hyams. Kubrick, nel 
suo cremo londinese, medita: 
pare stia lavorando all'adat
tamento del romanzo Traum-
novelle di Schnitzler e si voci
fera di tanto in tanto del pro
getto. tante volte rimandato, 
del film su Napoleone. Chi vi
vrà vedrà. 

In attesa del nuovo Kubri
ck, a Firenze ci sarà modo di 
conoscere il vecchio, con tre 
cortometraggi e un mediome-
traggìo che pochissimi in 
Eurpoa hanno finora visto. 
Flying Padre, Day of the 
Fight e The Seafarers sono 
tre brevi documentari con cui 
Kubrick si fece le ossa (la pa
ternità del terzo, a dire il ve
ro. è dubbia: Kubrick stesso 
non ha mai voluto dire né sì 
né no). Fear and D^sire è il 
suo primo film a soggetto, 
una storia ambientata in una 
guerra imprecisata che l'au
tore ha sempre definito un i-
gnobile pasticcio. Staremo a 
vedere se era solo un vezzo, o 
se davvero anche Stanley 
Kubrick (molti, molti anni 
fa) ha commesso un errore. 

Alberto Crespi 

mmm 
«Come ti 
ammazzo 
un killer» 

Matthau 
contro 

Rambo: 
un match 
di risate 

COMI: TI AMMAZZO UN KILLER — Regia: Michael Ritchie. 
Sceneggiatura: Michael Lceson. Interpreti: Walter Matthau, Ro
bin Williams, Jcrrv Rccd, James Wainvvright. Fotografia: Billy 
Williams. Musiche: Paul Chihara. USA 1982. 

Uscito quasi di soppiatto, tra sapori di maree kolossal prenatoii-
zi. Come ti ammazzo un killer è un filmetto niente ma'e che vale la 
pena di vedere. Il titolo originale. The Survivors, .1 sopravvissuti», 
spiegava meglio la faccenda, ma ni distributori italiani deve essere 
parso troppo drammatico e foriero di cattivi pensieri. Preoccupa
zione legittima trattandosi di un film con Walter Matthau; anche 
se i sopravvissuti di cui ci racconta il regista Michael Ritchie sono 
proprio quelli che noi pensiamo: gli scampati al grande boom ato
mico. 

Niente paura, però. Come ti uccido un killer non ho nulla a che 
fare con The day after e consimili; qui il pessimismo del cittadino 
americano medio è solo un pretesto tragicomico per allestire una 
commedia sui biechi traffici di quelle associazioni, sorte davvero 
negli States, che organizzano campi paramilitari in cui vengono 
impartite lezioni di «sopravvivenza». Tutti come Rambo. dunque, 
all'insegna del motto: «Quando la merda al colmo, noi intervenia
mo!. 

Nella fattispecie, chi si iscrive al corso, pagando la bella cifra di 
5 mila dollari, è il tenero e maldestro Donald Quinelle (Robin 
Williams, noto in Italia per la serie tv Mork e Mindy), che un 
brutto giorno, dopo essere stato licenziato su due piedi, resta vitti
ma di una rapina. Miracolosamente, grazie all'aiuto casuale del 
Eaggio Sonny Paluso (Walter Matthau), il giovane Quinelle riesce 
a bloccare il bandito e a consegnarlo alla polizia. 

L'emozione è forte. Quell'eroico gesto portato a termine impu
gnando una pistola, s'ingigantisce nella mente di Quinelle e si 
trasforma in una specie di crociata civile. Vestito da marine e 
armato di tutto punto, il neogiustiziere lascia la moglie e s'immer
ge nelle nevi del New Hampshire, dove altri cittadini come lui, che 
hanno abbandonato la «marcia mela» (New York), si preparano al 
•giorno dopo». Senonché, il rapinatore arrestato esce di prigione su 
cauzione e si butta all'inseguimento di Quinelle per regolare i 
conti. Nella caccia resta coinvolto pure il povero Sonny Paluso, 
l'unica persona ragionevole in quella congrega di fanatici, il qua!e 
riuscirà alla fine a sistemare le cose. I tre diventano amiconi; ma 
per Quinelle il ritorno alla realtà sarà piuttosto doloroso. 

Costruito come un duetto di talenti, in cui la comicità frenetica 
e bizzarra di Robin Williams si confronta con la mimica sopraffina 
e l'indole falso-burbera di Walter Matthau. Come ti uccido un 
killer satireggia sulla vocazione tutta americana all'eroismo. L'a
pologo è di stoffa leggera, ma coglie il bersaglio, soprattutto quan
do Robin Williams, digrignando i denti e facendo la voce grossa. 
imita i «superuomini» del cinema bellico hollywoodiano, John 
Wayne in testa. Nel gioco delle parti, è ovviamente Matthau ad 
avere la meglio: pur invecchiato e tinto, l'attore strappa l'applauso 
con le sue facce incredibili, le sue pause, le sue risposte fulminanti 
doppiate egregiamente dalla consueta voce di Renato Turi. 

Si ride di gusto, insomma, e ci si abbandona volentieri alla 
spiritosa volgarità prevista dal copione. Michael Ritchie, già regi
sta di pregevoli film come Arma da taglio e / / candidato, si limita 
a dirigere i due mattatori, dosando con garbo effetti comici, accenti 
amarognoli e spunti grotteschi. La battuta più bella? Forse quella 
che dice l'addestratore «falco» (in realtà possedeva un ricco conto 
in banca) quando viene smascherato: .In fondo il capitalismo è 
sfruttare al massimo un'occasione». Con i «sopravvissuti» lui c'era 
quasi riuscito... 

Michele Anselmi 
• Al cinema Quirinale di Roma 

Fanny Arddnt e 
Vittorio Gassman 

in ^Benvenuta» 
il nuovo film di 
André Delvaux 

presentalo 
agli Incontri 
di Sorrento 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Manifesta
zione internazionale volta a 
scoprire o riscoprire appar
tati maestri e talenti emer
genti delle cinematografie 
maggiori come di queile 
marginali, gli Incontri di 
Sorrento celebrano quesr 
anno il «giro di boa» del loro 
ventennale con un duplice 
«palinsesto» spartito equa
mente tra Belgio e Olanda. 
Compito difficile quello as
sunto da Sorrento '83, poiché 
le produzioni dell'uno e deli' 
altro paese risultano con
traddistinte da particolarità 
etniche e culturali di stratifi
cata complessità. In Belgio, 
ad esempio, la precaria con
vivenza tra valloni (fancofo-
ni) e fiamminghi (d: ascen
denza germanica) determina 
una sorta di sindrome schiz-
zofrcnlca diffusa. Per contro, 
la realtà olandese, anche se 
basata su una solida matrice 
nazionale, palesa inquietanti 
malesseri e nevrosi conse
guenti tanto a certo tradizio
nale conformismo, quanto al 
ruolo sostanzialmente 'peri
ferico» di questa piccola pa
tria rispetto ad altri paesi eu
ropei. 

Tutte cose, queste, abba
stanza note e cr.e nei cinema, 
sismografo sensibilissimo, 
trovano spesso immediata 
rispondenza. A giusta ragio
ne, le due rappresentative 
presenti a Sorrento, quella 
belga e l'altra olandese, sono 
rispettivamente emblema-
Uzzate da cineasti ormai 
consacrati come André Del-
vaux e Joris Ivens che costi
tuiscono del punti di riferi
mento obbligati nella storia 
del cinema contemporaneo e 
nella storia tout-court del lo-

Sòrrento^'83 Apertura d'eccezione, al festival 
dedicato quest'anno a Belgio e Olanda, 

con «Benvenuta», diretto dal regista André Delvaux 

Gassman e Fanny 
che strana coppia 

| ro paesi. Il primo, impegnato 
per una regia teatrale a Bru
xelles, sarà soltanto virtual
mente alla ribalta di Sorren
to '33, mentre Joris Ivcns, 1' 
ormai leggendario «olandese 
volante», ha promesso di non 
mancare almeno nella parte 
conclusiva della manifesta
zione. Di entrambi comun
que, saranno proposti qui i 
film più significativi * risul
terà senz'altro utile confron
tare, per l'occasione, il perso
nalissimo estro creativo di 
questi due fuuf ÌLÌ-IÌSC- con le 
proposte, i tentativi di più 
giovani, meno celebri autori. 

Anzi. André Delvaux figu
ra addirittura In lizza nella 
sezione competitiva col suo 
nuovo lungometraggio a 
soggetto dal titolo Beni-enuta 
(cosi. In italiano), atteso ap
puntamento per verificare, 
tra l'altro, la seconda prova 
(dopo quella già fornita nel 
film di Resnais La vun è un. 
romanzo) del -duo» d'eccezio
ne Fannv Ardant-Vittono 

| Gassman. C e da dire subito 
che tanto l'attesa, quanto la 

! verifica non sono state mini
mamente deluse. Fanny Ar-
dant, proseguendo in bellez
za la progressione delle per
formance precedenti nei 
truffautiani La signora della 
porla accanto e Finalmente 
domenica, si conferma piena
mente attrice di grande e 
versatile temperamento. Dal 
canto suo, Vittorio Gas
sman, benché segnato visi
bilmente dalla piena maturi
tà e da xir. gloriose curricu
lum, come ammette lui stes
se , con «un grande avvenire 
dietro le spalle», fornisce una 
ulteriore dimostrazione del 
suo magistrale mestiere in 
un personaggio «estremo», 
tutto giostrato sul filo di sen
timenti radicali quali la pas
sione amorosa, i rovelli di 
una torbida religiosità, l'at
trazione-repulsione della 
morte. 

In effetti, l'intero film Beri-
venuta, benché stemperato 

in ambienti e atmosfere pre
ziosamente sofisticati, ruota 
insistente attorno ad un ro
vinoso amour fon tra una 
giovane, vitalissima concer
tista di Gand e un attempato 
magistrato napoletano-mi
lanese. Al di la di questa pro
nunciata traccia narrativa, 
però, Andre Delvaux insinua 
sapientemente un gioco più 
arrischiato e più intrigante. 
Ai primi, quasi scherzosi ap
procci tra la bella Benvenuta 
(Fanny Ardant) e il vissuto 
frcr.tilnorr'.o L , v:o (Vittnnn 
Gassman) e poi al divampare 
tormentoso della loro pas
sione intrisa, non senza 
qualche ammicco ironico, di 
rapimenti mistici un po' spu
ri. si sovrappone infatti una 
analoga ma più reticente vi
cenda sentimentale tra il 
giovane cineasta Francois 
(Mathicu Carrière) e la più 
attempata scrittrice Jeanne 
(Francois Fablan), già autri
ce di u n libro in cui s', riper
corre a ritroso e sotto camuf

famenti vari la stessa storia 
di Benvenuta e di Livio. 

Il racconto qui prospettato 
si frammenta, di necessità, 
tra la rievocazione dell'origi
naria avventura di Benvenu
ta e Livio e il dipanarsi tor
tuoso della difficile confi
denza tra Jeanne e Francois. 
Come in un gioco di specchi e 
di finzioni, di slanci generosi 
e di profonde delusioni il rit
mo narrativo procede così 
per suggestioni figurative, 
visuali e sonore sul filo di 
una persistente, ambigua al
lusività. Non è tanto impor
tante. sembra suggerire Del
vaux, ciò che accade tra Ben
venuta e Livio. Forse è anco
ra meno significativo quel 
che potrebbe accadere tra 
Jeanne e Francois. Semmai, 
l'enigma più vero, più appas
sionante resta «come» e -per
ché» le inquiete esistenze di 
tali personaggi abbiano po
tuto intersecarsi e sfociare 
ora in una drammatica, stra
ziante solitudine, ora in una 
trasparente speranza di ri
trovata solidarietà di affetti. 

Bcnrcniila, come si può 
constatare anche da questi 
sommari cenni, è un'opera 
certamente singolare. Rea
lizzato con raffinatissima 
sensibilità e fltrato attraver
so una ambientazione co
smopolita di raro fascino — 
ad esempio le strade e le case 
borghesi di una scmidcscrla 
Gand, come gli -interni» e gli 
scorci barocchi di una inso
spettata Milano —, il film 
tocca vertici di intensa e-
spressività anche e soprat
tutto nel -quartetto» prodi
gioso degli interpreti. Inol
tre. pur desunto come è da 
u n testo letterario (il roman
zo La confessione anonima, di 
Suzanne Lilar), il lavoro di 
Delvaux assume cadenze e 
modi squisitamente, autono
mamente cinematografici. 
Tanto da somigliare, per cer
ti versi (la presenza, ad e-
sempio. degli attori Mathieu 
Carrière e Francoise Fa
biana ai magistrali «racconti 
morali- o alic «commedie e 
proverbi- di un altro grande 
cineasta -di frontiera» tra 
cultura francese e tedesca 
qual è Eric Rohmer. 

André Delvaux non ha bi
sogno, peraltro, di alcuna al
tra garanzia per accreditare 
il suo cinema. Lo dimostra 
questa felicissima Benvenu
ta Lo dimostrano, ancor più, 
i ruol infrequenti ma e igi-
nahssimi lungometraggi a 
soggetto dagii anni Sessanta 
ad oggi: L'Uomo dalla testa 
rasata. Una sera, un treno, 
Appunia»ncnio o Bray, Bella, 
Donna fra cane e lupo Film 
mai visti, purtroppo, sugli 
schermi italiani. Soltanto 
Benrcnuta — sembra — ri-
med'crà presto a questa, non 
scusabile, disattenzione. 

Sauro Bcrellì 

QUESTA SERA 
ALLE 20.30 

SU ITALIA UNO 

CON RICHARD GERE <J£ 
LAUREN HUTTON E BILL DUKE ' 

REGIA DI PAUL SCHRADER 
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Per la paralisi del servizio di mercoledì, la magistratura convoca i sindacati 

Inchiesta del 
sciooero i 

ce per 
eibus 

Giorgio Santacroce vuole indagare sulle ragioni e le modalità dell'agitazione dei dipendenti Atac - Gli autisti 
hanno bloccato i mezzi per il mancato pagamento della tredicesima - Dichiarazione di Salvatori (Filt) 

Sullo sciopero Improvviso 
all'Atac. che l'altro Ieri ha 1-
solato per ore la zona sud e 
messo a piedi mezza città, la 
Procura della repubblica ha 
aperto un'inchle.ita. L'inda
gine è stata affidata al pub
blico ministero. Giorgio San
tacroce, che nei prossimi 
giorni convocherà i respon
sabili sindacali per accertare 
le ragioni e l modi con cui è 
stata attuata l'agitazione. 

L'astensione, spontanea, è 
stata decisa dal lavoratori 
quando si è saputo che quel 
giorno l'azienda comunale 
non avrebbe pagato la tredi
cesima come invece aveva 
promesso. 

Per poter pagare non solo 
la gratifica natalizia, ma an
che gli stipendi di dicembre 
l'Atac aveva chiesto 75 mi
liardi alla Regione e al Co
mune, ma dalla Pisana han
no fatto sapere che saranno 
erogati solo 45 miliardi, 30 in 
meno di quelli necessari. 

Il focolaio principale dello 
sciopero è scoppiato all'in
terno del deposito di Tor Sa
pienza. Dopo le prime uscite 
mattutine, gli autisti dei tur
ni successivi, una volta di
ventata ufficiale la voce del
la mancata corresponsione, 
hanno incrociato le braccia. 
A nulla è valsa un'assem
blea: la maggioranza ha de
ciso di far rientrare le vettu
re e cosi su 338 autobus rolo 
65 hanno svolto regolare ser
vizio. La protesia si è poi al
largata a Portonaccio e a 
Prenestina sliorando, in quei 
depositi, il 100% di astensio
ni dal lavoro. 

L'inchiesta di Santacroce 
mira ad accertare le modali
tà di attuazione della forma 
di lotta Indetta senza preav
viso. Già all'inizio dell'anno 
11 magistrato aveva svolto 
accertamenti sugli scioperi 
Indetti all'Atac dal sindacato 
autonomo. L'istruttoria sì è 
conclusa con 11 rinvio a glu-
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NELLE FOTO: il giudice Gior
gio Santacroce; ressa per sali
re augii autobus che mercoledì 
non hanno fatto lo sciopero 
improvviso 

dizio di sei dirigenti del SI
NAI. 

Dopo la notizia della nuo
va iniziativa della magistra
tura, a caldo, abbiamo chie
sto un giudizio al segretario 
comprensoriale della Filt-
CGIL, Emilio Salvatori. «Il 
magistrato fa il suo mestiere 
— dice Salvatori — noi 
quando il giudice ci chiame
rà per avere spiegazioni sullo 
sciopero Improvviso che ha 
coinvolto tre autorimesse, 

potremo solo dire che come 
sindacato non abbiamo in
detto quello sciopero e che 
anzi ci siamo adopeiati per 
circoscrivere al massimo la 
protesta improvvisa. Co
munque — aggiunge Salva
tori — bisogna dire che il 
magistrato oltre ad indagare 
sugli effetti, dovrebbe anche 
svolgere un'indagine sulle 
cause che li hanno prodotti. 
Se l'azienda, anziché limitar
si a dire che non avrebbe pa

gato avesse comunicato una 
data certa, non ci sarebbe 
stato nessuno sciopero im
provviso. E* soprattutto que
sto tipo di comportamento 
che ha scatenato la rabbia di 
una parte di lavoratori. Tre
dicesima e stipendio sono di
ritti sacrosanti per un lavo
ratore, ma gli stessi lavora
tori non sono così irrespon
sabili da scatenare il caos se 
gli viene correttamente spie
gata la situazione ed indica

ta una data precisa». 
Voi avete già proclamato 

uno sciopero per martedì 
prossimo, se non ci saranno 
concrete positive novità. 
Questa iniziativa del magi
strato non vi crea difficoltà? 
«Nessuna. Oggi nel corso di 
assemblea decideremo le 
modalità e le finalità dello 
sciopero. Bisogna che l'opi
nione pubblica sappia che i 
tranvieri non scioperano per 
ripicca o per capriccio. C'è 
un grosso problema che an
cora non è stato risolto. Se la 
legge finanziaria non verrà 
modificata, in pericolo non 
ci sono solo la tredicesima e 
lo stipendio di dicembre, ma 
tutti i prossimi stipendi, il 
futuro del servizio, dell'a
zienda. Di fronte ad una si
tuazione cosi grave, di pe
sante incertezza con un go
verno che continua a far fin
ta di non capire, dando prova 
di grande irresponsabilità, 
non si può chiedere ad un 
sindacato di rinunciare a 
quello che è il suo ruolo na
turale: la difesa dei diritti del 
lavoratori». 

In sostanza, dal sindacato 
viene — assieme alla riserva 
su un'agitazione che ha pa
ralizzato il trasporto pubbli
co in una larga fetta della 
città — questa indicazione: 
l'iniziativa della magistratu
ra arriva in un momento di 
gravi difficoltà dell'azienda 
Atac. Il disagio che serpeg
gia tra la categoria ha la sua 
vera causa nello stato di in
certezza in cui si trova il tra
sporto pubblico, In seguito ai 
tagli che la maggioranza ha 
presentato nella legge finan
ziaria in discussione alla Ca
mera. 

E' quindi il governo, e la 
sua politica verso gli enti lo
cali — In questo caso verso ti 
Comune della capitale — la 
vera controparte della «ver
tenza». 

Viaggio tra le forze che operano contro l'eroina 

•""* " «Macché comunità, 

La parola a medici e tossicodipendenti 
delle strutture territoriali delle USL 

Grossi problemi per carenza di personale 

• La prima volta è stato nel '69 ad Amsterdam, avevo 22 anni. Mi 
feci convincere da un'offerta speciale, proprio come per i detersivi: 
comprai 20 pasticche di LSD per meno di 3 mila lire. Da allora avrò 
provato nd uscirne... Bè, non mi ricordo più neanche quante volte». 

Oggi Sergio ha 37 anni, da 15 è tossicodipendente. Capelli lun
ghi, appena brizzolati alle tempie, sorride spesso e ha l'aria riposa
ta, e differenza della maggior parte dei ragazzi con cui sta chiac
chierando di fronte ad uno dei 20 Sat romani (: centri pubblici per 
l'assistenza ni tossicodipendenti). 

L'eroina, Sergio, non la tocca più da due anni; ma al Sat viene lo 
stesso perché ha bisogno del metadone, se non vuol sentirsi male. 
Da un paio di settimane ha deciso di cominciare a scalare anche 
quello. «Se ce la faccio adesso — dice — sarà la volta definitiva». 
Ma 15 anni passati con l'eroina, non si dimenticano facilmente, 
così dopo aver parlato un po' con lui, si capisce che il suo obiettivo, 
per ora non è tanto quello di smettere, quanto quello di poter 
riprendere una vita normale, di lavorare, di disporre del suo tempo 
liberamente. 

Quello di Sergio è un caso un po' particolare (tossicodipendente 
da quando in Italia la droga si conosceva solo dai libri, adesso è 
quasi un «esperto, in materia); ma di gente come lui, con le espe
rienze più varie e imprevedibili alle spalle, ce n'è tanta. «Per questo 
— dice Maurizio — uno psicologo che lavora al Sat del S. Eugenio, 
abbiamo deciso di adottare per ognuno una terapia personalizzata. 
Quando abbiamo cominciato, tre anni fa, volevamo soprattutto 
ribaltare il cattivo rapporto che i tossicodipendenti avevano con le 
strutture pubbliche. Il primo anno siamo stati un po' di «manica 
larga» nel somministrare metadone». La filosofia adottata al S. 
Eugenio non era condivisa da molti, tanto che c'era persino chi li 
aveva soprannominati «La Bankok di Roma». 

Oggi le cose sono un po' cambiate: maggior controllo rispetto al 
passato ma soprattutto ciò che caratterizza il lavoro di medici e 
psicologi, è una conoscenza approfondita dell'utenza. Maurizio 
mostra un grafico sui frutti del loro lavoro: con la terapia persona
lizzata e decidendo insieme ai tossicodipendenti qual è Io «scalag-
gio» migliore sono riusciti ad abbassare la quantità di metadone 
somministrata in maniera vistosa. Tutto questo senza perdere i 
giovani per strada. 

Gli operatori mostrano il loro successo con evidente soddisfazio
ne, è naturale viste le critiche che hanno avuto. 

Ogni Sat, infatti usa un metodo diverso. G'è chi ha teorizzato di 
privilegiare il buon rapporto con i tossicodipenti a scapito del 
numero degli utenti (è successo nella 3" circoscrizione che ha in 
cura non più di 25 persone; neanche un decimo rispetto ai 350 della 
12"). C"è chi, attenendosi in modo burocratico al regolamento, 
cancella i giovani dalle liste di chi può rivolgersi al servizio pubbli
co, se non riescono a disintossicarsi entro 21 giorni. C'è anche chi, 

stanco di sentirsi un semplice «somministratore., ha deciso di a-
dottare l i linea dura: «Io quando una ragazza tossicodipendente 
resta incinta — disse ad un convegno il responsabile dei Sat di S. 
Giovanni — la denuncio ai Magistrato per omicidio colposo». Capi
ta anche (succede al S. Camillo) che si cerchi di disintossicare i 
giovani offrendo loro solo un lettino e dei farmaci antagonisti degli 
oppiacei. In realtà tra i 20 Sat di Roma (curano 5.200 giovani) è 
difficile trovare qualcosa in comune. Persino nelle sedi ci sono 
enormi differenze: il Sat 7 (Casilino) e in uno scantinato: ogni volta 
che piove si allaga. InXI invece è ospitato in numerose belle stanze 
in mezzo al verde dell'Appio antica. «Sembrano problemi superabi
li — dice una psicologa — ma quando non c'è neanche una stanza 
dove poter parlare va in fumo ogni progetto di terapia, di rapporto 
personale con il tossicodipendente e altri bei discorsi.. 

Altro capitolo dolente e quello del personali-: su 230 unità (fra 
medici, psicologi e infermieri) ben 1150 sono dei precari; lavorano 
cioè con uncontratto a termine. E il termine è molto vicino: se non 
interverrà il ministro scadrà alla fine del mese. E già un passo 
avanti rispetto all'anno scorso quando prestavano tutti opera vo
lontaria. La preparazione professionale, dunque, se la sono fatta 
•sul campo» e anche questo incide nelle diverse prestazioni dei 
servizi. «E proprio per questi motivi — dice Lui«ji Guerisoli respon
sabile del Sat del S. Eugenio — che invece di presentare nuove 
leggi bisognerebbe far funzionare «niella che già c'è. Altrimenti si 
rischia dilasciare troppo spazio a progetti .privatistici» come quel
li della Lenod, che privilegiano esclusivamente le comunità. Qual
che ^'rimana fa Franco Natoli, presidente della V unità sanitaria 
locale ha lanciato la proposta di scegliere tra i Sat che funzionano 
meglio un «modello» che possa essere applicato ovunque. Ribatte 
Sonia Zenobi, che si occupa de! coordinamento dei Sat per l'asses
sorato alla sanità: «Noi — dice — non possiamo imporre un com
portamento unico a tutti "li operatori, il nostro compito è quello di 
indicare le prestazioni che i Sat devono fornire ed è quello che 
facciamo regolarmente con le circolari.. Nonostante diversità e 
polemiche i Sat, a cui si rivolgono soprattutto i tossicodipendenti 
più «difficili», quelli «rifiutati, dai centri privati quelli come Sergio. 
(«consumati, da 15 anni di convivenza con la droga) sono riusciti in 
qualche caso a dare risposte soddisfacenti. «Certo che non basta — 
dice Guerzoli — ma uno sforzo va fatto per far funzionare i servizi 
meno efficienti non spostando altrove la battaglia della droga». «Io 
- dice ancora Sergio — in una comunità in campagna non resisterei 
neanche un giorno. Preferisco venire qui tuttele mattine e cercare 
di ricostruirmi una vita, nella mia città e partendo da quello che 
sono». 

(2 continua) Carla Chelo 

U8 dicembre 

P.za di Spagna 
Incontro 

tra Vetere 
e il Papa 

Incontro tra il Papa e il sin
daco Vcteic ieri pomeriggio a 
piazza di Spagna, in occasione 
del tradizionale omaggio della 
citta alla statua della Madon
na. 

Il sindaco, a nome di tutti i 
cittadini, ha portato un cusci
no di garofani gialli e rossi, i 
coleri di Roma; insieme a tut
te le altre autorità ha atteso 
l'arri\o del pontefice. Nono
stante la gelida tramontana, 
centinaia di persone hanno 
partecipato 2lla cerimonia e 
hanno salutato con un lungo 
applauso l'arrivo del Papa che 
è giunto a bordo della -Merce
des- intorno alle 16,30. Gio
vanni Paolo II ha pregato per 
la pare, per la solidarietà tra i 
popoli, per gli cffamjti, i pro
fughi, i disoccupati i bambini. 
Rivolgendosi a -coloro che de
cidono te sorti dei popoli- Gio-
tanni Paolo II li ha esortati a 
trenare -mediante il dialogo, 
le vie per onorevoli e giuste 
rornposmoni dei contrasti che 
li oppongono-. 

In precedenza l'associazio
ne rommercianti di \ ia Con
dotti. come ogni anno in occa
sione di questo avvenimento. 
aveia donato al pontefice un 
artistico calice d'argento. Do
po la -••sita 3 piazza di Spagna 
e l'incontro con il sindaco, il 
Papa ha proseguito per la ba
silica di S. Maria Maggiore. 

Al S. Michele 

Convegno su 
«edilizia 
e qualità 
urbana» 

•Edilizia pubblica e quali
tà urbana» è il tema di un 
convegno organizzato dal 
Comune (dall'Ufficio al pia
no regolatore), dall'Istituto 
nazionale di architettura e 
dall'Istituto nazionale di ur
banistica. Lunedì prossimo 
dalle 16 alle 24, presso l'Isti
tuto San Michele (sala dello 
Stenditoio) si incontreranno 
politici, uomini di cultura e 
tecnici per dar vita ad un di
battito che si preannuncia di 
estremo interesse. La rela
zione introduttiva sarà tenu
ta dall'assessore Vincenzo 
Pietrini. Sulle «questioni del 
nuovo P.E.E.P.. interverran
no Anna Maria Leone, dell* 
Ufficio al piano regolatore e 
l'assessore Ludovico Gatto. 
Al dibattito partecipano E-
doardo Salzano, vicepresi
dente dell'I.N.U., l'assessore 
Lucio Buffa, Bruno Zevi, vi
cepresidente dell'INARCH. 
l'assessore Antonio Pala. Le 
conclusioni sono affidate a 
Giuseppe Campos Venuti, 
Salvatore Dierna, Piero Ma
ria Lugli. Enrico Milone. 

Alle 21 dopo l'intervento 
del sindaco Ugo Vetere. ini-
zierà una tavola rotonda su 
•La progettazione della città» 
con Carlo Aymonino. Co
stantino Dardi, Paolo Porto
ghesi. Ludovico Quaroni, 
coordinata da Alessandro 
Franchini del CEXSIS. 

&£&£ Intervista a Coldagelli sulla conferenza di organizzazione della CGIL 

Sindacato tra ministero e 
Trecentomila iscritti su novecentomila occupati - Le incertezze del governo e le lentezze della Regione 
impegnata da mesi col «rimpasto» - L'impegno nella pubblica amministrazione - I lavori al cinema Astoria 

Comincia oggi presso la sala Astoria in \ ia di Villa Belardi la 
Conferenza regionale della CGIL Inizio, che si concluderà dome
nica. L'ordine dei la\ori prevede per questa mattina la relazione 
di Neno Coldagelli, segretario generale regionale. Seguiranno il 
dibattito e la nomina delle commissioni di lavoro. Domani, dopo 
il dibattito, concluderà Sergio Garavini, segretario nazionale. 
Per domenica alle 10 e indetta una manifestazione pubblica sul 
tema: proposte, iniziative e lotte, la CGIL del Lazio per la pace, 
con la partecipazione di Piero Poiidori e Sergio Garavini. 

Il consorzio «CGIL Radio- ha organizzato per l'occasione una 
serie di trasmissioni in diretta con i seguenti orari: oggi dalle 11 
alle 11,30 per la trasmissione di alcuni stralci della relazione di 
Coldagelli; domani dalle 17 alle 17,30 per le conclusioni di Sergio 
Garavini; domenica per la manifestazione dalle 10 alle 1030. 

Alla conferenza di organizzazione sarà presente una delega
zione del PCI guidata dal segretario regionale Giovanni Berlin
guer e della quale fanno parte Sandro Morelli, segretario della 
federazione romana. Francesco Speranza, Antonio Simiclc. San
tino Picchetti, .Mario Quattrucci, Roberto Cresccnzi, Sabino Vo-
na. 

Coldagelli. questa conferenza d'or
ganizzazione a metà strada tra due 
congressi, offre l'occasione di sotto
porre ad un check up l'organismo 
della CGIL. Cosa dice la cartella cli
nica? 

•Lo stato di salute generale del s in
dacato non è splendido. Per quanto 
riguarda 11 Lazio, però, non sarebbe 
giusto parlare di "prognosi riserva
ta"». 

Come mai? 
Nelle fabbriche c'è stata una certa 

emorragia di iscritti, ma con le «tra
sfusioni» che abbiamo ricevuto dai 
pensionati e dal pubblico Impiego 
s iamo riusciti a mantenere pressoc-
ché intatta la nostra forza: gli iscritti 
sono 300.000. 

Le condizioni sono dunque discrete, 
ma per arrivare all'optimum della 
forma quali sistemi pensate di adotta
re? 

II punto è proprio questo. Nel La
zio ci sono 900.000 occupati, di questi 
una grossa fetta sono impegnali nel 
terziario pubblico e privato. Certo 
non rinunciamo ad una base produt
tiva (le fabbriche devono essere ridi
segnate ma non cancellate), ma è in
dubbio che lì sindacato deve attrez
zarsi per riuscire a governare un pro
cesso che ha come suo punto di arri
vo uno sviluppo qualificato del ter
ziario. 

Facciamo un esempio concreto: 
prendiamo in esame la pubblica am
ministrazione ce n'e di polvere da to
gliere» Lo stesso sindacato in questo 

settore qualche ragnatela se la porta 
addosso. Certo, come sindacato e co
me CGIL abbiamo davanti un grosso 
lavoro da fare, m a la volontà di rim
boccarci le maniche. la consapevo
lezza che lavorare e lavorare bene in 
questo campo significa dare un con
tributo determinante ad una profon
da riforma dello Stato c'è. 

Sarà una fatica di Sisifo, con quali 
strumenti pensate di sopportarla? 

Fino a poco tempo fa i contratti 
della pubblica amministrazione era
no come un abito fatto in serie. Una 
taglia unica che tutti dovevano in
dossare. Ora, nell'ultimo contratto, 
sono stati conquistati nuovi spazi. 
Ferma restando la cornice generale 
nei singoli posti di lavoro, si potrà 
contrattare l'organizzazione e l'am
biente di lavoro. E sono questi spazi 
che dovremo riempire con una gene
ralizzazione dei consigli dei delegati 
che finora, in questo settore, erano 
un po' mosche bianche. 

La lunga marcia all'interno dei mi
nisteri non vi farà smarrire la strada 
delle fabbriche? 

La riunificazior.e del mondo del 
lavoro resta uno dei cardini della po
litica della CGIL, Il rischio quindi 
non esiste. Esistono invece problemi 
nuovi di come governare la crisi e i 

firocessi di ristrutturazione azienda-
e e un mercato del lavoro che ha as

sunto una fisionomia completamen
te nuova, con connotati che ancora ci 
sfuggono. 

Anche in questo campo non si trat

ta di uno sforzo semplice e, pur affi
nando le vostre conoscenze, sceglien
do uomini adeguati alle nuove esigen
ze avete comunque bisogno di alcuni 
punti di riferimento precisi... 

Non c'è dubbio che il governo, con 
le sue incertezze, per esempio sul 
piano di settore dell'elettronica civile 
non dà un contributo alla soluzione 
dei problemi industriali del Lazio, né 
la Regione si dimostra una sponda 
ideale. Da mesi ormai la maggioran
za pentapartitica è tutta impegnata 
nel suo «rimpasto» di potere. Gli im
pegni presi con il protocollo d'intesa 
restano sulla carta e anche volendo
gli concedere le attenuanti della leg
ge finanziaria, diversi miliardi (resi
dui passivi) continuano a restare nel 
cassetti. La Regione sta tradendo in 
pieno la sua funzione di organo de
centrato dello Stato e non è il solo 
punto di riferimento che ci viene a 
mancare. E tutto il processo di de
centramento che sta subendo una 
preoccupante battuta d'arresto. Ci si 
stava muovendo seguendo la logica 
dei comprensori, orasi torna a parla
re di allargare il s istema delle pro
vince. Noi dalla conferenza di orga
nizzazione, usciremo con una nuova 
mappa: da 13 comprensori attuali 
passeremo a nove, ma quando ci sarà 
una «Conferenza» per decidere, una 
volta per tutte, l'organizzazione del 
decentramento istituzionale? 

Per la CGIL oltre che problemi di 
geografia politica esistono anche pro-

i uìc-mì di geografia «fisica*: il corpo del 

Lazio ha una grossa testa chiamata 
Koir.a. Questa e uno dei temi che più 
hanno appassionato il dibattito all' 
interno della CGIL. Non si può nega
re che la Camera del Lavoro deve a-
vere un ruolo di primo piano ed anzi 
di maggiore incisività perché per 
cercare di risolvere I problemi di Ro
ma il sindacato deve produrre «con
flittualità» anche se In Campidoglio 
c'è un'amministrazione di sinitra. 
Solo con il confronto si può attivare 
un rapporto dinamico capace di por
tare a risultati concreti. La struttura 
regionale deve, però, assolvere al 
compito di direzione politica e di rac
cordo con le altre realtà. Un coordi
namento è indispensabile anche per
ché se prendiamo il terziario non è 
vero che è soltanto un problema ro
mano. In periferia è in atto un vero e 
proprio boom. A Rieti, ad esempio, 
mentre i settori tradizionali restano 
stazionari c'è uno sviluppo fortissi
mo del terziario. 

Un'ultima cosa, i giovani e il sinda
cato. Quali, proposte fate per favorire 
la creazione di nuovi posti di lavoro? 

Prendiamo Roma. Quanti lavori di 
pubblica utilità possono essere messi 
in cantiere per rendere più nitida 1* 

j immagine di città capitale? Perché 
Regione. Comune, ma soprattutto il 
governo non si impegnano in questo 
senso? Oltre a creare nuovo lavoro 
questi investimenti avrebbero una 
resa produttiva di cui si avvantagge
rebbe tutto il paese. 

Ronaldo Pergolìnì 

Il Palladium 
della Garbatelia 
trasformato 
in tempio della 
musica 
giovane 
Show di 
apertura 
con una 
provocazione 
sonora 
La stagione 
promossa 
dall'ARCI 

Quc'.e 'cet:crzc per la r.joi-a 
spettaanariià rock/neic ira-
re'post-punfc a Roma? Passati 
alt anni bui del *rock e cande
lotti: ripresa la vita concerti
stica e ritornata l'Italia sulle 
rampe ir, re": azionali delle 
tournée rock, è subito sorto il 
penoso problema degli spazi 
per la musica, spazi quasi del 
tutto inesistenti nella nostra 
città. A parte gli innumerevoli 
dibattiti, tavole rotonde ed in
terventi sul terna, gli sforzi 
verso una qualche soluzione si 
contano sulle dita di una ma
no e seno praticamente tutti 
fcìhli 

Ora il Palladium. un cine
ma a luce rossa di Garbatelia, 
è entrato a far parte da un 
paio di settimane del circuito 
musicale, preponendosi di rat
toppare questa situazione di 
ruoto. Agli estremi ci sono da 
un lato le discoteche, dall'altro 
i teatri Tenda e i Palasport, ma 
non essendo necessariamente 
ideati per ospitare concerà, 
questi po^n, di solito, offrono 
un'acustica agghiacciante. Le 
discoteche dispongono di una 
maggiore tecnologia, ma sono, 
ovviamente. disponibili solo 
per i piccoli gruppi, quelli di 

Il cinema a luci rosse 
si ricicla con il rock 

reìatiro richiamo E poi anche 
m questi casi non rappresen
tano sempre la soluzione otti
male. 

'Pensa ai Dead Kennedys* 
— dice Sandro Castiglia rc-
sponsnMc dell'ARCI provin
ciale che è la promotrice della 
stagione musicale al Palla
dium — «Un gruppo hardcore 
punk proveniente dai bassi
fondi californiani, fortemente 
politicizzalo e antireagamano. 
bene, per la tappa romana del 
loro tour, gli impresari non 
trovarono di meglio che por
tarli al Much Slore. ir. un 
quartiere come i Panoli. Capi
sci in che situazioni parados
sali fi cacci a Roma Per non 
parlare di tutta la gente che 
rimase fuori vuoi per il bi
glietto tropp>» caro, vuoi per
ché si erano presentati in due

mila quando :l M'ich More ne 
prende sì e no la metà-

Col Palladium a disposizio
ne, Roma potrebbf fmclrr.ente 
avere il ano tempio rock idea
le. sul modello delle grandi ca
pitali europee, dove accogliere 
tanto i grqndi nomi, magari 
per più sere di seguito, quanto 
le bandi più oltraggiose. Que
st'ultimo è stato il caso dei 
Cun Club, un gruppo ameri
cano di ispirazione punk e ro-
ckab'.lly, che ha inaugurate la 
stagione ci Palladium con uno 
show ai limiti della proroea-
zione sonora, ma, a modo suo, 
anche divertente. Ai Gun Club 
sono seguiti altri nomi, tutti 
interessanti, i Twxedomoon. 
Snckefinger, John FOTT, in 
programma ci sono anche gli 
irlandesi Moving ticarts e gli 
•demo-dance» Depeche Mode. 

Un cartellone vano ed etero
geneo. 

•L'intenzione è di trasfor
mare il Palladium in una sorta 
di terminale a livello europeo 
che accolga tutte le espressioni 
della cultura giovanile, dalla 
musica al teatro al video» — 
dice sempre Castiglia — «e 
non c'è invenzione in questo 
progetto, vogl-o dire che i 
gruppi e ti materiale esistono, 
esiste anche un pubblico, c'è 
curiosità ed interesse, ci sono 
anche le strutture organizza
tive, quello che mancava era il 
punto, lo spazio: 

Ora c'è, ma per quanto? Cir
colano già voci su oscun ten
tativi di bloccare l'iniziatati. 
addueendo a pretesto il troppo 
fumo che c'è in sala in occasio
ne dei concerti; non è certo, pe
rù, un problema insormonta

bile, anche se è vero che non 
basta appellarsi alla coscienza 
degli spettatori. 

tSiamo ancora in una fase 
sperimentale, è chiaro. Quindi 
t problemi che sorgeranno li 
affronteremo di volta m rotta, 
ma non scordare che non sia
mo dei dilettami. Oltre all'AR-
CI sono comrolii t i questo 
progetto anche la Best Events, 
una azienda spettacolo legata 
alVARCl, e Radio Città futura, 
strutture che lavorano da 
tempo in questo settore e pos
sono garantire professionali
tà: Casnglia sfoggia un note
vole ott imisno e l'affluenza di 
pubblico fino ad oggi gli dà ra
gione. 

Oltre ad essere una buona 
occasione, U Pclladium si pre
sta al suo nuora ruoto anche 
dal punto di vista architetto
nico; ha una struttura che Ca-
stiglia definisce tdivertente: 
ad angolo di una piazza, con 
l'interno da recchio cinema 
periferico, ma spazioso, bom
bato Ed è anche facilmente 
raggiungibile: da Piazza Ve
nezia con l'autobus n. 92. 

Brevi 

Alba Solaro n sa* dei «Tuxedo Moon» 

'BORSA di sr-jr>o ntitoUla a 
•Francesco Pistoiese» sari consegni 
ta oggi afe ore 18.30 ne«a sede del" 
Accademia di costume e moda, m 
piatta Farnese •»•*. A corsegnjre la 
borsa di SILKÌO sari Gmar.ni Berkn-

"PEEP: se ne parlerà ancne oggi 
ade ore 12 nella sede deSa XVì rcarti-
7»0fvs »• Kjf«gotevere Tor de' Cenci. " 
L'mcontro si svo'gwà tra I assessore 
Gauo e t rappresentanti di Hata No
stra 

"L'USATO n vendita. <la oggi fmo 
a domemea Ab*»g!.amento. b-g*otte-
ria. casahngh: R ricavato andrà aSa 
casa della donna e del bamo.no di 
Managua La vernila è stata organu-
rata da3'Assodinone ttat»-Nicara
gua. m via di Torre Argentina 2 1 . Ve
nerdì dalie 16 a"e 20 . sabato e dome-
mea dane 10 alle 20 . con orario non* 
stop 

Culla 
¥7 nata Livia Alla mamma 

Gina Mancinelli, al papa Ste
fano Cusmai e alla piccola gli 
auguri affettuosi degli amici e 
della cronaca dell'Unità. 

http://Gmar.ni
http://bamo.no
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Alta affluenza (75%) 

Nelle urne 
delle scuole 

si vota 
per la pace 

Domenica e lunedì ia seconda tornata elettora
le - Il 65% dei consensi alle liste per il disarmo 

NELLA F O T O : giovani disegnano mura les bulla pace, ieri mat t ina 
a via Por tuense 

«Se sarò eletto presidente il 
mio primo atto sarà quello di 
comparire davanti al consi
glio dei professori». IMa, subi
to dopo, il fratellino di Char* 
He Brown ci ripensa: «Mi di
spiace, non mi sarà possibi
le... essi si riuniscono alle ot
to ed io vado a letto alle sette 
e mezza». 

Con questa «striscia» di Li-
nus ed una buona dose di au
toironia si apre il program
ma della «Lista 1», quella del 
movimento per la pace. È 
stata presentata al Plinio, 
una delle ottanta scuole dove 
domenica e lunedì mattina 
si svolgeranno le elezioni 
scolastiche. È questo il primo 
dato anomalo nel rinnovo 
degli organi collegiali in que
sto 1983. Grazie ad alcuni ar
ticoli che si prestavano a di
verse interpretazioni (e per 
una seguente rigidezza del 
provveditorato — dicono gli 
studenti) si sta notando, in
fatti, in due differenti gior
nate: assai strano per una e-
lezionc, di qualsiasi genere! 

Il secondo dato «singolare» 
— almeno rispetto alla logica 
dei facili profeti della totale 

apatia giovanile — e quello 
della partecipa/ione al voto. 
Nelle prime 53 scuole dove si 
è votato (solo in 10, però, era
no state presentate liste) l'af
fluenza e risultata del 75%. 
Un livello di partecipazione 
tra i più alti mai registrati. 

D'altra parte solo i tacili cen
sori della «strumentalizza
zione della pace» potevano 
non essersi accorti (o forse lo 
avevano notato sin troppo 
bene) del risveglio ideale — 
non ideologico — che sta at
traversando tutto il mondo 

giovanile. 
La partecipazione non 

passa direttamente attraver
so le organizzazioni o i parti
ti politici e il voto ne e stato 
una conferma. 11 65% degli 
studenti hanno votato liste 
decisamente orientate a sini

stra tra le quali, assoluta
mente predominanti, quelle 
formate intorno ai collettivi 
per la pace delle varie scuole, 
che hanno riunificato gli 
studenti abbattendo moltis
simi steccati politici. Sono 
confluiti su queste liste an

che molti voti dall'area -cat
tolica». Il rapporto di forze 
tra le due liste si è pratica
mente invertito e Comunio
ne e Liberazione non e riu
scita ad andare oltre il 19%. 
Un altro 7% e confluito nelle 
liste di destra. 

Tutto bene, allora? Ricon
quistata la fiducia nella 
scuola e nelle sue istituzioni 
rappresentative? Non sem
bra, almeno ad ascoltare gli 
stessi studenti che hanno 
presentato le liste e che si ac
cingono, dopodomani, a vo
tarle. Il senso piti profondo 
del loro impegno negli orga
ni collegiali sembra essere: 
non partecipare e assoluta
mente inutile, anzi dannoso. 
Ma dietro la vena di scettici
smo appare con chiarezza un 
progetto ben più ambizioso. 
Riuscire a far penetrare nel
la scuola — anche attraverso 
quegli organismi farraginosi 
— una nuova cultura che 
contenga, innanzitutto, un 
messaggio di pace. 

Afferma uno studente del 
Plinio: «L'adesione dei miei 
compagni alla lista per la pa

ce sarà unicamente per i con
tenuti che proponiamo, non 
un voto alle scelte ideologi
che che animano i candidati. 
i: la nostra principale inten
zione e affermare la demo
crazia nella scuola costruen
do una cultura di pace. Può 
sembrare un'affermazione 
generica, ma la prima con
ferma è venuta proprio dall' 
impegno di migliaia e mi
gliaia di studenti romani ne
gli ultimi mesi. La didattica, 
ad esempio, un diverso modo 
di impostare i programmi di 
storia, geografia per capire 
come siamo arrivati a questa 
situazione può essere un aiu
to validissimo che dobbiamo 
riuscire a conquistare». 

I', soprattutto, a partire da 
queste elezioni sembra che le 
oltre cinquanta liste per la 
pace vogliano riuscire ad al
largare l'autonomia ed il po
tere degli studenti nelle 
scuole. l.a decisione non 
manca. Non resta che con
cludere con il loro slogan, at
tendendo domenica: «Lista 
1... tutto il lesto è relativo». 

Angelo Melone 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 20 30 Serata maugura'e della sianone 83-84 con 
La battaglia di Legnano di G Vedi. Maestro e concer
tatore Gabriele Ferro. Maestro del Coro Gianni Lanari. 
Reg'3 scene e costumi Pierluigi Pini Interpreti principa
li Mara Zampieri Nunzio Toaisco Lajos Mil.er La serata 
e fuori abbonamento La prima in abbonamento è dome
nica 11 a'Ie ore 20 30 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Domani alle 21 15 Presso la Chiesa di Santa Agnese m 
piaz/a Navona Concerto Solisti Fulvio leoffredi (violi
no). Wanda Anselmi (clavicembalo). MuS'Che di Locatel-
li. Gemmiani. Corelli 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami-
ma 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arang o Ruiz. 7 - Tel 572 166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol SANTA CECILIA (Pres
so l'Auditorio di vi3 della Concit'azione) 
Alle 2 1 Conceno della pianista Marisa Candeloro Musi
che di Beethoven (otto vacazioni su un tema di Sus-
sma^il Schumann tDavidsbund'erta.-ue op 61. Casella 
Kei studi op 70). Rachmanmov (sonata n. 2 in si bemol
le m nere op 36 - seconda versione) 

ARCUM (Presco Via Aiterà 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
C. ungote^e-e Castel'o 1 - Tel 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 -
Tel 42412271 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tormelli 
16/A Tel 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
deìla reg-strazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel 5263194 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza lauro De 
Bosis-Tel 36865625/3907131 
Domani alle 2 1 . Orchestra sinfonica di Roma della RAI. 
Direttore Gerd Albrecht Pianista David Goiub Musiche 
di L Van Beethoven. J Brahms 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel 
894O06) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae
robica) 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate 1) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
tracassmi. 46 - Tel. 3&Ì0051) 
Domani aKe 17 30 Presso l'Auditorium S Leone Ma 
gno. Via Bolzano 38 . te) 853216 Melos Ensemble 
Musiche di Rossini. Francai». Schubert 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acciari. 40 -
Via del Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
83 84. Corsi per tutti gii strumenti, seminari, laborato

ri. attività per bambini, ecc. Informalo™ ed iscrizoni 
tutti i g-.orni (ertali dafie 17 a"e 20 

M O M E N T O DANZA presso >l Teatro Orione. Via Tortona) 
Alle ore 21 Spettacolo di Barbara Alien presentata da 
The Kitchen di N Y 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano. 1 7 - Tel 3'J62635) 
A'ie 2 1 Francesco De Gregari Concerto La Donna Can
nona. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo deiia Scimmia. 
1/B - Tel 6559621 
R.poso 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via Donna Olympia. 30 - Lotto III. scala C» 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora
tori dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 20 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere MePmi. 33/A) 
Alie 21 Sangue sul collo del gatto di Rs r.er Werner 
Fassbmder Regia d» Renato Giordano 

ALLA RINGHIERA (Via dei R>ar>. 811 
AH« 2 1 . Gruppo Teatro Per Fare presenta ...e anche il 
re muore da E. 'cnesco Regia di Riccardo G Nicolai 

ANFITRIONE (V.a San Saba 241 
Atte 21.15 La Mandragola * N Macch-ave'!>. con 
Se*tro Ammarata 

BEAT 7 2 IV>a G G Bea. 72) 
ABe 2 1 3 0 La Compagna Teatro Arkhé presenta L'E
popea di Gilgamesh Regia di Ugo Ch.ti 

BERNINI (Piazza G L Berrun. 22) 
Are 21 La Compagna Com ca D.a'ettale Romana A:f ,e»o 
Alfieri m La scoperta dell* Amanca d< O.ecco Durante 
Con A.fie"! Greco r» g1 xcV Cordano. Bragh-n Regadi 
Altiero Art .eri 

BORGO SANTO SPIRITO (V.a dei Pen.tenx.er.. 11 ) 
Riposo 

CENTRALE «Via Ce sa 6 Tel 6797270-6785879! 
Riposo 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti <* P.etra'ata 
16) 
Coso d' Teatro -T d-j- serc-i Tecn-ca et tese ceB'attore 
e rec.iaj>c.-e gioba'e. Mo.-mento Appfccazicnt su testi. 
seminari e incontri Se'ezone per 10 persoci 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Mana-
ra. 1 0 - Tel 58173011 
E terrr.ir-.ato ri laboratorio <S óanta moderna e movimen
to Ne» gorra 17 (ore 21) e 18 (ore 18 30) sagg-o-
spettacoio tanaie presso la F»*armor.*a Romana (Via Fla
minia. 118 - Sala CaseCa) Per informazioni r.-vocgersi al 
58 17 301 oppure m sntSe v.3 Luciano Manara 10. sca
la 8 mt 7. d a > 10 atte 19 

DEI SATIRI (?.*«» Gretta P-->u 19 - Te! 6565352 -
651311! 
Rpcso 

DEL PRADO 
Riposo 

DELLE ARTI (Vis S c'-a S9 TH 47585981 
A?« 20 45 l a Compagnia Stafc-fe Defle Arti presenta 
Cheri «.Colette e Mjrchand. cor. Va*-r>a Val—: S e g a » 
Paokj G-uranna Scene d> Gianfranco Padovani 

DELLE MUSE (V.a ForS «3 - Tel 862949) 
AH» 21 15 L Ateya Brigata presenta L'Odissea <* Ovi-
••jfc Insegne. tVvg-je Regia <*• Massimo Cinque 

ELISEO (Via Nanonafe. 183 • Tei. «62114) 
Afe 20.45 (abb L/5). La Compagnia del Teatro Eliseo 
presenta Umberto Ortma n Defitte e defitto di J A 
StrrcJberg con Daria Nicotodi Regia r> Gabriele Lavi». 

CTI - AURORA (Via Fiamma Vecchia. 520) 
Are 10 La Compagnia Ruotatacela presenta Soupper-

ETI - QUIRINO (Via M Mmgnem. 1 - Tel 6794S85) 
Alle 16 30lSpec g>ovan<! e aOe 20 45 Attiviti Cuttura^ 
OrM Outfrrvo 1' Conferenza Spettacelo (solo oggi) Pro
cesso a Socrate d> G«argK> Prosperi da «• d.a*ogh> r> 
P'atce» con Re-izo Giovampietro Regia et Senza Gio-
»*mptgtro 

ET! - SALA UMBERTO (Via deità Mercede. 50 - Tel 
67947531 
Atte 21 A piedi nudi nel parco di Ned S-mon Regia d. 
Edmo FenooK). con Paola Quattrini. Lia Zoppe*. Gianni 
Bonagura Stefano Santcripago. Franco Fiormot Musi
che di Armando Trovatoli Scene da E GugtiHminetti 

ET! - VALLE (V.a del Teatro Vatle. 23/A • Tel 6543734) 
Arie 20 30 l! P-ccoto Teatro A Milano presenta La t e m 
pesta & W Shakespeare Regia * G-org^o Streper 

GHIONE IVn dell" Fornaci 37 . S Pietro - Tel 6372294) 
Alle 2 1 L'Ereditiera di Henry James, con Ileana Ghio-
ne. Vittorio Sar.ipoli Aurora Trampus. Edoardo Siravo 
Regia di Giuseppe Vcneiucci Scene di Giovanni Agosti-
nucci 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare 229 - Tel 
353360) 
Al'p 21 Nu turco napolitano di Eduardo Scarpetta 
Regia di Eduardo De Filippo con Luca De Fil.ppo 

GRAUCO (Via Feruti'!. 34 - Tel 755 1785) 
Vedi «Teatro per ragazzi» 

HOLIDAY ON ICE (Vnlo Borghese - Parco dei Dan; - Tel 
492466) 
Alle 16 15 e 21 15 La grando rivista americana sul 
ghiaccio. Prenotazioni e prevendita tei 492466 Locale 
riscaldato. Ampio parcheggio 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. B71 
- Tel 3669800) 
Alle 21.15. La riscoperta dell'America La Roma di 
Belli. Pascarella. Trilussa. Commedia dialettale romana; 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schemman. Gabriella &or-
gelli. Eduardo De Caro 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Alle 21 30. La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac
cademia Ackermnnn di G Sepe Regia d> G Sepe. 
Scene e costumi di Uberto Bertacca Musiche originali di 
Stefano Marcucci 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 51 - Tel 576162) 
A>le 2 1 Una commedia per niente d- G Battaglia. 
con Careno. Cròcco. Di Lodov-co Dadda Regia di A 
Gracco 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Colcg o Romano 1 
- Tel 6783148 • 6797205) 
SALA A Alle 21 II Gruppo ATA d.retto da Carlo Alighiero 
presenta Sc'vaik il buon soldato di Jaroslav Hasek. 
Regia di Gian Franco Mazzoni, con Sandra Bonomi. Bru
no Brugnola. Maurizio Fabbri 
SALA B. Alle 2 1 . La Coop GNT presenta Povero Piero 
di Achille Campanile Grande successo comico. 
SALA C' Riposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 (Via della Pe
nitenza. 33) 
Alle 2 1 . Esempi del Teatro Italiano del ' 900 La donna in 
vetrina di Luigi Antonelli. Regia di S Di Mattia 

LA MADDALENA (Piazza Campo Marzio. 7) 
Alle 21 30. Mamma Eroina di Mancia Boggio Regia di 
Saviana Scalfì, con Lina Bernardi 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15 - Tel 5139405) 
Alle 17.30 II regno della terra di M Severino. Con-
Giulia Mongiov.no, Leonardo Mian. Mano Tempesta. Re
gia di G. Maestà 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45 La Compagnia Teatro dell'Elfo presenta N e 
mico di Classo di N'gel Williams Regia di Elio De 
Capitani 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/A) 
Alle 21.15 Racclonopoccui di Giuseppe Bertolucci 
con Marina Confatone E Tonio Kroger di Lucia Di Fil-
vio Con Luca Del Fabbro e Pasquale Anselmo 

ROSSINI (Puzza Santa Chiara. 14) 
Alle 20 45. Ste romane. Testo e regia di Enzo Liberti: 
con Anita Dia ante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Musiche di 
Bruno Nicolai 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 Luigi Rotundo presenta Massimo Ramci in Bar-
num con Ottavia Piccolo Regia di Cottoiti e Buddy 
Schwab 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601 /2 /3 ) 
Alle 2111 Teatro di Roma presenta Caligola di Albert 
Camus, con Pino Micoi e Clauda Giannott:. Regia di 
Maurizio Scaparro 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO IV.a Galvani. 65 - Tel 
573089) 
Afe 2 1 1 5 Spatium Teca progetto di Lucia Latour. 
Luigi Ceccarel'i. Marcello Federici Produrrne Altro Tea
tro 

TEATRO SPAZIOUNO IVicolo dei Pan.eri. 3 - Tel. 
5896974) 
•Laboratorio di esercitazioni sceniche duetto da Luigi 
Prcetti» 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini 17/A - Tel. 
65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO AHe 22 3 0 Silvana De Santis e 
C'audo Caraioli m Cocu e t Cocotte serata erotica di 
f.nc "600 di Mario Moretti De Feydeau. Laòuche e Cour-
te!-ne Regia di Massimo Cinque. 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO R poso 

TEATRO D I VILLA FLORA (Via Fortuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Semjiari d« formazione teatra
le da Abrada Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO FLAIANO (V.a S. Stefano del Cacco. 15) 
A"-e 21 II Teatro r> Roma presenta Furore • poesia 
dsSa rivoluzione francese di Gu'do Ceronetti. Regia d> 
G-.»do Ceronetti e Adriano DaTea In coilaborazione Con la 
Nuova Opera dei Buratt.m 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico'o Moro-... 2 - Tel 
5885762) 
SALA A Ai'-e 2 1 Daniele Forn-.-ca ed Emanuela Gorda_lo 
•n Madri • figli di Forrr..ca Ge-osa G-orda-o 
SALAB AT« 21 15 La Compagnia ili Graffo» presenta 
... e io scrivo a Panini d> e con Grazia Scuccimarra 
SALA C Ar« 21.15 n Gr-^rpo Poi-cromia p*esenta È 
nata una statui i Kolossal m du? tempi d» Pietro De 
SJva e Alfcerto Patera: cor. P-evr\ De SJva. Paola Gonrel-
ti. Gaeiòno Mosca Al p.ano ~ prof &3-«.<*io Ancona 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 
737277) 
Ar-o 21 30 Cabaret...tando cWert.mento m due ten-.p. 
con Giovanna Claudo S*njjust. Ramerà 

TEATRO OLIMPICO (Piarza Gentile da Fabriano) 
Vedi <Mus>ca e basetta» 

TEATRO PARlOLI (Via G Bors> 20 - Tel 803523* 
A3e20 45 Adorabile imputata commeova rnus-cale o> 
Arreodola e Corbucct Regia d» Carlo Di Stefano con 
AntoneHa S'em Musiche ci Ner-o Oarvgherotti 

TEATRO TENDA {Palla Marvin-) 
AHe 21 La Cooperativa Teatro Sud presuma La guerra 
dei topi • delle rane d. Nnro'a Sapcnaro Regia <-> 
Armando CjQl'ese 

TEATRO TORDINONA IV.a d-:gi Accoa-.parta) 
A:> 21 30 Avjph Teatro presenta Rigoletto da «Le rr> 
s amuse» o> Vctor H-jac Regia di Ugo Margto Con 
S « g « Reqgi. Barbf a Di Lorenzo Darv*u De S-lva 

TEATRO PIANETA TENDA (az SEVEN-UP) (Viale de 
CoirT.ertin - Starlo Flamirvo - tei 393379-399483) 
AR« 21 15 &ancatt-v> Production* presenta Atfwia 
Cenci e Sandro Benvenuti m Mar ia • 9 Cireneo Regia 
d» marco Matto!** 

TEATRO ULPIANO (V.a Ca>amatta 38 - Tel 3567304) 
ARe 21 30 Drammatico bianco e nero Dai d ano di 
VasUv Nifr.sky Regia ó> Stefano Naro* 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 • Tel 352153) 
n ritomo deB> Jedì di R Marquand - FA 
(15 22 30) 

AIRONE (Via Lieta. 4« - Tei 7e27193) 
Zefig r> e con W. A.Vn - OR 
(16 30 22 30) 

ALCYONE (V>a L d. Levna. 39 - Tel 8380930) 
lo con t e non ci sto più con M Guemtp-e • SA 
116 22 30) L 4000 

ALFIERI (Via Reperti. 1 • Tel 295803) 
Mary Poppine con J Andre A I • M 

L 6000 

5000 

Scelti per voi 

Il film del giorno 
Mai d i re mai 

Empire. Atlantic. 
Paris. Etoile 

F ina lmente domenica 
Gioiello 

Danton 
Rialto, Politecnico 

Zel ig 
Airone. Pasquino. Espena 

E la nave va 
Quinne'.ta. Alba (Albano) 

Wargames 
Bologna. Eden. Garden. 
Fionda (Albano) 

Il senso della v i ta 
Augusius 

Nuovi arrivati 
Class 

Barberini 
Come t i ammazzo un kil ler 

Quirinale 
Mys tè re 

Holiday 

Sapore di .nere 2 
Brancaccio. Euzcine, 
Embassy. Metropolitan 

Stay ing al ive 
Cola di Rienzo. Eurcine, 
Gregory. King. NIR 
Maestoso. Supercinema 

Flashdance 
Giardino. Le Ginestre. 
Rex, Savoia. Bristol. 
Del Vascello 

0 0 7 Octopussy operazione 
piovra 

Verbano 
Shock T rea tmen t 

Vittoria 
La chiave 

Capitol. Golden 
Rouge et Noir. 
Quattro Fontane. America 
Veneri (Grottaferrata) 

Daniel 
Fiamma A 

Il r i t o rno del lo Jed i 
Adriano. Royal, New York. 
Reale, Universal 

lo con te non ci s to più 
Alcione 

I ragazzi della 5 6 ' s t rada 
Capramca. Balduina 

I m is te r i de l g iardino di C o m -
p ton House 

Capramclietta 
Flirt 

Europa. 
Fiamma B 

Son con ten to 
Anston. Sisto (Ostia) 

H a m m e t t . indagine a China-
t o w n 

Induno. Archimede 
Fanny e A lexander 

Rivoli 

Vecchi ma buoni 
Toots ie 

Astra, Africa 
Mary Poppins 

Alfieri. Madison 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico; DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammat-co: F: Fan-
tasciema. G: Giallo; H: Horror; M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico; SM: Storico-Mitologco 

101 -

3500 
- Tel 

L 5000 

5000 

L 4 0 0 0 

L 5000 

5000 

L 4 0 0 0 

L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebei'o 
Te! 4741570) 
Film per adulti 
110 22 30) L 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 
540B901I 
Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 
(16-22.30) L 5000 

AMERICA (Via Nata'e del Grande 6 - Tel 5816168) 
La chiava d. T. Brass - DR 
116 22 30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tei 890947) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
( 1 6 2 1 ) L. 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Son contento con F. Nati . C 
(16-22.30) L 6000 

ARISTON II (Galena Colonna - Tel 6793267) 
Nati con la camicia con B. Spencer. T Hill - C 
(16 22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Mai dire mai. con S. Connery • A 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS ICorso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455» 
Il senso deCa vita, con i Monty Pithon - C 
(16-22.30) L 4000 

BALDUINA (Piana deìla Balduina. 52 - Tel. 3475921 
I ragazzi della 56* strade di F.F. Coppola • DR 
(16.30 22 30) L S000 

BARBERINI (Piana Barberini) 
Class con J Bisset - DR 
(16 30-22 30) L 7000 

BLUE MOON IVia dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743336) 
Film per adulti 
116 22.30) 

BOLOGNA (Via Stamia. 7 - Tel. 426778) 
Wsrgames di John Badham - FA 
(16 22 30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Sspore di mare n. 2 un anno dopo con I. Ferrari. E 
Giorgi - S 
116 15-22 30) L. 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel 7615424) 
Flashdance di A Lyne - M 
n e - 2 2 30) 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 3S2330I 
La chiave eh T Brass - DR 
(16 22 30) 

CAPRANICA (Piana Capramca. 101 -Tel 6792465) 
I ragazzi della 56* strade d» F F Coppola - DR 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piana Montecitorio. 125 - Tel 
6796957) 
I misteri del giardino dì Compton House r> P Gree-
n a ^ a y - G (16 22 301 L 6 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(56 15-22 15) L. 3500 

COLA D I RIENZO (Piazza CcO d> R*mo. 90 - Tel 
350584) 
Staying **live con J Travolta - M 
• 16 30-22 30) L 5000 

DEL VASCELLO 
Flashdance di A. L,re - M 
(15 3 0 2 2 301 

EDEN (Piana Cda d. Rcr.ro 74 - Tel 350188; 
Wargames r i John oaoharr. - FA 
(16-22 30) L 6000 

EMBASSY (Via Storp3r.i 7 - Te:. 870245) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I f errari £ 
G-crg> - S 
(16 22 30) L 6000 

EMPIRE (Vva'e R«g r.a Murgnerra) 
Olì* dire mai. con S Connery - A 
(15 22 30) L 6000 

ESPERO (V.a Nc-r.entana Njo<a) 
R-poso 

ETOIIE (Piazza m Lucna. 41 - Tel 6797556) 
M a i dire mai. con S. Connery . A 
(15-22 30) L 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910965) 
Sapore di mare 2 un anno dopo, con J Ferrari E. 
G-orgi - S 
(16 30 22 30! L 6000 

EUROPA IC Ita'.a. 107 - Te» 865736) 
Flirt con M Vitti • C 
(16-22 30) L 6 0 0 0 

F I A M M A (Via B.sscJati. 51 - Tu 4751100) 
SALA A- Daniel di S Lurret • OR 
115 10 22 30) L 5000 
SALA 8 Flirt con M Vitti - C 
116 30 22 30) 

GARDEN (V,a'e Trastevere. 246 - Tei 532848) 
Waroemes di J GaoTtsm - FA 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piana Vulture - Tel 894946) 
Flashdance di A lyne - M 
(15 30 22 301 L 4000 

VITTORIA (Piana S Maria Liberatrice - Tel 571357) 
Shock tratmant con J Hasper - DR 
(16 30-22 301 L 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Te' 7596602) 
La chiave di T. Brass - DR 
(16-22 30) L 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 1 8 0 - T e l 5350500) 
Staying alive con J Travolta - M 
(16-22 30) L 5000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel 858326) 
Mystere con C Bougnet - G 
116-22 30) L 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Inchino. 1 - Tel 582495) 
Hammott indagine a Chinatown di W Wendcrs - DR 
(16-22.30) L 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Staying aiive con J Travolta - M 
(16 30-22 30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60 93 638) 
Flashdance di A Lyne - M 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel 786086) 
Staying elive con J. Travolta - M 
(16 30-22.30) L 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel 6794908) 
Acqua e sapone di e con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo km 21 - T e l 
6090243) 
L'ospedale più pazzo del mondo d< G Marsha't - C 
20.10-22.30) L 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con i. Ferrari. E 
G.orgi - S 
(16 22.30) L 60O0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
116-22.30) L 40OO 

MODERNO (Piazza «Jena Repubblica. 44 - Tel 460285) 
cilm per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via deEe Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Il ritorno dello Jed» di R Marquand - FA 
(15-22 30) L 5000 

NIAGARA (Via P*!tro Matti. 10 • Tel. 6291448) 
Un uomo da marciapiede con D HoHman - DR 
(VM18) 
(16 22.30) 

NIR (Via B V del Carmelo - Tel 5932295) 
Staving Alive, con J. Travolta - M 
116-22 30) L 5000 

Visioni successive 

Tel 8380718) 

L. 3000 

L. 2000 

L. 
10 

2000 
- Tel. 

L 2000 
Tel 2815740) 

Tel 295606) 

ACIDA (8D.-rjita Acil'a - Tel 6050049) 
Film per .it'ilti 

A D A M 
Film prr ad liti 

AFRICA (V.n G.V'a e S d,!T-a. 18 
Tootsio con D Hoffman - C 
116 22 301 L 3000 

AMBRA JOVINELLI (Piana G Pepe - Tel 7313306) 
Schiava dui sossa 

ANIENE (Piana Semp.one 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Caroli. 33 - Tel 7313300) 
Sosso noro 
(16-22 30) 

AQUILA (Via L'Aq'j.la. 74 Tel 7594951) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE IV.a Macerata. 
75535271 
Isabella 
(16 22 301 

BROADVVAY (V a doi Na-cisi 24 
Film per a'it.lti 
L 2 C00 

DEI PICCOLI 
Dumbo- DA 

DIAMANTE (V.a Preiestma. 230 
Sing Sing con A Celentano - C 
(16-22 30) L 3000 

ELDORADO (Viale del Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Tenebre, di D. Argento - H (VM 18) 

ESPERIAIPianaSonn.no. 17 - Tel 582884) 
Zelig, di e con W Ha"on - DR 
(16 22 30) 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 
Mary Poppins con J Andrews -
(16-22 30) 

MERCURY (Via Porta Castsl'o 44 
Porno mogli in colora 
(16 22 30) 

MISSOURI (V. Bombelu. 24 - Tel 5552344) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 3000 

MOULIN ROUGE (Via M Corb.no. 23 - Tel. 5562350) 
Film per aduit: 
(16-22 30! L 

NUOVO (Via Asoanghi. 10 - Tel. 5818116) 
Sing Sing con A Celentano - C 
(16 45-22 30) L. 

ODEON IPiaiza deii3 Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per aduti 
(16-22 30) L 

PALLADIUM (Piana B Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Miriam si sveglia a mezzanotte, con C. Deneuve • H 
(16 72 30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 
Zelig (Woody Alien I I ) , di e con VV. Ha'len - DR 
(16 22 301 L 2500 

PRIMA PORTA lP?*a Sana Rubra 12 - Te! 6910136) 
Ftim per adulti 

SPLENDID (Via Pier dele Vigne. 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

ULISSE (Via T.burt na 354 - Te! 433744) 
Film per adjit. 
116-22 30i 

VOLTURNO (V.a Volturno. 37) 
Femmina ingorda e rivista di spog' are:!c 
(16-22 30) 

Sale parrocchiali 

-Tel 
M 

Tel 

L 3000 
5126926) 

L 3000 
6561767) 

L 3000 

300O 

2500 

2000 

L 3000 

L 3000 

L 3000 

Ostia 

L. 4 0 0 0 

CUCCIOLO (Via dei Parottim - Tel 6603186) 
Mystore con G Bouquot - G 
(16 30 221 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Son contento, con F t-iuti - C 
116-22 30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie della Ma-ma. 44 - Te" 5604076) 
Staying Alive con J Travolta - G 
115 30-22 30) L. 5000 

Albano 
ALBA RADIANS 

E la nave va. di F Fe în» - DR 
(16-22) 

FLORIDA (Tel 9321339) 
Wargames giochi di guerra di 
(16-22 301 

Badham - FA 

L 3500 j Grottaferrata 

Tei. 
- A 

7596568" 

L 
23 

5000 
- Tel 

L 5O00 

S000 

L 4500 

L 45CO 

L 5O00 

PARIS (Via Magra Green. 112 
Mai dire mei. con S Con--»erY 
(15-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via IV Forcare. 
4743119) 
La chiave di T. B<<>ss - DR 
(16 22.30) 

QUIRINALE (V>a Nazanaie - Tel 462653) 
Come t i ammazzo un killer con W. Mattnau - C 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

QUSUMETTA (Vm M Mmghett.. 4 - Te» 679O012) 
E le neve va di F Fe&nt - DR 
(15 45-22.30) 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - TH 5810234) 
R ritorno dello JecH di R Marquand - FA 
(15 22 30) 

REX (Corso Trieste 113 - Tel 864165) 
Flashdance di A Lyne - M 
(15-22 30) 

RIALTO (Via IV Noverrbre - Tel 6790763) 
Danton con G Deparcieu - DR 
(15 30 22 301 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel 837481) 
Nati con la camicia con B Spencer, r H-4 
116-22 301 

RIVOLI t v» Lombarda. 23 - Tel 4608935 
Fanny e Alexander <* J Ee.-grr.an - DR 
(17-20 45) l 5000 

ROUGE ET NOtft (Via Salaria. 31 - Tel 8543051 
La chiave <u T. Brass - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Fr&erto. 175 - Tri 7574549) 
B ritorno detto Jedì r i R Marquand - FA 
(15 22 30) L 6000 

SAVOIA 
Flashdance e* A Lyne - M 
(16 30-22 30l L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Vim.n»;e - TH 485498) 
Staying elive con J Travolta - M 
116 30-22 30) L 500C 

TWFANY (Via A De Preti» • 
Film per adulti 
(16 22 30) 

U N I V t n S A L (Via Bar,. 18 -
B ritorno dello Jedi di R 
115-22.30) 

VERBANO (Piana Verbano. 
Octopussy con R. Moore • A 
1*5 30-22.30) L 4000 

AMBASSADOR 
Sapore di maro 2 un anno dopo, con J Ferrari e E. 
& < / ? - S 
(15 30 22 30! 

VENERI (Tel S 4 5 7 1 5 H 
La chiave r* T Erass - DR 
(15 30-22 30! 

Marino 

- e 
L 5000 

TH 462390) 

TH 856030) 
Marquand - FA 

5 -TH 851195) 

L 450C 

L £000 

COUZZA (Tel S397212) 
K.-u*l. csn K Marsnai! - FA 

Il partito 

Roma 
COMITATO DIFETTIVO; a!!« 9 .30 
nuosooe del CO deSa federaziore su: 
«n rrov-.rr-ento per la pace e l'imzatrva 
dsì p*:-:o». re'.azone de^a compagna 
G ì * a Rodano 
SEZIONI 01 LAVORO: PUBBLICO 
IMPIEGO a«* 17 jegretan ceQ«Je enti 
previdenz.aii su. •L'ojiat'va del parti
to aa'mterno degi enti», partecipano i 
compagni Ottav.. Fusco e Dee* Espo
sti. TRASPORTI e?1* 21 coorrinamtn-
to tan con t compagno Rossetti. CA
SA- a&e 17 rurvons ae£e seno» e 
deae zone interessate al risanamento 
d » borgate e a*« tmnaTive ne» con
fronti de* Parlamento (Mèzza, Proiet
ti) ASSISTENZA E PREVIDENZA al
le 16 30 gruppo lavoro t>er g> anziani. 
g> handicappati e i mnon »n prepara-
Zione dC-a manifestazione del 15-12 
(BartoKjcci). domani ale 10 attivo re-
rionale degii invalidi convs^iti su- fi
nanziaria. pensioni, coflocamento ob-
bfcgatoro assrx'izion-sr.-io con i 
compagni Bartorucci e Cerquetsra. 
ASSEMBLEE: TRIONFALE alle 19 
sul CC con A compagno Mussi del 
CC. CAVALLEGGERI a«e 18 sul oo-

CINEFIORELLI 
Bonnìo o Clydo all'italiana, con P. Villaggio - C 

DELLE PROVINCE 
Bonnìo o Clydo all'italiano, con P Villaggio - C 

KURSAAL 
lo ChÌDU o lo Scuro, con F. Muti - C 

MONTEZEBIO 
Poooye Braccio dì Fono 

TIBUR 
Ciao nemico, con J Dorelli - C 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel 875.567) 
Hammett indagine a Chinatown. di W. Wenders -
DR 
(16-22.30) L. 3500 

ASTRA (Vie Jomo. 225 - Tel. 8176256) 
Un lupo mannaro americano a Londra di J Landis -
(VM 18) - H 
(16-22 30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tel 780.145) 
Tuono blu. con R. Schneider - A 
(16-22 30) L. 2500 

FARNESE (Piana Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Nel profondo del delirio di W. BorowczyK • (VM 18) -
DR 
(16-22 30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869433) 
La Traviata, di F. Zeffirelli - M 
(16-22.30* 

NOVOCINE (Via Merrv del Val - Tel. 5816235) 
Il paradiso può attendere, con W. Beatty - S 
(16-22.301 L. 

L. 3000 

L 2500 

2000 

Cineneclub 

CASA DELLO STUDENTE (Sala Teatro - Via Da Lollis) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via deg'i Orti d Al.bert. I-C - Tel. 657378) 
Saia 1; 18 30 . 21.45 Kogemusha, l'ombra dol guer
riero di A. Kurosawa 
Saia 2: 18.30. 20.30. 22.30 II boi matrimonio di E. 
Rhommer (ver. or.) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel. 7551785) 
Ore 16.30 Los Tras Caballeros, di Walt Disney (repi
ca). Ore 18. Rassegna Fiaba Folk e Meraviglioso (per 
adulti) La belle et la bète, di Jean Cocteau (1946) (ver. 
or.). Dalla fiaba di Mme Lepnnce de Beaumont (1771) 
con Jean Marais- il Frmcipo Incantato: Josette Day: la 
Bella. Musica di Georges Aunc. Costumi e Trucco di 
Christian Bèrard Fotografia Henri Alekan. Supervisione 
René Clement. Una versione mitica, un film dove l'imma
gine di Cocteau ha raggiunto l'apice in una delle Fiabe più 
belle del folklore mondiale. La settimana prossima potre
te vedere anche la versione di Juraj Herz. un confronto da 
non perdere. Ore 20. Rassegna Shakespeare Fi'ms Re 
Lear, di Gngori Kosmnev (1970 1130') versione con 
sottotitoli italiani. Re Lear: Yuri Yarvet. Cordelia; Valenti
na Schernirikova. Fotografia- Jonas Griz-js. Una versione 
a.clamat3 dalla critica internazionale da non perdere. 

IL LABIRINTO IV.a Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A Alle 18.30. 20.30. 22.30. Tootsie. di Sidney 
Pollack 
SALA B AHc 20-22.30 Morte a Venezia, cb Luchino 
Visconti 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 13/a - Tel. 3611501) 
Alle 20. 22 3 0 Danton di A. Wajda. 

SALA BORGO (Borgo S Angelo. 9) 
RrpOSO 

Lunapark e circhi 

LUNEUR IVia deUe Tra Fontaj*; - EUR - Tel. 5910603) 
Luna Park permanente di Roma II posto ideate per drver-
tse i bambini e sodisfare i grandi. Grano: 15-20 (sabato 
15-23). domenica e festivi 10-13e 15-22. Tutti i marte
dì riposo 

CIRCO WULBER (Va Cristoforo Colombo - Tel. 
5141388) 
Alia 16.30 II grande Circo di Berlino nena sua tradinone. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Dtfa 
Rocca. 11) 
Spettacoli per le scuole. Sconcertino. Informazioni e 
prenotazioni tei 2776043 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 
Alle 17. La Compagna Teatrale r > Pupi So&an- do 
Frate& Pisquaimo presenta Don Chisciotte di Fortuna
to Pasqua'mo Reg-a di Barbara Otson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TH. 7551785) 
Tute le mattme teatro per le scuole su prenotazione. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Are 10 30 Mattinate per le scuole. Presso 1 Teatro San 
Marco (Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e preno-
tanomtei 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 6 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosim. 16 - TH. 582049) 
Tutte le mattine spettaceli didattici ck Aldo Gsovannetp 
per le scuc*e Herrventan. materne ed asA. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Anoefico. 
32) 
Rposo 

TEATRO DELL'IDEA 
Tesso Oca idea per le scuole Le avventure) di Batuf
folo d> Osvaldo Damma Mus<he di Gucdo e Maunzo De 
AngeL-s Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 

verno di Roma con il compagno Sal-
vagr». dH CC. FUSPPETTl a=e"l 8 suT-a 
Situinone economica con »! compa
gno Scheda. FIUMICINO CATALANI 
aSe 16 suSa situazione econom-ca 
con i compagno Granone. 
CONGRESSO: $: apre cggi »! con
gresso deSa sezione IACP Prima Porta 
(lacooe»). 
ZONE: SALARlO-NOMENTANO a-** 
18 a Salar o CdZ in preparaziune del* 
atsempiea ortadma con Bettire: MA-
aiANA-PORTUcNSE aOe 18 3 0 
CdZ si prena-az-one dea'aisc^'t'sa 
ottadma con Catania e Frf.-sio 

Comitato regionale 
È convocata per oggi alo 9 30 la 

riunione dei responsioni deSe zone e 
dette federazioni e amministratori co
munali e regionali *w «Linee di «vz-.a-
t.-va sa abusrvrsmo e poLtia dH tern-
tono» (Speranza. Ci*) 

Zone della provincia 
SUD: VALMONTONE elle 2 0 att i 
vo su conferenza programmatica 
(Bertolenii; GENAZZANO alle 2 0 
attivo su conferenza programma

tica (RoRD; GROTTAFERRATA aHe 
18 CO più gruppo su problemi ur
banistici (Fa'atca); POMEZIA sfle 
17 .30 CD (Fortini): TORVAIANV 
CA aRe 18 CO (Corradi). 
EST: FIANO a3e 2 0 attivo amnvni-
stratori zona tiberina (Fer-A. Scarna); 
VILLA ADRIANA aite 17 cefcii FVsei 
suta Pace (Magne*"»-.;; VU.LAl.3A ade 
17.30 attivo gravare (Preden e Aqui
no). MARCELLINA aHe 18 assemblea 
(CavaRo): TIVOLI n sede nuraona 
gruppo turismo (Coccia). 
NORD: CERVETERI a*e 17 CdZ su: 
• ì Compagna congressuale per la co
stituzione detta federazione (E. Manci
ni): 2ì BHaroo (RomsgnoM. Partecipa 
ai iavon ri compagno A. Fredda dotta 
segreteria regionale. 

Latina 
In feoeranon.» ane 17 CF e CFC pul 
segretari di sezione suSa pace (Imbel
lone. TrrvHli). 

Viterbo 
RIPI alle 19 3 0 festa Tesseramento 
(Capaidi): PROCENO aite 20 assem
blea (Barbieri): SUTRI alle 2 0 assem
blea (L. Amici) 

http://Pen.tenx.er
http://Mongiov.no
http://Rcr.ro
http://ESPERIAIPianaSonn.no
http://Corb.no
http://Ee.-grr.an
http://VU.LAl.3A
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A Liedholm andrebbe bene chiudere 1'«andata» con uno scarto di due punti 

«Falcao e la dama? Affari suoi 
Favoriti con le grandi in casa» 

Aveva visto giusto sulla «lotta» a sette (manca soltanto l'Inter) - Sostiene che neppure ai suoi tempi 
erano angioletti - Come sostituire Carlo Ancelotti: Di Bartolomei e Chierico - Elogia l'arbitro Casarin 

ROMA — I! freddo è pungente, In tramontana ti taglia la faccia, il 
sole non ti scalda neppure la punta del naso: ma lui, imperterrito. 
è fisso al centro del campo di Trigona, con in testa uno 'ticchetto 
di lana che ormai è vecchio quanto il mondo. Superstizione? Certa
mente, perché lo svedese Liedholm — per chi ancora non lo sapes
s e — è superstizioso come l'ultimo dei tifosi. Una •chiacchierata» 
con lui è sempre piacevole, soprattutto adesco che la Roma è 
ritornata a respirare profumo di... terra. Liedholm sostiene che le 
sconfitte fanno bene, fanno ritrovare le giuste proporzioni, spingo
no alla concentrazione e ad un fare modesto che mai dovrebbe 
mancare in ogni accadimento della vita. Il freddo non risparmia 
neppure noi che pure siamo coperti assai più che il miMer svedese. 
Ma, stranamente, durante la tchiacchierata. non lo avvertiamo, 
semmai dopo ci rifugiamo tra le «braccia, dei termosifani dell'im
pianto di Trigona. Lccovi il .botta e risposta.. 

Visto che non era rigore su Penzo quel contrasto tra il biancone
ro e Righetti? 

- Verissimo. Eppure io dalla panchina lo ava. n giudicato du cr-
samcnte. La "moviola" della "iJomemca" ed ancor più il "notto
lone" mi hanno invece dato torto. Anzi, credo che Ca^arm stesse 
lì lì per fischiare una punizione a nostro favore (impressione non 
ingannevole, come a noi stessi ci risulta, ndr). Insomma. questo 
Casarin è veramente bravo. Vede come ci si può sbagliare facil
mente?-. 

Prima del campionato lei aveva accennato ad una .lotta, a sette. 
Ha avuto ragione. 

-Già. è proprio così, ma non perché io sia un indonno A quella 
lista manca soltanto l'Inter, ma vedrete che fra non molto M farà 
sotto. Peccato l'uscita dalla Coppa- è stata sfortunata, poi quel 
Koncìlia.. : 

Le mancherà Ancelotti forse per tutto il campionato, con chi lo 
sostituirà? 

• Dirci che Di Bartolomei ha grinta sufficiente e non comune 
intellifenza tattica per farne le veci. Però non potrà svariare per 
tutto il campo come fa Ancelotti'. 

Insomma, ci pare di capire la stessa squadra che ha giocato a 
Torino contro la Juventus, con Conti più avanzato. 

• Può essere... comunque di rincalzi di valore sono ricco- (chiara 
allusione a Chierico, ndr). 

Le starebbe bene se al termine del girone d'andata stesse dietro 
di due punti? 

-Certamente, anzi non mi suiciderei se fossero addirittura 
tre. 

Come dire che punta tutto sul girone di ritorno, allorché incon
trerà tutte le grandi aH'.Olimpico.? 

-Nel conto quello che lei dice io ce l'ho messo Ma forse una 
"schiarita" l'avremo alla ventesima giornata, non prima-. 

Ha qualcosa da rimproverare a Tancredi sulla punizione-gol di 
Platini? 

•Assolutamente niente: era imparabile, non ha colpe Dovrem
mo semmai provare una diversa disposizione della barriera (pren
de carta e biro e ci chiarisce il concetto, ndr). Ecco, dovremmo 
piazzare tre giocatori da un lato e tre da un altro, lasciando uno 
spazio libero nel mezzo, dando così la possibilità a Tancredi di 
' vedere" la palla. Lui è ormai uno specialista dei rigori, potrebbe 
anche sventare l'insidia. Ma for*e e ancora troppo presto per 
provare ..-

Falcao e la cosiddetta .dama bionda.? 
•Affari suoi che lui stesso si deve amministrare. Ai mici tempi 

neppure noi eravamo angioletti. Adesso tutto è più esasperato, 
certi giornali tanno alla parossistica caccia delle notizie scandali
stiche'. 

Ma non influirà sul suo rendimento? 
•Per nulla. Paulo è professionista troppo serio per farsi fuor

viare dai suoi impegni. Ma guardate un po': prima era un .. "di
verso", adesso è un...come dite voi a Roma... ah, si "mandrillo": 

Giuliano Aruognoli 

Btevii ^ 

Due amichevoli per la nazionale di calcio 
La nai'cr.alp di calcio campione del mondo g-ocherà in primavera, una a 

mar/o e una in aprile, due parlile amichevoli G'i avversari sono ancora da 
designare, ma sicii-ameme saranno dve avversane europee Le cand date sui'c 
quali si mantiene un certo riserbo, potrebbero essere Belgio. Danimarca. O'anda 
e Ungheria 

I risultati dei campionato di rugby 
Questi i risultati de^a seconda gorrtcìa di ritorno G*one A RDB Piaienra-

Benetton 4-39. Maa MJano Sponrllatte Caivcsno 9 1 2 . Fracasso Cus Firenze 
59-0. Amatori CataniaRomana Dolciaria 18-13 Classica Brnetton 16 Fra
casso 14. Catana 12. Piacenza 10. Lattespondi 8. Romana Dolciaria 6. Maa 
Milano 4 . fter.te 2. Girone 6 Petrarca Fido Moo'iaro 46 O. Ceci Noceto-
Ftugtiv Parma 6-14. Odneo Brescia-Sanson Rovigo 13-9. Yrhjnq Club Roma 
Scavohro l 'Avvia 3-7 Classifica Petrarca. Scavo1 ni 14 Sanson 11. Perirà 10. 
Roma 8. Brescia 7. Ceci 6. f ido M o r a n o 0 

Risultati del campionato di hockey su pista 
Ford Gassano Pavesi Novara 3-2. Detroit Foiirvr.pca-Eipo Modena 5-0. U-JO-

va Eertolno Vergali Morva 2-2. Banca Pop L o * Zc-ppas 6 3. Corradni Ba
sin i* Tr.ssmo 3 2. RoSer Monza Eurogest 3 3 Ma^'.f^io Anna Sdegno 
Cuorjm 7-1 OassAca Monza Vergani. Mag!.f>c>o Anna 13. Eiirogest 12, 
Pa.esi Novara 11. Banca Pop Lodi IO. Ccrad.ni 9 Ro-'.er Monza. Ford eass3-
no 8. Nuova BerioJ.r.o. Detrct Polonica 7. t i p o Modena ZoTvas 5 Cuoum 
Seregno. Basmar Tnssro 2 

Moser e Saronni alla «Sei giorni» di Parigi 
Le i camp-one del mondo G-jseppe Sarcnra part«ir-«rà da! 3 a l 8 tebtxa-o 

nel nuovo Pz'.szio de"o Sport rt»-a cap,ta-'e francese a'tj tSei g-orrv» r i Pan.? >n 
coppia con Bmco'etto Arche Maser vi prenderà rarte msierre a B-cinost. 
jr.er.tr» I a*tro l'alano Mora-idi gareggera m co rpo cor. il francese Beuche-ie 

COMUNE DI SEZZE 
PROVINCIA DI LATINA 

Questo Comune dovrà indire licitazioni private. 
con il metodo di cui all'art. 1 - Lett. C) della legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 , n. 14. per i lavori e gli importi appres
so indicati: 

L 129.871.704 

L 414.776.543 

L 209.734.561 
L 60.305.332 
L 325.188.430 

1) Completamento rete fognante 
Via Metogrosso 

2) Rete fognante CoKi - 1B stralcio 
3) Rete idrica e fognante 

Centro Storico 4 ; lotto 
4) Acquedotto Ponte Ferraioli 
5) Strada Foresta-Ceriara 

Per partecipare alle gare le Imprese interessate 
dovranno far pervenire, non più tardi di 10 giorni 
dalla data del presente avviso, domanda in carta 
bollata con la quale si chiede di essere invitati alla 
licitazione, allegando copia del certificato di iscri
zione all'Albo Nazionale Costruttori. 
La richiesta di invito non ò vincolante per quest' 
Amministrazione. 

Sezze, 7 dicembre 1983. 

IL SINDACO 
(Alessandro Di Trapano) 

• C E R E Z O . C H I N A G L I A e C O N T I fo togra fa t i al F laminio pr ima de l l ' incontro di ca lc io -spet taco lo 
giocntosi a favore degli handicappat i 

Renzo Ulivieri spiega il boom della sua squadra 

«Gioventù e un pizzico 
di presunzione, ecco 

il segreto della Samp» 
D a l n o s t r o i n v i a t o 

GENOVA — Fino a ieri pro
vinciale, figlia dei quartieri 
operai e delle borgate di Po
nente, sbeffeggiata dalla so
rella Genoa, ricca e aristo
cratica. Oggi fa paura a Juve 
e Roma, le due più serie can
didate allo scudetto. La sede 
è in via XX Settembre, arte
ria pomposa nel cuore della 
città. Dietro una porta se
miaperta Intravediamo Pao
lo Mantovani alle prese con 
carte da firmare e telefoni 
che squillano in continuazio
ne. Si rifiuta di riceverci. 
'Quando dice no. e no*, su s 
s u r r a Paolo Borea, il diretto
re sportivo, dalla stanza ac
canto. «Le posso spiegare an
eti 'n> In filosofia della Sampdo-
na> dice Roberto Montefiori, 
ex presidente, che ha diretto 
da Genova i bluccrchiati 
mentre Mantovani se ne sta
va nel suo dorato esilio sviz
zero. condannato a due anni 
e mezzo e a sei miliardi di 
muita per esportazione di 
capi ta l i . 'È la filosofia — 
spiega Montefiori — tipica di 
un'attinta industriale: serie
tà. bùancio in amvo. coraggio 
nelle sct'Ife. La risma che muo
ve furto è Lui. il presidente, 
che conosce come pochi il" 
namdo de! calcio e studia fino 
a ro t t e tarda le caratteristiche 
dei giocatori attraverso le im
pressioni dei suoi osservatori e 
i giudizi della stampa. E poi 
zac. scatta l'acquisto vincente. 
Su V'.erchorvod ha ixilluto rut
ti sul tempo, per Mancini non 
ha baciato a spese, ha ac
quistato Pari soffiandolo al 
Verona i veneti si erano im
provvisamente ritirati dall'af
fare perché il giovane è ancora 
militare' 

Un capitale sociale che ss 
aggira sui 5 miliardi di lire. 
abbonamenti che sono lievi
tati a 12.000 (-anche in questo 
ceso il mento ve a Mantovani 
— continua Montefiori — 
perche Lui sa che ti pubblico si 
cattura nelle partite precam
pionato e negli incontri di 
Coppa Italia se mandi stih.ro 
:n campo ui.a squadra dal gio
co piacevole, si instaura im
mediatamente un feeling fra 
giocatori e tifosi. L'aumento 
degli abbonamenti è così assi
curato»). 

Dall'altra parte della città, 
in un ristorante sul mare, in
contriamo il secondo artefi
ce della riscossa sampdoria-
na: Renzo Ulivieri, pisano di 
San Miniato, sposato con 
due figlie, un oscuro passato 
da libero. Ha allenato l'Em
poli in C, poi i ragazzi della 
Fiorentina, infine la Terna
na. il Perugia e il Vicenza in 
B. 

Cosa vuol dire essere alle
natore di una squadra dove il 
presidente è Mantovani, un 
uomo che ha detto: •/ gioca
tori h scelgo io, l'allenatore 
pensi solo a farli giocare ITSSIC-
rr.e»? 

•Il potere è di chi ha i soldi, 
non c'è dubbio. E l'allenatore 
che si formalizza su un nome 

• R E N Z O ULIVIERI 

sbaglia. Riuscire ad amalga
mare una squadra è eccitan
te, questo conta per me-. 

Come si trova con un pre
sidente che sa di calcio? 

«/ rapporti possono essere 
anche difficili, perché Manto
vani pretende sempre la perfe
zione Vede, io avevo un carat
tere battagliero, litigavo spes
so, ero convinto eh'' se una co
sa è giusta, è giusta. Un atteg
giamento sbagliato. Non pote
vo sempre rompere, quindi ho 
limato alcune spigolature del 
mio carattere Ora so che con 
la calma si superano a^chf i 
momenti più difficili'. 

Signor Ulivieri dica pure 
che ha ceduto su tutti i fronti 
per comodità e quieto vivere. 

•Son so. La verità è che nel 
calcio contano solo t risultati. 
Se '••on li fai. sa un imbecille. 
Gli entusiasmi giovanili pas
sano per tutu. Ho imparato ed 
ai-ere paztenza. ad adattarmi 
m ambienti diversi e lontani 
anche dnl rrì,r> »nc-ir> d'i pensa
re Ma lei si rena»' canto che 
siamo arrivati al punto che se 
dei un'intervista sbagliata ap
pena vmta la partita, ti posso
no anche uccidere''' 

Mantovani !e sceglie i gio
catori, è inflessibile, proba
bilmente non ammette di a-
ver sbagliato il calcio-mer
cato. così se la Samp perde, il 
brocco automaticamente di
venta lei. 

•Mi sembra giusto. Prendo 
più di un metalmeccanico e 
sa perché mi danno tanti sol
di? Una parte perché mi 
prenda io l'appellativo di 
stronzo alla domenica e una 
parte perché mi reputi un 
imbecille se le cose non van
no. So anche di essere Punico 
a non far parte del capitale 
sociale della società. Tiri lei 
le somme». 

Cos'è i l c a l c i o p e r lei? 
• Lo rappresentazione della 

vita Quando si è giovani si di
ce. ovvia, u le cose si fanno o 
non si fanno. Poi impari ad ac

cettare anche la jwlttica dei 
piccoli passi o quella dei due 
passi indietro e uno avanti'. 

Liedholm dice che per vin
cere lo scudetto bisogna ave
re una mentalità vincente. 

«L7na bischerata. Lo scudet
to si vince solo se i tuoi gioca
tori sono meglio degli altri: 

Perché la Samp ha tardato 
a mettersi in forma? 

ili calcio è fatto anche di e-
pisodi. Di solito non chiamo 
mei in causa la sfortuna, nia 
devo farlo per quanto riguar
da la nostra partenza. Oioca-
r a m o un buon calcio, la gente 
si divertiva, però non arriva
vano t risultati. E natural
mente eravamo dei bischeri: 

Onestamente, signor Uli
vieri, quali sono i pregi e i 
difetti della sua squadra? 

«La Samp possiede una cosa 
che non so se chiamarla pregio 
o difetto. È una squadra gio
vane che si diverte a giocare, a 
dare spettacolo, e rappresenta 
l'incoscienza della gioventù. 
Eravamo terz'ultimi e siamo 
andati a Torino con la presun
zione di battere la Juve. Poi 
abbiamo rmto . ma che paz
zie. 

Chi è il vero leader della 
Samp? 

• Bradi/, per il ruolo m squa
dra e per la grande personali
tà: 

Tecnicamente, come giu
dica i suoi? 

•La Samp è una squadra a-
gile che cerca di imprimere il 
suo gioco agli altri. Ho ragazzi 
che sono predisposti per il gio
co a zona e quindi assicurano 
un miglior spettacolo. L'anno 
scorso avevamo cinque mar
cature fisse e si giocava con 
poca fantasia. Oggi si arriva a 
una sola marcatura e la mano
vra diventa per forza più agile 
e arrampante: 

Come si trova con due in
glesi in squadra? 

• Bene. Avere un Brady che 
ti dà la palla buona, è essenzia
le. Francis è un trascinatore 
per natura, un maestro per i 
giorant. Sa. questi due non si 
dar.-no mei p*?r rmti E poi ri
diano fé piccoie furbizie all'ita
liana. Francis, ad esempio, ac
cetta la pedata dura, ma se lo 
prendi per la maglia d i rcn ia 
una belva. Se un giorno dores-
si dire, ragazzi, oggi ci basta il 
pareggio, vedrei subito Brady 
e Francis diventare bianchi 
dalia -abbia. Pensi che voglio
no vincere anch,c nelle partite 
d'allenamento: 

Se le mancasse Brady co
m e si troverebbe? 

«.Vel più grosso dei casini'. 
Comunque, fuori Francis, 

avete vinto cinque partite. 
•È vero. Però senza Francis. 

la Samp va con un cilindro m 
meno* 

Il pubblico del Marassi 1' 
affascina o le fa paura? 

'Paura no. Sono solo au
mentate le nostre responsabi
lità verso i tifosi. Recitiamo 
ormai una parte importante e 
quindi abbiamo l'obbligo mo
rale di non steccare. 

Sergio Cuti 

i~*\:-; " ̂  PerT^àenqai importante» 
-- ; ber Tànunlnistratiyb che vuole 

fare carriera,per l'esperto tributario 

IIIÌSCO 
Nel 1933. su 40 numeri per complessive 5.150 pagine. 350 
commenti interpretativi ed esplicativi delle leggi tributarie in 
vigore, decine di monografie tributarie, tutte le leggi e i 
decreti fiscali emanati nell'anno, centinaia di circolari e note 
ministeriali esplicative, centinaia di decisioni delle Commis
sioni Tributarie e della Cassazione, centinaia di risposte 
gratuite ai quesiti dei lettori. Insomma rutto quello che si pud 

dare in campo tributario! 

per questo da otto anni la rivista 

significa garanzia di totale aggiornamento, tem
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni chili 

e penali, raccolta per la consultazione celere 

132 pagine in edicola, L. 5500 

abbonandosi adesso avrà 
"il fisco" gratis per tre mesi 

Abbonamento 1984.40 numeri. Pagando L. 165.000 entro 0 
31 dicembre 1983 (L. 175.000 dal 1 gennaio 19S4). si arra 
diritto giatuiujnentt ai numeri pubblicati dal 1 ottobre al 31 
dicembre 1983. Versamento con assegno bancario o sai ccp. 
n. 61SM007 intestato a ETX S r i - Viale Mirtini. 25 -

00195 Roma 

DI SAVONA 
Il Comune dì Savona intende indire una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di allargamento e sistemazione di via 
Maciocio. nel tratto compreso tra le vie Aglietto e Don Min-
zoni. 
La gara si svolgerà a termini deil'aa. 1, lettera e), della legge 
2-2-1973. n. 14. 
L'importo dell'appalto è fissato in L. 57.978.800 soggetto 
a ribasso. 
Le Imprese interessate possono chiedere dì essere invitate 
alla gara, con lettera raccomandata, indirizzata al Comune di 
Savona entro il 19 dicembre 1983 (con domanda in bollo). 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Savena, R 29 novembre 1983. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Mastite dott. Antonio 

IL SINDACO 
Umberto Scardaoni 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 
La P r o v i n c i a d i T o r i n o ind ice le s o t t o e l e n c a t e g a r e d ' a p 
p a l t o p e r i l avor i d i r i s t r u t t u r a z i o n e e d a d e g u a m e n t o a l l e 
n o r m e d i s i c u r e z z a p r e s s o il L iceo S c i e n t i f i c o « A . M o r o » 
d i R i v a r o l o C . s e m e d i a n t e l ic i taz ion i p r i v a t e : 

1) O p e r e m u r a r i e e c o m p l e m e n t a r i importo a base di gara: 
L. 2 2 7 . 6 1 0 . 0 0 0 . (Le Imprese interessate d o v r a n n o essere 
iscritte alla Cat. 2 dell 'Albo Nazionale Costruttori). 

2 ) O p e r e d a f a l e g n a m e Importo a base d i gara . L. 
4 5 . 3 9 7 . 0 0 0 . (Le Imprese interessate d o v r a n n o essere i-
scritte alla Cat. 5 f 1 dell 'Albo Nazionale Costruttori). 

3 ) O p e r e da d e c o r a t o r e Importo a base d i gara ' L. 
6 2 . 9 3 6 . 0 0 0 . (Le Imprese interessate dovranno essere i-
scritte al la Cat. 5 / g dell 'Albo Naz iona le Cos t ru t t o r i ) . 

4 ) I m p i a n t o e l e t t r i c o Importo a base di gara L 
7 3 . 2 6 3 . 0 0 0 . (Le Imprese interessate dovranno essere i-
scritte alla Cat. 5 / C dell 'Albo Nazionale Costruttori) 

5 ) I m p i a n t o t e r m i c o , i d r o s a n i t a r i o e d a n t i n c e n d i o Impor
to a base di gara: L. 9 0 . 2 2 2 . 0 0 0 . (Le I m p r e s e in teressate 
dovranno essere iscritte alla Cat. 5 / a d e l l ' A ' b o Nazionale 
Costrutton) . 

Le 5 separate e distinte licitazioni private av ranno luogo ad 
offerte segrete con le modalità di cui all'art. 1 l e t te ra a) dei!a 
legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 1 4 (con il metodo di cui ali art. 7 3 lettera 
e) del R.D. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 n. 8 2 7 e con il p r o c e d i m e n t o p rev i s to 
dal successivo art. 7 6 c o m m i 1 * . 2' e 3 ) con esc lus ione d i 
offerte m aumento 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avv i so . Le 
Imprese interessate agli appalti suddett i , iscritte al le ca tegor ie 
succitate di cui al l 'Albo Nazicr.ale dei Costruttori ex D M 
2 5 / 2 / 1 9 8 2 n. 7 7 0 . potranno far pervenire la propria richiesta 
d'invito alle gare (in carta legale da L. 3 . 0 0 0 ) alla D iv is ione 
C o n t r a t t i de l l a P r o v i n c i a d i T o r i n o - V i a M a r i a V i t t o r i a n . 
1 2 - 1 0 1 2 3 T O R I N O . 

S i f a p r e s e n t e c h e la r i c h i e s t a d ' i n v i t o n o n v i n c o l e r à in 
a l c u n m o d o l ' A m m i n i s t r a z i o n e . 

Torino, li 9 dicembre 1983 
i L P R E S I D E N T E 

D E L L A G I U N T A P R O V I N C I A L E 
D o t t . E u g e n i o M a c c a r i 

COMUNE DI CERRETO GUIDI 
! 

PROVINCIA Di FIRENZE 

AVVISO 04 GARA 

Q-j*STa A.TJTw<stra»xi« corrxrola inora * s«ns» « par gfc effetti OeSe teff? 
2 -2 -1973. n. 14. 3-1-1978. n. 1 • 10-12-1981 . n. 741 una fcotanoo» 
privata par raggiucSeanona chi seguente lavoro 
— Costruziona nuovo acquedotto - 4 ' tono. 
S * M d'apparto U 1 .100 .000 .000 pacriziona A . N . C Cat. 1 0 / a ) . 
L'aggudcanona verri •ffertuita con i srttama rx&cato da>Tart. 1 tenera a) 
data Legga 2-2-1973. n. 14 sema prefrssjone di Jcun imute di aumemo 
o <t rfcasio e con v a k * ' * d g U gara anche tn prettru* & ina sol» nffnr;j. 
l a Imprese itteressate a parteepare a3a swdderta gara, rscnite aTAfco 
Neaonefe Costrunon ne«e categoria e per rimporto sapra «idealo e che 
cario in possesso dei requrs>ti <£ legge, dovranno far porveree domanda m 
carta legale, corredata da certificato di rsennone air A N C . a questa 
Amrrunrstraiione comunale antro qmrxSa gorre dada data di pubbhcar«ne 
del presente ev«so-
Le richiesta d"nvrto non vaicela r Amrrumstnror* 

Cerreto Guidi. 3 0 novembre 1983 

0. SINDACO 
(Livio Lensi) 

http://Ccrad.ni
http://jr.er.tr�
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Calciò Di nuovo una partita guastata da un'ignobile gazzarra di una minoranza di teppisti 

Inter, un mesto addio all'Europa 
per colpa della congenita debolezza 

La squadra nerazzurra ha mostrato i suoi limiti di fronte all' Austria Vienna, esperta e ben disposta - Troppi giocatori sono scesi in campo 
con i nervi a fior di pelle - Le inutili prodezze di Beccalossi e la giornata storta di Altobelli - Per S. Siro e in arrivo una nuova squalifica 

O A sinistra: KONCILIA e un suo compagno lasciano il «Meazzaa 
sotto una pioggia di oggetti vari; sotto: l'arbitro PONNET viene 
scortato da due poliziotti 

Sarà interrogato 
Theo Huizinga 
del Groningen 

AMSTERDAM — Una testimonianza nuova verrà ad aggiungersi 
a quelle di Renza De Fries. il presidente e Han Berger l'allenato
re. quando il 15 dicembre prossimo l'UEFA tornerà ad esaminare 
a Zurigo (a accuse di corruzione avanzate dal Groningen contro 
l'Inter all'indomani della sconfitta di Bari del 3 novembre scorso. 
Sì trotta di quella di Theo Huizinga, l'accompagnatore ufficiale 
della squadra olandese. La sua deposizione è stata richiesta dal 
Groningen in quanto anche egli sarebbe stato presente al primo 
incontro fra l'allenatore olandese e l'uomo d'affari Apollonius 
Konijnenberg* nel corso del quale questi avrebbe offerto 2 5 0 
mila fiorini in cambio di una sconfitta del Groningen e Bari. Nel 
corso della precedente seduta dell'UEFA su questa questione, il 
Groningen aveva ammesso di non evere prove a sostegno dell' 
accusa di corruzione oltre alle testimonianze di Berger e di De 
Fries. Il primo oveva asserito di essere stato avvicinato in Olanda 
nel parcheggio di un motel di Vianen dal solo Konijnenberg ed il 
secondo aveva confermato di over parlato con questi poche ore 
prima della partita a Bari ma senza la presenza di testimoni. Tali 
dichiarazioni erano in linea, del resto, con quanto detto in decine 
di incontri con la stampa, la radio, la televisione all'indomani 
delle vicenda di Bari. Un'altra novità alla riunione del 15 sarò 
l'assenza di Fries. Questi si troverà quel giorno a Singapore per 
affari. La sua testimonianza scritta verrà consegnata all'UEFA da 
Berger e confermerà quella già deposta nel corso della seduta di 
novembre. 

MILANO — Inter-Austria ri
marrà nella memoria ooprat-
tutto per quello che è euccesso 
fuori del campo, sugli spalti e 
nelle strade attorno a San Siro. 
A ricordarlo ci sarà anche una 
squalifica del campo certamen
te molto dura essendo l'Inter 
per l'Uefa, recidiva. L'ignobile 
spettacolo del fine partita di ie
ri sera non è infatti una novità 
per San Siro. Il nesso tra la 
sballata partita giocata dai ne
razzurri e l'esplosione di vio
lenza che ha trasformato grup
pi di spettatori in teppisti e 
frombolieri che hanno buttato 
in campo di tutto non è facil
mente decifrabile. 

Il disgusto per un brutto 
spettacolo non può essere una 
giustificazione, inoltre l'altra 
sera l'Inter non ha poi giocato 
peggio di altre volte, ha mostra
to limiti in fondo noti, ha anche 
avuto la possibilità di arrivare 
ad un risultato diverso. Non è 
stata nemmeno fortunata la 
squadra nerazzurra, in alcuni 
frangenti, ma è anche vero che 
il confine tra sfortuna e incapa
cità è estremamente sottile. 
Certo il pubblico mercoledì se
ra si aspettava dai nerazzurri 

una gara diversa. C'erano state 
le precedenti rimonte a Cesena 
e Bari e va detto che di quelle 
partite si è parlato e decantato 
soprattutto l'aspetto eroico, e-
pico, esaltante l'impresa 
straordinaria. Si è tenuto in po
co conto che molti fattori han
no contribuito a quei risultati. 
Ad esempio a Cesena contro i 
turchi i nerazzurri picchiarono 
oltre ogni misura indisturbati. 
L'Inter di sicuro quella sera 
non vinse imponendo un formi
dabile football. 

Rimanendo al «clima» della 
gara di mercoledì va detto che 
anche i giocatori avevano i ner
vi a fior di pelle. Gesti come 
quelli di Beccalossi che ha 
strattonato per i capelli un av
versario e Pasinato che ha spin
to l'arbitro a gioco fermo vanno 
condannati e puniti. Innanzi
tutto dalla società. 

Quello che è certo è che l'In
ter è uscita dall'Europa per de
bolezza congenita. E potrebbe 
essere una falsa illusione l'esal
tazione delle cose belle fatte da 
Beccalossi. Anche ieri sera il 
riccioluto giocatore ha fatto ve
dere i soliti limiti. Di certo non 
può essere un Beccalossi che fa 

grande l'Inter, una squadra che 
ha problemi ovunque e che con 
questi fa fatica a fare i conti. 
Mercoledì, dovendo giocare 
una gara d'attacco, ma con or
dine e raziocinio, ha mostrato 
la corda. Una incredibile debo
lezza offensiva non dovuta solo 
alla pochezza di Serena e alla 
nerissima serata di Altobelli. 
L'imprevedibilità delle palle 
gol create è dovuta alle inven
zioni di alcuni giocatori, non ad 
un metodo d'attacco. E se si at
tacca cosa succede dietro? I) re
parto difensivo è in costante af
fanno, basta scoprirlo un poco e 
diventa vulnerabilissimo. Tie
ne finché gli spazi sono stretti e 
le marcature rigide. Appena gli 
avversari trovano spazio per 
muoversi sono guai. 

Irrisoria la facilità con cui gli 
austriaci sono andati in gol. Ma 
anche nel primo tempo arriva
vano, quando si muovevano in 
avanti, troppo agevolmente nei 
pressi dell'area. Ciò nonostante 
l'Inter ba creato occasioni da 
gol ancora una volta sciupate e, 
questo, non porta lontano. Al 
tutto si aggiungano le abituali, 
sistematiche, defaillance col
lettive, gli imbombolamenti 

che colpiscono tutti, anziani e 
giovani. La storia delle «donni-
tei dui nerazzurri è ormai lun
ghissimo, perché? È certo che 
padronanza di nervi e di ragio
namento è dote delle vere gran
di squadre. Mercoledì sera il 
gol è arrivato mentre dalla pan
china si agitavano i cartelli con 
i numeri per sostituire Muller e 
Altobelli. Dovevano entrare in 
campo Pasinato e Muraro. Eb
bene tutti si sono fermati In at
tesa del fischio dell'arbitro. 
Ponnet non lo ba fatto, gli eu-
striaci sono andati avanti e 1 
giovanotti in nero e azzurro non 
hanno capito più niente. 

Certo bisogna anche chieder
ei se le marcature e la disposi
zione difensiva era la miglioro 
visto come si aprivano CoUova-
ti e Ferri, oppure cosa succede
va a meta campo quando que
sto o quello perdeva il pallone; 
ma Radice non può aver colpa 
per gli errori individuali. Maz
zola ha elogiato, alla fine, i gio
catori per aver fatto tutto il 
possibile. Forse bisognava dira 
alla gente che oggi tutto il pos
sibile è questo. 

Gianni Piva 

Il presidente DE VRIES 

Non possono rilasciare dichiarazioni inerenti le gare dirette 

Arbitri: nessuno che ci 
difenda e ci salvaguardi 

Non si sentono protetti neppure dagli organi del settore che non media
no ma lanciano solo «richiami» - Commento «moviola» da P.M. 

ROMA — Le «giacchette nere» non possono par
lare né in merito alle gare che hanno diretto né in 
merito all'operato degli organi del settore. È 
l'art, 19 (il famigerato articolo che costò a Paolo 
Casarin quasi 10 mesi di squalifica per la ben 
nota intervista) che lo vieta loro. Per poterlo fare 
dovrebbero chiedere l'autorizzazione al presi
dente del settore che, attualmente, non esiste in 
quanto PAIA è retta da un commissario straordi
nario nella figura dell'ex presidente, comm. Giu
lio Campanati. Cosicché, di fronte alle «sparate» 
di «certa stampa», tendenti a colpevolizzare gli 
arbitri (quasi agissero in malafede), si sentono 
praticamente «nudi». Libro, cioè, non si possono 
difendere e. stante quanto accaduto finora, non 
si sentono salvaguardati neppure dai loro stessi 
dirigenti. Insomma, loro sono come se fossero un 
corpo separato: rappresentano il tessuto di quel
la che potremmo definire la «società arbitrale», 
mentre dall'altra parte non esiste il trait d'union 
costituito dagli «apparati istituzionali». 

Quando i supposti errori arbitrali vengono 
passati al setaccio della «moviola» della «Domeni
ca sportiva» o del «Moviolone» del «Processo», le 
•istituzioni» non mediano le posizioni. Spesso si 
lanciano in «richiami» che suonano chiara con
danna v erso le «giacchette nere». Alle domande di 
un intervistatore, il designatore arbitrale rispose: 
•Ci sono troppi errori; non mi ritengo soddisfat
to». Quindi rincarò la dose esprimendo giudizi 
personali in mento alle gare arbitrate: «Menicuc
ci è stanco», «Redini è alterno». A fargli da con
traltare intervenne anche Campanati non soltan
to «richiamando» le «giacchette nere», ma solle
vando un vespaio di proteste con la sua asserzio
ne a proposito della Juventus che «ha preso il 
vizio di reclamare». Comunque lo acontento è ge
nerale tra gli arbitri A proposito degli arbitraggi 

di domenica scorsa sono stati messi sotto accusa 
Casarin, Menicucci, Bergamo, Mattei, D'Elia ed 
altri. Come dire l'ala più progressista della «so
cietà arbitrale» che è riuscita a strappare la revi
sione (anche se parziale) dell'art. 19 (potranno 
•parlare» anche se non in merito alle gare o all'o
perato degli organi federali). Verrà istituita an
che una «Commissione d'appello» che giudicherà 
in ultima istanza le eventuali trasgressioni delle 
•giacchette nere», mentre prima esse venivano di 
nuovo sottoposte al giudizio di chi già le aveva 
deferite alla «Disciplinare» dell'AIA. Soltanto 
che queste «innovazioni» debbono ancora venire 
codificate nelle carte federali. 

Più di un arbitro ci ha poi manifestato il suo 
punto di vista a proposito della «moviola TV». 
Sostengono che se è vero — come afferma Carlo 
Sassi — che la «moviola non è una prova d'accu
sa», il «commento» sa tanto di arringa da Pubbli
co Ministero. Non sarebbe megli' lasciare la «let
tura» al libero arbitrio dei lelespi tatori? Insom
ma, si facciano scorrere le immag \\ quante volte 
si vuole, ma senza commentarle; magari accom
pagnandole da una descrizione sommaria, tipo: 
•Ecco il momento dell'impatto tra Penzo e Ri
ghetti; a voi giudicare se fo*se rigore o meno». 
Sarebbe più corretto, non incanalerebbe in una 
certa direzione l'«opinione» dei telespettatori, co
sì come quella dei giornalisti-tifosi. Altrimenti 
nel momento di commentare le immagini do
vrebbero essere presenti gli «attori», cioè pli arbi
tri e i giocatori. Questo assicurerebbe una mag
giore obiettività in quanto i chiamati in causa 
avrebbero la facoltà di replica. Frenati e imbava
gliati come sono dall'art. 19. gli arbitri risultano 
sempre e comunque i sob colpevoli. 

g. a. 

E adesso diamo pur" la stu
ra all'-esecrazione-, allo 'sde
gno-, alla -condanna-. A tutte 
quelle formule retoriche ideali 
per sfogare la rabbia e la vergo
gna che si prova davanti alla 
ripugnante aggressione di un 
ragazzo austriaco ospite nel 
nostro Paese per assistere a 
una partita di calcio. 

Ma finiamola, per una volta, 
di appellarci a giusti ma acca-
demici sociologismi: è vero che 
le radici della violenza ramifi
cano nei quartieri-ghetto, nel 
vuoto sociale che fa da brodo di 
coltura a larghe masse di gio-
ioni, ma c'è anche un discorso 
specifico da fare. Un discorso 
che riguarda il calcio, e non al
tro. Che riguarda, in primo 
persona, giornali, televisione, 
società e giocatori. 

Tanto per non restare nel 
vago, facciamo l'appello. Gior
nali e televisione. Quale cultu
ra sportiva può nascere dalla 
lettura di titoli che giustifi
cano le sconfitte di questa o 
quella squadra appigliandosi a 

Una violenza che 
viene da lontano 

un fuorigioco oa un rigore ne
gato? E quale 'ragione- può a-
vere un giornalismo di questo 
tipo se non quella di -vendere 
meglio- sulla propria piazza (e 
nessuna piazza è innocente da 
Torino a Roma o~Milano), gra
tificando i tifosi con la convin
zione che quando si perde ò 
sempre colpa di qualcuno e 
non, come è sempre accaduto, 
perché lo sport è fatto di vitto* 
rie e sconfitte? Possibile che la 
tiratura, le vendite, e cioè an
cora una volta il raggiungi' 
mento ad ogni costo del succes
so, siano gli unici fattori deter
minanti nella confezione di un 
giornale? 

Ancora, quale cultura spor

tiva può propagare una tra-
smissione-rissa come *ll pro
cesso del lunedì» che, ancora 
una volta nel sacro nome degli 
indici di ascolto, getta benzina 
sul fuoco delle polemiche più 
stupide e volgari dando fiato 
alle trombe di giornalisti-tifosi 
e di presidenti isterici? È •mo
ralismo- chiedere a chi fa in
formazione di svolgere anche 
una funzione analitico, educa
tiva, civile, o è piuttosto cini
smo continuare a spacciare fa
ziosità, esagerazione, enfasi, 
mancanza di senso critico e in 
ultima analisi incultura? È un 
interrogativo tanto più legitti
mo se è vero che non tutto (per 
fortuna) il giornalismo sporti

vo è vittima di questi schemi e 
se è vero, dunque, che altre 
strade sono percorribili 

Le società e i dirigenti. Dico
no, i gestori del pallone, che 
non sono in grado di controlla
re i violenti. È sicuramente ve
ro. Afa è vero, anche, che il cat
tivo esempio è sempre venuto 
da chi, come la stragrande 
maggioranza dei presidenti, 
ha sempre alimentato in pri
ma persona la politica della 
'Congiura; della manovra ar~ 
bitrale, dimenticandosi che il 
primo dovere di un dirigente 
sportivo non è blaterare di 
'centimetri in più o in meno» o 
di favori dei potenti, ma pro
pagandare lo spirito sportivo, 

il rispetto per l'avversario, il 
rispetto delle regole del gioco. 

Tutta questa gente che pa
strocchio con i quattrini del 
CONI per ritagliarsi uno spic
chio di popolarità o per dilet
tarsi a giocare al mecenate 
sappia che è responsabile, 
sempre e in prima persona, an
che di un''immagine». Se le so
cietà non sono in grado di con
trollare quei fenomeni (primo 
tra tutti il tifo) che la toro atti
vità innesca, lo dicano chiaro e 
tondo. Denuncino con forza, e 
a questo punto con drammati
cità, all'opinione pubblica la 
gravità della situazione. Se 
non hanno il coraggio di farlo 
per timore di inimicarsi gli -ul-
tras», cambino mestiere. 

I giocatori. Hanno un sinda
cato, molto attento ai problemi 
di quattrini. Si sveglino. Loro 
per primi, che il pubblico iden
tifica come i sacerdoti di que
sto rito sempre più barbaro, 
hanno il potere di ribellarsi, di 
cambiare le cose. Scioperino. 

Blocchino il campionato per 
protesta contro la violenza. Ri
nuncino a una fetta della loro 
lauta torta. E, come minimo, si 
comportino più civilmente in 
campo. La nevrastenia di mol
ti di loro, evidentemente più 
attaccati al premio partita che 
all'etica professionale, è insie
me uno spettacolo pietoso e u-
n'inaccettabile esempio di an-
tisportività. Saper vincere 4 
più facile di eaper perdere. 

Siamo tutti coinvolti e tutti 
responsabili, in campo, dietro 
alle scrivanie, dietro alle tele
camere e alle macchine da scri
vere. Basta con le giustifi
cazioni, basta con la pilatesca 
constatazione che *è così an
che all'estero». In Austria, a 
Graz, i giocatori e i tifosi del 
Verona vennero accolti con 
una cordialità e una gentilezza 
che neanche ci sogniamo. Con 
la banda che intonava (con ve
niate ma amabilissima genera
lizzazione geografica) «O sole 
mio*. 

Michela Serra 

La Rocchetti (operata ieri) non aveva esperienze con gare a 100 km l'ora 

Troppe sprovvedute ragazzine 
vengono gettate allo sbaraglio 

VAL D*ISERE — La svìzzera Maria Walliser ha vinto la seconda 
discesa libera femminile di Coppa del Mondo precedendo, in 
1"20"99 e alla media di 97,970 chilometri orari, la tedesca federale 
Irene Epple (l'2l"13). l'austriaca Lea Soelkner (l'21"27). la cana
dese Gerry Sorensen (1*21"30) l'altra svizzera Ariane Ehrat 
(i'21"5€). Eccellente la prova delle slalomiste Hanni Wenzel (no
na) ed Erika Hess (undicesima). L'unica azzurra al traguardo. 
Carla Delago, si è piazzata quarantesima in l'23"75. In Coppa 
Irene Epple guida con 45 punti davanti a Maria Walliser (33), 
Ariane Ehrat (31) ed Erika Hess (30). 

Linda Rocchetti è in un lettino alrlstituto Matteo Rota di Ber
gamo. dove un chirurgo le ha sistemato le fratture ai due femori, 
rotti per effetto della terribile caduta sulla pista di discesa libera a 
Val d'Isère. L'operazione è perfettamente riuscita, ma resta un po' 
di timore per un leggero trauma cranico. Chi ha visto la caduta ha 
visto un episodio da brividi: a 110 chilometri all'ora la ragazza ha 
perso il controllo degli sci che gli hanno divaricato le gambe in una 
spaccata violentissima, aggravata dalla velocità. LI per lì si è temu
to che avesse subito lesioni al midollo spinale, col rischio di finire 
su una sedia a rotelle rome Klaus Klammer, fratello minore di 

Franz, il più famoso dei discesisti. Il padre di Linda non voleva che 
la figlia diciannovenne sì cimentasse sulle piste della discesa, pre
feriva che sì impegnasse in specialità meno pericolose. Aveva ra
gione. Anche perché, probabilmente, sapeva che Linda non era 
tecnicamente cosi abile da poter sopportare le sollecitazioni fisiche 
e nervose delle corse mozzafiato sui pendii della discesa. 

Il 7 febbraio 1931, a Haus, una piccola località a dieci chilometri 
da Scbladming, la ventunenne Cristina Gravina fu vittima di un 
incidente simile; sci divaricati e lunga e violenta caduta. Ne usci 
coi legamenti di entrambi i ginocchi spezzati. Non ha più sciato. 

In Italia non abbiamo grandi tradizioni di discesa anche perché 
ci sono poche piste: gli sci club addestrano i giovani alle gare tra i 
pali degli slalom. In «libera» non abbiamo addirittura squadra 
femminile. O meglio: ne è stata inventata una con ragazzine del 
tutto sprovviste di esperienza ma con la voglia di strafare. Lette
ralmente: non sanno fare la discesa libera. E allora perché le man
dano allo sbaraglio? Non sarebbe meglio se, invece, le mandassero 
a scuola in Austria o in Svizzera dove ci sono tracciati adeguati? 
Forse perché ritengono che la scuola migliore sia la pista — co
munque e sempre pericolosa — di Coppa del Mondo. O forse per la 
smania di avere campioni a tutti i costi, senza preoccuparsi del 
prezzo che qualcuno finire, prima o poi, per pagare. Ieri Cristina 
Gavina, oggi Linda Rocchetti. 

Fino a un paio di anni fa dicevano che le donne «davano male e 
che per loro bisognava disegnare piste-giocattolo. Adesso gli dise
gnano piste da 100 e passa all'ora. E se qualcuno si fa mais peggio 
per lei- L'importante è che lo spettacolo e Q brivido siano garantiti 
e che lo sponsor sia soddisfatto. Se la logica è di ferro non sarebbe 
male trovare tecnici e dirigenti capaci di rifiutarla evitando, alme* • 
no, di buttare in pista ragazzine sprovvedute. Papa Rocchetti ave
va intuito il problema. Ma per non sembrare retrogrado e troppo 
protettivo ha finito col dire di s i Non potrà nemmeno camoUnl 
col solito e antico «avevo ragione io». 

ftento Musurowi 

Nuovo 242E,FioriiioI900E1Ducato.Marengo CGSS 

E un consiglio Avete di fronte i Numeri 1 del trasporto leggero, i veicoli commerciali che hanno già conquistato oltre il 50% del 
mercato. Se anche voi siete intereswtì a lavorare con i Numeri 1. vi diamo un consiglio disinteressato, un consiglio 
che da qui al 31 dicembre vale fino a 3.500.000 lire. Le risparmiale acquistando ad esempio una versione disponibile 

J g » ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ — ^ 4 f c l del Nuovo 242E (ora con nuova cabina, nuova plancia e 5* -
• l l v l l l l O V O C C S V l l n O I marcia di scric), pagandolo con comodo, mentre lavora e 
U 9 « M I H v l « v w l l l V H V l rende.con rateazioni Sava a 48 mesi, a interessi ridotti del 
^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 30%. Senza anticipare in contanti che lo stretto necessario per Uva e la 
H i ^ B ^ I ^ ^ ^ ^ A J messa in strada. Analogo trattamento è riservato a chi acquista un Duca-
^ 3 r flw^B • • J to.unMarengo.unFiorino.un900Eintuuelevcrsionidisponibili.Con 
^ ^ ^ H • | 1 # A un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000,2.200.000.1.700.000. 
^ ^ H ^ l ^ 1 ^ ^ J m ^ 1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri-

^ ^ H ^ L ^ B J H chiesti da Sava. Se questa offerta vi pare incredibile, non avete che da 
• ^ V ^ H ^ V W B 0 chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat 
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E per 
Natale, 
viaggi 
esotici 

OTTOBRE 83 
OTTOBRE 84 

AMSTERDAM - ANDALUSIA - ATENE 
GRECIA CLASSICA - ISTANBUL - LISBONA 

MADRID - PRAGA - VIENNA 

PARTENZE TUTTO L'ANNO 

Trekking 
sulI'Hìmalaya, 
avventure 
su slitta 
in Islanda, 
carovane 
nel deserto, 
pernottamenti 
in tenda 
in Nepal e 
alle Galapagos 
Identikit 
del «turista 
coraggioso» 

Feste dì fine d'anno, chi può parte in va
canza col dovuto anticipo, chi può, fa il giro 
del mondo In elicottero. Come quel trentano
venne uomo d'affari australiano, tale Dick 
Smith, che, a bordo del suo 'Bell Jet Ranger 
III' ha percorso un tour di 56.740 km., 320 ore 
di volo, dal Texas al Canada, Groenlandia, 
Islanda, poi Londra, Egitto, Pakistan, Thai
landia, Singapore, Indonesia e Sidney. Ma se 
non si può tanto, si è sempre In tempo a ripie
gare su soluzioni-vacanze niente affatto di
sprezzabili. 

Per esemplo c'è la Polinesia francese, 'dove 
Il sole non tramonta mah; e Ball, dove le feste 
Iniziano alle tre del mattino, l'atmosfera del
le discoteche «è orgiastica: ed è Indispensabi
le vestire II sarong (fazzoletto annodato al 
Fianchi) ascoltare 11 tokè (l'uccello porta for
tuna) nonché assaporare 11 kretck (sigaretta 
al chiodi di garofano che scoppietta); c'è My-
konos. ^paradiso del gay set intemazionale; 
ma ospltallsslma anche con gli etero; e quel 
•Caralbl d'oro, paradiso per tutte le stagioni; 
Tobago e S. Lucia, Antigua e la romanzesca 
Clamalca. 

Né si creda che le proposte di vacanza fuori 
del comune cggl sono solo per ricconi o ma
nager alla Capital, opportunamente snob e 
ben forniti di money; a dire la verità sono a 
disposizione programmi e circuiti per tutti o 
quasi, di ogni prezzo e durata, di alta ma an
che di bassa stagione, voli In capo al mondo a 
prezzi Irrisori, chilometraggi sbalorditivi, 
forfait sorprendenti. 

Dalle vacanze 'intelligenti' oggi si è Irresi
stibilmente scivolati infatti alle vacanze -e-
sotlche; strane, lontanissime, persino av
venturose, quel po' di brivido compreso nel 
prezzo, quel tour organizzato al cento per 
cento oppure solo indicativo, secondo l'ispi
razione del turista-esploratore, quei luoghi 
mal visti e sentiti, Tamanrasset e il massiccio 
dell'Atakar, Imlaoulaouen e l'Assckrcn, 'al
tipiano mistico'. 

Non più solo Marrakech e Agadlr e la e 
matografica Casablanca, bensì 'lasceremo lì 
1 nostri vcì:•'.]:p^r ur.a marcii r.eiì'Ab.ira'r.a 
di Ifdaniouen, e pò! a Tmh.-.rt ('re ore di 
cammino) con al seguito i cammelli, e bivac
co, se possibile, a Inalxid. (pc-co più di un 
milione a Usta. 15 Jicrr.'j. E vmr-..1o, ci ri
spelta anche Chardala e Gao. Et Go'.ea, 
M'Bour, Marsablt, Samburu. Saro Moru, 
Marangu e Arusha, Anatananarìvo e Fiana-
ranlsoa, Dir^-Paua, Anash (con pernotta
mento In car-. •. ra), Hallabad. Wadj Rum. 
Sh^arè, AnniATjr/x.apurB, Tx-"tiche '- •? .?".* 
m) Asdu nell'ufo"'- di."..'-. - '..>.-.; Mymì.-. 
ba, Rantepao .'.'^o;;.. (..• ,\v-v.v.c.-ir. ' . ihr.r.', 
e Punn OlìarJayi:: il-j, H^ilr-.. 
Chine, Xzplia, L\;: ty.^-.n-.. 

Lontir.o, più lon:.;>:c-. Così. .'v;| 
scoprire in Yemen m Toyom cor. 

, ;• t .'n-;,'ùi"."i "it'Il'tippCi^l. 

r,'.} t <?;• .T:- , . ' •> .rr.2.-Yc' d i ó a ? aie il 
^/J1'":1^.-!-,.- ÌJ. *» ) <n •.r.ì'i'J, a!logg;o prt-s^c, gli 
t. '-i'w .:. • '.,••. p:;vc!. tHi.ìggt, r/'-r. '.'-caie o ica-
ic."l'c tn:i.rp»iìi<iG!!i' latracela da un litro: 
Or,c< cr.<:>dc t;o vckkuic a ia carte, o in quello 
*can.nj base dei! E;--:^,: t, m mezzo agli sher-
*-•* rG *. f £ *-* T\ « . - . • , . , . i.. ^* .^i f fA . « - . . * , , « _ _ 

na, 7g>ornt fra lr,h',ficc'aldell'Himalaya (po
co più d' vn m's.vne e mezzo) e In tanti altri, 
uno più Hz:ard.ìU, dcU'rJiro. 

Oggi s.» -.enrte !ì proibito, limai visto prima, 
l'hlnc sunt leones, anche l'orrido, lo sperico
lato, Il fantastico (al punto che una agenzia 
francese vende 11 tour-naufragio, con tanto 
di sbarco In Isola deserta, garan tltl dieci gior
ni alla Robinson Crusoe...). 

Macché gita In bf.tteìlo. Caso inai si va 'In 
feluca sul Nilo; :i n.guono le p'..~fe '«clic 
mandrie di dromedari spinte da pastori E" . • 
dll; si attraversa 'il u.-ritorlo d':l guerr.i.i 
Samburu; si sceglm ••_-n circuito che è una 
speditivi.r, durante '.* quale e necessario ac-

dlpcr • 
(1.1 e'--

Giamaica 
Circolo 
re Artico 

ccttare una certa mancanza di confort e pasti 
che potranno essere semplici'; si va felici ver
so lo scarso comfort di pernottamenti In ten
da, una faticosissima marcia a dorso di mulo, 
la traversata del lago di Koka, pieno zeppo di 
•Ippopotami e coccodrilli'. E vanno bene slit
te trainate vuoi da cani vuoi da renne, *per 
una avventura polare tra Iceberg e esquime
si; nelle lande ancora vergini di Lapponla e 
Groenlandia. 

•Del pezzi d'inferno affioranti dall'oceano, 
popolati da gelidi mostri; così i primi viag
giatori descrivevano le Galapagos, quelle fa
volose Isole in capo al mondo, note soprattut
to per essere sta te esplora te da Darwin, con le 
loro tartarughe giganti e le orride Iguana 
dette streghe del mare. Ria oggi anch'esse 
sono meta ambita di circuiti turìstici. 

Vai sull'esotico, anche il sofisticato *Gente 
Viaggi' propaganda per questo Natale-Capo
danno Maldive e deserti. Le Maldive In chia
ve di ultimo paradiso, per chi • vuol dar vita al 
sogno antico di approdare su un'isola deser
ta, là dove poco o nulla è cambiato dal tempi 
di Sinbad il Marinalo; quasi 4 milioni per 15 
giorni, purtroppo. Quanto al deserto, ecco 11 
Tenere, 'deserto dei deserti, che si estende 
sino al Niger e al Ciad, col suol tuareg, mitici 
uomini blu del Sahara: 

A sua volta • Ventana* lancia la più lontana 
eavventurosa URSS, quella più imprendibile 
e segreta, Georgia, Armenia, Azerbaldzhan, 
la Siberia oltre gli Urall, 'Dersu (/za/a e Mi
chele Strogoff, taigà e lago Balkal, pionieri e 
cosacchi: Persino una incredibile 'festa dell' 
inverno russo; là. al Circolo Polare Artico, 
•oltre il 69*parallelo; durata 8 giorni, quota 
di partecipazione Individuale poco più di un 
milione... 

Chi ferma ti turismo? Orrr.al come fa Coca 
Cola, arriva dappertutto, f presenteovutìifue. 
pochissimi i paesi non turistici, giusto l'Alba
nia e lo Ycm.fr. rosso, il resto del mondo è lì, a 
penata. V.'.J. iva, fi -.unsla m uggi è disponi
bile por ve d vi e e ic -care tutto. E predisposto, 
yrccor.diZlor..ito, al 'lungo viaggio- lo spinge 
ogr.i serri il i ;aVo. luoghi e nomi sconosciuti, 
visioni :ontane diventano familiari, l'oriz
zonte comune si è prodigiosamente alterca
to. Il ciag^lo ir.tcrr-c- r.I mor.Jo vfi.1 v una 
narola possibile. 

Ch^ t:;;o di i'Jrì^la? 'Lasciando fuo;i certi 
circuiti costosissimi come ad nsemp!c* '.i Pc-n-
nesia — dice Fabio Cerini, operatore r? \'.'.v 
"Souvelles F'ct.tièrrs" - - da r.ot i- vr^scr.te 
ogni t'po e: -••j".":'a. prevalente e però la cop-
: _ i,,' '1 '--"1. «-'n ««JO additi sscun e tanta 
• r.^,:.-. di at'.rzzre, e: conoscere Xcn mancano 
r,i~cif:'Jiìo:t;i.'.: tmziegatfdì vr.eerio livello, in 
gi'Afìf -ip celo medìc-jiìt.\ si.', ira i 25 e i Zi. 
.\nr.r. 'T'rar.o" l crcpiti .\ medio raggio, ;r:a, 
quc-st'-ir.no, forse più quelli H lungo r^teio. 
• iirc" l'URSS ir.S amhc ì indentila, /.'un 
r,iese di citsianzu dulie feste, abbiamo 11 tutto 
Giunto, f-er&flogU uìilrr.' ICS posti per Dzk-
k.n: ^y.-io stali brutta*: in ;XKO tempo: 

Con la ds.Tocntiuazior.'} dei prezzi — di
cono rt-r,:pre a Sou-elies Frontières* — il 
lungo visgglo è diventato accessibile a tanta 
gente che prima poteva solo sognarlo; qua: 
che anno ia, era un problema andare in aereo 
_ *r., ». _...% »-• * . n «. n » fr T.* w n » i . * j 4 ^ 1 
pic*srr.er,le mutata In pochlss:rrio temp-ì Si 
cerano 11 nuovo, i paesi lontani, I contatti 
con altri popoli e altre culture, rr.fi c'è anche 
Il desiderio di andare la dove la nnt-jra è ri
masta Intatta e gelose civiltà sopravvivono 
dimenticate, di andare verso l'avventura, di 
ron-.vere il cerchio. SI vola via insomma an
che '• »r '-puzzare la routine, la grigia quoti-
dlar.~ i 

•.Xcltutt: ittici e IntvUcl. amanite sognato-
rt sogniamo qualche CSÌUO poetico: Magari 
di breve durata, magari solo una volta ogni 
tanto, non si vive di solo pane. 

ne- I 

.ìv:r.l:,ir:> ! 

ncu vuoi:: 
uvllnta In-
•c trekking 

Cedimento alle pressioni USA 
domnndarsi di che cosa si sia 
parlato durante l'ora e mezzo di 
conversazione tra Shultz ed 
Andreotti e durante le due ore 
dell'incontro a quattro e quale 
era il mandato che ad Andreot
ti era stato affidato dal consi
glio di gabinetto. 

Andreotti non è riuscito a 
nascondere il suo imbarazzo 
parlando con i giornalisti a con
clusione dell'incontro. iCredo 
— ha detto — che si possa e si 
debba riportare la forza del no
stro contingente a quella stabi
lita nell'accordo con il governo 
libanese e cioè a 1.100 uomini 
in luogo degli attuali 2.100>. Ma 
questo, ha subito aggiunto, do
vrebbe avvenire tenendo conto 
di più fattori: da una parte la 
nuova situazione nei campi pa
lestinesi di Sabra e Chetila, dal
l'altra. sepratutto, la necessità 
di passi avanti nel processo di 

riconciliazione. La conclusione, 
insomma, è che se e quando ci 
sarà un miglioramento della si
tuazione potremo ridurlo alla 
metà e sarà una decisione che 
potremo prendere autonoma
mente perché il nostro impegno 
iniziale era per soli 1.1CO uomi
ni che sono poi stati raddoppia
ti tper varie esigenze!. 

Meno reticenti di Andreotti 
gli altri ministri, i quali, anzi, 
come il francese Cheysson, 
hanno fatto impegnative di
chiarazioni a nome di tutti e 
quattro: «Non ci sono stati — 
ha spiegato il ministro degli R-
steri di Mitterrand — muta
menti tali nella situazione liba
nese da permettere di modifi
care i compiti, la composizione 
e le posizioni della forza di pace 
e non possiamo neppure dare 
l'impressione che abbandonia
mo i libanesi e Gemayel che è il 

rappresentante della integrità 
del Libano.. Cheysson e la 
Francia insomma considerano 
del tutto normale e aderente a-
gli obiettivi delia Forza multi
nazionale l'intervento nella 
guerra e l'appoggio aperto a 
una delle parti in causa. Questa 
forzatura dei compiti della For
za di pace non sembrava condi
visa nei giorni scorsi dal gover
no italiano e dai cinque partiti 
che lo sostengono. A sentire 
Cheysson invece Andreotti sa
rebbe d'accordo con la sua in
terpretazione. Tanto d'accordo 
da considerare tirresponsabile 
diminuire il nostro impegno a 
seguito delle conversazioni di 
Ginevra». Su questo, ha appun
to precisato Cheysson, ti quat
tro partecipanti alla riunione 
sono stati d'accordo.. 

Altrettanto esplicito il mini
stro britannico Howe: non si è 

parlato né di ritiro della forza 
multinazionale né di diminu
zione dei contingenti, né di 
cambiamento di compiti, né di 
allargamento del ruolo delle 
Nazioni Unite nella zona. 

Il portavoce di Shultz è an
dato anche più in là ed ha espli
citato, in modo che non sorgano 
dubbi, quanto aveva dichiarato 
Cheysson: i quattro ministri 
hanno convenuto — ha detto 
— che il problema del manteni
mento della Forza multinazio
nale non è strettamente colle
gato ai passi avanti che si fa
ranno nell'ambito del processo 
di riconciliazione nazionale. Ha 
quindi voluto far sapere che la 
presenza americana in Libano è 
giustificata dalla esigenza di 
mantenervi la pace e di garanti
re l'indipendenza, la sovranità 
e l'integrità del paese minaccia
to dalle ttame sovietiche, di 

provocare il ritiro di tutte le 
forze straniere e anche di dare 
al presidente Gemayel tut to 1' 
appoggio necessario. Al porta
voce americano è stato riferito 
quanto aveva dichiarato An
dreotti a proposito del ritorno 
alla quota stabilita di 1.100 uo
mini per il contingente italiano, 
sia pure nel caso che si determi
nino certe condizioni. Si, ha ri
sposto, Andreotti ne ha parla
to. ma come una opzione, non 
come una decisione già presa. 

I quattro si sono poi trovati 
d'accordo per rendere più fre
quente e sistematica la consul
tazione a livello politico e per 
«mettere in comune i risultati 
dei contatti che ognuno dei 
quattro ha con le varie parti in 
causai. Naturalmente questa 
sottolineatura non è stata con
seguenza di critiche (che non ci 
sono state) alle azioni di .auto

difesa. delle forze americane. 
La più stretta consultazione tra 
i quattro paesi che hanno in Li
bano un contingente di pace 
non riguarda però, secondo gli 
Stati Uniti, le rappresaglie e-
ventuali nell'entroterra di Bei
rut: ognuno dei quattro man
tiene il diritto all'autodifesa e 
ad applicarla il più rapidamen
te possibile. Gli USA hanno 
fatto sapere che contro i loro 
aerei da ricognizione sono stati 
sparati dieci missili e 500 colpi 
di cannone. .Non potevamo 
non reagire subito e con deci
sione e tutti hanno capito che 
noi spareremo contro chi ci 
spara anche se questo non era e 
non è l'obiettivo della nostra 
presenza in Libano. Se si ripro
ducesse la stessa situazione ci 
comporteremmo esattamente 
come ci siamo comportati!. 

Arturo Barioli 

differenziale i n f l a t i v o che, 
a l la lunga, minacc ia ce r t a 
m e n t e di farci sc ivolare sul
la china che ci a l lontana de
f in i t ivamente dal novero dei 
paesi industr ial izzat i e che 
agisce a l l ' in te rno c o m e un 
m e c c a n i s m o perverso che 
accen tua le disuguagl ianze 
nella dis tr ibuzione del red
dito, s e m p r e a danno dei più 
deboli. 

A ques to proposi to si par 
la di t e r ap i a d 'ur to, di spal
la ta . Ma la spal la che si vor
rebbe a d o p e r a r e è s e m p r e e 
so l tan to la nost ra , quella dei 
l avora tor i e si chiedono a 
g r an voce in tervent i sul la 
sca la mobi le e sul costo del 
lavoro. Gor ia e Romi t i fun
gono da d i re t to r i d 'orche
s t r a , m a gli s t r umen t i che 
suonano sono molt i , t roppi 
in ver i tà . Noi non acce t t i a 
m o ques t e posizioni non solo 
p e r c h é ca r i che rebbe ro an-

Aprire 
una pagina nuova 
cora una volta sui lavora tor i 
il peso dei sacrif ici , m a per
ché una ta le politica non r i
so lverebbe il p rob lema. Se 
si vuole d a r e una spa l l a ta 
efficace all ' inflazione, mol
t e spa l le devono e n t r a r e in 
azione. Una ve ra politica dei 
reddi t i deve r i g u a r d a r e «tut
ti i redditi» e non solo quelli 
della busta paga . E qui, il 
fisco deve in te rven i re sul 
reddi to «presunto» nelle zo
ne di erosione, con la tassa
zione dei reddi t i f inanziari , 
colpendo le maggior i r ic
chezze e i pa t r imoni . E poi, 
p e r colpire l 'inflazione, oc
c o r r e in te rven i re sul le tarif
fe, sui prezzi, sul l 'equo cano

ne, tendendo al blocco per 
un periodo non lungo m a de
t e rmina to . 

In ques te ipotesi, di fronte 
a una volontà politica che si 
misur i coi fatt i , noi fa remo 
— a b b i a m o det to — la no
s t r a p a r i e , agendo anche 
sul le bus te paga con misure 
e dimensioni proporzionate. 
Di ciò si dovrà p a r l a r e e di
s c u t e r e con i lavorator i s e e 
quando gli e lement i sa ranno 
raccol t i e le volontà politi
che si t r a d u r r a n n o in propo
s t e conc re t e e misurabi l i . 
Andare o l t re , oggi, signifi
che rebbe a p r i r e un c a m p o 
di discussioni e polemiche 
nel quale , ancora una volta, 

il s indaca to appa r i r ebbe 
quasi isolato, sulla difensi
va, impigl ia to in una politi
ca nella qua le i lavora tor i 
devono s e m p r e e so l tan to 
da r e . 

• * » 
Ho lasc ia to pe r u l t imo il 

t e r r eno di confronto più a r 
duo e impor tan te , la ve ra 
quest ione pr ior i ta r ia dal la 
cui soluzione dipende più 
che da ogni a l t r a misura 1' 
inversione delle tendenze 
recess ive e l 'uscita dal la cr i 
si: la polit ica degli investi
ment i , il r i s anamen to pro
dutt ivo, l 'occupazione dei la
vora tor i . 

A questo proposito il sin
daca to ha avanza to da anni 
proposte , r ivendicazioni 
precise , anche offerte ragio
nevoli e responsabil i per in
d u r r e il governo ad abban
dona re g r a d u a l m e n t e le po

li t iche monetar i s t iche che 
dominano le sue scelte, con 
la conseguenza di depr ime
re s e m p r e più il tono dell 'e
conomia e di a u m e n t a r e 
paurosamen te il numero dei 
disoccupati e dei cassinte
g ra t i . 

Occorrono, dunque, nor
m e concre te per la reindu
strializzazione, per r i s a n a r e 
se t to r i in crisi ed incentiva
r e i nuovi, per c r e a r e a t to r 
no al le regioni più d isgrega
te del Mezzogiorno una cor
r en t e di sol idarietà naziona
le vera , non di parole . P e r i 
giovani disoccupati il p iano 
s t raord inar io di lavoro deve 
d iven ta re un fatto. 

Ma non c 'è nulla di tu t to 
questo — a lmeno finora — 
nel disegno del governo. Il 
min is t ro del Bilancio, Lon-
go, av rebbe p resen ta to a 
Craxi nei giorni scorsi pro

poste per una nuova politica 
economica, m a ciò che noi 
conosciamo ci dice che sia
mo di fronte a un vuoto, for
se a m m a n t a t o di parole . 

Eppure , s e non cambia 
qualche cosa di profondo, di 
sostanziale in m a t e r i a di oc
cupazione, nessuno può a t 
tendersi da l s indacato cose 
diverse dal la intensifi
cazione della pressione e 
della lot ta . 

Del res to , se fra le forze 
politiche, nel governo e nel
la società , sussiste qualche 
volontà di c ambiamen to , un 
impulso a uscire dal la sp i ra
le che s e m p r e più veloce
men te ci spinge lontano dai 
paesi svi luppat i , questo è il 
c a m p o più propizio e impor
t an t e pe r convergenze e im
pegni comuni . 

Luciano Lama 

per iodo d e l l ' a m m i n i s t r a 
z ione R e a g a n . Non è a n c o 
r a poss ibi le e v i d e n t e m e n t e 
def in i re quel c h e s u c c e d e r à 
in u n e v e n t u a l e s e c o n d o p e 
r iodo, se R e a g a n si r i p r e 
s e n t e r à e se v e r r à r ie le t to . 
Con l ' a t t ua l e p r e s i d e n t e 
s t a t u n i t e n s e c'è s e m p r e il 
per icolo di u n ideo log i smo 
p r i m a r i o . Q u e s t a s u a c a r i c a 
ideologica, la c a r a t t e r i s t i c a 
di c roc i a to a n t i c o m u n i s t a è 
p r e s e n t e in u n a f o r m a a n 
co ra p iù specif ica ne l la p o 
l i t ica reg iona le , c e n t r o a m e -
r i c a n a e dei Cara lb l , e nel le 
re laz ioni con C u b a . Cred ia 
m o c h e le c i r cos t anze de l la 
pol i t ica i n t e r n a z i o n a l e lo 
c o s t r i n g e r a n n o a d u n d i a 
logo a livello g loba le , d a t o 
che la p re s s ione In t e rnaz io 
na l e si fa ogn i g i o r n o p iù 
for te e c r e d o c h e lo s tesso 
popo lo s t a t u n i t e n s e n o n r i 
m a r r à insens ib i le d a v a n t i 
a l per ico lo a t o m i c o . H o vi
s t o il film " I l g i o r n o d o p o " e 
c r e d o c h e Inev i t ab i lmen te 
a v r à u n for te i m p a t t o su l 
popolo n o r d a m e r i c a n o . 
P r e s t o o t a r d i R e a g a n s a r à 
c o s t r e t t o a negoz ia re e se 
n o n lo f a r à il m o n d o vo le rà 
in pezzi*. 

— Ques ta press ione po t rà 
sp inge re a n c h e a d u n a 
t r a t t a t i v a per il C e n t r o A-
m e l i c a ? 
•Non e s c l u d i a m o la p o s - ' 

s ib i l i tà c h e s i a co s t r e t t o a 
t r a t t a r e a n c h e in C e n t r o A-
m e r i c a . R ipe to : s i a cos t r e t 
t o . Oggi n o n c 'è n é in R e a 
g a n n e ne i suo l pr inc ipa l i 
co l l abo ra to r i c o m e W e i n -
be rge r , l a K i r k p a t r i c k , 
C la rck . Meeses e n e m m e n o 
in S h u l t z u n a t e n d e n z a a l 
negoz ia to . M a l ' Iniziat iva d i 
m e d i a z i o n e del cos idde t to 
" g r u p p * di C o n t a d o r a " 
c o n t i n u a «. m u o v e r s i e s e m 
b r a d e s t i n a t a a d a m p l i a r e 
la s u a base». 

— Lei pensa c h e «Contjt-
dora» possa ave re succes
so? 
• P e n s o s i a u n a a l t e r n a t i 

va a l l a q u a l e n o n si p u ò r i
n u n c i a r e pe rché in q u e s t o 
c a i o d o v r e m m o p e n s a r e so 
lo a un'mva.s'orjft s ia tur . : -
ter.se in C e n t r o Amer i ca . E 
q u o i l o s?.re*>bv m o l t o s;r^vr-
p t r l 'Ameno; , centrai::- \\-.\ 
a n c h e p iù g:-ive per eli S t a 
ti Uni t i . T u t t a la* reg ione si 
inccnd ie rebbe . D u n u u e j>er 
noi "Conxador . i ' è uiValler-
nsttiva cf;£ no ' i s i p ' jò a b -
banrJo!:?«"C. Nelle s u e p r o 
pos te vi àoiio tlcr. en t i di 
r e a l i s m o e pens t r .mo cho^ v« 
Steno possihiJi?à -i; u n a so 
luz ione negoz ia ta c h e por t i 

L'intervista 
con Rodriguez 
a d u n a c c o m o d a m e n t o r e 
g iona l e nel q u a l e t u t t e le 
p a r t i a s s u m a n o i loro i m p e 
g n i . Q u a n d o pa r lo di t u t t e 
le p a r t i n o n m i riferisco s o 
lo a i paes i l a t i n o a m e r i c a n i , 
m a a n c h e e s o p r a t t u t t o agl i 
USA. Ci s o n o possibi l i tà d i 
g i u n g e r e a d u n acco rdo n e 
goz ia to p e r c h é quel c h e 
ch iede il N i c a r a g u a , quel 
c h e vuole la gue r r ig l i a s a l 
v a d o r e g n a è il negoziato^. 

— Nelle proposte di «Con
tadora» s e m b r a che il 
p u n t o debole sia quello 
che si riferisce al Sa lvador 
dove n o n si aff ronta il 
p rob lema i n t e r n o del Pae 
se . 
«Alcuni dei p ro t agon i s t i 

d i " C o n t a d o r a " ci n a n n o 
d e t t o c h e v o r r e b b e r o r isol 
vere il p r o b l e m a N i c a r a 
g u a - H o n d u r a s c o m e 
p r e a m b o l o p e r e n t r a r e in 
que l lo del Sa lvado r . Noi 
n o n a b b i a m o Io s t e s so p u n 
t o di v is ta , p e n s i a m o c h e 
q u e s t o è u n p a c c h e t t o d a r i 
so lvere s i m u l t a n e a m e n t e . 
II N i c a r a g u a n o n p u ò in 
n e s s u n m o d o g i u n g e r e a d 
acco rd i c h e p o t r e b b e r o s i 
gn i f ica re p o l i t i c a m e n t e u n 
a b b a n d o n o dei suo i i m p e 
gni m o r a ' i con il popolo s a l 
v a d o r e g n o . R i so l to il p r o 
b l e m a ae i s a i v a d o r , è m o l t o 
p iù facile r i solver? t u t t o 
que l lo c e n t r o a m e r i c a n o . Di 
q u e s t o si s t a d i s c u t e n d o . 
Ma , r ipe to , p e n s i a m o c h e 
" C o n t a d o r a " pò-.-a r e 
qu i s i re ogn i g i o r n o u n a for
za maggiore» . 

— FÌno a qua lche mese fa 
ale ini Paesi europei dava
n o u n a t t ivo con t r i bu to 
alla r i c r e a di u n sciyrtfo 
;-ó.;iico in C e n t r o A n u i i -
ca. Da q u a ' r h e t e m p o c'e 
i ' impress ione che si s i ano 
defilati . Condivide ques ta 
irviptessicne? 
• ì o r s c i gove rn i , rr.a !e 

forzo pol i t iche n e . Eas t i 
p e n s a r e a l l a p r e s a di pos i 
z ione m o l t o c h ' a r a de i l ' In -
t e m a z i o n a l e soc ia l i s ta la 
s c o r s a s e t t i m a n a . I gove rn i 
eu rope i s o n o oggi forse m e 
n o o ù i v i p e r c h e si s o n o t a n 
t o compl i ca t i i p rob l emi 
d e l l ' E u r o p a , c h e in q u e s t o 
m o m e n t o s t a v ivendo il t e r -
n b i l e d i l e m m a del la g u e r r a 
n u c l e a r e o de l l ' accordo s u i 
Missili . Noi p e n s i a m o c h e 

l ' E u r o p a possa g ioca re u n 
ruo lo m o l t o i m p o r t a n t e . 
Que l lo del C e n t r o A m e r i c a 
è u n p r o b l e m a l a t i n o a m e r i 
c a n o e n o r d a m e r i c a n o , r e 
g iona le . M a ques to n o n s i 
gnif ica c h e non a b b i a con
t e m p o r a n e a m e n t e conse 
g u e n z e in t e rnaz iona l i . La 
regional izzaz ione dei p r o 
b lemi è f ini ta d a u n pezzo. 
P e r q u e s t o noi s p i n g i a m o 
gli eu rope i a non r i n u n c i a 
r e a d a v e r e u n ruolo . Cer to , 
c o m e h a n n o c o n f e r m a t o i 
fat t i d i G r e n a d a , R e a g a n 
n o n si p r e o c c u p a m o l t o di 
c iò c h e p e n s a n o i suoi a l lea
ti e l 'op in ione pubb l i ca eu 
ropea . M a vi è u n m o d o in
d i r e t t o di inf luire . R e a g a n è 
u n a s p i r a n t e a l l a r ielezione 
e p e r q u e s t o si p r eoccupa 
m o l t o in ques to m o m e n t o 
de l l ' op in ione pubbl ica s t a 
t u n i t e n s e . E r iusc i to a p a r a 
l izzare l 'opposizione in t e r 
n a , t a n t o il P a r t i t o d e m o 
c ra t i co c o m e g r a n p a r t e 
de l la s t a m p a , i m p o n e n d o 1* 
idea c h e c o n t e s t a r e la s u a 
pol i t ica è t r a d i m e n t o pe r 
c h é ch i è c o n t r o R e a g a n è 
c o n t r o la s icurezza degli 
S t a t i Un i t i . Le prese di pos i 
z ione de l l ' op in ione pubb l i 
c a e dei govern i i a t i n o a m e -
r ic^ni , p iù quel le del le forze 
popo la r i e d e m o c r a t i c h e e 
rìf-l gove rn i europe i , più 
q-ielìa di a l cun i a l leat i co-

, r.w i g iappones i possono :n-
i lu i re su l l ' op in ion r p u t ' j l i -
ca s t a t u n i t e n s e e qu tnnt 

i cor.di .- tonare la poli t ica ùi 
j R-:-af:an. D u n e ic- .v può 
, prv:: :cre d i r u t a m e n t e ed 
! ir. 'Jirettr.rr.cr.te su ! p res i 

d e n t e s t a tun i t ense» . 
— Qual i sono le condizio
n i d i C u b i per art d e n 
t an te dialogo con gli L'SA? 
«No; n o n p e n i a m o cond i -

j zion!, m a a b b i a m o ? s s i m i o 
I u n a posiz ione c h i a r a che ci 

s e m b r a raz iona le . A b b i a m o 
d e t t o c h e pe rché vi s i a u n 
d i a logo f ru t tuoso sui p r o 
b l e m i b i la te ra l i t r a C u b a e 
S t a t i Uni t i deve esserci d a 
parte- n o r d a m e r i c a n i la d i 
spon ib i l i t à a d e l i m i n a r e il 
b locco economico , d a t o c h e 
n o n si p u ò negoziare con la 
s p a d a d i Damoc le su l la t e 
s t a ed il blocco è precisa-
n u n t e u n a minacc ia , u n a 
espl ic i ta d i s u t u a g i i a n z a . Ci 
sor .o poi proolcn.1 che fa-

Marla R. Calderoni 

t an fo il pes t agg io p rosegue . 
AI c e n t r o de i m u c c h i o il 
r ;^1 «ine G e r a r d W a n n i n g e r 
e o r m a i m a r t o r i a t o da i col
pi-

O r a a n c h e :! f ra te i n e r m e 
viene agg red i to : «Tre o 
q u a t t r o , t u t t i acui t i* , d i r à 
Ange lo EHI. U n a co l te l la ta 
a l l a s c h i e n a , d u e cen t ime t r i 
d i p ro lonc ' i t à , a l t r e ferite 
al le b racc i a ? i ì t ronco . Se 
l a c a v e r à in qu ìnd ic i g io rn i . 
Ier i 11 g i o v a n e e r a a n c o r a !n 
s t a t o di choc . Q u a n d o l i 
s q u a d r a c e l a ci a l l o n t a n a , a 
t e r r a r i m a n g o n o In d u e . 
G e r a r d W a n n i n g e r h a r i 
p o r t a t o va r i e feri te in n u 
m e r o s e p a r t i del corpo , m a 

UStras 
scatenati 
a p r e o c c u p a r e di più 1 m e d i 
ci sono s t a t e le lesioni i n t e r 
ne , a l l ' a d d o m e e al fegato . 
Se r i t e s i c u r a m e n t e c a u s a t e 
d a a r m i o . tag l io . F. in fin di 
vi ta; la s u a famigl ia , a 
Vlf-nn?., è s t a t a avv i s a t a 
t r a m i t e ì! Conso la to a u 
s t r i a co . 

Al t re a^ji'e.vMoni s. t o n o 
verif icate ' p o c o óo;.o l a 

j m e z z a n o t t e : d a v a n t i a l la 
! \ taz ione Cen t r a l e , u n a l t r o 

g r u p p o iti s c a l m a n a t i h a 
a v v i c i n a t o u n tifoso a u 
s t r i aco , Kober t S h i m m e r t , 
Ì8 a n n i , c h e si acc ingeva a 
p r e n d e r e 11 t r eno . LoY.«*nno 
immobi l i zza to e r a p i n a t o di 
700 scell ini e del la c a r t a di 
c red i to . 

Gicvann1 Isccabi 

r a n n o p a r t e del processo 
negoziale , c o m e la base m i 
l i ta re di G u a n t a n a m o c h e 
gli USA o c c u p a n o i l legal
m e n t e ne l la p a r t e s u d o-
r i en ta l e di C u b a . Ma ci s o n o 
a n c h e cose che gli S ta t i U-
ni t i d e v o n o s a p e r e che n o n 
negoz ie remo, quel le che si 
r i fer iscono a l la s o v r a n i t à d i 
Paes i terz i . Pe r e sempio la 
p resenza di t r u p p e c u b a n e 
in Angola , E t iopia o di con 
siglieri mi l i t a r i (pochi , c i r 
ca 200 h a d e t t o Fidel) in Ni 
c a r a g u a . D i s c u t e r e m o con 
gli USA quel che r i g u a r d a 
le n o s t r e re laz ioni b i la te ra l i 
che c r e d i a m o p o s s a n o esse
re r ego la te n o n per a r r i v a r e 
a d u n a i n t i m a amic iz ia t r a 
gli S ta t i Uni t i imper ia l i s t i e 
C u b a socia l i s ta , m a per s t a 
bi l i re r a p p o r t i d i b u o n vici
n a t o . Gli USA d icono che se 
v o g l i a m o ave re b u o n e re la 
zioni con loro d o b b i a m o in 
t e r r o m p e r e quel le con 
l 'URSS. Noi p e n s i a m o inve
ce che p o s s i a m o essere b u o 
ni amic i de l l 'URSS e b u o n i 
vicini degli USA. Ques to è 
n o r m a l e nel le re lazioni i n 
t e rnaz iona l i , è l 'un ico m o 
d o in cui il m o n d o può esse 
re ab i tab i le . Se R e a g a n c r e 
d e che nel m o n d o non pos 
s o n o conv ivere social is t i e 
cap i ta l i s t i , l ' un ica so luz io
n e è la g u e r r a nuc l ea r e . M a 
n o n è u n a so luz ione acce t 
tab i le pe r l ' u m a n i t à . R i a s 
s u m e n d o : noi n o a a b b i a m o 
n e s s u n a s p e r a n z a che a 
breve t e r m i n e si possa 
g i u n g e r e a d u n negoz ia to 
b i l a te ra le , m a s i a m o pron t i 
a d t e c u ' c r e le n o s t r e r e l a 
zioni, q u a n d o a r r i v e r à il 
m o m e n t o , con la s tessa fer-
mt-.-ra cori cut s i a m o p . o n t i 
a far fronte; acì un*inva.s;one 
n o r d a m e r i c a n a se d i sg ra 
z i a t a m e n t e R e a g a n doves 
se pe rde re la tes ta . M a c'è 
u n ' a l t r a s i tuaz ione nel la 
q u a l e C u b a r iP^o-iereobe. 
Alcuni m e m b r i di " C o n t a 
d o r a " h a n n o p a r i a t o t icll^ 
pa r t ec ipaz ione à i C u b a e 
degìi S t a i : Uni t i ed u n a cer 
t a fase dei negoz ia to sul l 'A
m e r i c a cen t r a l e . Pf r ques to 
o v v i a m e n t e non c 'è b i sogno 
di p a r l a r e ni blocco e r r n o -
m i c o o di G u a n t a n a m o . Si 
t r a t t a di negoziat i di a l t r o 
cara t te re» . 

— I n quegli giorni si par ia 
mol to del r i t i ro dì cuban i 
dal Nicaragua . 
•Si t r a t t a dei d u e m i l a 

m a e s t r i c h e t o r n i n o a c a s a 
p e r c h é è f ini to l ' anno sco la 
s t ico . Q u a l c u n o h a vo lu to 
d a r e l i m p r e s s i o n e di u n a 
r i t i r a t a c u b a n a da l N i c a r a 
g u a e a l c u n i h a n n o pe r s ino 
p a r l a t o di u n a r i t i r a t a mi l i 
t a r e . E r a n o quell i che sos te 
n e v a n o c h e noi a v e v a m o 
laggiù d u e m i l a mi l i t a r i e 
q u i n d i o r a d i cono che a b 
b i a m o r i t i r a to d u e m i l a so l 
d a t i . Invece e r a n o m a e s t r i e 
a l l a fina del le vacanze , fra 
t r e mes i , ci s a r à u n a n u o v a 
d i scuss ione con i n i c a r a 
g u e n s i e si dec ide rà se m a n 
d e r e m o gli s tess i m a e s t r i , 
d i p iù o dì m e n o . M a q u e s t o 
r i t o r n o n o n h a n i e n t e a c h e 
vedere con t i ! even tua l i a c 
cet t i ! d i "Contador ; ' • ' c h e 
i.on pono a n c o r a s'-.t» p r e 
c isa t i e c h e c o m u n q u e n o n 
r i g u a r d e r a n n o tr .aciJ : : , 
tecnici o cos t ru t to r i , m a so 
lo i mil i tar i». 

— Si parla di u n r i t i ro , in 
accordo col governo di Ad
dis Abeba, del con t ingen
te di t ruppe c u b a n e da l l ' 
Etiopia. È vero? 
•In ques to m o m e n t o n o n 

c'è n e s s u n r i t i ro . Non è l a 
p r i m a vol ta che sono pa r t i t i 
so lda t i da l l 'E t iopia , che si è 
r i do t to il n u m e r o di m i l i t a 
r i present i in Et iopia . P o 
t r ebbe ro real izzarsi in fu tu 
r o conversaz ioni , m a a d e s 
so n o n sono in condizioni d i 
r i spondere a q u e s t a d o 
manda» . 

— Cuba ha proposte pa r t i 
colari per la soluzione del
la crisi in Cent ro Amer i 
ca? 
•Non p o s s i a m o ave re s o 

luzioni par t i co la r i pe r u n 
p r o b l e m a che non è n o s t r o . 
A p p o g g i a m o in t e r m i n i 
global i le p ropos te di " C o n 
t a d o r a " a n c h e se n o n è c h e 
ci p iacc iano t u t t e e 21 . M a 
cons ide ra t e g l o b a l m e n t e 
s o n o u n p u n t o di p a r t e n z a 
pe r u n negozia to f ru t tuoso . 
A b b i a m o visto le p ropos te 
e l a b o r a t e e p r e s e n t a t e d a i 
c o m p a g n i n i c a r a g u e n s i e ci 
s e m b r a n o anch ' e s se u n 
p u n t o di p a r t e n z a per il n e 
gozia to . Noi s i a m o dispos t i 
a t ene r fede agli i m p e g n i 
c h e d e r i v e r a n n o dagl i a c 
cord i che si r a g g i u n g e r a n 
no . A Fidel Cas t ro h a n n o 
ch ies to se s i a m o dispost i a 
r i t i r a re i consiglieri mi l i t a r i 
da l N ica ragua . Noi n o n s i a 

m o dispos t i a r i t i rar l i s e 
n o n ne l la m i s u r a In cui i n i 
c a r a g u e n s i sono d ispos t i a d 
acce t t a r lo . I n ques to c a s o 
s i a m o p ron t i a far lo. S i a m o 
favorevoli a d u n negoz ia to 
nel q u a l e t u t t e le pa r t i a b 
b i a n o g a r a n z i e a d e g u a t e . 
D o b b i a m o l avora re pe r t r o 
va re f o r m u l e acce t tab i l i pe r 
t u t t e le pa r t i , f o rmule r a 
zional i c h e n o n d i a n o v a n 
taggi a n e s s u n o sugl i a l t r i e 
g a r a n z i e a t u t t i . Pe r e s e m 
pio il r i l anc io del Consigl io 
di d i fesa c e n t r o a m e r i c a n o 
(Condeca , p a t t o m i l i t a r e 
f o r m a t o d a G u a t e m a l a , 
H o n d u r a s e Sa lvador con la 
supe rv i s ione USA; ndr j , che 
c o m i n c i a g ià ad essere u s a 
to c o m e s t r u m e n t o di p r e s 
s ione c o n t r o il N ica ragua , 
c a m b i a l 'ott ica mi l i t a re in 
C e n t r o Amer ica e dovrà e s 
s e r e e s a m i n a t o in u n n e g o 
zia to c o m e ques to . L ' impor
t a n t e c o m u n q u e è c o m i n 
c ia re a negoziare , a far d i 
m i n u i r e la t ens ione che a t 
t u a l m e n t e po r t a ad u n o 
s c o n t r o quas i inevi tabi le , 
s e n z a d i m e n t i c a r e che il 
Sa lvador è il p u n t o focale di 
qua ls ias i so luz ione cen -
t r o a m e r i c a n a e che C u b a è 
d i spos ta ad a s s u m e r e le s u e 
responsab i l i t à s e m p r e c h e 
gli S ta t i Uni t i e t u t t i gli a l 
tri s i a n o dispost i a fare io 
stesso». 

Giorgio Oldrìni 

Accordo tra i paesi 
dell'OPEC: il greggio 

reste a 29 dollari 
GINEVRA — I mmis t r i del petrol io dei paes : m e m b r i ae l i ' 
OP t lC h a n n o S J u t r a t o le difficoltà a n c o r a - s i - t en i ì d o n o 
d u e giorni di cc'.icqvì i: si s o n o a c c o r a a t i ieri s e r a pe r m a n 
tenere- il loro prezzo di riferinv.-r.to de! g reggio a 29 dol la r i 
al barile, h a a n n u n c i a t o il r.iIi;L"tri> d-:l pe t ro l io s a u d i t a 
A h m e d Zaki Y a m - m . 

Dal can to loro por tavoce de l la confe renza h a n n o d e t t o 
che la r iun ione de l l 'OPEC c o n t i n u e r à a n c h e oggi , m a i 
pr incipal i a r g o m e n t i fonte di d i scuss ione , c o m e 1 prezzi e 
Ir. quo te d i p roduz ion i s o n o s t a t i r isol t i . «Abbiamo r a g 
g i u n t o u n acco rdo per Io s tesso prezzo e Io s tesso t e t to d i 
p roduz ione previs to ne l l ' accordo di Londra», h a d e t t o Ya-
m a n i . Il m i n i s t r e s a u d i t a si r i fer iva a l l ' accordo r a g g i u n t o 
in m a r z o a Londra con cu i si p o r t a v a il prezzo di riferimen
t o del greggio d a 3-1 a 29 dol lar i e si f issava u n t e t t o di 
p roduz ione di 17,5 mi l ioni di bar i l i a l g io rno . 
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In ricordo di 

VITTORIO MDALI 
-CARLOS-

un comunista i-sparap-iabile 
Con molto al '.-no e r ipe te proforxlo 

Sylvia Thorr.pton 
New York Cuv. 3 «;.c*rr.bre I4S3 

St't---mer.:j Tipoot»*"" C A T.C. 
CO idi Roma • Vi» ic '•UT-, . ••> 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto s* «f r? 

por egri ciTZfo di fnfrrr.' 
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